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/ DARK WEB / CHE COSA SI NASCONDE NEL LATO OSCURO DELLA RETE 
































Smart [PRO] Proiettori a Led 
per iiiuminazione ad alta potenza 


football.. 

innouation 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


Dalla collaborazione fra Lega Nazionale Dilettanti, GEWISS e Corus nasce 
il progetto “Football Innovation”. Un’ambiziosa Iniziativa che mira ad un 
radicale rinnovamento nel mondo dello sport Italiano, partendo dalla 
ristrutturazione delle strutture destinate al calcio dilettantistico. Attraverso 
impianti elettrici sicuri e un’illuminazione più efficace e sostenibile. Football 
Innovation garantisce la sicurezza a più di un milione di tesserati che 
praticano lo sport più popolare nel Paese, favorendo una riduzione dei 
consumi per l’energia fino all’80%. Visita www.footballinnovation.it o 
chiama il Numero Verde 800 90 10 15 per aderire all’iniziativa. 


In collaborazione con Business partner GEWISS 

GEWiSS ([m CORUS' 





» 





r. 



Football Innovation è parte di Digital Sport Innovation: una piattaforma che 
offre servizi integrati per rendere sicure, moderne e performanti le strutture 
sportive. 


• Tecnologia 

• Erba sintetica 

• Termico 

• Cavi 

• Torri faro 

• Impianto elettrico 
e illuminazione 


• General contractor 

• Telco 

• Comunicazione 

• Finanziamento 

• Assicurazione 

• Energia 


DIGITALSPjORT 

INNOVATION 






















Windows 10 Mobile è morto, 
lunga vita a Windows! 

Una serie di tweet di Joe Belfiore mette la parola fine a Windows Mobile, che non rientra 
più nei progetti di Microsoft. È la fine di una versione Windows modulare e universale? 


he Windows Mobile - il sistema 
operativo del colosso di Redmond 
progettato per lo smartphone - fosse 
agonizzante non era certo un se¬ 
greto. Con meno deiri% (per la preci¬ 
sione lo 0,87%) del market share degli 
smartphone e con nessim indizio che 
presupponesse im cambio di trend, era 
evidente che Windows Mobile non fosse 
un ecosistema sostenibile. 

Che Windows Mobile sia morto è stato 
ufficializzato da Joe Belfiore, Corporate 
Vice President di Microsoft, in una serie 
di tweet dove ha sottolineato come, no¬ 
nostante tutti gli sforzi, non ci sono più 
progetti per sviluppare nuovo hardware 
e nuovo software per Windows Mobile. 
L'unico sviluppo, che resterà, sarà per 
le patch e gli aggiornamenti dell'attuale 
piattaforma. Insomma, Windows Mobile 
è morto e non vedremo mai più uno 
smartphone con Windows? Ni. 

Che Microsoft punti a portare il suo si¬ 
stema operativo nell'ambiente mobile 
è un progetto che ha radici lontanissi¬ 
me, quando ancora il concetto stesso 
di "mobile" era molto diverso da quello 
che è oggi. 



Sono infatti più di 20 anni che, a partire 
dal progetto Windows CE, Microsoft 
lavora per portare il suo sistema ope¬ 
rativo all'interno dei dispositivi mo¬ 
bili. Abbandonare adesso, dopo tutti 
gli investimenti fatti e quando ormai è 
chiaro che il mondo mobile rappresenti 
una grossa fetta di futuro del mondo IT, 
sembra una scelta suicida. Allora perché 
abbandonare Windows 10 Mobile? 
Forse perché è inutile sviluppare un si¬ 
stema operativo ad hoc (e chiedere agli 
sviluppatori di creare app ad hoc) quan¬ 
do si può creare un sistema operativo 
modulare, adattabile alle diverse piatta¬ 
forme, con il vantaggio di app universali. 
La fine di Windows 10 Mobile forse non 
implica, automaticamente, anche la fine 
del progetto Windoivs Core OS. 

Solo il 2018 ci dirà se Surface Phone re¬ 
sterà o meno sulla carta. La speranza, da 
utente, è che Microsoft non abbandoni 
veramente il mercato degli smartphone 
ma che riesca a realizzare un dispositivo 
davvero "convergente", con un sistema 
operativo che sia un ponte tra desktop 
e mobile. 
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Intel Coffee Lake 


^iù core Fisici per prestazioni superiori; 
è la strategia Intel per la nuova Famiglia 


PRUVE 


32 


di processori Core di ottava generazione. 


82 Internet radio 


Trasmissioni illimitate e gratuite di musica 
e podcast. In streaming da tutto il mondo. 


96 Windows 10 

Fall Creators Update, scopriamo insieme 
tutte le novità introdotte da MicrosoFt. 




TECNnLDBIA 


70 Dark Web 

L__! 

Esiste un angolo di Internet che è spesso 
descritto come “oscuro”, ma il dark Web 
è in realtà una tecnologia “neutra”, utile 
anche per le esigenze dell’utente comune. 


EDITORIALE 

Windows Mobile 
è morto, 
lunga vita 
a Windows! 

10 

News 

ThinkPad Festeggia 
25 anni: i modelli 
che sono entrati 
nella storia. 

16 

DVD 

VIRTUALE 

I programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori. 
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Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e irvaitfi Paesi. 



COREÌ7 

7th Gen 


WINBLU POWERED BY ASUS 


I^EPUBLIC QF 
□RMER 
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Personal Computer Winblu PBA 

con processore Intel® Core™ i7 di settima generazione 


LIQUIDCOOLED: 

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO 
A LIQUIDO 


Portati a casa Winblu POWERED BY ASUS, le game machine utilizzate negli eventi 
e nei centri gaming più prestigiosi di Italia! 

Basati su piattaforma Asus ROG Strix (mainboard e VGA) e GPU NVIDIA, 
sono modelli ottimizzati per il gioco e severamente testati da centinaia 
di migliaia di gamer nelle più importanti fiere di settore. 

Componenti e tecnologie di ultima generazione per dominare in qualsiasi sfida. 

I PC Winblu PBA sono in vendita nei migliori negozi di personal computer e su amazon.it 

Puoi contattare direttamente; supporto@winblu.it oppure consultare www.winblu.it/punti-vendita/ 

* Scegli tecnologia Made in Italy. 

* I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


Intel Inside® 
Vivi Prestazioni 
' straordinarie 


_ W. • 

C O IVI F> ^jT T È' R 

www.winblu.it 
















FIRST LanKS 


HARDWARE 

pìs] Apple, la prova del Watch Serie 3 
[^Garmin Fenix 5, il sogno degli sportivi 
[^Zenfone, la ¥ generazione punta alla Fotografia 
[Mj Caterpillar S41, lo smartphone indistruttibile 
[^Ultra FId e FIdr per la nuova Apple Tv 


35 Da BenQ un monitor 27” con docking station integrata 


38 Wacom MobileStudio Pro, “tablet” per i professionisti della grafica 


SOFTWARE 

Sicurezza totale da Kaspersky 
Foto più belle con Perfectiy Clear 
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HUAWGI MatelO Pro 
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CO-ENGINEERED WITH 


L intelligenza artificiale 
che pensa con te. 


consumer.huawei.com/it 


HUAWE 
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Quando la banca passa 
per lo smartphone 

L’esplosione del mobile banking rivoluziona anche il mondo 
del lavoro. Le richieste e la Formazione per il settore Finance. 


L a banca del futuro? Sa¬ 
rà sempre disponibi¬ 
le, a qualsiasi orario e 
in qualsiasi luogo. È quanto 
emerge dallo studio diffuso da 
CheBanca! Digital Banking Index, 
l'osservatorio che misura la di¬ 
gitalizzazione del banking in 
Italia realizzato da CheBanca!, 
la banca del Gruppo Medio¬ 
banca dedicata al risparmio e 
agli investimenti. Secondo gli 
ultimi dati, nel nostro Paese 
ci sono 24 milioni di persone 
che dispongono di almeno un 
conto in banca; di queste oltre 
il 75% (18,4 milioni) sono cor¬ 
rentisti "online" che accedono 
ai loro conti anche via Internet. 
Scendendo nel dettaglio, si no¬ 
ta che il sito Web della banca 


rappresenta ancora la porta 
d'ingresso privilegiata, ma il 
mobile banking, via smartphone 
e app, è in fortissima ascesa. 
Infatti, mentre l'utilizzo del 
sito Web è ormai consolidato 
(e statico), quello delle app sta 
rapidamente rivoluzionando 
le abitudini di accesso ai conti 
correnti. Nel giro di soli due 
anni il numero di utenti di mo¬ 
bile banking è aumentato del 
66%, passando dai 3,6 milioni 
del 2015 ai 5,9 milioni del 2017. 
In pratica oggi quasi un cor¬ 
rentista Online su tre è anche 
utente di mobile banking. 
Una crescita che, secondo 
CheBanca! Digital Banking In¬ 
dex, è destinata a esplodere, 
con l'accesso via app al conto 


corrente che, nel giro di pochi 
anni, diventerà predominante. 
Una crescita sicuramente in¬ 
fluenzata dalle nuove modalità 
di utilizzo dei servizi di digitai 
banking, in particolare quelli 
legati ai pagamenti mobili, sia 
verso gli esercizi commerciali 
sia verso i privati. 

Una strada indubbiamente 
tracciata, ma in cui resta ancora 
molto da fare per convincere gli 
utenti ad adottare un modello 
di banca sempre più digitale. 
Sempre secondo i dati di Che- 
Banca! Digital Banking Index il 
40% di chi non utilizza il mo¬ 
bile banking lo fa oggi per due 
ragioni: la sicurezza e la (pre¬ 
sunta) difficoltà di utilizzare 
smartphone e app. Sviluppare 


soluzioni per il mobile banking 
che siano facili da usare, ma 
"sicure" è quindi un must per 
il settore finance. 

Proprio sulle nuove skill e sui 
profili sempre più richiesti nel 
mondo ICT applicato al setto¬ 
re bancario parliamo questo 
mese con Cosimo Sansalone, 
responsabile della divisione 
ICT di Openjobmetis. 

PC PROFESSIONALE 
> Lo sviluppo di app 
di mobile banking per 
il mondo Finance richiede 
competenze specifiche, 
con figure che, fino a 
pochi anni fa, non erano 
presenti negli istituti 
bancari. Come si sta 
muovendo il settore? 

Cosimo Sansalone; 

"La banca è nel tuo smartpho¬ 
ne". Potrebbe sembrare uno 
slogan pubblicitario, ma in¬ 
vece è la direzione che tutti 
i gruppi bancari stanno per¬ 
correndo. Il mobile banking 
non è una moda, ma una pre¬ 
cisa richiesta del cliente. Basti 
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pensare che le app dei primi 
24 gruppi bancari al momento 
disponibili sono 109, in cresci¬ 
ta rispetto alle 91 di appena un 
armo fa. Dietro questo svilup¬ 
po c'è tantissima tecnologia, e, 
visti i parametri di sicurezza 
richiesti, i sistemi più evoluti 
e all'avanguardia li troviamo 
proprio in questo ambito. E 
che il mondo finanziario è alla 
ricerca continua di talenti è 
un aspetto che abbiamo già 
sottolineato nei mesi scorsi. 

> Una ricerca di personale 
continua, ma quali sono le 
più interessanti richieste, 
in questo momento? 

C.S. y Senza dubbio la richiesta 
più interessante è incentrata 
su Roma. Un grosso gruppo 
bancario ha affidato alla divi¬ 
sione ICT di Openjobmetis la 
selezione dell'intera squadra di 
sviluppo. Queste figure entre¬ 
ranno a far parte del team che si 
occuperà di tutto il processo di 
digitalizzazione delle attività 
bancarie, compresa la creazio¬ 
ne delle applicazioni (sia An- 
droid sia iOs) che faciliteranno 


le attività dei propri clienti. 
Si tratta senza dubbio di un 
progetto strategico per questo 
gruppo bancario, che parte¬ 
ciperà attivamente all'iter 
selettivo, che si concluderà a 
fine novembre. Ai candidati 
selezionati sarà offerta un'as¬ 
sunzione a tempo indetermi¬ 
nato con assunzione diretta nel 
settore IT della banca. 

Le figure richieste si dividono 
in 4 profili specifici; di segui¬ 
to trovate i link dedicati per 
poter presentare la propria 
candidatura: 

I Analista Programmatore 
Full Stack Web Developer 

http://candidati.openjobmetis.it/ 

fullstack.html 

I Full Stack Web Developer 

http://candidati.openjobmetis.it/ 

webdev.html 

I Android Developer 

http://candidati.openjobmetis.it/ 

android.html 

I iOs Developer 

http://candidati.openjobmetis.it/ 

ios.html 


Tutti i lettori che fossero in¬ 
teressati - e che trovano la 
corrispondenza tra il proprio 
profilo e gli annunci pubblicati 
- possono inoltrare la propria 
candidatura alTindirizzo di 
posta progettodigitalizzazione. 
divisione.ict@openjob.it. 
Segnaliamo che tutte le can¬ 
didature riceveranno un 
feedback (sia positivo che ne¬ 
gativo) di corrispondenza al 
profilo richiesto. 

> Ci sono novità, a breve, 
anche per quanto riguarda 
la Formazione legata al 
settore finance? 

C.S. y La ricerca per i clienti 
è solo una delle caratteristiche 
di Openjobmetis. La formazio¬ 
ne, finalizzata alTinserimento 
in azienda, è una delle attivi¬ 
tà in cui la divisione ICT di 
Openjobmetis ha dimostrato 
e dimostra di credere. 

Sono già partiti gli ultimi per¬ 
corsi formativi per il 2017, ma 
abbiamo già un nuovo pro¬ 
getto in partenza. Entro fine 
novembre, a Torino, partiremo 
con un progetto pilota con una 


formula leggermente diversa. 
La formazione non sarà solo 
in aula, ma anche direttamen¬ 
te sul campo: ogni settimana 
di corso prevede tre giornate 
"classiche" di lezione e due 
giornate di esercitazione in 
azienda. La durata sarà di 
almeno 9 settimane e i par¬ 
tecipanti arriveranno alla 
fine di questo percorso con 
un'ottima competenza della 
programmazione a oggetti. Il 
progetto si concluderà con la 
qualifica di programmatore 
java J2EE Junior. 

I posti disponibili sono 12 e 
il profilo ideale è quello del 
neolaureato (possibilmente in 
Matematica, Fisica, Informati¬ 
ca o Ingegneria Informatica) o 
anche del diplomato brillante. 
Anche in questo caso si tratta 
di un corso finalizzato all'as¬ 
sunzione: segnaliamo che ci 
sono già 3 società pronte ad as¬ 
sumere questi profili alla fine 
del corso. Ricordiamo che per 
questo progetto la divisione 
ICT mette a disposizione un 
indirizzo dedicato al quale 
candidarsi formazione.divisio- 
ne.ict@openjob.it. 
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25 ANNI DI THINKPAD 


1992, nasceva il primo portatile IBM della serie ThinkPad. Da allora è cambiato per sempre il modo 
di intendere la mobilità e i ThinkPad nel corso degli anni hanno saputo imporre tecnologie e modelli 
di utilizzo. Ripercorriamone la storia analizzando le pietre miliari di IBM prima e di Lenovo poi. 



(che ha acquisito la divisione PC 
di IBM nel 2005) celebra questo 
evento con il ThinkPad Anni- 
versary Editìon 25, un notebook 
ultrasottile e decisamente avan¬ 
zato che richiama tanti elementi 
estetici del progenitore del 1992. 
Il ThinkPad 700C merita di es¬ 
sere ricordato per tanti aspetti; 
pochi marchi harmo resistito al 
tempo così a lungo, e la forhma 
della serie ThinkPad sta nell'ele¬ 
vata robustezza, nelTaffidabilità, 
nella cura costruttiva e nei ma¬ 
teriali d'avanguardia, nelle pre¬ 
stazioni, nelTespandibilità; doti 
tutte concentrate per la prima 


volta in una singola macchina. 
Tra le caratteristiche uniche, il 
colore rigorosamente nero (che 
perdura ancora), una eccellente 
tastiera a 7 fUe che ancora oggi 
molti rimpiangono, l'innova¬ 
tivo sistema di puntamento 
Trackpoint integrato. 

Aveva un processore IBM 
486SLC a 25 MHz, uno dei pri¬ 
mi a basso consumo. La confi¬ 
gurazione prevedeva inoltre 4 
MB di Ram, disco da 120 MB 
e soprattutto im display Lcd a 
colori da 10,4 pollici con riso¬ 
luzione Vga, (640x480 punti). 


indispensabile per utilizzare al 
meglio Windows 3.1. Era un di¬ 
splay rivoluzionario per l'epoca, 
che fece rimanere a bocca aperta 
per i colori e per la definizione. 
Forme e funzionalità inedite per 
quei tempi, che sararmo ripre¬ 
se presto dai vari concorrenti e 
apriranno la strada all'era mo¬ 
derna dei computer portatili. 

Il primo ThinkPad ha cambiato 
per sempre l'aspetto e le pos¬ 
sibilità dei computer portatili, 
proseguendo per im percorso 
che sotto la guida di Lenovo 
è riuscito a essere ancora più 
incisivo. 


N el 1992 veniva firmato 
il trattato di Maastricht 
che diede il via all'Unio¬ 
ne Europea, in Italia scoppiava il 
caso Tangentopoli, si tenevano i 
XXV Giochi Olimpici di Barcel¬ 
lona e veniva inviato il primo 
Sms della storia. E stato un anno 
ricco di cambiamenti, il muro 
di Berlino era caduto da poco e 
nascevano nuove idee politiche 
e sociali. In campo prettamen¬ 
te informatico, il Pc 486 con 8 
Mbyte di Ram era il computer 
dei sogni, si sperimentava la po¬ 
tenza del nuovo Windows 3.1 e 
si giocava a Mario Kart sul Nin¬ 
tendo, mentre Wolfenstein 3D 
su Pc dava il via agli sparatutto 
tridimensionali. 


Il 5 ottobre 1992, esattamente 25 
anni fa, un evento ha cambiato 
per sempre l'aspetto e le funzio¬ 
nalità dei computer portatili. Na¬ 
sceva il ThinkPad 700C di IBM, 
Tiniziatore dell'era moderna, 
con im design che è alla base di 
tutti i notebook attuali. Lenovo 


10 CURIOSITÀ SUI THINKPAD 



Il nome “ThinkPad” 

deriva dai block 
notes dei dipendenti 
IBM che riportavano 
la scritta “Think” 
in rilievo. 

_/ 


c \ 

Nel 1993 
è stato prodotto 

il ThinkPad 555BJ 



con stampante a 
inchiostro integrata 
nel telaio. 

_ 


r 



Fino al 2014, 
ThinkPad ha 
venduto 100 
milioni di unità. 

La 100 milionesima 
fu battezzata Evo. 
_./ 



N 

Il ThinkPad XI 
Carbon è 3,5 

volte più sottile 
e 3 volte più leggero 
dell’originale 
700C. 

_ 


r 



Alla fine degli anni '90 
nasceva la serie ThinkPad 
800 con processori 

Risc PowerPC e sistema 
operativo AIX a base Unix. 

_ 



\ cuscinetti di gomma 

che troviamo sotto 
i ThinkPad per impedire lo 
scivolamento sono ispirati 
alle zampe dei gatti. 

_ J 


r 



Se allineassimo 
tutti i ThinkPad 

presenti nel mondo, 
riuscirebbero a coprire la 
circonferenza della Terra. 

_y 



N 

ThinkPad celebrerà 

il suo SOesimo 
compleanno 

domenica 5 
ottobre 2042. 

_y 
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Questo particolare modello permetteva di 
digitalizzare gli appunti scritti a penna su un blocco 
cartaceo posizionato a lato; il tutto si richiudeva 
in una pratica custodia in pelle come un blocco 
note A4 tradizionale. Spicca anche il display 
FlipTouch ripiegabile di 180 gradi. Un modo 
davvero innovativo di conservare e gestire in 
elettronico i propri appunti e disegni su carta, che 
Fece sognare ingegneri, disegnatori e giornalisti. 


ThinkPad T20 


Arriva la serie T che resterà sulla breccia per anni 
e che è ancora oggi presente nel catalogo Lenovo. Il 
potente processore Pentium III introduce la tecnologia di 
risparmio energetico Speedstep, c'è la nuova generazione 
del vano multiFunzione (Ultrabay 2000] e un chip graFico 
S3 adatto alla graFica 30. Una vera workstation portatile, 
realizzata con un robusto telaio in lega di magnesio e 
Fibra di carbonio che Farà scuola negli anni. 


ThinkPad 701C 

Questo modello si è guadagnato un posto al 
MoMa (Museum oF Modero Art) di New York per 
l'incredibile design della tastiera. Denominata 
“ButterFly”, all'apertura del portatile si espandeva 
come le ali di una FarFalla, diventando così più 
ampia del telaio e quindi molto più comoda da 
utilizzare. Il meccanismo era talmente ben Fatto 
che la tastiera sembrava letteralmente danzare 
durante la Fase di espansione. 


ThinkPad Transnote 


ThinkPad 750C 


A un anno dal lancio il ThinkPad va nello spazio: il 2 
dicembre 1993 gli astronauti dello shuttle Endeavour 
portano con sé il ThinkPad 750 nella missione di 
riparazione del telescopio Hubble. La Nasa ne comprò 
oltre 500 per i test e le missioni. Questo modello 
inaugura la UltraBay, il vano multiFunzione che 
può accogliere accessori come Floppy o hard drive, 
batterie, modem o schede Pcmcia. 










ThinkPad X60 

Evoluzione del precedente X41, era disponibile 
sia in conFigurazione convertibile sia come 
notebook tradizionale. Ha inaugurato un nuovo 
livello di prestazioni e Funzionalità ottenibili 
da un ultraportatile da 12” grazie ai primi 
processori dual core di Intel, i Core 2 Duo 
a bassa tensione. Espandibilità, autonomia della 
batteria e connettività erano poi senza paragoni 
per un oggetto così piccolo. 


r ThinkPad X41 


Parte l’era Lenovo che sarà caratterizzata da proFonde 
innovazioni pur conservando i tratti distintivi e la 
FilosoFia d’uso dei ThinkPad. L’X41 era un convertibile, 
con schermo ripiegabile sulla tastiera, ed è stata una 
pietra miliare per questo genere di prodotti che oggi 
riscuote tanto successo. Primo a coniugare piccole 
dimensioni con una grande potenza, aveva uno 
schermo da 12” e un veloce processore Pentium M. 
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ThinkPad W700 

I concetti alla base del T60p vengono portati 
all’estremo: Il W700 concentrava in 4 chili di peso 
una potenza mai vista prima (processore quad 
core. Fino a 8 GB di Ram, doppio hard disk e Gpu 
Nvidia Quadro FX) e uno splendido display da 
17” Full Hd. A Fianco del classico touchpad aveva 
una tavoletta graFica Wacom integrata che Fece 
sognare i graFici e i creativi in genere. Nel 2008 
non si era mai vista una macchina del genere. 




ThinkPad T60p 


Una potente workstation 3D racchiusa in un computer 
portatile: questa l’essenza del T60p che grazie al chip 
graFico di Fascia proFessionale e allo splendido display 
da 15” a risoluzione UXGA permetteva l’utilizzo di soFtware 
Cad/Cam/Cae al massimo delle loro potenzialità. 

Il chip graFico ATI FireGL ,certiFicato dai vari produttori di 
soFtware, ha permesso a ingegneri e progettisti un nuovo 
modo di lavorare in mobilità. 
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ThinkPad X1 Carbon 


ThinkPad P40 Yoga 


I convertibili Yoga nascono nel 2012 e con il 
ThinkPad P40 raggiungono lo stato dell’arte. 

È una vera e propria workstation portatile che può 
trasformarsi in tablet grazie allo schermo rotante 
di 360 gradi. Ha un display Ips touch da 14” Full 
Hd, processori Core i7 Skylake, fino a 16 GB di Ram 
e grafica professionale Nvidia Quadro. Un oggetto 
molto potente e versatile come mai prima d'ora. 


A 20 anni di distanza i ThinkPad sono sempre sulla 
cresta dell'onda: l'XI Carbon nasce nel 2012 e la 
quinta generazione è oggi nel listino Lenovo come 
ultrasottile top di gamma. Basato sui nuovi 
e potentissimi Core i7, aveva un ampio display da 
14" ma un peso record di 1,3 kg, il tutto in un sottile 
e raffinato telaio interamente in fibra di carbonio. 

Forse il ThinkPad più elegante mai progettato. 


ThinkPad X1 Yoga 


ThinkPad X200 


Dopo 25 anni, una delle massime espressioni della 
serie ThinkPad è l’XI Yoga, il più leggero convertibile 
con schermo da 14”. Pesa 1,27 kg ma racchiude 
il meglio della tecnologia attuale, a partire dallo 
schermo OIed con risoluzione di 2.560 x 1.440, per 
la prima volta integrato su un dispositivo del genere. 
Ha Windows 10, un veloce disco Ssd su bus PciE 
e una batteria da 10 ore di autonomia. 


Per chi cercava qualcosa di più piccolo c'era 
rX200, che ha introdotto l’era degli ultraportatili 
moderni. Poteva avere un disco Ssd da 80 o 128 
GB, ricevitore Gps e modem 2G/3G, sensore per 
impronte digitali e interfacce wireless Bluetooth 
e Wi-Fi. L’autonomia di 10 ore era un record. 
Queste caratteristiche, normali in un prodotto 
del 2017, sono apparse tutte insieme per la 
prima volta nel ThinkPad X200 del 2008. 
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UBUNTU RITORNA A GNOME 

a decisione di Canonical di abbandonare l'ambiente desktop 
che aveva ideato e realizzato ha messo a soqquadro l'ambiente 
delle distribuzioni Linux; ora quella scelta è stata tradotta 
in realtà con il rilascio della versione 17.10 (ArtFul Aardvark) di 
Ubuntu. I suoi sviluppatori hanno preferito intraprendere una strada 
di compromesso, utilizzando la versione 3.26 dell'ambiente Gnome 
e il server grafico Wayland, ma configurando il desktop per rendere 
la transizione il più possibile indolore per chi proviene dalle versioni 
precedenti. La barra delle icone (dock) è stata quindi posizionata lungo 
il lato sinistro dello schermo, mentre grazie all'utilizzo di estensioni 
dell'ambiente desktop è stata reintrodotta la capacità di mostrare 
le icone sulla scrivania. L'ambiente è comunque in tutto e per tutto 
Gnome 3: le personalizzazioni possono dunque essere facilmente 
modificate oppure disattivate per ottenere un'esperienza d'uso più 
vicina a quella ideata dai suoi progettisti. Ubuntu 17.10 utilizza il 
kernel Linux 4.13 e la dotazione di base comprende anche la versione 



/Ubuntu Linux/ www.ubuntu.com 


5.4.1 di LibreOffice. Dal punto di vista tecnologico, la nuova versione 
promette di migliorare il supporto ai dispositivi Bluetooth e la gestione 
dei portali captive, ossia le pagine visualizzate quando ci si collega per 
la prima volta a molte reti Wi-Fi pubbliche o condivise. Inoltre, per la 
prima volta Ubuntu non supporta più direttamente i sistemi a 32 bit, 
anche se si possono continuare ad aggiornare i sistemi già esistenti. 



Adobe rivoluziona l’offerta Lightroom 

Il software di Adobe dedicato alla gestione e allo sviluppo delle fotografie digitali 
cambia nome ed è affiancato da una nuova applicazione, completamente basata sul cloud. 



A ncora novità importanti 
da Adobe: in concomi¬ 
tanza con l'annuale 
convention Max, che si è tenuta 
a Las Vegas dal 18 al 20 ottobre, 
l'azienda ha presentato gli ul¬ 
timi aggiornamenti per tutti i 
prodoth della gamma CC. Par¬ 
ticolarmente significativi sono 
i cambiamenti che riguardano 
Lightroom; l'applicazione fino 
a ieri chiamata Lightroom CC 
(ossia il software desktop acces¬ 
sibile tramite un abbonamento 
Creative Cloud) ora assume la 
denominazione Classic e pro¬ 
seguirà il suo sviluppo con la 
versione 7.0, che porterà in do¬ 
te ottimizzazioni nella risposta 
dell'interfaccia e alcune miglio¬ 
rie nell'usabilità generale. Ma 
la novità principale riguarda 
il nuovo Lightroom CC, de¬ 
nominazione ufficiale assimta 
da quello che durante la fase 
iniziale dello sviluppo era noto 
come Project Nimbus-, si tratta 
di un'applicazione compieta- 
mente diversa che si propone 
di offrire le stesse funzioni e 


le stesse potenzialità espres¬ 
sive del vecchio Lightroom, 
abbinate a un'interfaccia più 
moderna e semplice da capire 
e soprattutto utilizzabile con 
poche differenze su computer, 
dispositivi mobili e via Web. 
Il nuovo Lightroom sfrutta il 
cloud come archivio in cui me¬ 
morizzare le immagini; questa 
scelta radicale potrebbe spa¬ 
ventare i più tradizionalisti. 


ma ha il vantaggio innegabi¬ 
le di abilitare flussi di lavoro 
più flessibili, perché consente 
di spostarsi da un dispositivo 
all'altro mantenendo l'accesso 
istantaneo e la sincronizzazione 
automatica di tutto l'archivio 
delle immagini. 

Il nuovo Lightroom ha un'im¬ 
postazione rinnovata e anche 
le funzioni non sono tutte di¬ 
sponibili o organizzate nella 


stessa maniera; la filosofia di 
fondo sembra quella di snelli¬ 
re e semplificare l'interfaccia, 
nascondendo i controlli poco 
utilizzati e raggruppando le 
opzioni in maniera tale da mo¬ 
strare soltanto quelle princi¬ 
pali, per poi accedere a quelle 
secondarie solo se necessario. 
Il lancio della nuova appli¬ 
cazione porta con sé novità 
significative anche sul fronte 
commerciale; i piani di abbo¬ 
namento Fotografia sono tre; il 
vecchio Creative Cloud Foto¬ 
grafia (12,19 euro al mese) inclu¬ 
de Lightroom CC e Lightroom 
Classic CC, Photoshop, Spark e 
Portfolio oltre a uno spazio di 
archiviazione cloud di 20 Gbyte. 
Raddoppiando il costo (24,39 
euro al mese) si può aumenta¬ 
re lo spazio di Storage fino a 1 
Tbyte, mentre un terzo piano 
chiamato Lightroom CC (sem¬ 
pre 12,19 euro al mese) permette 
di utilizzare soltanto la nuova 
applicazione (su desktop, mo¬ 
bile e Web) ma è completata da 
1 Tbyte di spazio cloud. 
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La stampante 3D di XYZprinting crea oggetti a colori 


Nella stampa 3D non bisogna più accontentarsi di creazioni monocromatiche o con solo due o tre 
colori. Con da Vinci Color adesso è possibile ottenere Forme con 16 milioni di tinte. 


A i primi di settembre, in 
occasione dell'Ifa 2017 
di Berlino, l'azienda 
XYZprinting ha presentato tre 
nuove stampanti 3D: da Vinci 
Color, da Vinci Nano e da Vinci 
Super. Tutte e tre sono stam¬ 
panti a filamento fuso, ma la 
prima è di gran lunga la più 
innovativa, dato che, come il 
nome lascia intuire, stampa 
oggetti 3D a colori, ideali per 
creare prototipi di personaggi 
per le animazioni e il cinema, di 
edifici e di paesaggi architetto¬ 
nici realistici. In da Vinci Color, 
di fianco all'estrusore di tipo 
bowden si trova il blocco con gli 
inchiostri Cmyk a base d'olio 
resistenti all'acqua, in quattro 
taniche da 20 mi, ciascuna con 
integrata la testina a getto con 
i relativi ugelli. 

Le taniche sono separate e suf¬ 
ficienti per colorare 40 oggetti 
di cinque centimetri cubici, da 


Vinci Color usa filo Pia (Poly- 
Lactic Acid) bianco, stampa 
in un volume di 20 x 20 x 15 
centimetri con una risoluzione 
di 0,1 mm ed è dotata di una 
memoria tampone per ripren¬ 
dere il lavoro senza problemi 
nel caso ci sia un'interruzione 
della corrente. Il piatto non è 
riscaldato ma è dotato di un 
sistema di calibrazione auto¬ 
matica. Il processo di stampa 
è organizzato in cicli alterni 
di deposizione del filo e di co¬ 
lorazione, strato dopo strato, 
con un sistema automatico per 
la pulizia delle testine e per 
la gestione degli sfrisi dovu¬ 
ti alle frequenti interruzioni. 
Gli oggetti prodotti hanno una 
finitura superficiale molto ele¬ 
vata, con colori lucidi e brillan¬ 
ti, e con sfumature cromatiche 
ben definite, da Vinci Color 
può stampare a colori anche 
in 2D oppure creare oggetti 3D 


senza impiegare gli inchiostri. 
La stampante sarà disponibi¬ 
le per la vendita a partire da 
metà novembre. 

Gli altri due modelli sono mac¬ 
chine più convenzionali, da 
Vinci Nano è proposta ai prin¬ 
cipianti, è una macchina com¬ 
patta, semplice, economica e 
produce oggetti in Pia di 12 x 


12x12 cm, con una risoluzione 
di 0,1 mm. da Vinci Super è 
invece indicata per i profes¬ 
sionisti e lavora un volume di 
30 X 30 x 30 cm, ha risoluzione 
di 0,05 mm e può usare fili in 
Pia, Abs, Tpe e Pet. Tutti e due 
i modelli hanno il piatto dotato 
di autocalibrazione. 

Nicola Martello 



PC Professionale . Novembre 2017 



























A Asha 

f Ut 

Tlpoo' 

ìinstal 

ler 


2017 

ì s 



ini 

i 





MaMi:Atartn«r IShdfTlpOO 


VIRTUALE 


Tutti i contenuti del Dvd su 

www.pcproFessionale.it 


con il codice 
GGE8X3G3 


Ashampoo Uninstaller 2017 


strumento in grado di eliminare qualsiasi traccia creata da un programma sul disco. 

Uninstaller vigila in attesa che venga lanciato un qualsiasi File di setup: quando intercetta l’inizio di un’installazione 
tiene traccia di tutti i cambiamenti subiti dal sistema. Al termine salva un file di log che permette sia di rimuovere 
completamente il programma monitorato sia di reinstallarlo anche se non si possiede più il file di setup. Il programma di 
Ashampoo offre poi numerose Funzioni aggiuntive tra cui la possibilità di salvare la configurazione di sistema attuale, gestire 
i punti di ripristino di Windows, pulire il registro, eliminare i file temporanei o duplicati presenti nel disco ed altro ancora. 



Shade sandbox 


Shade è uno strumento di sandboxing gratuito 
estremamente semplice in grado di eseguire 
in ambiente isolato applicazioni già installate 
sul sistema. Per eseguire in maniera sicura un 
programma è sufficiente trascinare il suo collegamento 
sull’interfaccia di Shade per essere pronti a utilizzarlo. 


Memu 


Un emulatore Android che si distingue per semplicità 
d’uso, compatibilità con Cpu Intel e AMD e ampio supporto 
a moltissimi giochi. È possibile accedere direttamente allo 
stare di Google oppure installare manualmente il file Apk. 
Memu è in esecuzione con i permessi di root così da poter 
essere utilizzato con qualsiasi applicazione. 


Easy Poster Printer 

Chi vuole realizzare un poster di grandi dimensioni può 
suddividere l’immagine di partenza in tessere più piccole, 
da stampare sui comuni fogli AA (o A3, a seconda della 
stampante disponibile), e poi assemblarle affiancandole 
come in un puzzle. Easy Poster Printer è uno strumento 
che automatizza questo processo. 


QuickView er 

Un progetto open source che tradisce fin dal nome le intenzioni del suo 
sviluppatore: realizzare un visualizzatore di immagini che sia veloce 
tanto nel caricamento dei file quanto nell’usabilità quotidiana. E i nostri 
test hanno mostrato che gli obiettivi sono stati centrati perfettamente: 
QuickViewer è rapidissimo nel caricamento di qualsiasi file supportato, 
dai classici Jpeg fino ai Formati Raw utilizzati dalle Fotocamere digitali. 
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MAMR LA SORPRESA D’AUTUNNO 
ARRIVA DA WESTERN DIGITAL 


Q otremmo essere alle porte di una nuova 
stagione per l’archiviazione sui dischi 
magnetici. Mentre le unità allo stato solido 
sono la soluzione ideale per ottenere maggiore 
velocità su notebook, desktop e smartphone, quelli 
magnetici dominano incontrastati nel settore 
dell’archiviazione su vasta scala. Questo primato 
deriva dall’elevata quantità di spazio offerta da 
una singola unità e dal migliore rapporto tra prezzo 
e capacità rispetto alla tecnologia flash degli Ssd. 
Tuttavia, il tasso di crescita della capacità dei 
dischi magnetici, legato alla tecnologia PMR 
{perpendicular magnetic recording), ha raggiunto 
un plateau. Da tempo si parla della tecnologia 
HAMR (heat assisted magnetic recording) 
che si basa sull’utilizzo di un laser termico 
per riscaldare e fissare con maggiore stabilità 
le informazioni sul supporto magnetico. Le unità 
HAMR permetterebbero di incrementare di due 
ordini di grandezza la densità di memorizzazione 
rispetto a quanto disponibile oggi, ma potrebbero 
essere accantonate ancora prima di vedere la 
luce. Western Digital, infatti, ha divulgato i primi 


dettagli relativi alla tecnologia MAMR (microwave 
assisted magnetic recording) che permetterebbe di 
ottenere un consistente incremento della capacità 
di registrazione e di mantenere il costo al Gbyte 
dei dischi magnetici inferiore a quello degli Ssd 
almeno per i prossimi dieci anni. Le microonde con 
frequenza da 20 a AO GHz - generate da un STO 
(spin torgue oscillator) integrato nella testina di 
scrittura delle unità MAMR - sarebbero in grado di 
ridurre temporaneamente la resistenza magnetica 
del supporto da scrivere e permetterebbero 
una maggiore densità di scrittura. 1 vantaggi 
rispetto alla tecnologia HARM sono evidenti: non 
è necessario riscaldare il supporto fino a circa 
700 gradi con il laser termico con il conseguente 
degrado dell’affidabilità nel tempo e non è 
necessario apportare modifiche ai controller per 
gestire al meglio l’usura del supporto riscrivibile. 
Western Digital prevede di mettere in commercio 
le prime unità con tecnologia MAMR nel corso del 
2019; sempre secondo l’azienda sarebbe possibile 
produrre, entro il 2025, dischi con tecnologia 
magnetica con capacità di AO Tbyte. 


r 


^ ^ ANNI 



Le candeline spente dal ThinkPad, il notebook che ha cambiato 
per sempre l’aspetto e le funzionalità dei computer portatili. 



















• Di Michele Braga 

Compagno ideale dell’iPhone, 
sul fitness si può migliorare 

Siri parla e rutìlìzzo è più Fluido, mentre Tautonomia purtroppo non migliora di molto. 


L o scorso 12 settembre, in occa¬ 
sione del keynote che ha inau¬ 
gurato lo Steve Jobs Theater 
aU'interno del nuovo Apple Park 
a Cupertino, Jeff Williams ha sve¬ 
lato e approfondito le innovazioni 
introdotte con la Serie 3 dell'Apple 
Watch. La novità più importante è 
l'aggiunta della connettività cellu¬ 
lare che rende il Watch più indipen¬ 
dente dall'iPhone, ma purtroppo il 
modello dotato di questa funzione 
non sarà in vendita in Italia. Per il 


momento sarà possibile acquistare 
solo la versione Gps, quasi identica 
a quella Gps/Cellulare ma sprovvi¬ 
sta di connettività Umts e Lte. 

L'integrazione tra hardware e 
software è da sempre la chiave 
di volta del successo dei prodotti 
dell'azienda di Cupertino e proprio 
per questo motivo non è possibile 
scindere l'analisi dell'hardware di 
un prodotto Apple da quella del 
software che ne permette l'utilizzo. 


L'Apple Watch è un chiaro esempio 
di questo paradigma: sebbene l'idea 
originale puntasse nella direzione 
giusta, la potenza di calcolo offerta 
dal primo modello sembrava essere 
ancora sottodimensionata per offri¬ 
re una buona esperienza di uhlizzo, 
soprattutto con un sistema opera¬ 
tivo che all'epoca appariva ancora 
farraginoso e incompleto. Ci sono 
voluti quasi due anni per arrivare a 
un punto di svolta nella breve sto¬ 
ria del Watch, ma, con la Serie 2 e 


IL WATCH 
CHE NON POTREMO 
ACQUISTARE 



Il Watch con connessione cellulare non sarà disponibile presso 
gli Apple Stare del Bel Paese e anche se pensate di acquistarlo in 
una delle nazioni dove è disponibile dovete sapere che in Italia 
potrete utilizzarlo solo come il Watch base. Il modello di punta 
è riconoscibile per la presenza di un cerchio rosso all’Interno A 
della corona di navigazione e a livello hardware si differenzia 
dal modello base per la presenza di una eSIM (SIM elettronica) ’ 
che utilizza lo stesso numero di telefono in uso suH’iPhone al 
quale è accoppiato il Watch. Grazie alle connettività Umts e Lte 
il Watch con connessione cellulare permette di praticare attività 
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Watch Originale 
Cpu a singolo core 


2015 



Apple Watch Serie 1 
Evoluzione con Cpu 
dual core 


Apple Watch Serie 2 
Cpu dual core 
e ricevitore Gps 


Apple Watch Serie 3 
Cpu dual core, Gps, 
altimetro e cellulare 


2015 


2016 2017 



WatchOS 1 
Prima versione 
ancora molto 
Farraginosa 



WatchOS 2 
Navigazione migliore 
dei contenuti e del 
calendario 



WatchOS 3 
Come sarebbe dovuto 
essere il primo 
watchOS 


WatchOS 4 
App battito cardiaco 
e attività più rlFinlte. 
Migliora anche Siri 




Durante la presentazione della Serie 3, Tim Cook ha dichiarato che l'Apple Watch ha superato Rolex diventando così l’orologio più 
venduto al mondo con circa 12 milioni di unità vendute nel 2016. Tim Cook ha sottolineato che dallo scorso anno il dispositivo 
indossabile ha Fatto segnare una crescita del 50%, merito delle novità hardware introdotte dalla seconda generazione di dispositivi 
(Watch Serie 1 e Watch Serie 2), ma soprattutto dalla migliore esperienza Fornita dall’insieme Watch e watchOS. 


watchOS 3, Apple ha dimostrato di 
aver realizzato fondamenta solide per 
costruire un percorso evolutivo con¬ 
vincente. Con watchOS 4 il comparto 
software è decisamente più coerente 
e rifinito, mentre sul fronte hardware 
la nuova Serie 3 aggiunge quella po¬ 
tenza di calcolo in più che garantisce 
un'esperienza di utilizzo in linea con 
gli standard Apple. Siamo sinceri, se 
possedete un dispositivo di seconda 
generazione vi troverete bene con 
watchOS 4, ma l'ultimo arrivato nella 


famiglia Watch è più veloce e fluido 
durante l'utilizzo, soprattutto con le 
app più complesse. 

A livello estetico la Serie 3 non 
propone nulla di nuovo, tanto che 
non sarete in grado di distinguerla 
dalla Serie 2 a meno di non leggere 
la serigrafia presente sul retro della 
cassa. Quest'ultima è disponibile 
nelle due consuete dimensioni da 32 
e 48 mm, con corona e tasto laterali 
per la navigazione dei menu e delle 



Potete scegliere tra 
un’ampia selezione 
di cinturini diversi 
per tipo e colore. 


sportive senza portare con se l'iPhone, consentendo 
al tempo stesso di ricevere chiamate o di sfruttare 
Apple Music per ascoltare la musica in streaming. 
Queste funzioni sono attive solo all'Interno della 
nazione dove è attivo il piano telefonico dell’iPhone; 
insomma, niente roaming dati sul Watch per il 
momento. Stando alle informazioni attuali il Watch 
con connessione cellulare non è venduto in Italia 
in quanto l'infrastruttura degli operatori telefonici 
nazionali non è pronta per supportare in modo 


corretto le eSIM e l’instradamento delle chiamate su 
un dispositivo di questo tipo. Al momento nessun 
operatore ha dichiarato se e quando la propria 
rete sarà compatibile con questo tipo di tecnologia 
che in altre nazioni europee è già operativa. L’altro 
elemento che distingue il modello con connessione 
cellulare è la presenza di 16 Gbyte di memoria flash 
contro gli 8 Gbyte del modello standard per garantire 
maggiore spazio alle applicazioni e fornire maggiore 
buffer per lo streaming della musica. 


APPLE WATCH 
SERIE 5 

da 379 

EURO 

■ PRO Veloce / Altimetro 
barometrico 

■ CONTRO Durata 
della batteria / Compatibile 
solo con iPhone 

IN BREVE 

Un concentrato di tecnologia 
da portare al polso per chi 
utilizza un iPhone. È un vero 
smartwatch, ma è ancora 
distante dagli sportwatch 
e dai dispositivi Fitness per 
quanto riguarda i profili delle 
attività, la visualizzazione dei 
risultati, ma soprattutto per 
la durata delle batteria che 
è il vero tallone d’Achille di 
questo dispositivo. 

www.apple.com/it 
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Il nuovo cinturino Sport 
Loop in nylon per un look 
casual che non dimentica 
la praticità e la comodità 
necessarie a chi pratica 
molta attività Fisica. 



La versione Nike+ 
con cinturino 
differente da 
quello standard e 
un quadrante in 
edizione speciale. 



funzioni, sensori posti sul retro della 
cassa e sistema di ricarica a induzione 
magnetica. 11 display Retina con tecno¬ 
logia Oled e Force Touch è di seconda 
generazione, ma ripropone le medesi¬ 
me caratteristiche della Serie 2, ovvero 
una risoluzione di 340 x 272 pixel per il 
modello con cassa da 32 millimetri e di 
390 X 312 pixel per il modello con cassa 
da 48 millimetri; anche la luminosità 
massima del display è rimasta invariata 
a 1.000 nits. 


A livello hardware l'Apple Watch 
Serie 3 procede sulla strada tracciata 
dalla Serie 2 le cui novità più impor¬ 
tanti sono state Timpermeabilità fino 
a 50 metri e l'introduzione del Gps. 
Quest'ultima funzione è stata un'ag- 
giimta indispensabile per attrarre l'am¬ 
pio pubblico degli sportivi e per con¬ 
frontarsi con la crescente concorrenza 
degli sportwatch; quest'anno Apple 
ha aggiunto un altro tassello impor¬ 
tante con l'altimetro barometrico che 
permette di rilevare le variazioni di 
quota durante la registrazione delle 
attività di allenamento. Al momento 
watchOS 4 non permette di calibrare 
la quota e di visualizzare l'altitudine 
assoluta come farmo molti sportwatch 
dedicati all'attività all'aperto, ma i com¬ 
ponenti hardware necessari a imple¬ 
mentare questa funzione ci sono tutti. 
Se le dimensioni del Watch sono rimaste 


invariate, alTinterno è presente un hard¬ 
ware rinnovato e più performante. 11 
processore è sempre un SoC {System on 
Chip) di tipo dual core, ma TS3 è dotato 
di 768 Mbyte di memoria Ram e capace 
di fornire prestazioni superiori fino al 
70% rispetto alTS2 presente sui modelli 
di generazione precedente e dotato di 
512 Mbyte di memoria Ram. 


A fianco del chip S3 è presente il 
chip W2 che gestisce la connettività 
Wi-Fi e Bluetooth con un'efficienza del 
50% superiore rispetto al passato. La 
quantità di spazio a disposizione per 
l'installazione di app, musica e foto 
è pari a 8 Gbyte (solo 5,6 Gbyte sono 
effettivamente disponibili all'utente). 
Rispetto alla generazione precedente 
cresce anche la batteria, anche se di 
poco, che passa da 273 mAh a 279 
mAh, mentre non cambia in modo 
apprezzabile l'autonomia che si at¬ 
testa effettivamente intorno al valore 
dichiarato da Apple di circa 18 ore per 
un utilizzo misto (registrazione delle 
attività, riproduzione della mu¬ 
sica, ricezione e navigazione 
nelle notifiche). Se utilizzate 
il Watch principalmente co¬ 
me orologio e rilevatore di 
attività passivo riuscite a 
fare più di una giorna¬ 
ta intera, ma se siete 
degli sportivi molto 


attivi, se registrate le vostre sessioni 
di allenamento giornaliere e se avete 
le notifiche accese (e ne ricevete molte) 
potrebbe essere necessario ricaricare 
il Watch anche nell'arco della singo¬ 
la giornata per non restare a secco. 
Come abbiamo detto l'esperienza del 
Watch è strettamente legata a watchOS. 
La quarta versione del sistema operati¬ 
vo introduce ampliamenti e rifiniture 
alle funzioni di base, con un'attenzione 
particolare al settore del fitness: l'app 
Allenamento è meglio strutturata, rileva 
im maggior numero di parametri (come 
ad esempio l'elevazione relativa) e offre 
l'inedito profilo HIIT {High Intensity In- 
terval Workout)-, questo utilizza i sensori 
di movimento e uno specifico algoritmo 
di rilevamento del battito cardiaco per 
monitorare meglio quelle attività fisiche 
che generano rapidi incrementi e disce¬ 
se della frequenza cardiaca. Se le vostre 
sessioni di allenamento prevedono se¬ 
quenze di attività differenti, ora potrete 
combinare tipologie di allenamento di¬ 
verse in un solo elemento così da avere 
un quadro completo per 
gli allenamenti misti. Al¬ 
tre funzioni dedicate agli 
sportivi sono quelle che 
stimolano a raggiungere 
gli obiettivi per Tatti- 
^ \ vità giomahera e il 


SENSORI E ALIMENTAZIONE 
Sulla cassa sono presenti 
i sensori per II battito 
cardiaco e le isole 
per l’alimentazione 
a induzione magnetica. 


SI PC Professionale / Novembre 2017 
















/HARDWARE / FIRST LDDKS 


GymKit che permette attraverso Tutiliz- 
zo della tecnologia Nfc di collegarsi alle 
macchine per l'allenamento in palestra 
(se predisposte per tale tecnologia). 
L'app Battito Cardiaco è stata aggior¬ 
nata per offrire maggiori informa¬ 
zioni: ora potete visualizzare il ritmo 
cardiaco in tempo reale, visualizzare 
quello registrato durante gli stati di 
riposo, quelli medi durante l'attivi¬ 
tà fisica e, molto interessante, fissare 
una soglia di allerta per 
la frequenza cardiaca. 

Quest'ultima funzione 
può risultare molto uti¬ 
le per i soggetti a rischio 
di sofferenze cardiache: 
una volta impostata la 
soglia di allerta (di de¬ 
fault calibrata su 120 
bpm) il Watch invierà un 
segnale di avviso quan¬ 
do la frequenza cardiaca supera tale 
soglia più volte nell'arco di 10 minuti 
in una situazione che i sensori di mo¬ 
vimento reputano come "a riposo". 
Un'altra novità resa possibile dalla mag¬ 
giore potenza di calcolo del processore 
S3 è relativa Siri. Ora l'assistente vo¬ 
cale è in grado rispondere utilizzando 
la voce e non solo attraverso messaggi 
scritti sul display dell'Apple Watch; 
per utilizzare Siri è necessaria la pre¬ 
senza dell'iPhone oppure che il Watch 
sia connesso a una rete conosciuta. 
L'Apple Watch può essere uhlizzato in 
modo indipendente durante l'athvità fi¬ 
sica senza che sia necessario avere con sé 


anche l'iPhone. Se disponete di auricolari 
Bluetooth, come ad esempio gli AirPods, 
potete collegarli direttamente al Watch 
e ascoltare la musica. Se non avete con 
voi l'iPhone dovrete aver caricato delle 
tracce audio sul disposihvo attraverso 
l'app Watch dell'iPhone; per fare questo 
è sufficiente entrare nel menu Musica, 
aggiungere le playhst o gli album di 
vostro gradimento e aspettare che la 
sincronizzazione (il Watch deve essere 
sulla base di ricarica) sia 
terminata. 

La Serie 3 segna un ul¬ 
teriore passo avanti per 
l'Apple Watch, ma i mar¬ 
gini di miglioramento 
sono ancora molto ampi: 
la durata della batteria è 
l'elemento che penalizza 
di più lo smartwatch di 
Cupertino rispetto agh altri dispositivi 
in commercio dedicati allo sport, dove 
le autonomie variano da quattro giorni 
a più di una settimana. Anche a hvello 
di sistema operativo, dell'app Watch e 
di quella Salute ci sono aree dove Apple 
potrebbe offrire qualcosa di più senza 
dover ricorrere a soluzioni di terze parti. 
Quella relativa al monitoraggio del son¬ 
no è un esempio: senza un'app specifica 
tutti i dati grezzi rilevati dal Watch sono 
elaborati e presentati in modo troppo 
semplice. È anche vero che il Watch è im 
vero smartwatch e questo significa anche 
lasciare campo aperto allo sviluppo di 
app specifiche. 


Design che punta più al 
[look che alla resistenza* 
BneTTenTpo. Se Fate J 
[lianlio sport sappiale^ 
[che il display è molliòl 
^fspost^^raFFi^B 


Per acquistare uno dei nuovi Apple 
Watch Serie 3 è necessario spendere 379 
euro per il modello con cassa da 32 mil¬ 
limetri o 409 euro per quello con cassa 
da 42 millimetri. Il prezzo non cambia se 
desiderate acquistare il modello sportivo 
firmato da Nike+ offerto con im'edizione 
speciale del quadrante e un cinturino vo¬ 
tato allo sport sia nel look sia nella vesti- 
bilità. I cinturini possono essere acquistati 
come accessori: i modelli Sport Loop, 
Sport, Nike Sport e Nylon intrecciato 
sono disponibili in diverse colorazione 
al costo di 59 euro; per i modelli standard 
in pelle si passa a 159, mentre per quelli 
in pelle firmati Hermès i prezzi sono di 
369 e 519 euro in base alla versione scelta. 
Infine, i cinturini metallici in maglia mi¬ 
lanese hanno un costo di 159 e 209 euro 
per il nero siderale, mentre i bracciali a 
maglie hanno un costo di 509 e 609 eu¬ 
ro per il nero siderale. All'interno della 
confezione, oltre al Watch, sono presenti 
il cinturino nelle misure M/LeS/M, im 
alimentatore Usb da 5 watt e il cavo da 1 
metro con base a induzione magnetica. 



CARATTERISTICHE 


SERIE 

ORIGINALE 

1 

2 

3 (GPS) 

3 (GPS+LTE) 

Cpu / numero core 

SI /I 

S1P/2 

S2/2 

S3/2 

S3/2 

Altri chip 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

W2 

W2 

Memoria Ram (Mbyte) 

512 

512 

512 

786 

786 

Memoria flash (Gbyte) 

8 

8 

8 

8 

16 

Dimensioni cassa (mm) 

38/A2 

38/42 

38/42 

38/42 

38/42 

Dimensione display (pollici) 

1,337/1,534 

1,337/1,534 

1,337/1,534 

1,337/1,534 

1,337/1,534 

Risoluzione display (pixel) 

272x340/312x390 

272x340/312x390 

272x340/312x390 

272x340/312x390 

272x340/312x390 

Luminosità display (nits) 

450 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

Display con Touch Force 

• 

• 

• 

• 

• 

Connettività Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

4,2 

4.2 

Connettività Wi-Fi 

802.11 b/g/n (2,4 GHz) 

802.11 b/g/n (2,4 GHz) 

802.11 b/g/n (2,4 GHz) 

802.11 b/g/n (2,4 GHz) 

802.11 b/g/n (2,4 GHz) 

Connettività NFC 

• 

• 

• 

• 

• 

Supporto Apple Pay 

• 

• 

• 

• 

• 

Rilevamento posizione 

n 

n 

GPS / GLONASS 

GPS / GLONASS 

GPS / GLONASS 

Prezzo (euro) 

Fuori produzione 

279 / 309 

Fuori produzione 

379 / 409 

449/479 
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• Di Michele Braga 

Il Garmin dei desideri 
adatto a tutti gli sport 

Fa tutto quello che vi aspettate da uno sportwatch di classe superiore. 


L'offerta di dispositivi smart da polso 
è estremamente varia: si parte dalle fit¬ 
ness band più semplici per arrivare agli 
smartwatch più evoluti con display 
touch e un'interazione profonda con 
lo smartphone. L'interesse da parte 
degli sportivi ha spinto però all'evolu¬ 
zione di dispositivi molto particolari: 
sportwatch che integrano funzioni 
smart in prodotti pensati principal¬ 
mente per gli atleti e più in generale 
per gli sportivi molto attivi. 

Garmin è da tempo una delle aziende 
di riferimento in questo settore e la 
linea Fenix 5 incarna le tecnologie più 
recenti in questo ambito: progettata in 
origine per gli appassionati di escur¬ 
sionismo, la linea Fenix offre oggi fun¬ 
zioni evolute adatte a molte tipologie 
di sport. Dopo il successo ottenuto con 
la serie Fenix 3, Garmin ha deciso di 
puntare sulla diversificazione offrendo 
tre versioni del Fenix 5: il modello 5X 
è il top di gamma disponibile solo in 
versione Sapphire; la cassa da 51 mm 
di diametro (come il Fenix 3) integra 
un pacchetto completo di funzioni - 
comprese le carte topografiche - per 


soddisfare l'atleta più esigente; i mo¬ 
delli standard e S harmo una cassa 
con diametro di 47 e 42 mm e qualche 
funzione in meno. 

Con la serie Fenix 5, Garmin ha punta¬ 
to non solo ad affinare le caratteristiche 
tecniche e sportive ma anche il design 
grazie a un'estetica più elegante rispet¬ 
to alla serie Fenix 3. 1 modelli stan¬ 
dard e S sono disponibili con un vetro 
standard oppure con lente in vetro 
zaffiro scegliendo la versione Sapphire; 
solo con questo allestimento si ottiene 
la connessione Wi-Fi integrata. Cia¬ 
scun modello può essere acquistato 
in versione base o con il kit Hrm-Tri. 
All'interno di quest'ultima versione 
è presente una fascia cardio Hrm-Tri 
pensata per i triatleti e dotata di sensori 
che raccolgono i dati di cadenza e di 
assetto del busto durante la corsa, i dati 
di cadenza in bici e i quelli del nuoto 
in acque libere. La differenza di prezzo 
tra l'aUestimento base e quello kit è pa¬ 
ri a 70 euro, con uno sconto di 59 euro 
sul costo della fascia Hrm-Tri (129 eu¬ 
ro) acquistata come accessorio a parte. 
Il modello che abbiamo provato è il 


GARMIN 
FENIX 5 

599,99 

EURO 



■ PRO Sportwatch 
multisport / Leggero e 
comodo / Processore veloce 
/ Resistente all’acqua / 
Supporto alla Fascia cardio 

■ CONTRO Prezzo 
elevato / Funzione Wi-Fi 
solo con i modelli Sapphire 

IN BREVE 

Solido, ma mai scomodo, 
il Fenix 5 è disponibile in 
tre versioni per adattarsi 
alle esigenze e al polso di 
tutti gli sportivi. Profili 
per ogni tipo di attività, 
telemetria completa delle 
prestazioni e batteria da 
record. Fa più di quanto 
serve alla maggior parte 
degli sportivi. 

www.garmin.it 
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Fenix 5 standard in versione base: 
all'interno della confezione da 559,99 
euro sono presenti il Fenix 5 con cin¬ 
turino nero (disponibile anche in gial¬ 
lo o blu) e il cavo Usb per collegare il 
Fenix 5 a un computer per eseguire 
le operazioni di sincronizzazione, ag¬ 
giornamento via cavo e per la ricarica. 
Visto il costo di questi sportwatch ci 
saremmo aspettati anche un alimen¬ 
tatore dedicato - fornito di serie con 
i Fenix 3 - che può risultare utile in 
viaggio. È vero che la durata della 
batteria è molto elevata e che con una 
batteria portatile Usb è possibile rica¬ 
ricare il Fenix 5, ma la scelta di elimi¬ 
nare l'alimentatore dalla confezione 
ci ha lasciato perplessi. 

Il display del Fenix 5 è di tipo e-Ink 
transflettivo a colori, senza dub¬ 
bio una delle migliori soluzioni sul 
mercato: questa tecnologia permette 
di utilizzare la riflessione della lu¬ 
ce ambientale per rendere leggibili 
le informazioni del display, mentre 
necessita di una retroilluminazione 
interna in situazioni di buio e scar¬ 
sa luminosità. Con la luce diurna la 
lettura delle informazioni è sempre 
nitida anche in pieno sole oppure 
quando si indossano occhiali con 
lenti polarizzate (comode quando 
si effettua attività all'aperto e in 
pieno giorno). La retroilluminazio¬ 
ne può essere attivata premendo 



l'apposito tasto sulla cassa oppu¬ 
re in modo automatico sfruttando 
il sensore di movimento interno. 
Sui modelli Fenix 5 e Fenix 5X la 
risoluzione del display è di 240 x 
240 pixel, mentre sul modello Fenix 
5S la risoluzione scende a 218 x 218 
pixel. L'utihzzo della tecnologia e- 
Ink permette di ridurre il consumo 
del display e di ottenere un'auto¬ 
nomia molto superiore a soluzione 
Oled. Nella prova a confronto con 
il Fenix 3 la batteria ha presentato 


una durata sensibilmente superiore. 
I due esemplari sono stati collegati 
allo stesso smartphone e utilizzati in 
simultanea con le notifiche attivate e 
per quattro tracce Gps identiche della 
durata di qualche ora: dopo 11 giorni 
il Fenix 5 aveva ancora rm 8% di carica 
residua, mentre il Fenix 3 ha alzato 
bandiera bianca con due giorni di 
anticipo (la batteria ha però quasi 20 
mesi di utilizzo alle spalle). In questa 
valutazione bisogna aggiungere che 


Resistente per 
accompagnarvi 
durante la corsa, 
le scampagnate 
e tutte le vostre 
avventure più 
estreme. 



GARMIN ELEVATE 
I sensori per il battito 
cardiaco Funzionano 
anche in acqua, ma 
meglio la Fascia 
dedicata Hrm-Tri. 


NAVIGAZIONE 
Lo schermo e-Ink 
non è touch, ma la 
navigazione con i tasti 
è comoda e pratica 
in ogni situazione. 


DISPLAY E BATTERIA 
Tecnologia e-Ink a colori, 
ma a basso consumo per 
un’autonomia da record. 


/ Novembre 2017 










FIRST LDDKS / HARDWARE/ 



Anche senza mappe 
topograFiche potete 
usare la Funzione di 
navigazione durante 
le vostre attività. 
Una volta caricati 
i dati sul portale 
Garmin Connect 
potete rivedere tutte 
le attività legate 
alla mappa e alla 
telemetria collegata. 


il Fenix 5 integra anche il sensore per 
rilevare il battito cardiaco al polso, ov¬ 
vero un elemento di consumo in più; un 
altro prmto a favore del nuovo modello. 


IL LATO SMART 
DI FENIX 5 

Dobbiamo essere chiari, il Fenix 5 è uno 
sportwatch e non uno smartwatch in 
senso stretto: la connettività Bluetooth 
permette di stabilire un collegamento 
con lo smartphone e con l'applicazione 
Garmin Connect Mobile, ma solo per la 
sincronizzazione dei dati raccolti e per 
mostrare notifiche in modo semplice e 
non interattivo. Ciò significa che potete 
vedere le chiamate in ingresso, i messag¬ 
gi, le mali, le informazioni meteo in base 
alla posizione Gps del telefono, ma che 
non potete interagire in modo evoluto 
con esse: potete rispondere alla chiamata 
che sarà attiva però sullo smartphone 
e potete scorrere i messaggi, ma senza 
poter rispondere. Con i modelli dotati 
di connettività Wi-Fi le operazioni di 
sincronizzazione e aggiornamento del 
firmware sono più rapide e indipendenti 
dallo smartphone quando si è cormessi 
a ima rete senza fili precedentemen¬ 
te impostata attraverso l'applicazione 
desktop. 

Garmin è riuscita a fare un altro passo in 
avanti sul fronte del software, ma dovre¬ 
te comunque dedicare un po' di tempo 
alla lettura del manuale per riuscire a 
muovervi in modo disinvolto all'inter¬ 
no del vasto menu di configurazione e 
per poter sfruttare le potenzialità del 
Fenix 5. Oltre alle applicazioni presenti 
potete installarne di nuove così come 
aggiungere widget specifici sfruttan¬ 
do lo store Garmin dedicato al Fenix 5. 


Con il termine applicazioni Garmin 
identifica le diverse modalità che pos¬ 
sono essere avviate sullo sportwatch per 
registrare i dati delle attività sportive o 
per eseguire una delle modalità di na¬ 
vigazione attraverso l'utilizzo dei dati 
Gps. Di base sono già impostate diverse 
applicazioni - corsa, escursione, trail 
run, triathlon, nuoto e molte altre - che 
possono essere integrate dall'utente con 
profili personalizzati in funzione del 
tipo di attività che si intende svolgere 
e del tipo di dati che desidera registrare 
e visualizzare sul display. 

La possibilità di creare attività persona- 
lizzate ha un effetto secondario molto 
utile, anche se un'athvità potrebbe es¬ 
sere registrata con un profilo simile: 
quando i dati sono caricati sul portale 


GPS 


Una delle funzioni chiave dei disposi¬ 
tivi Garmin dedicati allo sport è il Gps 
integrato che permette di ottenere dati 
geolocalizzah che possono essere visua¬ 
lizzati e correlati al percorso dell'attività. 
Il Fenix 5 offre più del semplice supporto 
Gps in quanto supporta anche il sistema 
Glonass - la costellazione di satelliti per 
il rilevamento della posizione che fa ca¬ 
po alla Russia - e dispone di un'antenna 
di tipo Exo, esterna alla cassa dell'o¬ 
rologio e integrata sotto alla cornice 
metallica che circonda il quadrante. Al 
primo avvio e in modalità Gps standard 
è necessario qualche minuto (ricordatevi 
di stare in un luogo con cielo aperto) per¬ 


ii compagno ideale per 
ogni attività, il Fenix 5 
è a suo agio in acqua 
come in montagna. 



Garmin Connect ogni attività risulta già 
taggata in modo corretto se registrata 
con il profilo corrispondente. Un'altro 
elemento utile è quello relativo alla ge¬ 
stione dell'equipaggiamento: grazie ai 
profili potete tenere traccia dei chilo¬ 
metri percorsi dalla vostra attrezzatura 
(scarpe, scarponi, ramponi, ciaspole, bici 
e tanto altro ancora). 


ché il Fenix 5 riesca ad agganciare il se¬ 
gnale dei satelliti in modo soddisfacente; 
il database interno registra i dati dei 
satelhti in modo che nei successivi avvù 
a caldo il tempo richiesto per agganciare 
il segnale satellitare sia molto ridotto. 
Tuttavia consigliamo di lasciare al Fenix 
5 qualche minuto prima di incominciare 
l'attività, in quanto abbiamo registrato 


Q PC Professionale / Novembre 2017 






























/HARDWARE / FIRST LDDKS 


un calo sensibile della accuratezza nella 
registrazione della posizione in presenza 
di un segnale scarso o instabile. 
Abbiamo rilevato, ad esempio, un de¬ 
cadimento nell'accuratezza della traccia 
Gps durante l'esecuzione di attività a 
bassa velocità in luoghi con una parziale 
occlusione del cielo, come ad esempio 
una camminata in ambiente cittadino. 
Le prestazioni del Gps sono risultate 
comparabili a quelle della precedente 
generazione Fenix 3. 

L'impostazione base del Gps prevede la 
registrazione della posizione a intervalli 
di 1 secondo; il produttore garantisce 
circa 20 ore di autonomia con questa 
impostazione. Garmin ha previsto anche 
una modalità a basso consumo, denomi¬ 
nata UltmTrack, che riduce l'attività del 
Gps a una sola acquisizione di posizione 
al minuto; in questo modo la durata 
della batteria sale a 35 ore. Ancora, è 
disponibile una modalità Smart che uti¬ 
lizza una frequenza di campionamento 
dinamica in funzione dei dati raccolti. 
Ricordiamo che il Gps è operativo solo 
quando si attiva un'applicazione legata 
a una attività; è importante ricordare 
questo elemento in quanto la posizione 
Gps può essere utilizzata, come vedre¬ 
mo tra breve, per apportare correzioni 
altimetriche. 

SENSORI 


Il Fenix 5 è dotato di barometro, altime¬ 
tro (barometrico), termometro e bussola 
interni. Il dispositivo raccoglie conti¬ 
nuamente il dati barometrici e quindi 
altimetrici, anche in modalità di rispar¬ 
mio energetico. L'altimetro visualizza 
la quota approssimativa basandosi sui 
cambiamenti di pressione. Il barometro 
visualizza i dati della pressione am¬ 
bientale e li trasmette all'altimetro che 
visualizza la quota approssimativa in 
funzione dei cambiamenti di pressio¬ 
ne rispetto alla quota di calibrazione. 
Questa può essere inserita manualmente 
dall'utente oppure può essere integrata 
dai dati Gps: ultima posizione Gps di¬ 
sponibile oppure correzione continua 
attraverso i dati Gps durante l'esecu¬ 
zione di im'attività. 

Il consiglio è di cahbrare l'altimetro pri¬ 
ma di ogni attività per la quale siete inte¬ 
ressati a registrare l'elevazione assoluta. 
La correzione apportata attraverso i dah 
Gps non è rapidissima e i dati altimetrici 


forniti dal Gps hanno rm errore molto 
superiore alla sensibilità delle variazio¬ 
ni calcolate attraverso il barometro. Se 
quindi avete l'indicazione della quota 
di partenza vi consigliamo di inserirla 
prima di cominciare l'attività. Nessuna 
novità sul termometro che fornisce una 
lettura sufficientemente precisa, ma a 
patto di non indossare il Fenix 5. 
Quando lo si tiene al polso, la tempera¬ 
tura corporea influisce in modo sensibile 
sulla lettura, rendendo il dato di scarso 
valore. Garmin consiglia di lasciare ac¬ 
climatare il Fenix 5 per circa 30 minuti 
ima volta che è stato rimosso dal polso, 
oppure di acquistare il sensore di tem¬ 
peratura esterno con tecnologia ANT-i. 

LA PROVA 


Come anticipato ho utilizzato il Fenix 5 
durante 11 giorni di escursioni insieme 
al mio Fenix 3. Al polso il nuovo modello 
risulta più comodo grazie alla cassa di 
dimensioni di poco inferiori e al fondo 
arrotondato della cassa dove è presente 
il sensore per il battito cardiaco (assente 
sul Fenix 3). Una delle caratteristiche 
che balza subito all'occhio nel confronto 
diretto è la maggiore reattività del Fenix 
5 quando si naviga nei menu e si richia¬ 
mano funzioni e applicazioni diverse. La 
maggiore velocità permette di sfruttare 
meglio tutte le funzioni integrate per 
l'allenamento e i tempi di recupero. Il 
Fenix 5 è un passo avanti deciso rispetto 
al Fenix 3, ma il maggiore prezzo di 
acquisto può essere uno scoglio molto 
difficile da superare. 

Il modello standard base ha un prezzo 
di listino pari a 599,99 euro, prezzo che 
sale a 699,99 euro scegliendo il modello 
Sapphire che dispone anche del Wi-Fi 
(presente di default su tutti i Fenix 3). 
Se possedete già un Fenix 3 l'aggior¬ 
namento potrebbe non valere la spe¬ 
sa richiesta per passare al Fenix 5. Il 
discorso cambia se siete alla ricerca 
di uno sportwatch con supporto alle 
mappe topografiche: con 749,99 euro 
potete acquistare il Fenix 5X che per 50 
euro in più rispetto al Fenix 5 Sapphi¬ 
re vi offre il pacchetto completo (vetro 
zaffiro, Wi-Fi e supporto alle mappe). 
Se desiderate un vero sportwatch, ro¬ 
busto e affidabile, non potete non con¬ 
siderare la serie Fenix di Garmin tra le 
opzioni possibili in quanto ad oggi è una 
delle linee più evolute in commercio. 



S e siete appassionati 
di trekking e attività 
all'aria aperta, 
il Fenix 5X offre carte 
topografiche integrate 
da portare al polso per 
non perdervi durante le 
escursioni (a fianco della 
classica mappa cartacea 
che può sempre essere 
utile). La cassa maggiorata 
offre più spazio per il 
display e una batteria più 
capiente per qualche ora 
di autonomia in più, ma 
anche il prezzo cresce di 
conseguenza. Se invece 
cercate un dispositivo più 
raffinato e adatto a un 
polso minuto o femminile 
potete optare per il 
modello Fenix SS con cassa 
di dimensioni inferiori, ma 
comunque completo delle 
funzioni che caratterizzano 
i prodotti Garmin. Se 
cercate un prodotto più 
sportivo potete valutare 
il Garmin Forerunner 935 
che usa lo stesso hardware 
del Fenix 5 a un prezzo 
di poco inferiore. Se 
cercate invece un oggetto 
più smart e dal prezzo 
inferiore vi consigliamo 
di attendere l’arrivo sul 
mercato del Vivoactive 3. 
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GRANDE DISPLAY 
È ampio (5,5”), luminoso e 
con i colori Fedeli, ma avendo 
un Formato tradizionale rende 
il teleFono ingombrante. 
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POTENTE QUANTO BASTA 
Il processore Snapdragon 630 
e i A Gbyte di Ram hanno 
mostrato una buona velocità 


in ogni situazione, anche 
nel ritocco delle Foto. 



• Di Roberto Cosentino 


Fotocamera al top per lo 
di quarta generazione 

Asus presenta la nuova serie di smartphone: lo ZenFone 4 vince in 
autonomia, prestazioni e Fotocamere, ma l’ergonomia è da rivedere. 


L a quarta generazione degli 
smartphone Zenfone annovera 
ben sette varianti. Gli sforzi si 
sono concentrati soprattutto nel miglio¬ 
ramento delle prestazioni fotografiche. 
Il modello standard è denominato sem¬ 
plicemente Zenfone 4 ed è equipaggiato 
con doppia fotocamera posteriore di 
cui una grandangolare. Il design è de¬ 
cisamente ricercato: i profili in metallo 
che caratterizzano il tele¬ 
fono riprendono l'estetica 
di altri smartphone della 
stessa fascia, ma la parte 
posteriore in vetro spicca 
per raffinatezza e aumenta 
di poco il grip, ma si spor¬ 
ca molto velocemente. 
Particolarmente piacevole il riflesso 
perpetuo che cambia a seconda delle 
condizioni di luce. 

All'interno c'è una batteria non remo- 
vibile da 3.300 mAh che in stand-by 
ha un draining irrisorio; l'autonomia 
è più che buona e va oltre la giornata 
intera. Sul profilo destro sono presenti 
i controlli del volume e di accensione, 
che funzionano anche come tasti fisici 
per lo scatto quando viene lanciata la 


fotocamera. I tasti sono lisci e in linea 
con il design dello smartphone, ma so¬ 
no troppo rigidi. Con l'uso tendono ad 
ammorbidirsi, ma il tasto di accensio¬ 
ne/sblocco in alcuni casi potrebbe non 
essere istantaneo. Sul profilo sinistro lo 
slot per la doppia Sim o per una Sim e 
una scheda micro Sd. Nella parte fron¬ 
tale le cornici sono più sottili rispetto 
alla precedente generazione, almeno 
sui bordi laterali. Alla base 
troviamo il sensore di im¬ 
pronte digitali. Trasmette 
la sensazione di essere di 
dimensioni insufficienti 
e inoltre le dita della ma¬ 
no sinistra non vengono 
quasi mai riconosciute al 
primo colpo, almeno nelle nostre prove; 
bisogna prestare sempre attenzione a 
come si appoggiano i polpastrelli. Tra 
gli aspetti negativi anche l'impugna¬ 
tura, l'uso con una mano è difficile e il 
pollice fatica a raggiungere i tasti soft 
touch; spesso si aziona involontaria¬ 
mente la gesture che attiva la perso¬ 
nalizzazione della schermata home. 
Le dimensioni del device non aiutano; 
forse con una leggera curvatura dello 


E ia tecnologia B 
oprielaria Asus] 
Booslmaster carica 

I la batteria al 50% 
|in soli 36 minutil 


Zenfone 



■ PRO Ottime 
Fotocamere / Display 
di qualità / Prestazioni 
e autonomia elevate 

■ CONTRO Poco 
maneggevole / Software 
Fotografico da rivedere 

/ Costo elevato 

IN BREVE 

Asus punta tutto su Fotocamere 
e prestazioni, ma tralascia 
l’ergonomia. Tasti, posizione 
delle Fotocamere e il sensore di 
impronte limitano infatti 
l’usabilità e la maneggevolezza 
dì questo smartphone. La dual 
camera posteriore offre risultati 
di qualità elevata ed è ricca di 
Funzionalità interessanti, buona 
anche l’autonomia della 
batteria. Da rivedere il prezzo 
di lancio, che appare elevato. 
www.zenFone.it 
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schermo e con l'utilizzo di tasti touch 
il maneggio sarebbe stato più age¬ 
vole. Le immagini riprodotte sullo 
schermo Ips da 5.5" sono ben definite 
e i colori fedeh; foto, video e giochi si 
potranno godere appieno. Piacevole 
anche l'audio, di alta qualità, forse un 
po' troppo piatto sui bassi. 

Passiamo ora alla parte fotografica: la 

dual camera posteriore è composta da 
una primaria dotata di apertura F/1.8 
e sensore Sony Imx362 da 12 megapi¬ 
xel, più una seconda fotocamera con 
lente grandangolare da 120°, sensore 
da 8 megapixel e apertura F/2.2. Il 
software per la gestione dello scatto è 
sofisticato e le opzioni sono numerose. 
Le modaliik Automatica (il cui unico 
controllo è sulla luminosità). Ritocco 
Fotografico e Gif sono supportate da 
tutto il reparto fotografico, la mo¬ 
dalità Panoramica è utilizzabile solo 
dalle fotocamere posteriori (selfie 
panorama per l'anteriore) e le mo¬ 
dalità Slow Motion e Time Lapse sono 
utilizzabili solo dalla fotocamera 
principale. 

In generale il salvataggio delle foto 
è istantaneo e la qualità è molto alta, 
anche in condizioni di luce scarsa; 


Quella primaria è 
molto luminosa ed è 
stabilizzata otticamente, 
la secondaria ha un 
obiettivo grandangolare 
da 120°. 


INTERFACCIA ASUS 
La nuova ZenUI 4 
è ora più leggera e meglio 
ottimizzata. Ci sono meno app 
preinstallate e le possibilità 
di personalizzazione 
restano ampie. 


paradossalmente un po' meno quan¬ 
do ci sono forti fonti luminose, per 
via della grande apertura del dia¬ 
framma, ma solo nella modalità au¬ 
tomatica. Molto comodi in generale 
tutti i controlli per selezionare le 
varie opzioni e lo switch da una fo¬ 
tocamera all'altra. 

La selezione Ritratto nella modalità 
Automatica, genera immagini con 
un gradevole sfocato, ma bisogna 
fare attenzione al punto di messa a 
fuoco; nei selfie inoltre il software 
può creare errori di sfocatura e se 
si è troppo vicini alla lente, il volto 
viene arrotondato. 

La modalità Ritocco Fotografico, per¬ 
mette di visualizzare le modifiche 
su display in diretta prima dello 
scatto e offre un'ampia gamma di 
personalizzazione dei connotati del 
soggetto fotografato. Il software si 
comporta bene, ma sconvolgere la 
fisionomia del soggetto fotografato è 
molto facile. Una volta attivata que¬ 
sta opzione, compare un tasto tondo 
rosa, utile a impostare il tempo di 
autoscatto. Sulla destra l'icona per 
la calibrazione dei valori; una volta 
cliccata, mostrerà sei opzioni, tra cui 
"Abbellimento Automatico" che non 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


Totale 

67.912 

3D 

18.150 

UX 

23.454 

Cpu 

21.401 

Ram 

4.907 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

5.021 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

4.065 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

821 

Ice Storm Uniimited 

16.681 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1622/1652 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

863/858 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

592/600 

Car Chase (on/off screen) 

309/312 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

1.447 


convince per l'esasperazione della 
sfocatura di fondo e per il drastico 
appiattimento dell'immagine, specie 
sulla pelle e sui rispettivi contor¬ 
ni. Sono dettagli che un utente non 
esperto di fotografia non è abituato 
a notare, ma che un occhio allenato 
non apprezzerà. Cambia tonalità pelle 
andrà ad aumentare leggermente 
la saturazione dell'epidermide. Il 
terzo tasto. Correzione pelle se non 
abusato, può essere utile per l'eli¬ 
minazione delle impurità del viso. 
Apprezzeranno particolarmente 
questa opzione i selfisti accaniti, 
ma anche qui si rischia di esagera¬ 
re facilmente. Sbiancamento pelle è 
molto simile all'opzione precedente, 
ma meno evidente. Correzione occhi 
e Guance scavate sono due opzioni 
che andranno a stravolgere i tratti 
somatici della persona e di cui non 
si capisce l'utilità se non per pura 
goliardia. 


Display: 5.5” Super lps+ 1.920 x 1.080 • Chipset: Qualcomm Snapdragon 630 • Cpu; octa core 2,2 GHz Cortex-A53 • Gpu: Adreno 508 
Memoria (Gbyte); 4 • Storage interno (Gbyte): 64 • Slot di espansione: micro Sd • Fotocamera post.: 12 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel 
F/2.2 • Fotocamera ant.: 8 Mpixel • Apparato radio: 4G / Lte Cat.13 ■ Connettività: Bluetooth 5.0, Wi-Fi 802.11ac, NFc, Usb Type C • 
Sensori; prossimità, accelerometro, giroscopio, luminosità • Gps integrato: sì • Radio Fm: sì • Batteria (mAh): 3.300 • Dimensioni 
(mm): 155,4 x 75,2 x 7,5 • Peso (g): 165 • Sistema operativo: Android 7.1.1 + Asus ZenUi 4.0 
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Il vero divertimento per gli appassio¬ 
nati di fotografia arriva selezionando 
l'opzione Pro. Il controllo dello scatto 
diventa quindi semi-manuale, anche 
se manca purtroppo il controllo dell'a¬ 
pertura del diaframma, che limita la 
personalizzazione dello scatto. Buono 
il controllo del range degli Iso da 25 
a 3.200, anche se viene settato in au¬ 
tomatico quando si regolano gli stop 
dell'esposizione e viceversa. Molto evo¬ 
luto anche il controllo del bilanciamento 
del bianco, inoltre si potrà verificare se la 
foto che si sta scattando è dritta con una 
sorta di bolla digitale posta al centro dello 
schermo. Le immagini in questa modalità 
potranno essere salvate in Hdr e anche 
nei formati Raw + Jpg. La velocità di sal¬ 
vataggio è comunque veloce, e da qui si 
evincono le performance del processore 
octa core (ben supportato dalla Ram di 
4 GB), che convince anche nell'editing 
delle stesse foto in Raw e che non ha mai 
scaldato più di tanto. 

La modalità che delude è Panorama; in 
condizioni di poca luce non abbiamo 
ottenuto risultati accettabili; non aiuta la 
grande apertura del diaframma, inoltre 
le immagini vengono mosse, forse per 
via dei Irmghi tempi di scatto. Anche 
in scenari diurni, abbiamo riscontrato 
problemi nell'ottenere immagini buone. 
Divertente la creazione delle Gif, anche 
se bisogna ricordarsi, prima di premere 
il tasto della registrazione, di mettere a 
fuoco il soggetto. Infine, l'opzione Su¬ 
per Resolution, già vista nei precedenti 


modelli, che consente l'ottenimento di 
immagini fino a 48 megapixel, combi¬ 
nandone quattro da 12. La differenza si 
nota nelle foto diurne ed è consigliabile 
utilizzarla per soggetti statici onde evi¬ 
tare un involontario "effetto doppler" 
nei soggetti in movimento. Peccato in¬ 
fine non poter combinare modahtà Pro 
e Super Resolution insieme. Piccola nota: 
le fotocamere posteriori sono state allog¬ 
giate troppo in alto; quando si impugna 
lo smartphone per scattare una foto si 
corre sempre il rischio di fotografarsi i 
polpastrelli della mano sinistra, inoltre 
i materiali rendono il telefono scivoloso 
ai lati. Molto buoni i video in Full Hd a 
60 fps, in cui ritroviamo la modalità ma¬ 
nuale; più che buona la stabilizzazione 
e il microfono. 

Questo Zenfone 4 ha numerosi pregi 

ma anche diversi difetti. Oltre al prezzo 
di quasi 500 euro, pesa la poca cura 
nell'ergonomia; inoltre si poteva osare 
di più a livello nel reparto fotografico. 
Una struttura più professionale, anche 
a discapito di alcuni processi automatici 
che non sempre convincono, avrebbe 
reso il device più appetibile a chi cerca 
uno smartphone con fotocamere alta¬ 
mente performanti. Nel caso di Zenfone 
4 non si sarebbe sentita la mancanza 
di alcune opzioni di editing, più utili 
a chi fa un utilizzo consistente della 
fotocamera anteriore, anche perché que¬ 
sto tipo di utenza è più indicata per le 
varianti Zenfone 4 Selfie e Selfie Pro. 



Dall’alto, la resa della fotocamera 
grandangolare e di quella normale; in basso, 
l'apprezzabile qualità degli scatti in notturna. 


TUTTI I NUOVI ZENFONE A CONFRONTO 



ZENFONE 4 

ZENFONE 4 
PRO 

ZENFONE 4 
SELFIE 

ZENFONE 4 
SELFIE PRO 

ZENFONE 4 
MAX 5.2 

ZENFONE 4 
MAX 5.5 

ZENFONE 

LIVE 

Batteria (mAh) 

3.300 

3.600 

3.000 

3.000 

A.100 

5.000 

2650 

Display 

5.5" 

5.5" 

5.5" 

5.5" 

^2" 

5.5" 

5" 

Fotocamera posteriore 1 

12 Mpixel 
F/1.8 

12 Mpixel 
F/1.7 

16 Mpixel 
F/2.0 

16 Mpixel 
F/2.2 

13 Mpixel 
F/2.0 

13 Mpixel 
F/2.0 

13 Mpixel 

F/2.0 

Fotocamera posteriore 2 

8 Mpixel F/2.2 

16 Mpixel, zoom 
ottico 2x 

H 

* 

5 Mpixel F/2.2 

5 Mpixel F/2.2 

X 

Fotocamera anteriore 1 

8 Mpixel F/2.0 

8 Mpixel F/1.9 

20 Mpixel F^.O 

' 2A Mpixel f7L8 ■ 

8 Mpixel F/2.2“ 

' 8 Mpixel f7Z2“ 

5 Mpixel 

Fotocamera anteriore 2 

n 

n 

8 Mpixel F/Q.A 

“^MpixerF/Q72“ 

n 

tt 

X 

Processore 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

A30 

Snapdragon 

625 

Snapdragon 

A25 

Snapdragon 

A30 

Snapdragon 

AIO 

Ram (GB) 

A 

6 

A 

A 

3 

3/A 

2 

Memoria (GB) 

6A 

6A 

6A 

6A 

32 

32/6A 

16/32 

Sim + micro Sd 

1+1 

1+1 

2+1 

1+1 

2+1 

2+1 

1+1 

Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Dimensioni (mm) 

155,Ax75,2 

x7,5 

156,9x 75,6 
x7,6 

155,6x 76,2 
x7,8 

15Ax7A.8 

x6,8 

150,5x 73,3 
x8,7 

15Ax76.9 

x8,9 

1A1,1 X71.7 
x7,9 

Peso (g) 

165 

175 

1AA 

1A7 

156 

181 

120 
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Il 2in1 italiano? 






10.1 


2GB 

■HM MM 
Tr 11 TI 


WiFi 

DUAL BAND 


GPS 



Tablet 10.1" 

con tastiera opzionale e-keyboard Style 


Android 7.0 


Chassis: Alluminio 

SoC: Mediatek 8163 Quad Core 64 Bit operante fino a 1.5 GHz 


Grafica: Maii 720 MP2 600MHz / 800MHz 
Dispiay: 10.1" IPS 

Risoiuzione: 1.920x1.200 FHD in formato 16:10 
Memoria: RAM 2 GB DDR3L 
Archiviazione: 32 GB eMMC 



www.e-tab.itwww.microtechsrl.com 
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• Di Roberto Cosentino 


Presentato all’IFa dì Berlino, il Cat S41 non teme urti, acqua 
0 polvere e ha una capiente batterìa da 5.000 mAh. 


Lo smartphone indistruttìbile 
firmato Caterpillar 



I l Cat S41 debutta come top di gam¬ 
ma nella nuova offerta di rugged 
pitone di Caterpillar. Questo tipo di 
smartphone con certificazione 1P68 per la 
resistenza all'acqua e alla polvere è stato 
creato per essere utilizzato in ambienti 
di lavoro estremi, in cui device di uso 
comune potrebbero danneggiarsi facil¬ 
mente. La sua "corazza" è stata infatti 
ideata per proteggerlo anche in caso di 
caduta fino a 1,8 m di altezza, inoltre 
viene assicurato l'utilizzo anche in caso 
di immersione fino a due metri di pro¬ 
fondità per un'ora. La scocca sembra 
solida, ma bisogna sempre accertarsi che 
i tappi che proteggono i vari connettori 
siano ben chiusi. Bisogna premerli con 
decisione e accuratezza per scongiurare 
che si verifichino infiltrazioni. Inoltre i 
materiali utilizzati attraggono facilmente 
sporcizia, specie sul retro del telaio. 

Il Cat S41 dispone di diversi tasti fisici; 
oltre a quelli presenti per l'accensione 
e il controllo del volume sul profilo 
destro e uno personalizzabile sul pro¬ 
filo sinistro, vi sono anche i tre tasti 
di Android sulla parte frontale. Tutti 
i pulsanti sono molto rigidi e affin¬ 
ché recepiscano il rispettivo comando 


bisogna premerli con decisione. Si sente 
la mancanza di retroilluminazione per i 
tasti frontali, al buio non sono ben indi¬ 
viduabili. Sempre sulla sinistra trovia¬ 
mo gli slot per le due Sim card e quello 
per la scheda di memoria micro Sd. Uno 
dei maggiori pregi dello smartphone è 
la possibilità di utilizzarlo agevolmente 
anche con una sola mano, a dispetto 
delle dimensioni importanti. L'S41 non 
è proprio sottile - e nemmeno legge¬ 
rissimo con i suoi 218 grammi - ma 
è maneggevole grazie alle contenute 
dimensioni del display da 5 pollici, 
utilizzabile anche con i guanti. La ri- 
produzione delle immagini è fedele alle 
originali e la definizione è alta; l'unica 
pecca di questo schermo Ips risiede 
nella sensibilità ai riflessi. Alla luce 
del Sole anche quando la luminosità 
è al massimo, i riflessi impediscono 
una corretta consultazione, inoltre i 
caratteri sono di una dimensione infe¬ 
riore alla norma. Anche la sequenza di 
accesso (come il Fin), impostabile dal 
momento che non è presente un sensore 
per le impronte digitali, risente delle 
dimensioni del display. Bene l'audio, 
lo speaker è collocato alTinterno della 


CAT S41 

449 

EURO 

■ PRO Robustezza / Ottima 
autonomia / Maneggevole 

■ CONTRO Fotocamera 
migliorabile / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Cat S41 è uno smartphone 
adatto a chi Frequenta 
ambienti estremi per lavoro 
0 per sport: è certificato IP68 
e MIL-STD-810G e ha alcune 
particolarità come la batteria 
capiente, la Fotocamera 
Funzionante anche sott’acqua 
0 lo schermo utilizzabile con 
i guanti. Il costo però è 
elevato e la componente 
multimediale e di intratteni¬ 
mento andrebbe migliorata. 

www.catphones.com 
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scocca e il suono appare sbilanciato in 
favore dei bassi; in alcuni casi l'ascol¬ 
to è gradevole, ma la maggior parte 
delle volte sono troppo poderosi e 
l'audio non sempre limpido; lo si 
nota in particolare nella riproduzione 
dei video. Inoltre, quando si tiene il 
telefono in modalità landscape, la 
mano destra copre quasi totalmente 
lo speaker, "strozzandone" il suono. 
Nell'ascolto di musica invece, l'audio 
risulta piacevole in caso 
di brani con una presen¬ 
za importante dei bassi. 

Non eccelle in qualità in¬ 
vece l'ascolto con acces¬ 
sori ad hoc. Leggermente 
al di sotto della norma la 
qualità dell'audio delle 
chiamate, nonostante la 
capsula auricolare non sia incastona¬ 
ta come lo speaker, ma nel complesso 
si sente bene. 

Troviamo poi una dignitosa fotocame¬ 
ra anteriore da 8 megapixel e una po¬ 
steriore con sensore da 13 megapixel, 
che non gradisce molto le situazioni di 
luce scarsa, anche in ambienti con luce 
artificiale. La messa a fuoco è davvero 
macchinosa. Leggermente migliori le 
macro in condizioni di luce buona. La 
situazione migliora notevolmente in 


caso di luce diurna, anche nei video 
in FuU Hd a 30 fps, purtroppo senza 
stabilizzazione. Non è certo un device 
adatto alla fotografia mobile per la 
categoria a cui appartiene, qui non 
serve un sistema di lenti e sensori di 
alta qualità, ma è anche vero che in 
caso di foto di interni la resa è bassa 
ed è rm vero peccato, anche in fun¬ 
zione della possibilità di reahzzare 
foto subacquee. Paradossalmente si 
ottengono immagini 
migliori con la fotoca¬ 
mera anteriore che con 
quella posteriore. Tra le 
opzioni di scatto sono 
presenti la modalità Au¬ 
tomatica, la modalità Pip 
che permette di ottenere 
una foto da entrambe le 
fotocamere contemporaneamente e la 
modalità Panorama, non molto intui¬ 
tiva e utile solo di giorno. Spiace non 
trovare la fotocamera ad infrarossi, 
presente invece sui modelli precedenti. 
Il Cat S41 è stato equipaggiato con 
processore Mediatek Octa core da 2,3 
GHz e un banco Ram da 3 GB. Questa 
configurazione viene messa alle strette 
in caso di multitasking spinto, situa¬ 
zione in cui nonostante lo spessore del 
telaio si percepisce comunque il calore 


I II telaio è protelito | 
|da uno spesso slirato] 
Bm~pia^ca e sul J 
[Fronliale c’è il veliro^ 
HGoriIiànasr5H 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANT UTU 6.2.7 (64 BIT) 


Totale 

62.548 

3D 

11.831 

UX 

26.499 

Cpu 

18.915 

Ram 

5.303 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

4.732 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

3.189 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

707 

Ice Storm Unlimited 

13.488 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

I|1266/1272 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

645 / 647 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

418/228 

Car Chase (on/off screen) 

238/237 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

1.278 


sviluppato. Anche la fluidità delle im¬ 
magini subisce dei cali di prestazione. 
Completano le caratteristiche la me¬ 
moria interna da 32 GB e la batteria 
da 5.000 mAh. La durata della batteria 
del Cat S41 è importante; evitando 
un utilizzo multimediale eccessivo si 
possono coprire quasi tranquillamente 
due giorni di lavoro. Nella confezione 
c'è anche un cavo Usb che consente di 
trasformare lo smartphone in un vero 
e proprio power bank. L'app Batteri/ 
Sitare preinstaUata consente di definire 
quanta carica trasmettere al device col¬ 
legato. Oltre alle caratteristiche princi¬ 
pali di resistenza e impermeabilità, un 
altro fattore che potrebbe giustificare il 
prezzo di lancio (449 euro) è proprio la 
batteria. L'S41 non è certo un oggetto 
predisposto all'intrattenimento e alla 
multimedialità, i suoi pregi sono altri; 
forse una maggiore cura nella qualità 
della fotocamera avrebbe fatto perce¬ 
pire meno esoso il prezzo di lancio, 
specie se si considera che si possono 
registrare foto e video subacquei. 



Display: 5” Ips 1.920 x 1 .080 • Chipset: Mediatek P20 MT6757 • Cpu; octa core 2.3GHz • Gpu: Mali-T880 Mp2 • Memoria (Gbyte): 3 • Storage 
interno (Gbyte): 32 • Slot di espansione: micro Sd (max 2 TB) • Fotocamera post.: 13 Mpixel • Fotocamera ant.: 8 Mpixel • Apparato radio: 
AG/Lte • Connettività: Bluetooth A.1, Wi-Fi 802.11 n, micro Usb • Sensori: prossimità, accelerometro, giroscopio • Gps integrato: sì • Radio Fm: 
sì • Batteria (mAh): 5.000 • Dimensioni (mm): 152 x 75 x 12,9 • Peso (g): 218 • Sistema operativo: Android 7.0 Nougat 
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L'ESTETICA 
DELLA NUOVA APPLE TV 

non è cambiata dalla ^ 

versione precedente, ma / 
all'Interno pulsa un nuovo 
processore a 64 bit. 


• Di Nicola Martello 

Ultra Hd e Hdr 
per la nuova Apple Tv 




Nuovo processore ma design identico a quello della generazione 
precedente per il media player specializzato nello streaming da iTunes. 


A pple ha rinnovato il suo me¬ 
dia player specializzato nello 
streaming, portandolo alla 
risoluzione Ultra Hd e rendendolo 
compatibile con gli standard Hdr 
Dolby Vision e HdrlO. Un rinnovo 
della piattaforma hardware, che ha 
lasciato immutato il design dell'Ap¬ 
ple Tv, minimalista e molto elegante. 
Apple Tv 4K è un 
piccolo box in pla¬ 
stica nera opaca dai 
fianchi arrotondati e 
di dimensioni molto 
contenute, privo di 
particolari estetici. 

Sul retro sono alli¬ 
neate tre prese; ali¬ 
mentazione, Hdmi 
2.0a, Rj45 per la rete 
Gigabit. La sottile base circolare ha 
tutto intorno otto feritoie per far 
passare l'aria mossa da una ven¬ 
tola centrifuga, che interviene solo 
quando è necessario. L'elettronica 
interna è costituita dal processore 
AIOX Fusion a 64 bit e dal modulo 


Wi-Fi 802.11ac Mimo e dual band. 
A questi si aggiungono 3 Gbyte di 
Ram Lpddr4 e 64 GB o (32 GB, nella 
versione da 199 euro) di memoria per 
l'archiviazione delle app. 

Il telecomando è molto piccolo 
e sottile, con il guscio inferiore in 
alluminio, la parte superiore nera 
costituita da plastica lucida e opaca, 
con quest'ultima che 
delimita l'area sen¬ 
sibile al tocco. I tasti 
sono cinque, con quel¬ 
lo denominato Menu 
(serve per tornare 
indietro) evidenziato 
visivamente e al tatto 
da una sottile corona 
bianca in rilievo. L'u¬ 
nità integra un micro¬ 
fono per i comandi vocali e una bat¬ 
teria che secondo Apple dura diversi 
mesi con un uso normale e che va 
ricaricata tramite il cavo in dotazio¬ 
ne Lightning/Usb. Nella confezione 
non è incluso un caricatore Usb. La 
connessione con la Apple Tv è via 


■ 

Apple Tv è pensata 

■ 

per lo streanning dei filnn,| 

■ 

da noleggiare o da 

■ 

■ 

lomprare in iTunes, 

1 

^^ladessoanche^^l 

■ 

1 in Ultra Hd e Hdr| 

■ 


QB 

LAB 



APPLE 
TV 4K 



219 


EURO 

Euro 199,00 per Apple Tv 4K 
32 Gbyte 

■ PRO Compatibile con i Film 
Ultra Hd e Hdr / Funzionamento 
rapido e scattante / Perfetta 
integrazione con iTunes 

B CONTRO Non modifica 
cadenza e modalità Hdr in 
funzione del contenuto 
multimediale / Dispositivo 
ottimizzato solo per iTunes 

IN BREVE 

La nuova Apple Tv è 
compatibile con i film Ultra 
Hd e Hdr ma è sempre e 
solo ottimizzata per iTunes. 
Le app e i giochi disponibili 
non sono molti e 
soprattutto pesa il Fatto che 
il dispositivo non cambia 
refresh né modalità Hdr 
in funzione del contenuto 
multimediale in 
riproduzione. 

www.apple.com/it 
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INFUSE 5, 

IL JUKEBOX 
PER APPLE TV 



F ireCore Infuse 5 è un 
jukebox che cataloga 
i film memorizzati in 
locale, per esempio in un Nas, 


All'Interno della nuova Apple Tv si trovano il piccolo alimentatore, la scheda madre con 
il processore A10X Fusion e le memorie, la ventola centrifuga attiva solo quando serve. 


e gira in iOs e tvOs, quindi è 
installabile negli iPhone, iPad 
e Apple Tv. L’app è disponibile 



in due versioni, base e Pro. 

La prima è gratuita ma può 
visualizzare solo film con una 
risoluzione massima inferiore 
a 480p, la seconda costa 13,99 
euro oppure 7,49 euro all’anno 
(il primo mese è gratis) e 
arriva fino all’Ultra Hd, inoltre 
decodifica l’audio a 24bit Dolby 
TrueHD e Dts-HD Ma. 

L’app dispone a scacchiera le 
locandine dei film catalogati, 

12 a schermata, e per ogni 
titolo mostra in una pagina 


dedicata i metadati scaricati da 


L’interfaccia principale di Apple Tv 4K si fa apprezzare per la pulizia e la semplicità. 
Gran parte dello spazio è dedicato alle locandine dei film offerti in iTunes. 


Web. Il sistema riconosce sia 
i singoli file come Mkv, Mp4, 


Mov e Avi, sia i Dvd e i Blu-ray 


Bluetooth ma è presente anche un 
emettitore a infrarossi per comandare 
il volume della televisione. Infine, 
il telecomando include giroscopi e 
accelerometri a tre assi per essere 
usato come un semplice controller 
per i giochi. 

Una volta collegata e accesa, Apple 
Tv 4K mostra l'interfaccia di tvOs 
semplice e pulita, con un set di colori 
che può essere molto chiaro oppure 
scuro, ideale per le visioni serali e 
notturne. La modalità Ultra Hd Hdr 
non è attiva di default, per accenderla 
bisogna prima lanciare un test di ve¬ 
rifica del cavo Hdmi. Per evitare pro¬ 
blemi, Apple consiglia di impiegare 
cavi Hdmi di marca e certificati 2.0, e, 
per andare sul sicuro, raccomanda il 


cavo Hdmi 2.1 di Belkin (due metri 
di lunghezza, 34,95 euro), capace di 
una larghezza di banda di 48 Gbit/s 
ediunbitratedi42,6Gbit/s, mentre 
un normale cavo Hdmi 2.0 arriva a 
18 e 14,4 Gbit/s, rispettivamente. 
Nelle nostre prove abbiamo usato 
senza problemi sia il cavo di Belkin 
sia uno certificato 2.0. 

Apple Tv è pensata principalmente 
per lo streaming dei film, da noleg¬ 
giare o da comprare in iTunes. Non 
è un caso infatti che buona parte 
dell'interfaccia sia occupata dalle 
miniature dei lungometraggi in of¬ 
ferta, con un numero crescente di 
titoli proposti in Ultra Hd e codifi¬ 
cati in Dolby Vision. I prezzi sono 
naturalmente variabili in funzione 


in cartelle o come copie Iso o 
Img. Anche la compatibilità 
con i principali formati per 
l’audio e per i sottotitoli è 
completa. Nel caso l’app non 
trovi una corrispondenza nel 
Web, è possibile cambiare il 
titolo del film per un’ulteriore 
ricerca, ma non è consentito 
caricare locandine né metadati 
personalizzati. Nelle nostre 
prove Infuse 5.5.5 ha mostrato 
senza problemi i video e i film 
Ultra Hd ma non ha visualizzato 
correttamente le scene Hdr, che 
sono sempre apparse sbiadite e 
poco luminose. 
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del successo del film: si va da 3 a 5 euro 
per il noleggio, mentre per l'acquisto 
si raggiungono facilmente i 14 euro. 
Da notare che i titoli Ultra Hd costa¬ 
no quanto le precedenti versioni Full 
Hd; chi ha comprato un contenuto ora 
disponibile in Ultra Hd vedrà il suo 
acquisto convertito in automatico nella 
versione a definizione più elevata. È 
possibile scaricare in locale una copia 
della versione ad alta risoluzione, anche 
Hdr, ma l'Ultra Hd è fruibile solo in 
streaming, con un bit rate di almeno 
25 Mbit/s. 

Per quanto riguarda le app, il disposi¬ 
tivo arriva con Rai Play già installata, 
mentre altre come Netflix, YouTube, 
Serie A Tim, facebook, Twitter e Flickr 
varmo installate. Mancano Amazon 
video, Sky, Mediaset e Discovery, per 
esempio. In App Store sono presenti di¬ 
versi giochi, ma in numero molto limita¬ 
to rispetto a quelli inclusi nell'universo 
Android. Per vedere i film registrati in 
un Nas collegato alla rete locale è neces¬ 
sario installare un'app come Plex, Vie 
o Infuse. Quest'ultimo funziona come 
un vero e proprio jukebox, semplice 
da usare ma a pagamento se si vuole 
vedere film con ima risoluzione supe¬ 
riore a 480p. Ne parliamo in dettaglio 
nel riquadro dedicato. 

Nell'uso si apprezzano la scorrevolezza 
dell'interfaccia e la velocità delle app, 
merito del sistema operativo ottimizza¬ 
to e del processore potente. Ma già con 
il primo film ci si rende subito conto che 
il player non cambia la frequenza di 
refresh in modo che coincida con quella 
del lungometraggio. Se infatti l'inter¬ 
faccia è impostata a 60 Hz, da lì non 
si schioda quando si vede un filmato 
a 24 fps. Di più, se si attiva la modalità 
Hdr, quest'ultima rimane sempre in 
funzione, anche quando il video non è a 
dinamica estesa. Le immagini, sia come 
fluidità sia come cromia, sono di buona 
qualità grazie al processore che elabora 
al volo i fotogrammi, ma nel caso di film 
Sdr i colori non sono quelli originali. 
L'unica soluzione è impostare a mano, 
di volta in volta, la cadenza e la dina¬ 
mica corrette, un'operazione scomoda 
e assolutamente inaccettabile per un 
prodotto moderno di questo livello. In 
definitiva, Apple Tv è un player adatto a 
chi proprio non ne vuole sapere di para¬ 
metri da regolare ma si fida ciecamente 
delle scelte tecniche fatte da Apple. Gli 
appassionati di home theater dovrarmo 
orientarsi su altri media player. 


CARATTERISTICHE 


1 PRODUTTORE 

APPLE 1 

Modello 

Apple Tv AK 

Prezzo in euro 

199 (32 GB)/219(6A GB) 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni (LxAxP, mm) 

98 X 35 X 98 

Peso (g) 

A25 

Consumo spento / stand-by / acceso (watt) 

n.a. / 1 / 5 

Tasto fisico on/off 

n 

Telecomando 

• 

App telecomando per iOs / Android 

• /n 

Versione firmware installata 

15J381 

Aggiornamento firmware diretto da Web 

• 

Raffreddamento passivo / attivo (ventola) 

*/• 

Vano interno per hard disk Sata 2,5” / 3,5” 


Processore 

A10X Fusion 

Sistema operativo 

tvOsll.O 

Risoluzione max e cadenza max (a max risoluzione) 

Ultra Hd, 60 Hz 

Cadenze Full Hd 24p / 50i / 50p / 60i / 60p 

•/•/•/•/• 

Standard Hdr 

Dolby Vision, HdrIO 

CONNESSIONI ESTERNE 

Ethernet 100/1000 Mbit/s 

• /• 

Wireless 

•, 802.11 ac 

Usb 2.0 / 3.0 

X IX 

eSata / Sd card reader 

X IX 

Uscita Hdmi 

•, 2.0a 

Uscite Rea: component / videocomp. / audio 

X IX IX 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

X IX 

CODEC, CONTAINER E FORMATI VIDEO 

Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 / Hevc / H.265 

•/•/•/• 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

X IX IX IX 

Mov / Mp4 / Flv 

• /•/* 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

X IX 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

X IX 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

X IX 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

X IX 

3D Mve / Sbs / Top-Bottom 

ximim 

FUNZIONI ACCESSORIE 

Elenco testuale / con miniature / Jukebox 

X ixim 

Server Ftp / Nfs / Smb / BitTorrent / Upnp Av 

XIXIXIXIX 

App scaricabili 

• 

Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 

«/•/•/•/• 

FORMATI SOTTOTITOLI SUPPORTATI 

Srt / Ssa / Sub 

XIXIX 

FORMATI AUDIO SUPPORTATI 

Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby Atmos 

• / • / pass-through / 
pass-through 

Dts/Dts-Hd Hr/Dts-Hd Ma 

down mix stereo o 


pass-through 

Pem multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

ximixim 

Aac / Flac / Dgg Vorbis 

• /•/* 

FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 

Bmp / Jpeg / Png / Tiff 

ximixim 

Risoluzione massima di visualizzazione immagini 

Ultra Hd 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

Cavi 

Lightning/Usb, alim. 

Alimentatore 

interno 

Altro 

X 
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COMPAGNO IDEALE 
Collegato a un 
notebook con porta 
Usb Type-C permette 
di realizzare una 
postazione di lavoro 
comoda e funzionale. 


• Di Nicola Martello 


PD2710QC: il monitor 
con la docking station 

BenQ propone un display elegante che con un solo cavo diventa 
lo schermo principale per un notebook di ultima generazione. 


B enQ produce monitor e pro¬ 
iettori in grado di coprire un 
ampio spettro di necessità, tan¬ 
to è vero che ha prodotti pensati per 
tutti i generi d'uso, dal professionale 
al gioco, passando per l'ufficio e il 
domestico. Il modello PD2710QC è 
indirizzato ai designer e impiega im 
pannello Ips da 27 pollici con forma¬ 
to 16:9 e risoluzione di 2.560 x 1.440 
pixel. Questo monitor si distingue dai 
concorrenti per la presenza di docking 
station integrata nella base; questa è 
pensata per rendere semplice e imme¬ 
diata la connessione di im portatile 
dotato di Usb Type-C che con un solo 
cavo può veicolare l'alimentazione, 
segnale video e traffico dati. Tra le 
tecnologie presenti figura anche quel¬ 
la Eye-care per ridurre l'emissione 
di luce blu - possibile causa di gravi 


patologie degenerative della retina - e 
utilizza una sorgente di illuminazione 
a led anti-flicker per diminuire l'affa¬ 
ticamento visivo. 

L'estetica del monitor ruota attorno 
alle tinte argento e nero, combinate 
in un design molto pulito e minima¬ 
lista. Il vetro frontale è più ampio del 
pannello Ips e questo comporta la 
presenza di una cornice di otto milli¬ 
metri attorno alTimmagine. Le porte 
di collegamento sono raggruppate e 
orientate verso il basso così da rendere 
più ordinata l'organizzazione dei cavi. 
Il PD2710QC dispone di un ingresso 
Hdmi, di uno mini Displa)q3ort e di un 
jack per le cuffie; a questi si affiancano 
anche due connettori Displayport, uno 
di ingresso l'altro di uscita, per colle¬ 
gare fino a quattro monitor PD2710QC 
in serie sfruttando il protocollo Mst 


BENQ 

PD2710QC 

679 

EURO 

■ PRO Design molto 
elegante / Ottime 
prestazioni cromatiche / 
Docking station integrata 
nella base 

■ CONTRO Gamut 
limitato a sRgb / 

Gestione dei colori 
solo a 8 bit / Scomodi 

i pulsanti del menu Osd 

IN BREVE 

Un monitor bello da spento 
e anche quando è acceso, 
grazie alle immagini 
luminose e dai colori vividi. 
Il gamut è però limitato a 
sRgb e la gestione delle 
tinte è solo a 8 bit. La base 
integra una docking station 
pensata per i portatili con 
porte Usb Type-C. 

www.benq.it 
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{multi stream transport); con questo 
tipo di configurazione solo i pri¬ 
mi due display lavorano a piena 
risoluzione, il terzo arriva al mas¬ 
simo a 1.920 X 1.080 pixel, mentre 
il quarto a 1.280 x 1.024 pixel. 
Lungo il bordo inferiore, nascosti 
alla vista e orientati verso il basso, 
si trovano due altoparlanti da due 
watt ciascuno; il suono ha volume 
adeguato per un uso lavorativo, 
ma risulta carente di note basse 
quando si vuole riprodurre della 
musica oppure un film. L'elemento 
distintivo di questo modello e la 
base di tipo evoluto, ampia 30,7 
X 23,9 centimetri e con funzione 
di hub per le connessioni. L'idea 
è fungere da base di appoggio 
per un piccolo computer porta¬ 
tile, come un MacBook, collega¬ 
to alla base tramite im solo cavo 


Usb Type-C. In questo modo il 
computer riceve la corrente per 
la ricarica (al massimo 61 watt), 
invia le immagini al monitor e si 
collega alla rete locale e alle pe¬ 
riferiche Usb attaccate alle prese 
situate nella base stessa. Sul lato 
posteriore, infatti, sono allineate 
la porta Usb Type-C, due Usb 3.1, 
una porta Ethernet e un ingresso 
Displayport per collegare il mo¬ 
nitor tramite il cavo in dotazione. 
Sul fianco destro sono presenti al¬ 
tre due Usb 3.1 e rm'uscita jack per 
l'audio. La base riceve la corrente 
da un alimentatore 
esterno e può essere 
spenta con un inter¬ 
ruttore fisico. La ba¬ 
se di supporto è do¬ 
tata di un sistema di 
aggancio rapido per 



■ 

Una docking station 

■ 

completa di porte video, 

■ 

connessioni Usb 3.0 

1 

1 

e interfaccia di rete 

1 


É 



CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT Ips 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

2.560 xl.AAO 

Pixel pitch (mm) 

0,233 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

16,78 

Intervallo Freq. di scans. orizz. (kHz) 

30-90 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

50-76 

Luminanza (valore medio, cd/m^) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

20.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

tt 

Ingresso Dvi 

* 

Ingresso Hdmi 

1 (LA) 

Ingresso Displayport 

1 (1.2) 

Ingresso mini Displayport 

1 (1.2) 

Ingresso Usb Type-C 

1 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

•, Usb 3.1 

Ingresso audio 

* 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

tt 

Altri accessori e funzionalità 

Filtro luce blu 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

61,AxAA.5 
- 62,5 X 27,9 

Cornice laterali (mm) 

8/8 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

8/8 

Peso netto con base (kg) 

7,A 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+20 

Rotazione della base 

tt 

Regolazione in altezza (cm) 

18 

Alimentatore esterno 

• (solo per la 


base) 

Cavi in dotazione 

Usb C, mini 
DisplayPort 
- DisplayPort, 
alim. x2 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

105 

Consumo tipico (W) 

25,8 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d. 
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Il gamut del monitor coincide piuttosto bene 
con lo spazio colore sRgb, solo il verde è un 
po' troppo spostato verso l’esterno. 



il pannello e dispone di uno snodo che 
consente rinclinazione, il pivot e la rego¬ 
lazione dell'altezza, ma non la rotazione. 
Nel menu Osd si può scegliere tra i pre¬ 
set sRgb, Animazione, Cad/Cam, Camera 
oscura, Rec.709, Standard, Loto Blue Light, 
M-Book. L'impostazione sRgb è senza 
dubbio quella migliore, quella Low Blue 
Light permette di ridurre l'emissione 
di luce blu - dal 30 al 70% in meno - 
mentre quella M-Book uniforma la resa 
cromatica a quella tipica dei MacBook. 
Tra le voci di menu segnaliamo la 
funzione Ama (advanced motion accele- 
rator) per ridurre le scie degli oggetti 
in rapido movimento, regolabile su 
Spento, Alto e Premium. Nelle nostre 
prove le scie sono sempre state molto 
contenute e il cambiamento introdot¬ 
to dall'attivazione della tecnologia 
Ama non ha prodotto variazioni si¬ 
gnificative; abbiano notato però che 



La costanza cromatica nelle diverse parti dello schermo è abbastanza buona, 
con l’angolo inferiore destro che si discosta di più da resto del pannello (AE -A,2). 



Differenza al massimo 
I I I I I I I I I I I I I t I I I 


3 4 S 6 7 6 9 10 11 13 13 14 1S 16 17 18 19 20 21 23 23 24 2S 


La costanza dei valori di luminanza è piuttosto buona. La parte sinistra è la più 
critica, con scostamenti che raggiungono il 9%, un valore comunque contenuto. 


attivando la modalità Premium le 
scie diventano bianche, mentre 
con Alto non sono visibili artefatti. 
Già prima della calibrazione, una volta 
impostato il monitor su sRgb, il bilan¬ 
ciamento cromatico è molto buono, 
con colori saturi, grigi neutri e lumi¬ 
nosità elevata. Con Standard le im¬ 
magini sono troppo pompate, mentre 
Rec.709 chiude troppo sulle basse luci. 
Dopo la calibrazione effettuata con il 
colorimetro Datacolor SpyderElite 4 
il bilanciamento generale è un filo più 
freddo, per il resto non ci sono diffe¬ 
renze significative. Il gamut è molto 


vicino a sRgb, con il blu e il rosso vici¬ 
ni ai riferimenti, il verde un po' oltre. 
In definitiva il display di BenQ si fa 
apprezzare per le immagini luminose, 
dai colori vividi e ben definite. 
Peccato che il gamut sia limitato a sRgb: 
per lavorare al meglio un designer do¬ 
vrebbe poter visualizzare anche la gam¬ 
ma di tinte colore dello spazio colore 
Adobe Rgb, magari a 10 bit anziché solo 
8 bit. La docking station integrata nella 
base è comoda, ma solo se si possie¬ 
de un portatile con prese Usb Type-C; 
niente da fare se possedete un notebook 
con qualche anno sulle spalle. 
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WACOM 
MOBILESTUDIO PRO 
È disponibile in due 
tagli: con schermo 
da 13,3” e da 15,6”. 


LAB 


• Di Nicola Martello 


Il computer per i professionisti 
travestito da tablet 


W acom è famosa per le ta¬ 
volette grafiche, ma la sua 
produzione non si limita 
a questi dispositivi, dato che nel suo 
catalogo troviamo la serie Cintiq, ta¬ 
volette integrate in display Lcd, e la 
famiglia MobileStudio Pro. Questa è 
composta da veri e propri computer 
portatili con hardware di livello pro¬ 
fessionale e Windows 10, che integra¬ 
no in una sorta di mega tablet tutto 
l'hardware di un Pc e - naturalmen¬ 
te - una tavoletta grafica sensibile al 
tocco e alla pressione, accompagnata 
dall'iterazione più recente della penna 
Wacom, la Pro Pen 2. Sono prodotti 
pensati per i professionisti della gra¬ 
fica 2D, 3D e del video, che hanno 
bisogno di grande potenza di calcolo, 
di im display cromaticamente fedele e 
di una tavoletta molto precisa. 
MobileStudio Pro sostituisce il vecchio 
Cintiq Companion ed è disponibile in 
due tagli. Il primo integra uno scher¬ 
mo di 13,3" (2.560 x 1.440 pixel) ed 
è grande 367 x 229 x 16 mm, con un 
peso di 1,32 kg. Il secondo è dotato di 


un display da 15,6" (Ultra Hd, 3.840 
X 2.160 punti) e ha dimensioni di 418 
X 262 X 19 mm per 2,02 kg di peso. 
Le due varianti sono declinate in sei 
configurazioni diverse, con Cpu Intel 
Core i5 o i7, Ram da 4 a 16 Gbyte, Ssd 
da 64 a 512 Gbyte. I quattro modelli 
MobileStudio Pro 13" impiegano una 
Gpu Intel Iris Graphics 550, mentre i 
due da 16 pollici usano schede video 
Nvidia Quadro M600M, con 2 Gbyte 
di Ram Gddr5, e MIOOOM con 4 Gbyte 
di Ram Gddr5. La variante più potente 
di ciascun taglio è inoltre dotata di uno 
scanner 3D RealSense di Intel. 

Per la nostra prova Wacom ci ha for¬ 
nito il modello top di gamma, con 

schermo Lcd Ips da 15,6" e risoluzione 
Ultra Hd, processore Intel Core i7- 
6567U 3,30 GHz, 16 Gbyte di Ram, 
disco a stato solido da 512 Gbyte, 
Gpu Quadro MIOOOM. Completano 
la dotazione interna l'elettronica per 
il Wi-Fi 802.11ac e per il Bluetooth 
4.1, e la batteria agli ioni di litio con 
ima durata nominale di sei ore. Con il 


Wacom MobileStudio Pro: 

Intel Core i5/i7 e Nvidia Quadro 
in sei diverse configurazioni 
e due varianti (da 13,3” e 15,6”) 
Una macchina per la grafica 2D, 
3D e per il video “compressa” 
alle dimensioni di un mega tablet. 


computer sono fomiti l'alimentatore 
con spina Usb C, la penna Pro Pen 
2 con relativa custodia che contiene 
anche tre punte di ricambio (due 
standard e una in feltro), un piccolo 
porta penna da agganciare al fianco 
destro del computer, quattro anellini 
colorati per la penna, un panno per 
la pulizia. 

MobileStudio Pro 16" appare come 
un parallelepipedo con spigoli arro¬ 
tondati, con il guscio in plastica nera 
opaca. Sul fondo sono disposti due 
inserti laterali gommati, che fungono 
da piedini e da maniglie quando si 
tiene il computer in grembo; i lati 
destro e sinistro sono sagomati per 
favorire la presa. Manca un sistema 
per inclinare l'apparecchio quando 


a PC Professionale / Novembre 2017 



















PENNA, SUPERSENSIBILE 
In dotazione la nuova Pro Pen 2, con una 
sensibilità alla pressione di ben 8.192 livelli 
e rilevazione dell’inclinazione Fino a 60°. 


SPESSORE E PESI 

Il modello da 15,6” è spesso 19 mm 
per un peso di 2,02 kg. 


SCANNER 30 
Le configurazioni top 
di gamma integrano 
uno scanner 30 RealSense 
R200 di Intel. 


WACOM 
MOBILESTUDIO 
PRO 16” 


è appoggiato su un tavolo (sarebbero 
bastate due linguette estraibili come 
quelle della Cintiq Pro), ma è dispo¬ 
nibile come accessorio opzionale una 
base che consente tre posizioni diverse. 
Lungo tutti i lati sono presenti sottili 
feritoie celate alla vista, per il passag¬ 
gio dell'aria di raffreddamento. L'aria 
calda esce da destra, spinta da una 
ventola non molto silenziosa ma che 
se non altro interviene solo quando 
il carico di lavoro per Cpu e Gpu è 
elevato. Sul fronte a si¬ 
nistra spiccano i tasti Ex- 
pressKey e TouchRing (il 
cui pulsante centrale fun¬ 
ge anche da sensore per 
il riconoscimento delle 
impronte digitali per lo 
sblocco del computer), 
delineati da sottili pro¬ 
fili cromati che stonano 
parecchio con la severità 
del design nero e dalle linee tese tipico 
di Wacom, mentre a destra si trova 
la telecamera frontale da 5 Mpixel. Il 
display Lcd Ips ha una luminanza di 
250 cd/m^ un contrasto di 1.000:1 e 
una copertura del 94% dello spazio 
colore Adobe Rgb. 

Sul fianco sinistro sono allineah i ta¬ 
sti per il volume, per il blocco della 


rotazione delle immagini a schermo e 
per l'accensione; sono presenti anche 
un minijack per le cuffie, due micro¬ 
foni e imo slot Uhs-Il per schede di 
memoria Sdxc. Il lato destro contie¬ 
ne solo tre prese Usb C (per avere 
porte Usb A è necessario comprare 
un adattatore, come il Wacom Link), 
mentre sul retro sono disposh i due 
speaker ahmentah con una potenza di 
1,5 watt. Sul fondo dell'apparecchio 
si notano due solchi per l'aggancio 
della base opzionale 
e il set di disposihvi 
ottici composto da 
una telecamera con 8 
Mpixel (non usata per 
le scansioni 3D) e dal 
gruppo RealSense 3D. 
Questo è costituito da 
quattro elementi: una 
telecamera a colori, 
un proiettore laser in¬ 
frarosso, due telecamere a infrarossi. 
Nel riquadro descriviamo in dettaglio 
U funzionamento di RealSense 3D e 
del software Artec Studio 12 Ultimate 
fornito con MobileStudio Pro. 

La Pro Pen 2 ha una sensibilità alla 
pressione di 8.192 livelli e consente 
di rilevare l'inclinazione fino a 60°. 
Il design è elegante e soprattutto 


^Soluzione all-in-one^ 
per i proFessionisli della 
grafica: grande potenza 

| |di calcolo, display Ip^l 
Fedele cromaficamenfe 
e favoleffa ulfra precisa 


3.280,57 

EURO 

■ PRO Componenti 
hardware di elevato livello 
/ Elevata qualità visiva del 
display Lcd Ips / Ottima 
precisione e reattività della 
tavoletta 

■ CONTRO Deludente lo 
scanner 30 / Porte Usb 
solo in formato C / Base di 
appoggio solo opzionale 

IN BREVE 

Un potente computer 
portatile a Forma di 
tablet, che integra un 
display Lcd Ips Ultra Hd 
e una tavoletta grafica 
sensibile al tocco e alla 
penna Pro Pen 2 con 
8.192 livelli di pressione 
e inclinazione Fino a 60°. 
È presente uno scanner 
3D dalle prestazioni 
deludenti. 

www.wacom.com/it-it 
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Il driver di Wacom permette di 
calibrare con precisione la sensibilità 
dello stilo Pro Pen 2 alla pressione e 
all'inclinazione. I due tasti sul corpo 
sono personalizzabili. 


Gli otto tasti ExpressKey, disposti a 
lato dello schermo, sono totalmente 
personalizzabili, anche a livello di 
singolo applicativo, per cambiare 
Funzione a seconda del programma. 


Anche l’anello TouchRing è 
personalizzabile come Funzioni. 

Il tasto centrale serve anche come 
lettore di impronte digitali per lo 
sblocco di Windows. 


ergonomico, con un'impugnatura in 
gomma per favorire la presa delle dita. Il 
peso dell'oggetto è di 18 grammi, con una 
lunghezza di 157 mm e un diametro di 15 
mm. Poco sopra la punta si trova un tasto 
a bilanciere, anch'esso programmabile, 
e all'altra estremità un'ogiva cedevole 
che funziona come gomma per cancel¬ 
lare. Grazie alla tecnologia di Wacom 
che impiega la risonanza magnetica, il 
dispositivo è privo di filo e di batterie. 
AU'intemo della penna è situato un chip 
con registrato un codice identificativo 
{Tool Id), che la rende riconoscibile al siste¬ 
ma in maniera univoca. Il sistema Wacom 
consente quindi l'uso di un massimo 
di 64 penne diverse, 
ciascuna con un'impo¬ 
stazione differente. Gli 
anellini colorati fomiti, 
da montare sulla pim- 
ta dello stilo, servono 
a distinguere la penna 
nel caso se ne possegga 
più di una. Il riconosci¬ 
mento dello stilo in uso 
è automatico da parte 
del sistema e l'utente, una volta assegnato 
uno strumento diverso a ciascuna penna, 
può cambiare lo strumento di disegno 
passando da una penna all'altra, con la 
stessa rapidità con cui passerebbe da 
una matita a un pennello a una spatola. 


Lecosistema Wacom 


supporta Fino a un 


massimo di 64 penne 


diverse, ciascuna 


con un impostazione 


differente 


Per la sensibilità al tocco, il dispositivo 
gestisce un massimo di cinque dita in 
contemporanea. Il computer riconosce 
parecchi gesti, alcuni associabili a diverse 
funzioni e a combinazioni di tasti. Con 
due dita si regola lo zoom, si mota, si 
sposta, si simula il clic dei tasti destro e 
sinistro del mouse, mentre con un nume¬ 
ro maggiore di dita si attivano funzioni 
come il cambio di programma. 

Il driver consente di impostare prahca- 
mente tutti i parametri che definiscono 
le caratteristiche di questo sistema, come 
le funzioni dei pulsanti ExpressKey e Tou¬ 
chRing, la forza da esercitare sulla pun¬ 
ta. La programmazione dei 
tasti è personalizzabile per 
ogni singolo applicativo, 
così i comandi associah ai 
pulsanh cambiano per ogni 
software attivo. Tramite la 
pressione di un ExpressKey 
il sistema mostra a schermo 
un menu radiale diviso in 
un massimo di otto spicchi, 
ciascuno riservato a un co¬ 
mando a scelta. Il menu è strutturato su 
più livelli, quindi facendo clic su uno 
spicchio si può accedere a un'ulteriore 
rosa di selezione, fino a un massimo di 
quattro livelli. Non manca una sezione 
del driver dedicata al riconoscimento 


del tocco delle dita, con la possibilità di 
impostare fino a cinque azioni diverse 
quando si tocca la tavoletta con più dita 
(da tre a cinque), tenendole ferme oppure 
muovendole velocemente. 

Nelle nostre prove abbiamo apprezzato 
la qualità del display Lcd, la potenza 
del processore e le prestazioni della 
tavoletta grafica. Con i programmi Co¬ 
rel Painter 2018, Adobe Photoshop CC 
2017 e Autodesk 3ds Max 2018 l'uso 
della penna è immediato e intuitivo, 
dato che non è necessaria una perfetta 
coordinazione tra mano e occhio (con 
un computer normale, la prima muove 
il mouse o la penna su una tavoletta 
tradizionale, il secondo vede il cursore a 
schermo). Il disegno e la pittura digitah 
sono un'esperienza molto naturale, pro¬ 
prio come se si usasse una matita o un 
pennello su un supporto tradizionale. 
Ottimo anche il multi touch, imple¬ 
mentato per riconoscere il tocco di un 
massimo di cinque dita e per comandare 
un ampio set di azioni, parzialmente 
personalizzabili. 

Il display mostra immagini luminose e 
dai colori brillanti, che non cambiano 
con l'angolazione, inoltre la risoluzione 
è molto elevata, con una densità di punti 
pari a 282 ppi, perfettamente adeguata 
agli standard odierni. Il funzionamento 
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Il driver permette di impostare 
le Funzioni associate a diversi tipi di 
gesti eFFettuati con più dita. Il sistema 
distingue tra il semplice tocco statico 
e il movimento veloce. 


della penna e del touch sono ineccepibi¬ 
li, grazie anche al driver che consente di 
impostare le funzioni associate al menu 
radiale multilivello per ogni singolo 
applicativo. La parallasse, ovvero la di¬ 
stanza apparente tra il cursore a monitor 
e il punto di contatto della punta della 
penna con lo schermo, è molto ridot¬ 
ta ma non inesistente, quindi è molto 
importante effettuare la calibrazione 
tramite la semplice procedura che il 
driver di Wacom mette a disposizione. 
Le prestazioni grafiche del prodotto di 
Wacom sono ottime, mentre la scor¬ 
revolezza della punta della Pro Pen 2 
sullo schermo perfettamente liscio è 
fin troppo elevata e non in grado di 
riprodurre la sensazione di disegnare 
su un foglio di carta. 

Siamo invece rimasti molto delusi dallo 
scanner 3D RealSense, non facile da 
usare e soprattutto capace di produr¬ 
re unicamente oggetti estremamente 
grossolani e con pochi dettagh. Questo 
scanner va in realtà considerato come un 
accessorio secondario, un componente 
marginale rispetto agli altri elementi 
hardware che compongono il disposi¬ 
tivo, elementi che nel MobileStudio Pro 
16" provato sono molto validi e perfet¬ 
tamente integrati. Da soli giustificano 
il prezzo d'acquisto. 


INTEL REA 
ARTEC STUDIO 


SENSE 3D 
12 U 


LT 


MATE 


L o scanner 3D in MobileStudio è di Intel, un RealSense R200 in commercio 
dal 2015 e pensato più per il riconoscimento dei gesti e della posizione 
del viso dell’utente che per la scansione precisa di oggetti. R200 è stato 
superato dalle versioni ZR300 e D400, capaci di lavorare con una precisione 
molto maggiore. Il principio di funzionamento si basa su due telecamere 
Vga a infrarossi che riprendono l’oggetto 3D illuminato da un laser sempre 
infrarosso, proiettato da un elemento Mem (Micro Electro Mechanical) in modo 
da creare un reticolo sulle superFici tridimensionali. Tramite il softvi/are Artec 
Studio 12 Ultimate in dotazione (la licenza dura un anno, dopo costa 800 
euro all’anno) il sistema costruisce un modello 3D dell’oggetto e applica sulle 
superFici le texture ricavate dai fotogrammi ripresi durante la scansione da 
una terza telecamera a colori Full Hd. 

Il range d’azione nominale di R200 è di 0,5 - 3,5 metri, quindi adatto per la 
scansione di oggetti piuttosto grandi (Artec raccomanda che siano di circa 40 
-100 centimetri), che non devono avere parti trasparenti né devono essere 
molto scuri o molto chiari. L’illuminazione deve essere il più possibile uniforme 
per ottenere texture senza zone troppo chiare o troppo scure, inoltre la luce 
non deve essere quella diretta del sole, perché troppo intensa e ricca di raggi 
infrarossi, che renderebbero poco visibile il reticolo del laser. Ancora, l’oggetto 
deve essere ben illuminato per evitare che nella texture sia visibile una 
granulosità dovuta al rumore generato dalla telecamera Rgb di R200. A questo 
proposito, è un peccato non sia possibile usare la telecamera da 8 Mpixel di 
MobileStudio Pro, capace di operare con una qualità nettamente migliore. 

Studio 12 è piuttosto semplice da usare e include anche funzioni sofisticate 
come la fusione di più scansioni e la chiusura dei fori presenti nella mesh 3D. 
Però il programma è pensato per l’uso con il mouse e la tastiera e i passaggi più 
complessi del flusso di lavoro sono piuttosto difficili da portare a termine con la 
penna e la tastiera virtuale di Windows. 

In pratica, per la scansione bisogna stare a circa 1,2 metri di distanza 
dall’oggetto e puntare inizialmente lo scanner verso il piano di appoggio, che 
deve avere un minimo di trama, così il software è in grado di distinguerlo ed 
eliminarlo al termine della scansione. Per una corretta acquisizione è necessario 
ruotare lentamente verso l’alto e il basso il computer mentre si cammina intorno 
all’elemento da scandire. Al 
termine, il programma elabora 
i dati ottenuti e dalla nuvola 
di punti registrati genera la 
mesh 3D, completa di texture 
a colori. Purtroppo gli elementi 
scanditi sono sempre molto 
grezzi, per via della risoluzione 
dello scanner 3D e per la 
necessità di stare a circa 1,2 
metri di distanza. In definitiva, 
l’apparecchio va bene per 
creare modelli 3D che servono 
come punto di partenza per 
elaborazioni da compiere con 
software per la scultura. 


Durante la scansione con Artec Studio 12 
Ultimate è visibile l'anteprima in tempo reale 
dell’oggetto inquadrato dallo scanner 3D. 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 
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UNA FINESTRA APERTA IN OGNI OEVICE 


D O scorso 16 ottobre il mondo dell’IT è stato 
scosso dall’annuncio di Mathy Vanhoef, 
un ricercatore dell’Llniversità Cattolica 
di Leuven (Belgio) che ha divulgato i dettagli su 
una vulnerabilità del protocollo di cifratura Wpa2 
(www.krackattacks.com). Non si tratta di un 
bug di programmazione (anche se le diverse 
implementazioni sono esposte a un livello di rischio 
variabile), ma di un difetto strutturale in un dettaglio 
del processo di handshaking: sono quindi a rischio 
tutti i device che sfruttano questo protocollo di 
cifratura e autenticazione; in pratica, cioè, la totalità 
dei dispositivi Wi-Fi moderni. Kracks (acronimo 
di Key Reinstallation Attacks) è un insieme di 
vulnerabilità che permette il riutilizzo di un nonce 
(un elemento logico degli algoritmi di cifratura 
pensato per essere utilizzato una sola volta) durante 
la fase di handshaking, ossia la connessione iniziale 
tra due dispositivi Wi-Fi. In pratica, un attacco Krack 
(che dev’essere eseguito in prossimità della rete 
da violare) vanifica la cifratura della trasmissione: 
un ascoltatore può analizzare il traffico alla ricerca 
di informazioni sensibili che viaggiano in chiaro. 
L’attacco non consente di penetrare in una rete 
protetta, ma espone tutto il traffico generato. 

Per proteggersi è opportuno utilizzare tecnologie 


di cifratura a livello più elevato, come per esempio 
FIttps/SsI per il collegamento ai siti Web (anche 
se esistono tecniche capaci di forzare i browser 
a passare dalla connessione cifrata a quella in 
chiaro), o meglio ancora la protezione di tutte le 
comunicazioni con una connessione Vpn. 

Come dicevamo, non tutti i device sono esposti in 
egual misura: il problema è particolarmente grave 
per i device basati su Linux e Android (da 6.0 in 
poi), perché in molti casi si può forzare l’utilizzo di 
una chiave composta di soli zero; la violazione delle 
comunicazioni è semplice da ottenere e richiede 
pochi istanti. Per fortuna, questa vulnerabilità 
non è irrimediabile: basta una piccola modifica 
nel protocollo per rendere inefficace l’attacco, pur 
mantenendo la retrocompatibilità. Le patch hanno 
già iniziato a essere distribuite per i principali sistemi 
operativi e i dispositivi più diffusi; la preoccupazione 
dei ricercatori riguarda l’enorme massa di oggetti che 
invece non è supportata dai produttori: i dispositivi 
smart a basso costo e soprattutto i moltissimi 
device Android (smartphone e tablet) ormai obsoleti 
ma ancora utilizzati. Un’altra fonte di apprensione 
sono i router Wi-Fi, che spesso sono offerti in 
comodato d’uso dai provider e seguono percorsi di 
aggiornamento difficili da verificare per l’utente. 


/o 




E la percentuale dei dispositivi Android (6.0 o superiore) 
potenzialmente vulnerabile agli attacchi Kracks. (Fonte: Google) 
















































































































































































• Di Dario Orlandi 


Sicurezza totale da Kaspersky 


L’azienda di origine russa ha presentato l’aggiornamento 
2018 dei suoi prodotti di sicurezza per il mercato consumer; 
il pacchetto Total Security rappresenta l’apice della gamma. 


C ome ogni anno Kaspersky ha 
lanciato le nuove release dei suoi 
prodotti destinati alla protezione 
dei computer e degli altri dispositivi 
per gli utenti consumer. La famiglia è 
composta dal classico Anti-Virus, dalla 
suite Internet Security e dal pacchetto 
Total Security, che aggiunge alla già 
notevole dotazione della suite ulteriori 
strumenti di sicurezza e protezione dei 
dati. Tutti i pacchetti sono disponibili 
con formule di licenza flessibili, a parti¬ 
re da un singolo computer fino a 5 o 10 
device (solo per la Security Suite); con 
l'esclusione dell'antivirus, 
le licenze possono essere 
utilizzate per proteggere 
sia un computer Windows 
o Mac sia un dispositivo 
mobile iOS o Android; le 
funzioni offerte, però, va¬ 
riano a seconda del sistema 
operativo. Al contrario di 
alcuni produttori concorrenti, Kasper¬ 
sky non offre una licenza illimitata, che 
copra senza ulteriori esborsi tutti i di¬ 
spositivi di una famiglia a prescindere 
dal loro numero. Dallo scorso luglio 
Kaspersky propone anche un antivirus 
gratuito (https://'www.kaspersky. it/free- 
antivirus) basato sullo stesso motore di 
protezione degli altri prodotti. La sua 
introduzione ha messo in una posizio¬ 
ne difficile l'Anti-Virus commerciale, 
poiché le differenze nelle funzioni sono 
poco significative, specialmente per 
un prodotto che già rappresentava un 


compromesso tra dotazione e prezzo: 
chi non vuole investire qualche euro 
in più per garantirsi le funzioni di pro¬ 
tezione evolute delle suite avanzate 
potrebbe accontentarsi anche dell'anti¬ 
virus gratuito, che propone comunque 
rm motore di protezione e scansione 
di primissima fascia. 

1 test condotti dai laboratori indipen¬ 
denti hanno confermato ancora una 
volta l'efficacia e l'efficienza della pro¬ 
tezione offerta da Kaspersky; l'analisi 
di AV-Test, per esempio, ha consta¬ 
tato un risultato perfetto sia contro 
gli attacchi zero day sia 
nell'analisi di un archivio 
di malware composto da 
oltre 10.000 campioni tra 
quelli diffusi nelle quat¬ 
tro settimane precedenti la 
data di chiusura del test. 
AlTottima efficacia nell'in¬ 
dividuazione dei pericoli 
Kaspersky associa anche un'eccellente 
precisione: durante i nostri test, infatti, 
non ha prodotto nessun falso positivo, 
ossia un avviso di pericolo relativo a 
un file innocuo. Nel complesso, quin¬ 
di, Kaspersky propone un motore di 
scansione capace di garantire rm ot¬ 
timo livello di sicurezza, grazie a un 
approccio multilivello ormai consoli¬ 
dato, che abbina le tradizionali firme 
a un'analisi euristica e a una verifica 
basata sul cloud. Leggero risulta anche 
l'impatto sulle prestazioni: il motore di 
analisi di Kaspersky si è dimostrato 



KASPERSKY 
TOTAL SECURITY 2018 

da 59,99 

EURO 

(1 dispositivo, 1 anno) 

■ PRO Ottima eFFicacia ed eFFicienza 
del motore antivirus / InterFaccia 
gradevole e semplice da utilizzare / 
Ricca dotazione di strumenti di 
sicurezza 

■ contro II servizio Vpn è limitato 
a soli 200 Mbyte al giorno /11 backup 
non comprende spazio nel cloud 

IN BREVE 

Total Security è una suite 
ricchissima e molto eFFicace, 
capace dì proteggere i computer 
e i dispositivi mobile (Windows, 
Mac, iOS e Android) e di 
garantire la tranquillità anche 
nei Frangenti più delicati, come 
per esempio gli acquisti oniine 
0 la gestione degli account 
collegati ai minori. 

www.kaspersky.it 


Hantimaìwà^J 
[di Kaspersky si è | 
IconFernnato preciso 
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La dashboard di Total Security è una Finestra ricca di inFormazioni e controlli; 
ma è comunque organizzata in modo razionale e rimane semplice da consultare. 



Al primo avvio, la suite presenta un breve tutorial introduttivo che 
illustra lo scopo e le modalità d’uso di alcune Funzioni importanti. 


K Kaspersky Total Security 
Protezione privacy 


KAjPERjKYl 




L'accesso alla webcam è consentito 

Impedire intrusioni limitsrxJo l'sccesso delle applicoziorw alla webcam. 



”5 


Navigazione in incognito è abilitata 

Garantire la protezior>e dada raccolta di informazioni sulle attività deH'utente f> 
Web abilitando Navigazione in incognito. 

Tentativi di raccolta dei dati rilevati; 9.713 

^ Social network: 3/464 

W Analisi Web; 1.127 

Agenzie pubblicitarie; 1.809 
Webfaeacon; 3313 


Come funziona 


0 <5 


Altn prodotti My Kaspersky Licenza: 3 giorni rimanenti 


Gli strumenti di protezione della privacy possono bloccare l’accesso 
alla webcam e integrano un componente di anonimizzazione 
della navigazione che evita la raccolta di inFormazioni personali. 


particolarmente efficiente e ha inciso 
pochissimo sulle velocità di scaricamen¬ 
to dei file e di copia (nel file System e 
all'intemo della rete locale): i nostri test 
hanno mostrato un rallentamento a sten¬ 
to misurabile, nell'ordine deir2%. 
Come abbiamo già accennato, l'Anti- 
Virus rappresenta la proposta di base 
nell'offerta di Kaspersky ed è indirizzata 
ai soli computer: per ampbare la coper¬ 
tura ai dispositivi mobile serve almeno 
una licenza della Security Suite, che ag¬ 
giunge anche altre funzioni importanti. 
Un potente firewall bidirezionale, capace 
di rendere invisibile il computer dall'e¬ 
sterno senza bombardare l'utente con 
richieste o messaggi, e anche una serie di 
funzioni di protezione della privacy: un 
semplice pulsante permette di attivare o 
disattivare l'accesso alla webcam per tut¬ 
ti i processi, un'alternativa più elegante 
ai pezzi di nastro isolante che sempre più 
spesso si vedono incollati sugli obiettivi 
delle webcam dei computer portatili, 
mentre un'estensione per i principali 
browser evita la raccolta di informa¬ 
zioni personali durante la navigazione 
da parte di social network, server di di¬ 
stribuzione dei banner, sistemi di analisi 
Web e beacon. Sempre nell'ambito della 
navigazione Web, Kaspersky offre anche 
la funzione Safe Money, pensata per au¬ 
mentare il livello di sicurezza durante le 
transazioni economiche: quando il siste¬ 
ma rileva l'accesso a un servizio di com¬ 
mercio elettronico, a una banca Online o 
a un sistema di pagamento propone di 
aprire un browser protetto, ottimizzato 
per la sicurezza e la privacy. L'operazio¬ 
ne avviene in modo automatico nella 
maggioranza dei casi, grazie all'ottimo 
database di siti e servizi preconfigurati, 
ma si possono aggiungere facilmente 
nuovi siti da proteggere. Safe Money 
offre anche una tastiera on-screen che 
evita la compromissione delle creden¬ 
ziali d'accesso se nel sistema è installato 
un keylogger. 

L'ultimo componente della Security 
Suite è la funzione di controllo parentale, 
che permette di limitare e contingentare 
l'accesso al dispositivo e alle risorse Onli¬ 
ne da parte dei minori. I genitori possono 
decidere le finestre temporali e il numero 
massimo di ore d'accesso quotidiane, con 
impostazioni separate per i giorni feriali 
e festivi, utilizzando un sistema di confi¬ 
gurazione basato sulle regole oppure un 
semplice scheduler settimanale. Il tool 
può anche concedere o negare l'accesso 
alle applicazioni (in particolare i giochi) 
e ai siti Internet, sia utilizzando un siste¬ 
ma di blacklist con quattordici diverse 
categorie selezionabili singolarmente, sia 
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/SOFTWARE / FIRST LDDKS 


K Kaspersky Total Security 


kaSperSkyi 


X 


Modalità Applicazioni attendibili 



Modalità per principianti 

Se si abilita (a modalità Applicazioni attendibili, nel computef verranno avviate 
solo le applicazioni note e atteridibiii del database di Kaspersicy Lab. Si tratta 
della modalità più idorvea per i prìncipiant che devono acquisire familiarità con i 
livelli di protezione. 

Ufteriori informazioni 


Attiva ed esamina tutte le aoolicazioni installate 

La scansione può richiedere diverse ore. 


0 O 


Aitn prodotti My Kaspersky Lkertza: 5 giorni rimanenti 


K Kaspersky Total Security 

KAjPER^KYS 

Blocca l'accesso alle categorie di siti Web 

Contenuti per adulti Q 


/Ucolici, tabacco, narcotici © 


Violerua ^ 


Armi, esplosivi, pirotecnica Q 


Gioco d’azzardo, lotterie, scommesse 


Espressioni volgari, oscenità Q 


Comunicazione Internet Q 


Notizie ^ 


Sistemi per l’anonimato Q 


}~~] Acquisti, banche, sistemi di pagamento Q 


Software, audio, video © 


'>/ Religioni, associazioni religiose ^ 


[~~| Giochi per computer Q 


V Ricerca di lavoro Q 



La modalità Applicazioni attendibili è particolarmente adatta agli utenti 
meno esperti: dopo aver impostato una whitelist di applicazioni autorizzate 
blocca infatti ogni altro tentativo di esecuzione. 


Le funzioni di controllo parentale sono ricche e complete: 
si possono filtrare i siti Web per tipologia, bloccare 
la comunicazione dei dati personali e molto altro ancora. 


al contrario impostando una whitelist 
di siti visibili e bloccando tutto il resto. 
Non mancano neppure una binzione 
di filtraggio dei risultati delle ricerche e 
opzioni per bloccare lo scaricamento di 
specifiche tipologie di file. Interessante 
è il supporto ai social network: anche in 
questo caso si può utilizzare una blacldist 
oppure una whitelist, a seconda delle 
preferenze e dell'età dell'utente. Utile, 
infine, è il controllo sui contenuti: per¬ 
mette di bloccare la comunicazione di 
informazioni sensibili, come il nome, 
l'indirizzo o il numero di carta di paga¬ 
mento, oppure impostare un elenco di 
parole chiave che fanno scattare un avvi¬ 
so nella console di controllo del genitore. 
Alle fondamenta tracciate dalla suite. 
Total Security aggiunge alcune ulteriori 
funzioni. La prima riguarda ancora il 
controllo parentale: oltre agli strumen¬ 
ti di base che abbiamo illustrato. Total 
Security integra i tool raggruppati sotto 
la denominazione Safe Kids Premium, 
commercializzati anche come licenza 
separata al costo di 14,99 euro all'anno. 
Gh utenti premium possono accedere a 
potenti funzioni di localizzazione che 
consentono di conoscere in ogni istante 
la posizione dei minori e soprattutto 
di impostare recinti geografici con li¬ 
mitazioni orarie: si riceverà un avviso 
automatico nel caso in cui il device esca 
dai perimetri prefissati. Safe Kids per¬ 
mette anche di tenere sotto controllo 
le comunicazioni sui dispositivi mobi¬ 
le (Android) e di controllare l'attività 
pubblica su Facebook; inoltre, i genitori 


possono ricevere avvisi in tempo reale 
sui loro smartphone in caso di attività 
sospette o di richieste da parte dei minori 
(per esempio l'estensione dell'orario di 
accesso a Internet). 

Total Security offre anche un avanzato 
password manager, che permette di 
salvare tutte le credenziali d'accesso e 
i dati sensibili in una sola applicazione, 
proteggendoli con una cifratura forte e 
una password robusta. Le funzioni di 
generazione automatica delle password 
sono piuttosto efficaci, così come pratica 
è la sincronizzazione tra più dispositivi; 
rispetto ai prodotti di punta in questo 
settore manca soltanto un sistema di 
auditing avanzato capace di modifi¬ 
care automaticamente le password 
deboli. Nella suite si trova anche uno 
strumento per creare contenitori cifrati 
in cui memorizzare i documenti più 
riservati, che garantisce ottimi livelli 
di protezione e usabilità. Associata a 
questo tool è la funzione di eliminazione 
sicura dei file, che può comunque essere 
utihzzata anche da sola. Infine, Total 
Security offre anche uno strumento di 
backup semplice da impostare e uti¬ 
lizzare, ma piuttosto lontano dai soft¬ 
ware di backup e imaging più ricchi di 
funzioni. In parhcolare, Kaspersky non 
offre nessuno spazio di memorizzazione 
Online; lo strumento può salvare i dati 
su Dropbox, ma lo spazio disponibile 
dipende dalTaccount dell'utente. 

Nel complesso le novità rispetto alla 
versione 2017 sono davvero marginali, 
al punto che soltanto un occhio attento 


potrà notare le piccolissime differenze 
tra le due release. Questo, però, non è 
necessariamente un male, poiché le fun¬ 
zioni disponibili sono molte e il livello di 
protezione garantito è eccellente. Qual¬ 
che piccolo miglioramento si segnala 
nella protezione del computer durante 
il riavvio del sistema o TinstaUazione di 
una nuova versione. Sono state miglio¬ 
rate le notifiche che riguardano i sof¬ 
tware contenenti adware o vulnerabilità 
sfruttabili dai criminali informatici ed è 
stata irrobushta la tecnologia per contra¬ 
stare le modifiche ai file dell'utente da 
parte dei ransomware. In un panorama 
largamente positivo, segnaliamo un pic¬ 
colo difetto nella proposta commerciale: 
Total Security integra anche im servizio 
Vpn {Kaspersky Secare Connection), ma 
la versione installata ha un limite di 
traffico di 200 Mbyte al giorno, lo stes¬ 
so dell'edizione scaricabile gratis. Per 
sfruttare davvero questa funzione serve 
l'abbonamento premium, che costa 4,99 
euro al mese o 29,99 euro all'anno. Vista 
la denominazione e il costo della suite, 
avremmo preferito che l'abbonamento 
premium fosse incluso nella sottoscri¬ 
zione. Molto efficaci, invece, sono gli 
strumenti di analisi delle vulnerabili¬ 
tà e di aggiornamento automatico dei 
software: quest'ultimo, in particolare 
ha visto crescere il database delle appli¬ 
cazioni supportate rispetto alla prima 
release e si conferma come un ottimo 
strumento per mantenere sempre ag¬ 
giornati (e protetti) non solo TOS, ma 
anche i principali software installati. 
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Foto più belle con Perfectly Clear 

Il plug-in di Athentech non corregge solo i classici difetti di 
esposizione delle Foto, ma migliora anche l’aspetto dei ritratti. 

• Di Nicola Martello 



P erfectly Clear è un plug-in per il 
miglioramento delle foto, dota¬ 
to di diversi algoritmi che cor¬ 
reggono il bilanciamento cromatico 
generale e aumentano così l'impatto 
visivo delle immagini. Il programma 
è disponibile per Windows e per Mac, 
ha l'interfaccia in inglese ed è com¬ 
patibile con Adobe Photoshop CS5, 
Photoshop Elements 13, Lightroom 
4, Corel PaintShop Pro X6 e versioni 
successive. Inoltre può funzionare 
come editor fotografico 
esterno per Capture One 
di PhaseOne. 

L'interfaccia di Perfectly 
Clear è scura e ha una di¬ 
sposizione ordinata degli 
elementi; intorno all'ampia 
anteprima centrale sono 
disposti a sinistra i preset, raccolti in 
gruppi, in alto le icone per l'attivazione 
rapida dei preset preferiti, a destra il 
pannello con i cursori per le regola¬ 
zioni dei vari algoritmi, che possono 
essere spenti e accesi con un clic. Anche 
in questo pannello le funzioni sono 
raggruppate per tipologia di inter¬ 
vento: tonalità, colore, dettagli, occhi, 
viso, pelle e altro ancora. È presente 
anche un cursore globale che regola la 


forza di intervento di tutti i filtri attivi. 
L'anteprima è ingrandibile solo fino 
al 300% ma in compenso permette im 
rapido confronto con l'originale: basta 
un clic con il mouse sopra l'immagine 
o la pressione della barra spaziatrice. 
Si possono anche affiancare le due 
immagini oppure usare una tendina 
verticale, posizionabile dove si vuole 
a partire dal margine sinistro. 
All'apertura del programma è attivo 
il preset usato nella sessione prece¬ 
dente, ma quello di uso 
più comune è Intelligent 
Auto, che analizza la foto 
e corregge la luminosità, 
il contrasto e la saturazio¬ 
ne. Nella maggior parte 
dei casi il miglioramento 
è ben visibile: è come se 
si togliesse un velo opaco dalla foto, 
che risulta così più brillante e bella. 
Ovviamente l'algoritmo non è infal¬ 
libile e capita che l'immagine diventi 
troppo chiara o perda naturalezza; 
inoltre abbiamo notato che nei ritratti 
notturni con il flash, in cui il soggetto 
in primo piano è ben esposto ma il 
resto della scena è scuro, lo sfondo 
viene schiarito troppo poco. In questi 
casi si interviene a mano agendo sui 


iQuesto plug-in oFFre 
Bmolli strumenlii [ 
l^r il miglioramento 
[semi automatizzato 
■deii^òtògraFiGH 


ATHENTECH 
PERFECTLY CLEAR 
COMPLETE V3 

«gf» 

111,90 

EURO 

Perfectly Clear Essentials costa 42,69 euro 

■ PRO Efficace nel migliorare le foto / 
Semplice da usare / Strumenti per 

il miglioramento dei volti 

■ CONTRO Non si riesce a schiarire 
le zone molto scure nelle foto con 

il flash / Non sempre è disponibile 
il filtro anti rumore 

IN BREVE 

Un plug-in per i principali 
software grafici, specializzato nel 
miglioramento delle foto. Sempli¬ 
ce da usare, è dotato di algoritmi 
efficaci e di strumenti per 
eliminare i difetti della pelle nei 
ritratti. Però non schiarisce bene 
lo sfondo troppo scuro delle foto 
fatte con il flash. 

www.athentech.com 
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Pochi clic possono aumentare in modo evidente l’impatto visivo di una Foto. 
Si parte con uno dei preset a sinistra e poi si lavora di Fino con i cursori. 



Il programma oFFre gli strumenti per migliorare il colore 
e la brillantezza della vegetazione. Però bisogna stare attenti 
a non esagerare: l’eFFetto cartolina è sempre in agguato. 



Il cielo visibile in città è spesso sbiadito e grigio, ma con PerFectIy 
Clear si può ottenere un bel cielo azzurro, assolutamente realistico. 


/SOFTWARE / FIRST LD 


cursori, ma è difficile se non impossibi¬ 
le correggere gli sfondi troppo bui. In 
compenso sono efficaci gli strumenti 
per migliorare il cielo (a meno che non 
sia davvero troppo bianco) e per dare 
maggior brillantezza all'erba, al fogliame 
e al tronco delle piante. Sia per il cielo sia 
per la vegetazione sono disponibili varie 
tonalità ed è facile ottenere un risultato 
soddisfacente. 

Perfectly Clear è dotato anche di un algo¬ 
ritmo per migliorare la nitidezza e di un 
filtro anti rumore. Il primo è la classica 
maschera di contrasto, facile da usare 
perché regolabile con un solo cursore. Il 
secondo funziona bene neireliminare la 
grana senza far sparire i dettagli più fini, 
ma lo strumento è athvabile solo quando 
il programma rileva una granulosità. 
Sarebbe meglio averlo sempre a disposi¬ 
zione, poiché spesso le elaborazioni più 
spinte fanno apparire im po' di grana 
anche nelle foto che in origine ne erano 
prahcamente prive. 

Il software riconosce i visi inquadrah 
e regola di conseguenza i parametri di 
correzione cromatica, in modo da man¬ 
tenerli sempre ben visibili. Gli strumenh 
disponibili consentono di rendere più 
liscia e uniforme la pelle, applicano un 
fondotinta e un fard per evidenziare 
gh zigomi, eliminano le occhiaie. Tutte 
queste funzioni lavorano bene e man¬ 
tengono un'ottima naturalezza della 
carnagione, purché non si esageri con 
la forza dell'intervento. Si possono anche 
smorzare i riflessi luminosi sulla pelle 
sudata o unta. Il programma permette 
di modificare la sagoma di evidenzia¬ 
zione del volto, im semplice quadrato 
con posizione e dimensione stabilite da 
due puntatori che devono essere centrati 
sugli occhi. Nelle nostre prove abbiamo 
ottenuto buoni risultati solo quando i 
visi erano diritti. Infine, Perfectly Clear 
offre 56 filtri fotografici chiamati Look, 
che applicano trasformazioni cromahche 
per imitare la resa visiva di diversi filtri 
e tecniche di sviluppo. Alcuni sono in¬ 
teressanti, ma la maggior parte produce 
effetti un po' troppo particolari. 
Chiudiamo segnalando che di Perfectly 
Clear esistono altre due versioni, Es- 
sentials e Free. Essentials non ha gli 
strumenti per il miglioramento del 
viso e offre solo 30 filtri Look. Free 
è gratuito ma è privo degli algoritmi 
più avanzati per il miglioramento delle 
foto, non possiede il filtro anti rumore, 
non salva i preset personalizzati e offre 
solo sette filtri Look. 
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PRDVE / SMARTPHONE/ 


GLI IPHONE DI OTTAVA GENERAZIONE SONO STATI ANNUNCIATI IN UN MOMENTO 
MOLTO DELICATO. A SETTEMBRE E A OTTOBRE TUTTI I MAGGIORI PRODUTTORI DEL 
MONDO ANDROID HANNO PRESENTATO NUOVI MODELLI TOP CON DESIGN INNOVATIVI 
E CON EUNZIONALITÀ MOLTO AVANZATE, MENTRE CONTEMPORANEAMENTE LA STESSA 
APPLE HA TIRATO EUORI DAL CILINDRO UN IPHONE X (IN ARRIVO A NOVEMBRE) CHE 
SEGNA UN DECISO PUNTO DI ROTTURA CON IL PASSATO E RISCHIA DI METTERE IN 
OMBRA GLI IPHONE 8. IL DESIGN DEGLI IPHONE 7 CHE SI RIPETE SUI NUOVI MODELLI 
SEMBRA IMPROVVISAMENTE OBSOLETO, SE SI PROVA A CONERONTARE QUELLE GROSSE 
CORNICI ERONTALI CON I DISPLAY BORDERLESS DI ULTIMA GENERAZIONE. 


Se si bada alla sostanza però 
nei nuovi iPhone 8 e 8 Plus ce 
n'è davvero molta, a partire 
dal nuovo processore All fino 
al sistema operativo iOS 11. Ri¬ 
maniamo comunque dell'idea 
che tecnicamente sarebbe stato 
più adeguato chiamare i nuovi 
modelli 7S e 7S Plus; le novità 
ci sono ma non sono rivoluzio¬ 
narie, almeno non da giustificare 


il passaggio a una nuova serie, a 
nostro parere. 

iPhone 8 ha un display da 4,7" e 
singola fotocamera da 12 Mpixel, 
iPhone 8 Plus ha una diagona¬ 
le di 5,5" e dual camera 12+12 
Mpixel. Il primo costa 839 euro 
con 64 GB e 1.009 euro con 256 
GB; iPhone 8 Plus costa invece 
949 euro (64 GB) oppure 1.119 
euro (256 GB). Per tutti, i colori 


disponibili sono oro, argento e 
grigio siderale. Come si nota, il 
prezzo dell'iPhone 8 Plus 256 GB 
è molto vicino a quello previsto 
di iPhone X con 64 GB (1.189 
euro); mai come in questo caso 
l'utenza Apple si è ritrovata a 
fare il classico discorso dell'uovo 
oggi o della gallina domani. 
Proprio l'iPhone 8 Plus è l'og¬ 
getto della nostra recensione. 


insieme ad alcuni modelli An- 
droid che per prezzo e dimen¬ 
sione dello schermo si collocano 
nella stessa fascia di mercato. 

Se a una prima occhiata l'a¬ 
spetto estetico del nuovo Apple 
sembra immutato, in realtà la 
parte posteriore nasconde una 
grande novità. Il telaio è adesso 
in vetro, con rm bordo laterale 



,AUCUST 31 
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9:00 


08:08 
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Da sinistra, l’iPhone 8 Plus a confronto con Huawei Mate 10 Pro, LG V30 e Samsung Galaxy Note 8. Si notano bene i nuovi design borderless 
e il rapporto di 18:9 (18,5:9 per il Note) degli schermi che rende gli smartphone Android più sviluppati in altezza e più comodi da impugnare. 
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L. 



Sono tre i colori 
disponibili, argento, 
oro e grigio siderale. 
Rispetto al passato 
non ci sono particolari 
vincoli e tutti sono 
disponibili con capacità 
di 64 0 128 Gbyte. 


Così si presenta l’iPhone 
8 poggiato sulla base 
di ricarica wireless 
prodotta da Mophie. 
Costa 64,95 euro. 


y 


in alluminio; viene alla mente lo 
splendido design, per molti versi 
ineguagliato, degli iPhone 4. Qui il 
vetro è leggermente curvo ai bordi 
e le linee sono dunque meno spi¬ 
golose. Il grip è ottimo, la presa è 
persino più salda rispetto all'allu- 
minio. Il rivestimento oleofobico 
trattiene poco le impronte delle 
dita. Il telaio è sempre imperme¬ 
abile secondo lo standard IP67, 
quindi resistente a schizzi, gocce 
e polvere ma non all'immersione 
prolungata in acqua. 

Il vetro è una scelta obbligata per 
poter utilizzare la tecnologia di 
ricarica wireless. Questa segue 

10 standard Qi e dunque sono 
compatibili anche basi di ricarica 
di altri produttori come Belkin e 
Mophie, che hanno prodotti con 
prezzi intorno ai 65 euro. 

11 display da 5,5" con tecnologia 
Ips deriva strettamente da quello 



9 - 


À 


dell'iPhone 7 Plus, con l'impor¬ 
tante aggiunta della tecnologia 
TmeTone. Questa regola lumino¬ 
sità e temperatura colore del di¬ 
splay, tramite sensori ambientali, 
per adattarli alle condizioni di 
luce ottimizzando la naturalez¬ 
za delle immagini. Nonostante 
la risoluzione non elevatissima 
(è pur sempre una Full Hd) le 
immagini appaiono nitide e ben 
contrastate, anche molto lumino¬ 
se. È sicuramente uno dei miglio¬ 
ri pannelli Ips in circolazione. 

IL PROCESSORE A11 


Dove Apple ha fatto davvero un 
ottimo lavoro è sul nuovo chip 
All Bionic. Sottolineiamo subito 
due aspetti; è talmente potente 
da far registrare dei risultati nei 
benchmark di molto superiori a 
qualsiasi concorrente di Qual- 
comm, Hisilicon o Samsung, 
sia nella pura potenza di calco¬ 
lo della Cpu sia nella velocità 
della Gpu con la grafica 3D dei 
giochi. Il secondo aspetto è che 
questo processore permette di 
i girare video a risoluzione 4K a 


La parte posteriore del telaio ora è in vetro 
anziché in alluminio. Una scelta obbligata 
per permettere la ricarica wireless. 


APPLE 

IP HONE 8 PLU S 

949 

EURO (64 GB) 

7.179 euro (256 GB) 

■ PRO Processore molto 
più potente / Fotocamera 
migliorata / Ricarica 
wireless integrata 

■ CONTRO Estetica 
immutata rispetto al 7 Plus 
/ Costo vicino a quello di 
iPhone X 

IN BREVE 

Evoluzione del precedente 
iPhone 7 Plus, porta con sé 
diverse e importanti 
migliorie come ad esempio 
il processore All, la cui 
potenza apre la strada a 
nuovi scenari (intelligenza 
artificiale, realtà 
aumentata, riconoscimento 
biometrico). Rischia però di 
essere messo in ombra dal 
prossimo iPhone X, che a 
un prezzo non troppo 
distante offre 
caratteristiche ben più 
rivoluzionarie. 

www.apple.it 
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La scheda madre dell'iPhone 8 Plus: spicca il SoC A11, con alla sua sinistra 
il piccolo chip NFc e a destra il modem Lte Qualcomm X16. Proseguendo verso 
destra si notano lo slot per la scheda nano Sim e infine alcuni chip di contorno 
come amplificatori di potenza e front end Lte. La memoria eMmc per lo Storage si 
trova sulla faccia opposta della scheda, insieme al modulo combo Wi-Fi/6luetooth. 


.0 
* ~ tt 

r:- 





60 frame al secondo, il doppio del 
normale. L'All è prodotto dalle 
fabbriche di TSMC con processo 
a 10 nanometri. La Cpu ha ora 
6 core (contro i 4 del 
precedente AIO), due 
ad alte prestazioni 
denominati Moon- 
son e altri quattro 
(Mistral) a basso 
consumo. Scono¬ 
sciute le frequenze 
di clock, Apple non 
ha fornito nessuna 
informazione in proposito. Tut¬ 
ti i sei core possono essere usati 


contemporaneamente, al contra¬ 
rio dell'Aio che poneva dei limih 
in tal senso. La Gpu è composta 
da tre core (cluster?) e anche qui 
non esiste nessun al¬ 
tro dettaglio tecnico. 
Non manca il copro- 
cessore Mll che si 
occupa della gestio¬ 
ne dei vari sensori; 
in più c'è il nuovo 
Neural Engine che si 
occupa di velocizza¬ 
re le operazioni di 
intelligenza artificiale. Al momen¬ 
to è sfruttato da Face Id, Siri, dalle 


icone animate, dalle app di realtà 
aumentata ma le prospettive sono 
enormi. 

Il SoC All contiene 4,3 miliardi 
di transistor ma è più piccolo del 
40% rispetto all'AlO; è sormonta¬ 
to da 3 GB di memoria Lp-Ddr4X 
(sono 2 GB nell'iPhone 8). 

Nei test emerge la notevole dif¬ 
ferenza di prestazioni rispetto 
al precedente AIO utilizzato 
sull'iPhone 7 Plus. Altro parti¬ 
colare notevole è che anche nei 
test più pesanti e nei giochi 3D 
questo processore scalda vera¬ 
mente poco. 


S icondoAppieJ 
1 U 0 V 0 Neural B 
ie è in grado di 
liere Fino a 600 
'di di operazioni 
aTsecóndò^H 


FOTOCAMERE 
E BATTERIA 


La dual camera è leggermente 
migliorata rispetto all'iPhone 7, 
ma è nel software che si notano le 
differenze più importanh. Il sen¬ 
sore ha dimensioni leggermente 
superiori e dovrebbe rendere me¬ 
glio in condizioni di luce scarsa; 
nella pratica la differenza è diffi¬ 
cilmente percettibile. 

L'iPhone 8 Plus in ogni caso è ai 
massimi livelli per la qualità degli 
scatti: sono sempre nihdi, con co¬ 
lori brillanti e un ottimo bilancia¬ 
mento. Il sensore primario da 12 
Mpixel ha un obiettivo con aper¬ 
tura F/1.8 e stabilizzatore othco. 

11 sensore secondario, sempre da 

12 Mpixel, ha im obiettivo zoom 
2X con apertura F/2.8. 

Invariata la fotocamera fronta¬ 
le, che presenta rm sensore da 7 
Mpixel F/2.2.1 famigerati video a 
risoluzione 4K e 60 fps sono asso¬ 
lutamente convincenti e godono 
di uno stabilizzatore che sembra 
davvero efficace. 

L'app fotocamera ha introdotto 
delle nuove funzioni utili per i 
ritratti. La funzione di illumi¬ 
nazione è ancora in fase beta 
ma promette bene: permette di 



0 Copertura 
pannello Lcd 

Q Schermo 
Lcd con telaio 

O Batteria 

o Fotocamera 
posteriore 

0 Scheda madre 

0 Bobina per ricarica 
wireless 

O Frame metallico 

0 Cover posteriore 
in vetro 

0 Pulsante home 

® Speaker 

0 Taptic Engine 


dentro 


L’IPHONE 8 



foto: ifixit-com 
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PRESTAZIONI 


MODELLO 

; APPLE 

APPLE 

HUAWEI 

LG 

SAMSUNG 

IPHONE 8 PLUS 

IPHONE 7 PLUS 

MATE 10 PRO 

V30 

GALAXY NOTE 8 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU6 


Totale 

203.478 

171.633 

165.758 

173.782 

175.505 

3D 

73.766 

56.145 

63.124 

71.512 

73.278 

UX 

71.651 

54.041 

57.352 

54.229 

53.815 

Cpu 

43.125 

48.670 

35.097 

38.560 

38.357 

Ram 

14.936 

12.777 

10.185 

9.481 

10.055 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

n.d. 

n.d. 

8.148 

5.699 

5.666 

BASEMARK OS II 

Totale 

4.584 

3.669 

3.242 

2.714 

3.414 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

10.248 

5.804 

6.100 

6.373 

6.739 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 

2.714 

1.918 

2.622 

3.336 

2.692 

Sling Shot 

3.916 

2.395 

3.195 

4.683 

3.479 

Ice Storm Uniimited 

64.632 

35.812 

15.361 

34.496 

32.864 

GFX BENCH 

Car Chase (on/oFF screen) 

n.d. 

n.d. 

853 / 737 

680/1.228 

750/1.468 

Manhattan (on/oFF screen) 

3.618/4.821 

3.419/3.681 

3.330 / 2.967 

1.688/2.612 

2.164/3.178 

T-Rex (on/oFF screen) 

3.325 / 9.557 

3.283 / 6.789 

3.341/4.164 

2.988/4.429 

3.301 / 5.908 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

148 

190 

O 

00 

881 

641 


controllare le luci come se ci si 
trovasse in uno studio fotografico. 
I risultati, con un po' di pazienza, 
possono essere interessanti. Com¬ 
binando le informazioni delle due 
fotocamere si può spostare il pun¬ 
to di messa a fuoco e realizzare 
così un effetto sfocato (bokeh) 
convincente, in maniera rapida 
e intuitiva. Allo stesso modo si 
può sostituire del tutto lo sfon¬ 
do della foto con una qualsiasi 
immagine a proprio piacimento, 
un'operazione che lascia stupiti 
per la semplicità e l'efficacia con 
cui viene effettuata. 

Per quanto riguarda la batteria, 
infine, nonostante la capacità 
leggermente inferiore rispetto a 
quella del 7 Plus, siamo riusciti a 
oltrepassare la giornata lavorati¬ 
va. Si può valutare in una giornata 
e mezzo di autonomia anche con 
un utilizzo intenso, decisamente 
un bel traguardo merito anche del 
nuovo processore All. 



in Italia il 3 
novembre. Rispetto 
all’iPhone 8 Plus 
è visibilmente più 
piccolo, nonostante 
abbia un display più 
grande (5,8 contro 
5,5 pollici). 
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IL PRIMO MATE DUAL SIM 
Il Mate 10 Pro è il primo top 
smartphone recente di Huawei 
con doppia Sim. Però è stato 
sacrificato lo slot micro Sd. 


PROCESSORE INTELLIGENTE 
Il Kirin 970, oltre a essere molto 
veloce, integra per la prima volta 
una Neural Processing Unit (Npu) 
che migliora le operazioni di 
intelligenza artificiale. 


SPESSORE RIDOTTO 
MA GRANDE BATTERIA 
Il telaio leggermente 
curvo è spesso 7,9 mm 
e ospita una capiente 
batteria da 4.000 mAh. 
Impressionante il display 
Amoied da 6” senza bordi. 


HUAWEI MATE 10 PRO 


Il produttore cinese concentra tutto il meglio della tecnologia attuale in uno smartphone 
da 6” senza dimenticare una capiente batteria e un comparto software molto efficiente. 


R ispetto al top di gamma 
Huawei PIO, il Mate 10 
Pro è davvero tutt'altra 
cosa. Al costo di dimensioni 
leggermente superiori (e natu¬ 
ralmente di un prezzo più alto) 
il nuovo arrivato è più potente, 
ha uno schermo più bello, una 
fotocamera migliore e persino 
un design più curato. Ultimo, 
ma non meno importante, una 
batteria da 4.000 mAh in grado 
di raggiungere senza problemi la 
giornata e mezzo di autonomia, 
anche con un utilizzo pesante. 


Il telaio impermeabile in ve¬ 
tro Gorilla Glass 5 con cornice 
metallica è bello da vedere e da 
maneggiare, con un solido grip 
e con dimensioni tutto somma¬ 
to contenute. Il Mate 10 Pro è 
perfettamente utilizzabile con 
una sola mano (al contrario del 
Mate 9) grazie al display con 
rapporto di 18:9 e ai bordi la¬ 
terali ridotti. È stato utilizzato 
un pannello Amoied al posto 
del solito Ips e la differenza si 
vede: è molto più luminoso, i 
colori sono più vivi e il nero più 



FOTOCAMERA 
FIRMATA LEICA 
Molto luminosa (F/1.6), 
stabilizzata e con 
un'app all’altezza, 
sa riconoscere 
tipo di soggetti e 
scenari e migliora 
automaticamente la 
foto secondo 
algoritmi di lA. 


profondo. Se solo la risoluzione 
fosse un filo più alta raggiunge¬ 
rebbe l'eccellenza. Il sensore per 
le impronte, veloce e preciso, si 
trova sul retro in posizione natu¬ 
rale. 11 telaio è leggermente curvo 
ma lo spessore resta contenuto, 
pari a 7,9 mm. 

All'interno c'è il 
nuovissimo pro¬ 
cessore Kirin 970 
dotato di Npu 
(Neural Processing 
Unit) che aiuta 
con le operazioni 
di intelligenza ar¬ 
tificiale. Viene per 
esempio sfruttato dall'app della 
fotocamera, che è in grado di 
riconoscere al volo il tipo di sog¬ 
getto inquadrato (fiori, piante, 
cibo, ritratto, spiaggia, monta¬ 
gna, animali diversi come cani 
e gatti e molto altro) adeguando 
automaticamente le condizioni 
di scatto. Nella pratica si è di¬ 
mostrato estremamente veloce, 
anche con i giochi 3D dove sem¬ 
bra aver recuperato del tutto il 


divario con i concorrenti. Abbia¬ 
mo notato a volte un evidente 
riscaldamento del telaio, ma mai 
preoccupante. Il Mate 10 Pro è 
dual Sim ma manca lo slot per 
espandere la memoria. Manca 
anche il jack audio, sostituito 
da un adattatore per la porta 
Usb. Due aspetti 
che rappresenta¬ 
no gli unici punti 
deboli di questo 
modello. 

La dual camera 
firmata Leica si 
è ulteriormente 
evoluta ed è tor¬ 
nata al top; siamo forse di fronte 
al miglior comparto fotografico 
sul mercato, grazie anche al soft¬ 
ware efficace. Quella principale 
da 12 Mpixel ha un luminosis¬ 
simo obiettivo con apertura 
F/1.6 e lo stabilizzatore ottico; 
al di sotto c'è un sensore mo¬ 
nocromatico da 20 Mpixel che 
cattura informazioni aggiunti¬ 
ve sulla scena oppure restitu¬ 
isce delle foto in bianco e nero 


[Il Kirin 970 integra | 
un modem Lle-A Pro 
Cat. 18 capace di una 

B ici là di 1,8 Gbp^ 
liTdòwnìòad^H 
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Da sinistra , l'aspetto snello ed elegante dell'InterFaccia Emui 8.0; Il nuovo traduttore a comando vocale, aFFIdablle e veloce; le opzioni della 
Fotocamera; la modalità dual window che permette di usare due app contemporaneamente e sFruttare al massimo l’estensione dello schermo. 


inarrivabili. Ottimi i risultati 
sia per gli utenti che cercano il 
punta-e-scatta sia per quelli più 
evoluti, che possono contare 
su una modalità Pro davvero 
completa. La messa a fuoco 
selettiva, utile per correggere 
gli errori di fuoco o regolare 
lo sfocato, resta sfruttabile e 
semplice da usare. 

Discreti i risultati con i video, 
anche si ci saremmo aspettati 
qualcosa in più dallo stabiliz¬ 
zatore e per quanto riguarda la 
fluidità a risoluzione 4K. Nella 
media la qualità della fotoca¬ 
mera frontale. Facciamo pre¬ 
sente che il nuovo Mate è uno 


dei pochi ad avere il sensore 
a infrarossi sul lato superiore, 
per l'utilizzo come telecoman¬ 
do universale. 

Il Mate 10 Pro nasce con An- 
droid 8 a bordo e con l'inter¬ 
faccia Emui 8.0; l'insieme è con¬ 
vincente, si è dimostrato stabile 
e reattivo durante le prove e 
introduce funzioni molto par¬ 
ticolari, come la modalità de¬ 
sktop in grado di trasformare 
il telefono in un Pc Android 
collegando tastiera e mouse 
più un monitor attraverso la 
porta Usb type C. Raccoman¬ 
diamo di effettuare sempre gli 
upgrade; quello di fine ottobre 


ha migliorato molto la durata 
della batteria e (seppur di poco) 
le prestazioni. Anche l'audio 
è stato curato, sia per quanto 
riguarda le telefonate sia nella 
resa dello speaker. Il prezzo 
rimane competitivo rispetto 
ad altri top di gamma assoluti 
(anche se i 799 euro del lancio 
europeo diventano 849 euro 
in Italia); per chi vuole ancora 
di più c'è il modello Porsche 
Design venduto a 1.349 euro, 
mentre non arriverà, almeno 
per il momento, il Mate 10 ba¬ 
se (699 euro in Europa). Entro 
fine anno è prevista la versione 
Mate 10 Lite, più economica. 


HUAWEI 
MATE 10 PR O 

849 

EURO 

B PRO Qualità 
fotocamera / Funzioni lA / 
Autonomia e prestazioni 

H CONTRO Produzione 
di calore / Manca slot micro 
Sd / Manca jack audio 

IN BREVE 

Huawei Fa di nuovo centro 
con uno smartphone 
borderless caratterizzato 
dal giusto mix tra 
maneggevolezza, schermo 
ampio, prestazioni e 
Funzionalità. Un prodotto 
Flagship equilibrato e che 
resta coi piedi per terra. 

Il Kirin 970 apre la strada 
a nuove e interessanti 
applicazioni di intelligenza 
artificiale, mentre la 
batteria da 4.000 mAh 
non Fa temere per 
l’autonomia. Peccato 
per alcune mancanze. 

www.huawei.com 
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AURICOLARI B&O 
GII auricolari Forniti in 
dotazione sfruttano 
il Dac a 32 bit/192 
KHz e hanno una resa 
decisamente superiore 
alla media. 


6 POLLICI MA NON SEMBRA 
Il display FullVision è molto ampio 
e la tecnologia OIed ha un'ottima 
resa; le dimensioni restano 
compatte grazie ai bordi laterali 
ridotti e al rapporto di 18:9. 


LGV30 



IL TOP DI QUALCOMM 
Lo Snapdragon 835 è 
il più potente processore 
di Qualcomm e i test 
lo dimostrano. È veloce 
in ogni situazione. 


Il successore del G6 dimostra come non è impossibile creare uno smartphone estremamente 
sottile ma con una batteria di lunga durata e con un processore molto potente. 


I l V30 è stato senza dubbio lo 
smartphone più interessante 
presentato all'Ifa di Berlino. 
LG ha mostrato i frutti degli anni 
di ricerca e sviluppo nel settore e 
dell'esperienza maturata con la 
serie G (fotocamera e display); 
il risultato è uno smartphone 
top di gamma che appare molto 
equilibrato e senza punti deboli 
particolari. Messi da parte con¬ 
cetti audaci come il design mo¬ 
dulare, il V30 appare un prodot¬ 
to maturo ma allo stesso tempo 
ricco di tecnologie recenti. 

Il telaio di vetro con cornice 


metallica alla fine risulta il più 
sottile di tutti gli altri modelli 
Androidi appena 7,4 millimetri. 
Il vetro è molto elegante ma, 
come su altri concorrenti, ren¬ 
de il telaio scivoloso. Il display 
FullVision da 6 pollici permette 
un'impugnatura comoda con 
una sola mano, grazie all'assen¬ 
za di bordi laterali e al rapporto 
d'aspetto di 18:9. 

Ritorna la tecnologia Oled, con 
risultati ottimi: i colori sono in¬ 
cisivi ma naturali, la luminosità 
è alta così come la definizione 
(la risoluzione è di 2.880 x 1.440 


pixel, vicina a quella del Galaxy 
Note 8). Il display è protetto da 
un vetro Gorilla Glass 5 e il te¬ 
laio è totalmente impermeabile 
a polvere e liquidi secondo lo 
standard IP68. 

Il Qualcomm Snapdragon 835 

ha mostrato ottime prestazioni 
in ogni frangente, non scalda 
tanto e consuma poco. La bat¬ 
teria non ha una capacità par¬ 
ticolarmente alta, 3.300 mAh, 
fatto sta che il V30 
manifesta un'au¬ 
tonomia di un 
giorno e mezzo, 
anche con un 
utilizzo multi¬ 
mediale impe¬ 
gnativo. Un 
bel risultato 

per un telefono così sottile. 
Il V30 nasce con 64 GB di 
Storage, ma c'è anche la 
versione V30+ (quella da 
noi provata) che ha 128 
GB, in ogni caso espan¬ 
dibili tramite micro Sd. 


Peccato manchi lo slot per la 
seconda Sim card. LG è stato 
pioniere della doppia fotocame¬ 
ra (con il G5 di inizio 2016) e sul 
V30 ne troviamo una principale 
da 16 Mpixel con un luminoso 
obiettivo F/1.6 , lenti in vetro, 
stabilizzatore ottico e un velo¬ 
ce autofocus ibrido (laser più 
phase detection). La fotocamera 
secondaria ha un obiettivo gran¬ 
dangolare da 120° e apertura 
massima F/1.9.1 risultati della 
fotocamera pri¬ 
maria sono ottimi, 
con scatti ben de¬ 
finiti anche quan¬ 
do la luce è poca. 
La combinazione 
di un obiettivo 
luminoso e dello 
stabilizzatore of¬ 
fre risultati molto buoni in ogni 
frangente; anche i video sono 
convincenti. 

La fotocamera grandangolare 
dona il meglio nelle foto pae¬ 
saggistiche, architettoniche e 
dei gruppi di persone, anche 


ANCHE 

IL GRANDANGOLO 
Sul retro ci sono 
due Fotocamere, 
una standard F/1.6 
e una grandangolare 
F/1.8, con stabilizzab 
ottico e autoFocus 
ibrido. 



B il sensore 

onte c’è anche 
inoscimentTj 
aleeqi^lloj 
Fàcciaie^^H 
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S’’ Cine Effect (Guarda il preset) 

Utiluza LUT. creato con fatuto di prolessiortisii 
deirndustna CNtematografica. per registrare 
video sunlh a pellicole cirtematograAcbe 



V i Point Zoom 

Tocca qualsiasi punto deMo schermo e applica 
Point Zoom per im ftuido effetto zoom senza 
litter 


D Non mostrare 


OK 


Da sinistra, l’interFaccia LG UX 6 con la barra mobile per le operazioni rapide; il pannello che permette di tarare con precisione temperatura 
colore e livelli Rgb del display; le modalità della Fotocamera; il pannello Cine Video per aggiungere eFFetti in tempo reale ai propri Filmati. 



Un'altra particolarità di que¬ 
sto modello è l'audio. Integra 
al proprio interno un Dac a 
32 bit molto evoluto che fa 
la differenza quando si uti¬ 
lizzano degli auricolari di 
qualità. In dotazione ne ven¬ 
gono forniti un paio in-ear 
firmati Bang&OIufsen; una 
volta collegati si può attivare 
la voce Hi-Fi Quad Dac dal 
menu delle impostazioni e 
valutare subito la differenza, 
che è notevole e ben eviden¬ 
te. Si possono impostare vari 
profili a seconda dei propri 
gusti e del genere musicale, 
noi abbiamo preferito comun¬ 
que quello più neutro. Lo 


speaker (mono) di sistema 
invece è nella media, sen¬ 
za risultati particolarmente 
entusiasmanti. Da segnalare 
infine la compatibilità col 
nuovo standard Bluetooth 
5.0, la presenza della radio 
Fm e del sensore di impronte 
digitali posto sul retro, subito 
sotto le fotocamere e in una 
posizione naturale. 

Al momento di chiudere l'arti¬ 
colo LG non è stata in grado di 
fornirci il prezzo di listino per 
l'Italia. Costerà un poco di più 
rispetto al G6 al momento del 
lancio, quindi ci aspettiamo un 
prezzo compreso tra 800 e 
900 euro. 


se bisogna mettere in conto 
una certa distorsione ai bordi. 
L'app di gestione della fotoca¬ 
mera è veloce e completa, ha 
anche alcune nuove funzioni 
come la modalità Cine video, 
che applica personalizzazioni 
e filtri in tempo reale ai propri 
filmati. 

La modalità Pro permette poi 
di gestire tutti i parametri di 
scatto e migliorare davvero 
tanto le foto nelle situazioni 
difficili (controluce, per esem¬ 
pio). Male invece la fotocame¬ 
ra frontale: di giorno è ancora 
accettabile, ma di notte sgra¬ 
na le foto in maniera molto 
evidente. 


Oltre a essere 
elegante, il V30 
vanta lo spessore 
più sottile (7,4 mm) 
e il peso più basso 
di tutti (158 g). 


LG V30 

PREZZO 
DA DEFINIRE 

■ PRO Foto e audio 
di qualità / Potente 

e maneggevole / 

Buona autonomia 

■ CONTRO 

Fotocamera Frontale / 
Telaio scivoloso 

IN BREVE 

Con il V30 LG ha Fatto 
un ottimo lavoro, 
creando uno 
smartphone completo 
e potente racchiuso in 
un telaio compatto e 
sottile. Il display 
FullVision da 6” è uno 
spettacolo e la dual 
camera posteriore 
Fornisce Foto di ottima 
qualità. Infine, 
l’autonomia è su un 
buon livello. I difetti 
sono di secondaria 
importanza, ma resta 
l’incognita del prezzo. 

www.lg.com 
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DUAL CAMERA CON ZOOM 
La doppia Fotocamera posteriore 
da 12+12 Mpixel ha un obiettivo 
standard e uno zoom 2X. È 
stabilizzata e oltre ai video 
4K a 30 Fps può registrare a 
risoluzione Hd a ben 240 Fps. 


SENSORI BIOMETRICI 
Oltre al classico sensore di impronte 
digitali posto sul retro, il Note 8 
permette la scansione dell’iride e il 
riconoscimento Facciale tramite la 
Fotocamera anteriore. 



AMUL.tu i.:a tiM: : “■ 

Il display Super Amoied ha una 
risoluzione di 2.960 x 1.400 pixel e 
grazie al rapporto di 18,5:9 rende 
il Note 8 comodo da usare con una 
sola mano. Luminosità e contrasto 
sono eccezionali. 


S-PEN INTEGRATA 
Il pennino trova posto in un 
alloggiamento apposito. Ora è molto 
più preciso, più sensibile ed è del 
tutto privo di ritardi nel tracciamento. 


SAMSUNG GALAXY NOTE 8 

Torna il re dei phablet con un impressionante schermo da 6,3” e tante Funzioni evolute. 
Decisamente più complesso e sofisticato del Galaxy S8+, ha però un prezzo impegnativo. 


C on il Note 8 Samsung vuole 
far dimenticare lo scivolo¬ 
ne preso con il precedente 
Note 7 e le sue batterie a rischio 
esplosione; non c'era nessun 
margine di errore, il nuovo mo¬ 
dello doveva essere perfetto per 
riguadagnare la fiducia degli 
utenti. L'obiettivo, secondo noi, 
è stato centrato, anche se il No¬ 
te 8 non è ancora perfetto. È un 
phablet eccezionale sotto tanti 
punti di vista, con caratteristiche 


uniche e probabilmente il mi¬ 
glior display in circolazione; 
l'unico vero punto debole è la 
batteria, che non riesce a offri¬ 
re un'autonomia convincente. 
Si raggiunge a stento la fine 
della giornata, e se si utilizza 
parecchio la navigazione Gps si 
rischia di arrivare a sera e dover 
attivare la modalità di risparmio 
energetico. Il Note 8 è davvero 
assetato di energia; qualcosa si 
può guadagnare disattivando la 


funzione always on del display 
(che mostra informazioni utili 
anche quando il telefono è in 
stand-by). 

Il display del Note 8 è un im¬ 
ponente 6,3 pollici e di conse¬ 
guenza peso e dimensioni sono 
superiori a tutti gli altri modelli 
di questa rassegna; il fatto però 
di essere curvo e 
totalmente senza 
bordi, insieme al 
rapporto di 18,5:9, 
lo rende abba¬ 
stanza manegge¬ 
vole, sicuramen¬ 
te più degli altri 
Note del passato. 

È solo poco più ingombrante 
di un S8+. La tecnologia Super 
Amoied qui trova la sua mas¬ 
sima espressione e vedere film 
e fotografie su questo display 
è uno spettacolo. Unica cosa, i 
colori sono poco aderenti alla 
realtà, con tinte molto sature ma 
con un nero davvero degno di 


questo nome. La luminosità è 
molto elevata e la lettura sot¬ 
to il Sole diretto non è mai un 
problema. Il telaio è spesso 8,6 
mm, la parte posteriore è in vetro 
ma ha un grip soddisfacente, il 
tutto è impermeabile a polvere e 
liquidi secondo lo standard IP68. 
Il sensore si trova sulla parte po¬ 
steriore ed è decentrato: il risul¬ 
tato è che spesso 
non si becca al pri¬ 
mo colpo a causa 
della posizione 
innaturale. Può 
venire in aiuto il 
riconoscimento 
facciale o quello 
dell'iride, ma an¬ 
che qui c'è qualche problema; il 
secondo in particolare, funziona 
bene se non si portano occhiali 
e se le condizioni di luce sono 
favorevoli. 

La doppia fotocamera è senza 
mezzi termini ottima: quella 
primaria ha un sensore da 12 
Mpixel con apertura massima 





Ì GpFicace pennino | 
Pen in dotazione 
rende il Note 8 J 
dispositivo unico 
1 mercato attualel 
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< ALWAYS ON DISPUY 

AnivATo ^.:ì 

Contenuto da visualizzare 

Puh H( 

STHi 0*010610 

Selezionate un orologio o deBe informazioni da 
visualizzare sulia schermata di staixfey. 



Oretog» Fii^oran 

analogno 


Mostra sempre 
Imposta programma 



Da sinistra, l’interfaccia Samsung Experience giunta alla versione 8.5; il potente blocco note con tanti strumenti di disegno; il menu pop-up 
che compare non appena si estrae la S-Pen dal suo alloggiamento; le varie modalità (personalizzabili) di Funzionamento del display always-on. 


F/1.7, quella secondaria ha un 
fattore zoom 2X, con sensore 
sempre da 12 Mpixel ma aper¬ 
tura F/2.4. Entrambe sono sta¬ 
bilizzate. La prima rende molto 
bene quando c'è poca luce, ha 
un autofocus rapido e preciso 
e gli scatti sono sempre di ot¬ 
tima qualità; la seconda apre 
la strada a un nuovo modo di 
intendere le macro o i ritratti, 
con un'ottima gestione dello 
sfocato e con una messa a fuo¬ 
co precisa anche se si è molto 
vicini al soggetto. 

Anche i video (persino a risolu¬ 
zione 4K) sono sempre fluidi e 
stabili. Una nota di merito an¬ 
che alla fotocamera anteriore, 


che giova anch'essa di un lu¬ 
minoso obiettivo F/1.7 e che 
permette selfie di ottima qualità 
in qualsiasi situazione. 

Il Note è unico perché ha di 
serie il pennino, l'ormai famo¬ 
sa S-Pen che scompare in un 
alloggiamento nel telaio. 

È diventato molto preciso, si di¬ 
segna con un tratto sottilissimo 
senza problemi e con una totale 
assenza di lag. Riconosce 4.096 
livelli di pressione e funziona 
talmente bene che si può usare 
anche per le operazioni comuni 
(durante la navigazione Web, 
per esempio), scoprendo una 
velocità di azione non ottenibi¬ 
le con le dita. Dal canto suo, il 


processore Exynos ha mostrato 
ottime prestazioni, leggermente 
superiori rispetto agli altri top 
di gamma di Qualcomm o Hi- 
silicon, senza neanche scaldare 
tanto. Merito anche dei 6 GB 
di Ram che aiutano molto nel 
multitasking. Da segnalare la 
presenza del doppio slot per 
Sim Card (uno dei quali uti¬ 
lizzabile per la micro Sd) che 
rende questo Note 8 molto più 
versatile di prima, e il modem 
4G Cat.l6, uno dei più veloci in 
assoluto. Ottima la qualità delle 
chiamate, lo speaker integrato è 
nella media ma in dotazione ci 
sono degli auricolari di qualità 
firmati AKG. 



SAMSUNG 
G ALAXY NOTE 8 

CTTTga 

999 

EURO 

■ PRO Display eccellente / 
Potente e ricco di Funzioni / 

S-Pen efficace 

B CONTRO Autonomia 
migliorabile / Posizione 
del sensore biometrico / 
Riconoscimento facciale 
e dell’iride da affinare 

IN BREVE 

il Note 8 segna il ritorno in 
grande stile di Samsung nel 
settore dei phablet top di 
gamma. Nonostante il display 
gigante risulta comodo da 
maneggiare e il display Super 
Amoied è una spanna avanti 
a tutti gli altri. Potente, ricco 
di sensori e di Funzionalità 
evolute, trova nel pennino 
S-Pen l’elemento che più lo 
differenzia dai concorrenti. Non 
è ancora un dispositivo perfetto, 
specie per quanto riguarda 
la durata della batteria. 

www.samsung.it 
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CARATTERISTICHE 


1 PRODUTTORE 

APPLE 

APPLE 

HUAWEI 

LG 

SAMSUNG 1 

Modello 

iPhone 7 Plus | 

iPhone 8 Plus | 

Mate 10 Pro | 

V30 

1 Galaxy Note 8 


Pagina Web 

www.apple.it 

www.apple.it 

www.huawei.com 

www.lg.com 

www.samsung.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

799 

949 

849 

n.d. 

999 

Processore 

Apple AIO Fusion 

Apple All Bionic 

Kirin 970 

Snapdragon 835 

Exynos 8895 

Numero core 

4 

6 

8 

8 

8 

Architettura 

Hurricane x2 
+ Zephyr x2 

Monsoon x2 
+ Mistral x4 

Cortex-A73 x4 + 
Cortex-A53 x4 

Kryo x4 + Kryo x4 

Exynos M2 x4 + 
Cortex-A53 x4 

Frequenza (GHz) 

2,34 

n.d. 

2,4+ 1.8 

2,45 + 1,9 

2,3+ 1,7 

Gpu 

PowerVR 7XT Plus 

Apple 

Mali-G72 MP12 

Adreno 540 

Mali-G71 MP20 

Memoria Ram (Gbyte) 

3 

3 

4 

4 

6 

Storage interno (Gbyte) 

32/128/256 

64/128 

64/128 

64/128 

64 

Slot Micro Sd 

n 

n 

n 

• 

• 

Sim 

nano Sim 

nano Sim 

dual nano Sim 

nano Sim 

dual nano Sim 

Display (pollici) 

5.5 

5,5 

6 

6 

6.3 

Risoluzione (pixel) 

1.920x1.080 

1.920x 1.080 

2.160 X 1.080 

2.880x 1.440 

2.960x1.440 

Densità (ppi) 

401 

401 

402 

537 

521 

Tecnologia pannello 

Ips 

Ips 

Amoied 

OIed 

Super Amoied 

Bluetooth (versione) 

4.2 

5.0 

4.2 

5.0 

5.0 

Rete Wi-Fi (standard) 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

CardioFrequenzimetro 

* 

n 

X 

X 

• 

NFc 

• (proprietario) 

• (proprietario) 

• 

• 

• 

Connettore dati/ricarica 

Lightning 

Lightning 

Usb type C 

Usb type C 

Usb type C 

Radio Fm 

n 

n 

X 

• 

X 

Infrarossi 

n 

n 

• 

X 

X 

Gps 

• 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera posteriore 
(Mpixel) 

12+12 

12+12 

20+12 

16+13 

12+12 

Apertura massima 

F/1.8 

F/1.8 

F/1.6 

F/1.6 + F/1.9 

F/1.7 + F/2.4 

Stabilizzatore ottico 

• 

• 

• 

• 

• 

Flash 

quad led, dual tone 

quad led, dual tone 

dual led, dual tone 

led 

led 

Risoluzione max video 

4K@30 fps 

4K@60 fps 

4K@30 Fps 

4K@30 Fps 

4K@30 fps 

Fotocamera anteriore 

7 Mpixel F/2.2 

8 Mpixel F/2.2 

8 Mpixel F/2.0 

5 Mpixel F/2.2 

8 Mpixel F/1.7 

Batteria (mAh) 

2.900 

2.691 

4.000 

3.300 

3.300 

Dimensioni (mm) 

158,2x78 

158,4x 78,1 

154,2x74,5 

151,7x75,4 

162,5x74,8 

Spessore (mm) 

7,3 

7,5 

7,9 

7,4 

8,6 

Peso (g) 

188 

202 

178 

158 

195 

Protezione 

IP67 

IP67 

IP67 

IP68 

IP68 

Sistema operativo 

iOS 11 

iOS 11 

Android 8 

Android 7 

Android 7 

Interfaccia utente 

standard 

standard 

Emui 8.0 

LGUX6 

Samsung 8.5 
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APPLE 
IPHONE 7 
PLUS 


Le foto sono state scattate in interno, senza flash, 
con la fotocamera in modalità Auto e con tutte le 
impostazioni di default. La distanza di messa a 
fuoco è di 50 centimetri circa. 


A CONFRONTO 


PC 

ce 

O 

►- 

•iV 


ISO 32, F/1.8, 1/33 SEC 


APPLE 
IPHONE 8 
PLUS 




HUAWEl 
MATE 10 
PRO 





SAMSUNG 
NOTE 8 
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DALLO SCORSO 5 OTTOBRE SONO DISPONIBILI SUL MERCATO I PROCESSORI INTEL 
CORE DI OTTAVA GENERAZIONE PER DESKTOP E LE SCHEDE MADRI CON CHIPSET Z370. 
LE NUOVE PROPOSTE CORE 17, CORE 15 E CORE 13 SONO BASATE SULL’ARCHITETTURA 
NOTA CON IL NOME IN CODICE COFEEE LAKE E CAMBIANO IN MODO SOSTANZIALE LE 
CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA INTEL IN CAMPO DESKTOP: L’AZIENDA DI SANTA 
CLARA HA AGGIUNTO DUE CORE FISICI IN PIÙ PER OGNI CLASSE DI PROCESSORE. 
PER LA PRIMA VOLTA, INFATTI, I MODELLI CORE 17 E CORE 15 DISPONGONO DI SEI 
CORE FISICI, MENTRE QUELLI CORE 13 SONO DOTATI DI QUATTRO CORE FISICI CONTRO 
I DUE CORE CON TECNOLOGIA HYPER-THREADING DELLE GENERAZIONI PRECEDENTI. 


La strada intrapresa con Coffee 
Lake per la piattaforma desktop 
classica segue, seppure da lon¬ 
tano e in misura più ridotta, 
quella adottata nel segmento 
delle piattaforme HEDT (high 
end desktop) dove l'architettura 
Skylake-X offre soluzioni multi 
core molto spinte che spaziano 
da otto a diciotto core fisici. Intel 
ha riorganizzato la propria offerta 
delineando tre profili di utenza 
ben distinti funzione della poten¬ 
za di calcolo: Entry Performance, 
Premium Performance e Extreme 
Performance. Il primo raccoglie 
soluzioni Pentium e Celeron per 
il mercato aziendale e consumer 
con un costo d'ingresso ridotto; i 
prodotti per questo settore arrive¬ 
ranno nella prima metà del 2018 e 
al momento non sono disponibili 


dettagli sulle loro caratteristiche 
tecniche. AU'intemo del segmento 
Premium Performance troviamo 
i nuovi Core i7, Core i5 e Core 3; 
queste soluzioni sono indirizzate 
agli utenti che cercano prestazio¬ 
ni elevate in ambito gaming, ma 
sono adatte a un'ampia gamma 
di applicazioni. 

Infine, il segmento Extreme Per¬ 
formance è quello che sfrutta 
le architetture Skylake-X LCC 
(low core count) e HCC (high 
core count) per accelerare ap¬ 
plicazioni e modelli di lavoro 
con multitasking molto spinto. 

La proposta Coffee Lake è artico¬ 
lata su pochi modelli e organizza¬ 
ta in modo estremamente sempli¬ 
ce: due Core i7, due Core i5 e due 
Core i3; in ogni fascia è presente 


un modello standard e uno della 
serie K con moltiplicatori sblocca¬ 
ti. Per le unità appartenenti alla li¬ 
nea Core i7, l'incremento di core e 
di thread è pari al 50% rispetto alla 
precedente generazione; anche nel 
caso della famiglia Core i5 dove la 
tecnologia Hyper-Threading non 
è presente come 
in passato, l'incre¬ 
mento del nume¬ 
ro di core è pari al 
50% e ciò costitui¬ 
sce un grande mi¬ 
glioramento per la 
fascia intermedia. 

Infine, la famiglia 
Core i3 guadagna due core fisici 
e perde il supporto all'H)q)er-Th- 
reading: nel complesso il numero 
di thread resta invariato a quattro, 
ma ora si può contare su quattro 


core fisici che sono meglio di due 
core con Hyper-Threading. La fre¬ 
quenza operativa di base dei pro¬ 
cessori Coffee Lake perde qualche 
MHz rispetto alle corrispettive 
partì con architettura Kaby Lake; 
questo perché il maggior numero 
di core fisici implica una maggio¬ 
re complessità e 
richiede rma dif¬ 
ferente distribu¬ 
zione dei consumi 
per restare all'in¬ 
terno dei 95 o 65 
watt di consumo 
massimi.Tuttavia, 
grazie all'utilizzo 
delTultìma evoluzione del pro¬ 
cesso produttivo a 14 nanometri, 
la frequenza in modahtà Turbo 
risulta superiore su tutti la linea 
di processori. 


I Tu Ili i Core i7, Core i5 
e Core i3 guadagnano 
|due core Fisici in piìTI 
rispello alle soluzioni di 
generazione precedenle 



SANDY BRIDGE 
32 nm 

Socket: LGA 1155 
Core Fisici: 2 e 4 
Chipset: serie 6 
Memoria: DDR3 


IVY BRIDGE 
22 nm 

Socket: LGA 1155 
Core fisici: 2 e A 
Chipset: serie 7 
Memoria: DDR3 




HASWELL 
22 nm 

Socket: LGA 1150 
Core fisici: 2 e A 
Chipset: serie 8 
Memoria: DDR3 




BROADWELL 
14 nm 

Socket: LGA 1150 
Core fisici: 2 e A 
Chipset: serie 9 
Memoria: DDR3 
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COFFEE 

LAKE 

Osservando il die 
usato per i Core 
i7 e i Core i5 è 
semplice scorgere 
la presenza di sei 
core. Un’ampia 
porzione del die 
è dedicata alla 
Gpu integrata 
che però non è 
variata rispetto 
alla precedente 
generazione. 


Tutti i modelli Core i7 e Core i5 sup¬ 
portano ora memoria Ddr4 con fre¬ 
quenza operativa pari a 2.666 MHz 
(anche se con Toverclock è possi¬ 
bile raggiimgere senza difficoltà 
velocità molto superiori), mentre 
i due modelli della famiglia Core 
i3 supportano in modo ufficiale 
solo la Ddr4 fino alla frequenza di 
2.400 MHz. 

A livello di microarchitettura i core 
Coffee Lake non sono differenh da 
quelli Kaby Lake. Ciascuno core 
x86 implementa una pipeline a 14 
stadi ed è corredato di ima cache 
di primo hvello (LI) riparhta tra 
dati e istruzioni e da una cache 
di secondo livello (L2) ampia 256 
Kbyte. Come i core di precedente 
generazione, anche quelli Coffee 
Lake supportano le istruzioni Avx2 
{Advanced Vector eXtensions 2) che 


sono un'estensione di quelle Avx e 
che permettono l'uhHzzo di registri 
a 256 bit; in questo caso la diffe¬ 
renza con le soluzioni Skylake-X 
è evidente, visto che queste ultime 
sono state aggiornate per supporta¬ 
re operazioni a Avx a 512 bit. 
Passando all'architettura troviamo 
il primo cambiamento importante 
che permette di ottenere maggiore 
efficienza durante l'elaborazione: la 
cache di terzo livello (L3) è stata am¬ 
pliata su tuth i modelli e ora ha una 
capacità pari a 12 Mbyte, 9 Mbyte e 
6 Mbyte rispettivamente per i Core 
i7, Core i5 e Core i3. 

Non è stata apportata invece alcuna 
modifica hardware alla Gpu inte¬ 
grata, mentre sono state ritoccate 
le frequenze operative e il nome 
commerciale che da HD Graphics 
6x0 è diventato UHD Graphics 6x0 


CoFFee Lake 
è un’architettura 
che oFFre ottime 
prestazioni con 
i giochi e con 
applicazioni 
di produttività. 


per sottolineare il supporto alla 
risoluzione 4K. A fianco della Gpu 
integrata ritroviamo il Media Engi¬ 
ne che integra le unità funzionali 
non programmabili per accelerare 
in hardware le fasi di decodifica 
e codifica di contenuti video. I 
circuiti dedicati all'accelerazione 
HEVC Main 10 e VP9 fanno parte 
del blocco MFX [Multi-Fonnat Co¬ 
dec Engine) composto al suo inter¬ 
no dai blocchi MFD {Multi-Fonnat 
Decoding) e MFC {Multi-Fonnat 
Encoding). Il blocco MFD supporta 
la decodifica HEVC a 8 e 10 bit e 
quella Google VP9 a 8 e 10 bit e 
offre supporto alla riproduzione 
in multitasking di contenuti 4k 
UHD e 4k a 360 gradi. Il blocco 
MFC supporta invece la codifica 
in standard HEVC a 10 bit e quella 
VP9 a 8 bit. 
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GIGABYTE 
Z370 AORUS 
ULTRA GAMING 

200 

EURO 

■ PRO Ottima piattaforma 
Z370 / Tutto quello che 
serve a portata di mano 

• CONTRO Assenza del 
dissipatore per dischi M.2 

IN BREVE 

Soluzione essenziale 
che non Fa sentire 
l’assenza di Funzioni 
specifiche. Una scelta 
solida per un desktop 
gaming. 

www.gigayte.com 


infatti, l'utilizzo dei pin 
aU'interno del Socket e, ov¬ 
viamente, suU'interfaccia 
elettrica del processore. Il 
layout relativo all'asse¬ 
gnazione delle funzioni 
ai diversi pin vede cre¬ 
scere il numero dei VCC pin da 
128 (Skylake e Kaby Lake) a 146 
(Coffee Lake), mentre i VSS pin 
salgono da 377 a 391; stando a 
quanto riportato dai datasheet 
di Intel, i progettisti hanno at¬ 
tinto anche al gruppo di pin 
riservati (RSVD) che passano 
da 46 a 25. L'utilizzo di un mag¬ 
gior numero di VCC pin deriva 
dalla necessità di alimentare 
in modo differente i processo¬ 
ri Coffee Lake equipaggiati un 
maggior numero di core fisici. 
L'introduzione del chipset Z370 
e la necessità di creare una 
nuova generazione di schede 
madri ha permesso ai produt¬ 
tori di preparare le piattaforme 
all'introduzio¬ 
ne della tecno¬ 
logia Intel RST 
16. Attraverso 
un differente 
instradamento 
delle linee Pei 
Express sulla 
scheda madre sarà possibile 
configurare e gestire volumi 
Raid con dischi Pei Express 
NVMe su Socket M.2. Tale tec¬ 
nologia risponde a quella che 
AMD ha introdotto sulle piat¬ 
taforme Ryzen Threadripper 
che per loro natura dispongono 
di un elevato numero di linee 
Pei Express controllate diretta- 
mente dal controller integrato 
nel processore. 


GIGABYTE Z370 
AORUSUOR^AMING 

Il listino Gigabyte offre solo due 
soluzioni con chipset Z370: en¬ 
trambi i modelli appartengono 
alla serie Aorus e sono indiriz¬ 
zati principalmente agli utenti 
gaming. In questi giorni stiamo 
ultimando le prove con il model¬ 
lo Z370 Aorus Ultra Gaming, il 
modello più tranquillo della li¬ 
nea Aorus Gaming. Il layout della 
scheda madre è piuttosto semplice 
e pulito. Gli slot di espansione 
sono sei: tre Pei Express 3.0 con 
aggancio xl6 e 
tre con aggancio 
xl; a questi si 
aggiungono due 
zoccoh in stan¬ 
dard M.2 con 
supporto per uni¬ 
tà disco allo stato 
solido in standard Sata oppure 
Nvme. Il chipset supporta anche 
sei porte Sata in standard 6 Gbps e 
la possibilità di configurare volu¬ 
mi con hvello Raid 0 e 1 sugli slot 
M.2 oppure 0,1,5 e 10 con le unità 
connesse alle porte Sata standard. 
Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità esterna, la Z370 Aorus Ultra 
Gaming offre due porte in stan¬ 
dard Usb 3.1 (una Type-C e una 
Type-A) gestite dal controller 


Con le schede madri 
Z370 sarà possibile creare 




i dischi Ssd di Fipo M.2 
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piattaforma 


Salta la compatibilità con le piattaforme Kaby Lake: 
per utilizzare un processore Coffee Lake serve 
una scheda madre con chipset Z370. 


D al punto di vista archi¬ 
tetturale le differenze tra 
Coffee Lake e Kaby Lake 
sono limitate, ma non si può 
dire altrettanto parlando della 
piattaforma in quanto è neces¬ 
saria una nuova generazione di 
schede madri basate sul chipset 
Intel Z370. Quest'ultimo non 
introduce modifiche di rilievo 
rispetto alla precedente fami¬ 
glia di chipset serie 200, ma è 
comunque indispensabile per 
poter realizzare una configu¬ 
razione con i processori Coffee 
Lake. Le piattaforme di prece¬ 
dente generazione non sono 
compatibili con le Cpu di ottava 
generazione e in modo analogo 
quelle di settima generazione 
non possono essere installate 
sulle nuove schede madri. 

Il motivo di tutto ciò è dovuto 
alle modifiche che i progetti¬ 
sti ha apportato al Socket e al 
circuito di alimentazione del¬ 
le Cpu. Il Socket LGA 1151 v2 
(Coffee Lake) è meccanicamente 
identico a quello LGA 1151 (Ka¬ 
by Lake e Skylake), tanto che 
anche le chiavi di allineamento 
del processore all'interno del 
Socket sono le stesse: è quindi 
fisicamente possibile inserire 
un processore Coffee Lake nel 
Socket di una scheda madre 
Z270 oppure inserire un pro¬ 
cessore Kaby Lake o Skylake 
nel Socket di una scheda madre 
Z370. Combinando prodotti di 
generazione differente non è 
però possibile ottenere un si¬ 
stema funzionante perché i pro¬ 
dotti non sono compatibili tra 
loro a livello elettrico. Cambia, 
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MSI Z370 GAMING 
PRO CARBON AC 

210 

EURO 

■ PRO Ottima piattaforma 
Z370 / Dissipatore integrato 
per dischi M.2 

■ CONTRO Nessun 
elemento da sottolineare 

IN BREVE 

Un’ottima scelta per un 
sistema Coffee Lake e un 
desktop adatto al gaming 
così come all’utilizzo 
standard. 

www.msi.com 


ASMedia ASM3142 alle quali si 
aggiungono le porte gestite dal 
chipset Intel: otto porte Usb 3.1 
(quattro sul pannello posteriore 
e quattro accessibili dalla scheda 
madre) e sei porte Usb 2.0 (due 
sul pannello posteriore e quattro 
accessibili dalla scheda madre). 
Il sottosistema audio è gestito 
dal controller ALC1220 con sup¬ 
porto a sistemi di diffusione di 
tipo 7.1. La connettività esterna, 
infine, è affidata al controller In¬ 
tel I219-V di classe Gigabit. 

MSI Z370 GAMING 
PRO CARBON AC 


Al momento MSI offre la più 
ampia scelta di soluzioni per 
la piattaforma Intel di ottava 


generazione. Per quanto ri¬ 
guarda le schede madri sono 
disponibili ben tredici modelli 
ripartiti ripartiti nelle quattro 
famiglie di prodotti utilizza¬ 
te MSI: Enthusiast Gaming, 
Performance Gaming, Arsenal 
Gaming e serie Pro. 
All'intero della famiglia En¬ 
thusiast Gaming troviamo i 
modello Z370 Godlike Ga¬ 
ming - il top di gamma as¬ 
soluto di MSI - e quello Z370 
Gaming M5; la famiglia che 
offre maggior scelta è quella 
Performance Gaming all'inter¬ 
no della quale troviamo i mo¬ 
delli Z370 Gaming Pro Carbon 
AC, Z370 Gaming Pro Carbon, 
Z370I Gaming Pro Carbon AC, 
Z370M Gaming Pro AC, Z370 
Krait Gaming e Z370 Gaming 


Plus. La famiglia Arsenal 
è composta dai due model¬ 
li Z370 Tomahawk e Z370M 
Mortar. Infine, la serie Pro of¬ 
fre tre soluzioni: Z370 Sii Plus, 
Z370-A Pro e Z370 PC Pro. 
Per le nostre prove abbia¬ 
mo utilizzato un esemplare 
di Z370 Gaming Pro Carbon 
AC, ovvero il modello di pun¬ 
ta della serie Performance 
Gaming. 

Questa scheda madre offre 
ottime caratteristiche sia per 
l'utente che ricerca prestazio¬ 
ni elevate in configurazione 
standard sia per quello che 
desidera spremere l'hardware 
in suo possesso attraverso l'o- 
verclock. Sul pcb molto ordi¬ 
nato sono presenti tre slot Pei 
Express 3.0 con aggancio xl6 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CORE 

17 8700K 

CORE 

17 8700 

CORE 

15 8600K 

CORE 

15 8400 

CORE 

13 8350K 

CORE 

13 8100 

Socket 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

Architettura 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 


Core / Thread 

6/12 

6/12 

6/6 

6/6 

4/4 

4/4 

Frequenza Cpu base (MHz) 

3.700 

3.200 

3.600 

2.800 

4.000 

3.600 

Max single core Turbo (MHz) 

4.700 

4.600 

4.300 

4.000 

n 

X 

Max dual core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

X 

X 

Max quad core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

X 

X 

Cache LI (Kbyte) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

12 

12 

9 

9 

6 

6 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

n 

• 

n 

• 

X 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

n 

n 

X 

X 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Processore grafico 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.200 

1.200 

1.150 

1.050 

1.150 

1.100 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

24 

23 

23 

23 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 30 Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HO Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.400 

2.400 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

95 

65 

95 

65 

91 

65 
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INTEL 

CORE 17 8700K 

416 

EURO 

■ PRO 11 miglior Coffee 
Lake sul mercato / 
Ottimo per i desktop 
gaming 

■ CONTRO Difficile 
da reperire in queste 
prime settimane di 
commercializzazione 

IN BREVE 

I 6 core e 12 thread 
si sentono tutti e le 
prestazioni sono 
ottime. La grafica 
integrata è ancora 
insufficiente 

www.intel.com 

INTEL 

CORE 15 8400 

199 

EURO 

■ PRO Un vecchio core 
i5 e mezzo a vantaggio 
delle prestazioni 

■ CONTRO Peccato 
che non sia compatibile 
con il chipset Z270 

IN BREVE 

La Cpu che beneficia 
maggiormente dei 
due core in più. 

Ottima base per un 
desktop tuttofare 

www.intel.com 


che possono essere utilizzati per 
realizzare configurazioni multi 
Gpu di tipo Nvidia SLI (due 
schede) oppure AMD Crossfire 
(fino a tre schede). Tre slot Pei 
Express 3.0 con aggancio xl per¬ 
mettono di installare schede ag¬ 
giuntive per funzioni specifiche 
non integrate in modo nativo. 
Il comparto per la gestione dei 
volumi di archiviazione suppor¬ 
ta fino a un massimo di sei unità 
Sata e due unità in standard M.2 
di tipo Sata o NVMe; entrambi 
gli slot M.2 supportano mo¬ 
duli Intel Optane Memory. Le 
nuove piattaforme Intel Z370 
permettono di creare volumi 
Raid di livello Del utilizzan¬ 
do dischi M.2 e questa scheda 
madre, grazie alla presenza di 
due slot, permette di sfruttare 
questa caratteristiche oltre ad 
offrire la possibilità di realiz¬ 
zare volumi Raid utilizzando le 
unità collegate alle porte Sata. 
Per quanto riguarda la connet¬ 
tività esterna, la Z370 Gaming 
Pro Carbon AC offre due porte 
in standard Usb 3.1 (una Type-C 
e una Type-A) gestite dal con¬ 
troller ASMedia ASM3142 alle 
quali si aggiungono le porte ge¬ 
stite dal chipset Intel: otto porte 
Usb 3.1 (quattro sul pannello 
posteriore e quattro accessibili 
dalla scheda madre) e sei porte 
Usb 2.0 (due sul pannello poste¬ 
riore e quattro accessibili dalla 
scheda madre). 

Il sottosistema audio è gesti¬ 
to dal controller ALC1220 con 
supporto a sistemi di diffu¬ 
sione multicanale di tipo 7.1. 
Completano il pacchetto di 
funzioni integrate il controller 
di rete Intel I219-V di classe 
Gigabit per la connettività ca¬ 
blata e il controller Intel Dual 
Band Wireless-AC 8265 che of¬ 
fre connettività Wi-Fi in stan¬ 
dard 801.11 a/b/g/n/ac sulle 
bande a 2,4 e 5 GHz e connetti¬ 
vità Bluetooth in standard 4.2. 
Uno dei punti di forza di questo 
modello, sebbene non sia il top 
di gamma assoluto delle linea 
MSI, risiede nelle potenzialità 
di overclock e nella facilità di 
configurazione della piattafor¬ 
ma attraverso il Bios. 


EFFEHUATO LE PROVE 

P er mettere alla prova i nuovi processori Intel Core 
di ottava generazione abbiamo assemblato diverse 
piattaforme di test: due basate sul chipset Z370 
compatibile con le unità Coffee Lake, una basata sul chipset 
Z270 compatibile con i processori Kaby Lake e una con chipset 
AMD X370 in grado di ospitare i processori Ryzen. Abbiamo 
confrontato le Cpu Core i7 8700K e Core i5 8400 con i 
processori Core i7 7700K, Ryzen 7 1800X e Ryzen 5 1600X. 

Due core fisici in più si sentono nel confronto tra Coffee Lake e 
Kaby Lake, soprattutto perché la presenza dell’Hyper-Threading 
sul modello 8700K permette di avere a disposizione 4 thread 
di esecuzione in più rispetto alla precedente generazione di 
processori Intel. Nel confronto con le soluzioni AMD i nuovi Core 
i7 e Core i5 hanno fatto segnare risultati superiori nell’utilizzo 
di applicazioni di tipo generico, mentre il Ryzen 7 1800X è 
riuscito a mantenere qualche punto di vantaggio nei test 
multithreading grazie al maggiore numero di core presenti. Il 
testa a testa più interessante è quello che vede protagonisti 
il Core i5 8400 di Intel e il Ryzen 5 1600X di AMD; in questo 
caso si sfidano una soluzione con solo sei core fisici contro 
una soluzione dotata di sei core fisici ma in grado di eseguire 
dodici thread. Nel complesso la soluzione Intel è quella che 
permette di ottenere le prestazioni migliori a livello generale; 
la soluzione AMD vince solo nei test che sfruttano in modo 
massiccio le capacità di esecuzione di più thread, ma anche 
in questo caso il Core i5 8400 riesce a contenere le distanze 
considerando che può eseguire la metà dei task. 

Un elemento a vantaggio dei nuovi processori Intel è quello 
relativo al consumo. Nel test SYSmark eseguito con il 
wattmetro abbiamo rilevato un consumo medio molto più 
alto con le soluzioni AMD. I Ryzen 7 1800X e Ryzen 5 1600X 
assorbono il 50% di potenza in più rispetto a quanto abbiamo 
misurato con i processori Intel, ma il consumo in più non è 
compensato da un incremento di prestazioni commisurato. 

Alla luce dei test che abbiamo eseguito i processori Core 
con architettura Coffee Lake sono senza dubbio un passo 
avanti sensibile rispetto a quelli Kaby Lake, ma la necessità 
di cambiare piattaforma potrebbe costituire un ostacolo 
aH’aggiornamento per coloro che già possiedono un sistema 
con unità Core di settima generazione. 

Nel complesso queste soluzioni chiudono bene il divario di 
prestazioni tra la gamma di processori desktop e quella di 
fascia più alta basata sull’architettura Skylake-X. Quest’ultima 
si conferma come il punto di approdo per quella fascia 
di utenti che necessitano di tanti core per ottenere un 
incremento di prestazioni attraverso il multithreading spinto e 
il multitasking. Per i videogiocatori che non fanno streaming e 
per tutti gli utenti che fanno produzione di contenuti standard 
i Core con architettura Coffee Lake sono la soluzione che offre 
il giusto bilanciamento tra prestazioni, prezzo e consumi. 
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RISULTATI 


PROCESSORE 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

AMD 

AMD 


CORE 17 

CORE 15 

CORE 17 

RYZEN 7 

RYZEN 5 


8700K 

8400 

7700K 

1800X 

1600X 

Numero core / thread 

6/12 

6/6 

4/8 

8/16 

6/12 

Scheda madre 

MSI Z370 Gaming 

Gigabyte Z370 

Asus Strix 

Asus Crosshair VI 

Asus Crosshair VI 


Pro Carbon AC 

Aorus Ultra Gaming 

Z270E Gaming 

Hero 

Hero 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.78) 

SM 2014 SE Overall Rating 

1.829 

1.472 

1.717 

1.442 

1.339 

Office Productivity 

1.405 

1.198 

1.451 

1.052 

1.045 

Media Creation 

2.026 

1.695 

1.829 

1.585 

1.425 

Data/Financial Analysis 

2.529 

1.743 

2.080 

2.112 

1.779 

Responsiveness 

1.556 

1.329 

1.614 

1.227 

1.212 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.78) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

66,57 

66,87 

n.d. 

92,82 

91,51 

Office Productivity (Wh) 

20,71 

21,39 

n.d. 

29,52 

28,91 

Media Creation (Wh) 

10,66 

10,24 

n.d. 

14,72 

14,90 

Data/Financial Analysis (Wh) 

13,11 

12,78 

n.d. 

16,90 

16,75 

Responsiveness (Wh) 

22,09 

22,46 

n.d. 

31,68 

30,95 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1275) 

Standard 

6.929 

6.264 

6.501 

6.034 

5.882 

Express 

6.376 

5.767 

6.152 

5.447 

5.397 

Extended 

7.665 

7.020 

7.268 

5.853 

6.754 

6EEKBENCH 4.1.0 PRO 

Cpu - Single Core Score 

5.736 

5.220 

5.713 

4.384 

4.396 

Cpu - Multi Core Score 

26.117 

20.108 

19.269 

23.366 

20.060 

MAXON CINEBENCH R15 

Single Thread (cb) 

203 

169 

195 

162 

158 

Multi Thread (cb) 

1.381 

946 

991 

1.631 

1.225 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering (Rays/s) 

3.240.840 

2.026.920 

2.386.210 

3.547.470 

2.708.730 

Rendering (h:m;s) 

00:02:29 

00:03:59 

00:03:22 

00:02:16 

00:02:59 

LUXMARK 3.1 - CPU 

Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

2.730 

1.748 

1.837 

2.308 

1.976 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

3.344 

2.192 

2.449 

3.323 

2.541 

Fiotei Lobby - Open CL 

686 

481 

486 

697 

590 

Fiotei Lobby - C++ 

1.381 

714 

816 

1.170 

897 

AGISOFT PHOTOSCAN PROFESSIONAL (1.2.5.2594) 

Align Photos (h:m:s) 

00:01:46 

00:02:49 

00:02:25 

00:01:58 

00:02:18 

Build Dense Cloud (h:m:s) 

00:10:49 

00:13:19 

00:12:51 

00:14:39 

00:16:21 

Build Mesh (h:m:s) 

00:00:53 

00:00:52 

00:00:49 

00:01:14 

00:01:13 

Build Texture (h:m:s) 

00:00:39 

00:00:34 

00:00:29 

00:00:35 

00:00:40 

HANDBRAKE 1.0.7 - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@30 da H264 a H265 (h:m:s) 

00:02:15 

00:03:06 

00:03:07 

00:02:25 

00:03:11 

Legacy Fligh Profile da FI264 a FI265 (h:m:s) 

00:06:45 

00:11:59 

00:08:18 

00:07:54 

00:10:14 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (h:m:s) 

00:02:55 

00:02:55 

00:02:57 

00:02:48 

00:03:31 

Legacy High Profile da H265 a H264 (h:m:s) 

00:02:01 

00:02:39 

00:02:41 

00:01:59 

00:02:26 

FUTUREMARK 3DMARK (2.3.3732) 

Time Spy 

4.769 

4.482 

4.581 

4.669 

4.517 

Fire Strike Ultra 

3.288 

3.258 

3.263 

3.285 

3.259 

Fire Strike Extreme 

6.248 

6.073 

6.123 

6.179 

6.128 

Fire Strike 

12.514 

11.893 

11.985 

12.268 

12.371 

UNI6INE SUPERPOSmON BENCHMARK (1.0) 

1080P Extreme 

2.560 

2.564 

2.562 

2.551 

2.559 

1080P High 

6.025 

6.011 

6.009 

5.966 

6.004 

1080P Medium 

8.550 

8.534 

8.546 

8.499 

8.507 


Configurazione - Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; Memoria: 2x 8 Gbgte Kingston Ddr4; 
Disco: Intel 600P SSD; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional SAbit 


PC Professionale . Novembre 2017 

































































































































70 PC Professionale / Novembre 2017 


w 











•v< 





UNA LUCE IN FONDO AL gftt 


l • 




'l\ry 1 -^-'— _ ^ ^ 

dark 


i 



WEB 


• Di Alfonso Moruccio 


\ 


t^tcìaoiM 


)»t 


\ 


<*»“'**'* 
snesso rfescr/tto come oscuro 
ma il “dark Web" è qualcosa di molto 
diverso una tecnologia utile anche 

per le esigenze demente com^u^^^^^ 


• Mr.« 






i: 


as*' 


che nulla hanno a che fare con 

Sn.,»a«so-o-fer-o™». 




* 0:* 


R 


3!Ì 


iSS 




«a? 






■ì. 


c- 




IH ' 


m 


- -f M 

- il A ->• 




i 


fi 

r> 


PC Professionale / Novembre 2017 71 


>. * 



DEEP WEB, IL LATO OSCURO DI INTERNET, LA FACCIA NASCOSTA 
DELLA RETE TELEMATICA MONDIALE DOVE NEMMENO L’ONNIPRE¬ 
SENTE GOOGLE E GLI ALTRI MOTORI DI RICERCA POSSONO ARRI¬ 
VARE. È COSÌ CHE I MEZZI DI COMUNICAZIONE CLASSICI MA ANCHE 
QUELLI DELLA “CLEARNET” - IL WEB IN CHIARO ACCESSIBILE DA UN 
QUALSIASI BROWSER SU PC 0 DISPOSITIVO MOBILE - SONO SOLITI 
ESPRIMERSI QUANDO TRATTANO DI DA/?/<A/ET E ARGOMENTI AEEINI. 

i pacchetti di dati cifrati vengono 
incapsulati in "strati" paragona¬ 
bili a quelli di una cipolla (onion 
in inglese). Nato originariamente 
come progetto della US Navy, la 
marina militare statunitense, Tor 
è in breve tempo diventato un sof¬ 
tware open source (distribuito sot¬ 
to licenza BSD) finanziato grazie 
al contributo della organizzazione 
non governativa Electronic Frontier 
Foundation (EFF). 

Il primo obiettivo dichiarato di 
Tor è quello di proteggere la pri¬ 
vacy dell'utente nascondendo le 
abitudini di navigazione e l'indi¬ 
rizzo Ip del dispositivo con cui si 
accede al Web in chiaro, mentre la 
darknet vera e propria è costituita 
dagli hidden Service, vale a dire ser¬ 
ver raggiungibili solo alTinterno 
della rete di Tor e non accessibili 
all'esterno. 

Quando un utente prova ad acce¬ 
dere a un sito Web della clearnet, 

Tor fa passare la connessione at¬ 
traverso tre diversi server o relay 
scelti casualmente: ogni passaggio 
della comunicazione è protetto 
con chiavi crittografiche differenti, 
e ogni relay è a conoscenza solo 


Alimentato da casi di cronaca che 
parlano di portali di e-commerce 
specializzati in droga e armi non 
registrate, forum su cui gli uten¬ 
ti sono dediti allo 
scambio di mate¬ 
riale pedoporno¬ 
grafico e tentativi 
di rapimento di 
giovani modelle 
da rivendere all'a¬ 
sta come schiave 
sessuali, lo spirito 
del tempo sembra 
aver irrimediabilmente classifi¬ 
cato le darknet come un luogo 
nascosto e quasi inaccessibile, un 
mondo virtuale sotterraneo dove 
la tecnologia incontra i peggiori 
istinti criminali e permette loro 
di proliferare senza che le forze 
dell'ordine o i netizen della Inter¬ 
net in chiaro possano fare granché 
per contrastare il fenomeno. 
Mettendo da parte il sensaziona¬ 
lismo e tutta la fumosa "oscurità" 
che in genere circonda l'argomen¬ 
to, le darknet - o meglio gli overlay 
network, reti di computer sovrap¬ 
poste alTinfrastruttura tradiziona¬ 
le di Internet alla stessa maniera 
in cui Internet è nata come rete 


digitale sovrapposta alla rete te¬ 
lefonica analogica - non hanno 
nulla di misterioso o di intrinse¬ 
camente malvagio. In questo ar¬ 
ticolo faremo chiarezza 
e spiegheremo perché 
l'accesso alla darknet 
non qualifica l'uten¬ 
te come un criminale 
animato dalle peggiori 
intenzioni. Vi daremo 
inoltre le direttive ne¬ 
cessarie per comincia¬ 
re la navigazione in un 
mondo ancora acerbo, ma ricco 
di possibilità e di strumenti utili 
a difendere la privacy e i diritti 
civili digitali degli utenti. 

TOR, CHE COS’È 
E COME FUNZIONA 

Fra le darknet attualmente in svi¬ 
luppo che possono contare su una 
certa popolarità presso il grande 
pubblico, Tor è sicuramente una 
delle più usate e conosciute. Tor è 
Tacronimo di The onion routing, un 
meccanismo di anonimizzazione 
delle comrmicazioni di rete dove 


Il deep Web 
è impossibile 


da misurare nella sua 

1 

interezza visto che | 

1 

continua a crescere | 


senza sosta 
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gtrt-nodf 

none 



delle informazioni sul relay im¬ 
mediatamente precedente e su 
quello immediatamente succes¬ 
sivo. Il risultato finale di questa 
configurazione stratificata "a 
cipolla" è che il suddetto sito 
Web non è in grado di ricostruire 
il percorso della comunicazione 
né quindi di identificare l'utente 
con un indirizzo Ip ben preciso, 
mentre il provider di rete (Isp) 
può riconoscere che il traffico 
in arrivo e in uscita dal client 
appartengono alla rete di Tor ma 
non può decifrarne i contenuti. 
Quando si prova ad accedere 
agli hidden Service attivi all'in- 
terno della darknet, invece, la 
connessione passa attraverso sei 
relay differenti: tre per il client, 
tre per il server. In questo caso 
il livello di protezione è ancora 
maggiore perché l'utente non 
lascia mai la darknet e non esiste 
(almeno in teoria) la possibilità 
di attaccare le comunicazioni 
dall'esterno nel tentativo di 
smascherare l'indirizzo Ip reale. 
In ogni caso, sia per le comuni¬ 
cazioni anonimizzate verso la 
clearnet che per quelle interne 
alla darknet, Tor è progettato 
in modo da utilizzare lo stesso 
circuito per circa dieci minuti. 
Ulteriori richieste da parte del 
browser verranno reindirizzate 
attraverso un circuito differente. 

Come ammettono i suoi stessi 
creatori, Tor non è uno strumento 
"magico" in grado di garantire 
Tanonimato assoluto per le co¬ 
municazioni di rete: diversi tipo 
di attacco sono possibili a partire 
dal controllo di uno o più nodi 
di entrata o di uscita verso la 
clearnet, la compromissione di 
un hidden Service nel tentativo 
di de-anonimizzare l'indiriz¬ 
zo IP dell'utente direttamente 




Alice 



STEP2 

Il Client Tor di Alice 
sceglie un percorso 
casuale verso il server 
di destinazione. I link in 
giallo sono criptati, quelli 
rossi sono in chiaro. 


Davide 



Alice 

o 


STEP3 

Se, successivamente, 
l'utente visita un altro 
sito, il Client Tor di Alice 
sceglie un altro percorso 
casuale. Di nuovo, i link 
in giallo sono criptati, 
quelli rossi in chiaro. 

Davide 





nodo Tor link in chiaro 


link criptati 
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In superficie galleggia la parte emersa 
di Internet, la "clearnet" accessibile da 
un qualsiasi browser Web e indicizzata 
dai "crawler" dei motori di ricerca. 


L'iceberg di Internet è quasi 
tutto composto dal deep 
Web, ovvero da quella parte 
di dati, database e Flussi di 
informazioni non accessibili né 
interpretabili dagli utenti o dai 
motori di ricerca come Google. 
Il deep Web è la parte davvero 
"oscura" della Rete telematica 
mondiale. 


In fondo al deep Web c'è 
il dark Web, una massa 
sfuggente e multiforme 
di darknet non accessibili 
dall'esterno se non attraverso 
programmi Client appositi. 


aU'interno della darknet o l'u¬ 
tilizzo di una vulnerabilità di 
sicurezza presente nel browser 
di Tor per raggiungere lo stesso 
obiettivo. Nelle prossime pagine 
verranno fomiti i consigli utili a 
massimizzare la sicurezza di una 
connessione su Tor - consigli che 
tra l'altro rispecchiano le indica¬ 
zioni date dagli stessi autori del 
software - per far sì che il circuito 
protetto funzioni esattamente co¬ 
me dovrebbe. 


COME USARE TOR 


Il team di volontari impegnati 
nello sviluppo di Tor mette a 
disposizione degli utenti vari 
strumenti per connettersi alla 
darknet, e tra questi quello prin¬ 
cipale è il Tor Browser: disponibile 
per il download sul sito del pro¬ 
getto {https://wimv.torproiect.org/ 
projects/torbrowser.html.en), Tor 
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Browser è un pacchetto "tutto 
compreso" pensato per lanciare 
automaticamente l'applicazione 
Tor e subito dopo il browser uf¬ 
ficiale derivato dalla più recente 
versione di Firefox a supporto 
esteso (ESR o Extended Support 
Release), con versioni specifiche 
per sistemi operativi Micro¬ 
soft Windows, MacOS, Linux e 
Android (con la coppia di app 
proxy Orbot e il browser Orfox). 
L'ultima versione stabile di Tor 
Browser, rilasciata al momento in 
cui scriviamo, è la 7.0.5, disponi¬ 
bile anche nella lingua italiana. 

Una volta scaricato e lanciato 
il pacchetto eseguibile Q, Tor 

Browser scompatta tutti i dati 
necessari nella cartella e nella 
lingua selezionate dall'utente. 
11 software è di tipo "portabile", 
quindi non necessita di salva¬ 
re dati aggiuntivi nel Registro 
di Windows o in cartelle diver¬ 
se da quella di installazione 
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DEEP 


DARKNET 
dark WEB 

FACCIAMO 
CHIAREZZA 
SU UNA 
TERMINOLOGIA 
OSCURA 


P er quanto siano frutto di 

semplici convenzioni lessicali, 
le definizioni che vengono 
generalmente utilizzate dai non 
addetti ai lavori per indicare i 
contenuti inaccessibili dalla clearnet 
non sono affatto sovrapponibili né 
intercambiabili. Con deep Web si 
indicano tutti quei dati presenti su 
Internet ma non indicizzabili da un 
motore di ricerca standard perché 
protetti da password, racchiusi in 
formati digitali sconosciuti ai crawler 
0 per qualsiasi altra ragione tecnica. 

Le darknet come Tor, Freenet e I2P 
sono le reti “virtuali” accessibili solo 
attraverso l’utilizzo di software, 
configurazioni di rete o credenziali di 
accesso particolari. Il dark Web Indica 
l’insieme delle singole darknet, vale a 
dire la parte di Internet “leggibile” da 
un browser o un altro tipo di Client di 
rete ma sempre a debita distanza dal 
Google di turno. 

Secondo un’analogia impiegata 
dall’ingegnere dei Big Data Denis 
Shestakov, se Internet fosse un iceberg 
allora il deep Web rappresenterebbe la 
parte sommersa dell’enorme struttura 
galleggiante mentre la piccola porzione 
emersa sarebbe il Web pubblico 
(cioè la clearnet). Le dimensioni del 
deep Web sono di diversi ordini di 




Prima dì connetterti ala rete Tor, devi fornire le informaaoni 
riguardo la connes^ne nternet di questo computer. 


Quale deHe seguenti descrìziom raffigura megBo la tua situazione? 

Vorrei connettermi direttamente ala rete Tor. 

Questo funztonerà ndb maggior parte dele situazioni. 


La connessione a Internet di questo computer è bloccata da censura o utlizza un proxy. 
Ho bisogno di configurare le impostazioni del bridge o del proxy locale prima di connettermi 
ala rete Tor. 


Configura 


Per assbtCTìza, vista torproject.0rg/about/contact.html#support 


© 


selezionata dall'utente. e La pri¬ 
ma volta in cui viene avviata l'ap¬ 
plicazione tramite il collegamento 
Start Tor Browser Q, Tor mostra la 
schermata delle impostazioni da 
cui è possibile connettersi diretta- 
mente alla darknet (pulsante Con¬ 
netti) oppure aprire la schermata 
di configurazione nel caso in cui la 
connessione diretta non funzioni. 


O © © ® cui sarà 
possibile specificare l'e¬ 
ventuale uso di un relay 
ponte in caso di censu¬ 
ra da parte dell'ISP, 
oppure indicare l'uso 
di un proxy locale con 
relative impostazioni. 
Se la connessione a 
Tor sarà andata a buon 
fine, il browser visua¬ 
lizzerà la schermata di 
benvenuto da cui sarà 
possibile cominciare la 
navigazione. 

© Per avere la prova 
concreta di essere ef¬ 
fettivamente entrati 
nella darknet è pos¬ 
sibile eseguire il test 
ufficiale all'indirizzo 
https://check. torproject. 
org/ (accessibile anche 
tramite il collegamen¬ 
to Test Impostazioni della 
Rete Tor sulla pagina di 
benvenuto). In caso di 
responso positivo l'in¬ 
dirizzo IP reale dell'u¬ 
tente sarà mascherato 
da quello di Tor. 

©Tor Browser 7.0.5 è 
basato su Mozilla Fire- 

fox 52.3.0 ESR (64-bit), 
e le opzioni disponibili 
rispecchiano più o me¬ 
no fedelmente quelle 
del browser originale 
inclusa la ricerca e Tin- 
stallazione automatica di eventuali 
aggiornamenti. Per contro, tutte 
le opzioni anti-tracciamento e di 
navigazione anonima sono attivate 
di default e non vengono salvate 
informazioni sui siti visitati, le ri¬ 
cerche e i moduli Web; i cookie 
sono accettati a esclusione di quelli 
di terze parti. © 


magnitudine più estese di quelle del 
Web pubblico, e sono sostanzialmente 
impossibili da misurare nella loro 
interezza visto che continuano a 
crescere senza sosta. Il dark Web con 
tutte le sue darknet costituisce infine 
solo una piccolissima parte dell’oceano 
sconfinato del deep Web. 


Generalmente, su un sistema 
casalingo connesso a Internet 
tramite il classico router Adsl, la 
connessione diretta funziona al 
primo colpo senza necessità di 
impostare alcunché. In caso con¬ 
trario, il pulsante Configura Q 
accompagnerà l'utente attraver¬ 
so una procedura guidata © Q 


Oltre ai componenti aggiuntivi 
necessari a ridirigere il traffico 
tramite la darknet (Torbutton, 
TorLauncher), Tor Browser inclu¬ 
de anche le estensioni HTTPS 
Everywhere e NoScript per l'im¬ 
posizione forzata delle connes¬ 
sioni cifrate sui siti supportati e il 
blocco selettivo degli script. Non 
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Puoi usare I set di indirizzi bridge preconfìgurato fornito o putì ottenere un set personale di 
indirizzi con uno di questi metodi: 

1. Attraverso 'ri vireb 

Usa un browser per visitare https://bridges.torproject.org 
. Attraverso l'autorìspond'itore Emal 

Invia una emal a br1dges@torproject.org con scrìtto 'get bridges' nd corpo del 
messaggio. Inoltre, per evitare che un utente maleintenzionato richieda troppi indirizzi 
bridge, dovrai inviare una richiesta da uno dei seguenti provider di emals (ordinatj per 
preferenza): 

https://www.riseup.net, https://rTial.google.com, o https://mai.yahoo.com 



sono presenti plugin esterni né 
servizi. 

Le impostazioni specifiche 
della rete Tor possono essere 
verificate e controllate tramite 
il pulsante della cipolla presen¬ 
te alla sinistra della barra degli 
indirizzi: Nuova identità per¬ 
mette di azzerare la sessione 
e riconnettersi a Tor attraverso 
un nuovo percorso di rete. Nuo¬ 
vo Circuito Tor per questo Sito 
seleziona tre/sei nuovi nodi 


prima di ricaricare la pagina 
aperta attualmente, con Impo¬ 
stazioni di rete Tor si accede alla 
selezione di bridge contro la 
censura, proxy locali e Tuso di 
porte diverse da quelle stan¬ 
dard (80,443) nel rispetto delle 
regole del firewall. Controllo 
per aggiornamento Tor Browser 
verifica la disponibilità di una 
eventuale nuova versione del 
software. 

©Un discorso a parte va fatto 


per Impostazioni di sicurezza, da 
cui è possibile selezionare il 
livello di default "Basso" (tut¬ 
te le funzionalità del browser 
abilitate, miglior esperienza di 
usabilità), "Medio" (JavaScript 
disabilitato sui siti non-https, 
controlli aggiuntivi su script 
e contenuti multimediali) o 
"Alto" (JavaScript disabilitato 
ovunque, restrizioni al rende¬ 
ring di font, immagini e icone). 
I server anonimi accessibili 


solo alTinterno di Tor si con¬ 
traddistinguono per Tuso 
del suffisso ".onion" alla fine 
del dominio, e più in gene¬ 
rale per un nome di dominio 
inusuale come http://wiow. 
expyuzz4wqqyqhjn.onion/ (sito 
onion appartenente al Progetto 
Tor). Provare a visitare un sito 
nascosto su un browser tradi¬ 
zionale porta inevitabilmente 
alla comparsa di un messaggio 
di errore. Per massimizzare la 
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sicurezza riducendo al minimo 
la superficie di attacco e quindi 
la possibilità che l'indirizzo IP 
reale dell'utente venga smasche¬ 
rato, il team di Tor suggerisce 
tra l'altro di non usare un client 
BitTorrent facendolo passare 
dalla darknet, non installare o 
abilitare plug-in esterni sul Tor 
Browser, usare sempre la ver¬ 
sione https di un sito Web lad¬ 
dove disponibile e di non aprire 
documenti scaricati tramite Tor 


(specialmente file .doc e .pdf) 
mentre si è ancora Online. 

Tor non è una rete ottimizzata 
per le prestazioni, quindi l'e¬ 
sperienza di navigazione può 
variare anche molto e magari 
richiedere la selezione di un 
nuovo circuito se un sito (pub¬ 
blico o nascosto che sia) non 
vuole proprio saperne di cari¬ 
carsi. La darknet di Tor suppor¬ 
ta tutti i flussi di rete basati su 
protocolli Tcp e socks, quindi 


la navigazione Web è solo uno 
degli strumenti di comunica¬ 
zione anonima a 
disposizione del 
pubblico. Fra i 
tool progetta¬ 
ti per sfruttare 
Tor segnalia¬ 
mo OìiionShare 
(condivisione 
file), Tor Mes¬ 
senger, TorChat, Ricochet (mes- 
saggistica istantanea), Mailpile 


(client di posta elettronica), 
ProtonMail (Webmail). Tails, 
sistema operativo 
open source basato 
su kernel Linux, è 
preconfigurato per 
ridirigere tutto il 
traffico di rete attra¬ 
verso la rete di Tor. 
In tutti questi casi 
lasciamo all'utente 
il piacere della scoperta e della 
sperimentazione. 


^Sicurezza: il team | 
BdnoTsuggerisce J 
|di non usare un client 
|Binorreni: Facendolo" 
[passare dalla darkneT 
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PER COSA 
È UTILE TOR 

Come spiegato nei paragrafi 
precedenti, Tor è una rete pen¬ 
sata prima di tutto per difendere 
l'anonimato dei sistemi client 
connessi a Internet, mentre la 
darknet è utile a difendere anche 
l'anonimato dei server nascosti 
dietro un dominio .onion. La 
ragionevole garanzia di accesso 
anonimo al Web in chiaro che 
Tor offre è ovviamente utilissi¬ 
ma per gli utenti più interessati 
alla privacy in rete, ma può an¬ 
che essere uno strumento im¬ 
portante se ci si vuole difendere 
dalTadvertising più invasivo, 
dai provider di rete e servizi 
Web impegnati a raccogliere dati 
sulle nostri abitudini di naviga¬ 
zione da rivendere alle società 
di marketing, dai siti Web che 
tengono accuratamente traccia 
di quello che l'utente fa on-line 
per vendergli prodotti o trac¬ 
ciarne un profilo da archiviare 
a uso futuro. 

La darknet può essere uno stru¬ 
mento utilissimo nelle mani dei 
genitori più coscienziosi e tecno¬ 
logicamente consapevoli, perché 
l'indirizzo di rete (IP) è sempre 
più importante nella vita dei 
giovani connessi a Internet e 
può essere usato da malinten¬ 
zionati per esporre anche l'in¬ 
dirizzo di casa o quantomeno 
la zona di residenza: camuffare 
efficacemente il primo permet¬ 
te di tenere al sicuro le infor¬ 
mazioni sul secondo. Tor può 
essere un compagno di viaggio 
indispensabile se si decide di 
visitare uno di quei paesi attivi 
nella censura delle comunica¬ 
zioni telematiche come l'Egitto, 
dove l'uso della darknet - ma¬ 
gari tramite un relay ponte nel 
caso in cui la directory pubblica 
dei nodi di entrata fosse bloccata 
dall'Internet Service provider 
locale - garantisce un accesso a 
Internet trasparente e non sog¬ 
getto ai controlli di un regime 
poco sensibile ai diritti umani. 
La privacy della darknet può 
rappresentare uno scudo per la 
serenità mentale prima che per 


la difesa dell'identità digitale 
di quegli utenti interessati, per 
qualsivoglia motivo di natura 
personale, professionale o altro, 
ad approfondire e a fare ricer¬ 
che su argomenti scabrosi, im¬ 
barazzanti o poco allineati con 
la morale comune come l'AIDS 
e le altre malattie infettive tra¬ 
smesse per via sessuale, metodi 
contraccettivi o di interruzione 
della gravidanza, sette religiose 
o millenariste, droghe ricreative 
o allucinogene e via elencando. 
La fantasia e le esigenze per¬ 
sonali di ciascuno sono davve¬ 
ro l'unico limite imposto alle 
possibilità di utilizzo della rete 
anonimizzatrice di Tor. 

Quando si passa dalla clear- 
net ai siti .onion la questione si 
complica, e non solo perché la 
darknet o il dark Web vengono 
costantemente additati come 
il luogo in cui si commettono 
i peggiori crimini informatici 
e non. Intervenendo all'ulti¬ 
ma conferenza DEF CON di 
Las Vegas, Roger Dingledine 
ha provato a ridimensionare 


TOR 

UN P O’ DI STORIA 

C ome già era successo decenni addietro per 
Arpanet, l’antesignano di quella che sarebbe 
poi diventata Internet, Tor è nato come progetto 
sponsorizzato, finanziato e voluto dalle autorità militari 
statunitensi. Il principio alla base della darknet, l’on/on 
routing, è nato negli anni ‘90 presso i laboratori di 
ricerca della Marina Militare americana (United States 
Naval Research Laboratory) a opera del matematico 
Paul Syverson e degli ingegneri informatici Michael G. 
Reed e David Goldschlag; come già con Arpanet, anche 
in questo caso i militari erano alla ricerca di un sistema 
in grado di proteggere le comunicazioni on-line delle 
agenzie di intelligence. 

Dalla fase progettuale si è poi passati a quella pratica 
con il coinvolgimento di Roger Dingledine e Nick 
Mathewson, che hanno rilasciato la versione alpha del 
“Progetto TOR” nel settembre del 2002. Due anni dopo 
Dingledine e Mathewson hanno presentato la “seconda 
generazione" della rete a cipolla durante il tredicesimo 


jrzrnweìnsl.onion C" A Cerca 


GOILGIL 

TORCH: Tor Search Engine 



MDnEyGram 


DASHWOOD FINANCIAL 



PSYCHEr’ 






le voci su Tor fornendo un po' 
di dati aggiornati: gli utenti 
che ogni giorno accedono alla 
darknet sono stimabili in più di 
due milioni, e solo una piccola 
porzione del traffico totale (1 
gigabit o il 3%) è riconducibi¬ 
le ai servizi .onion. La darknet 
inaccessibile si trova ancora allo 
stadio di un "giocattolo" tecno¬ 
logico, sostiene Dingledine, e tra 
i server controllati da criminali, 
botnet o malintenzionati una 
ricerca di Tiberium labs e altri ha 
identificato circa 7.000 siti onion 
dotati di una qualche utilità per 
l'utente finale. "Sostanzialmen¬ 
te non esiste alcun dark web", 
dice Dingledine, o comunque 
si tratta di poche pagine che 
per di più (anche se questo lo 
sviluppatore non lo dice) sono 
generalmente gestite da ammi¬ 
nistratori poco professionali e 
tendono a non reggere il traffico 
in entrata, esporre le identità 
degli utenti registrati o peggio 
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xxxxxxx A quel punto sono arrivati i 
Finanziamenti pro-bono di Electronic 
Frontier Foundation xxxx 


ELECTRONIC FRONTIER FOUNOATION 


Il principio alla base della darknet, l'on/on routing, è nato 
negli anni ‘90 presso i laboratori di ricerca della Marina 
Militare americana (United States Naval Research Laboratory) 


Simposio sulla sicurezza USENIX, e in quello stesso anno i laboratori 
della Marina hanno distribuito il codice di Tor sotto licenza gratuita. 

A quel punto sono arrivati i finanziamenti pro-bono di Electronic 
Frontier Foundation, mentre Dingledine, Mathewson e altri hanno 
Fondato (nel 2006) l’organizzazione no-profit “The Tor Project”. Nei 
primi anni i Finanziamenti sono arrivati da EFF, organizzazioni per 
i diritti civili (inclusa Human Rights Watch), società private (Google) 
e governo degli Stati Uniti. In effetti, a tutt’oggi le autorità federali 


di Washington sono responsabili della stragrande maggioranza dei 
fondi che tengono in piedi il Progetto Tor accanto ai finanziamenti 
di organizzazioni non governative (Ong), aziende esterne e donazioni 
di privati cittadini. Negli ultimi tempi il team di Tor ha passato 
un momento burrascoso per una brutta storia di abusi sessuali 
che ha coinvolto Jacob Appelbaum, e a luglio dell’anno scorso il 
consiglio di gestione si è dimesso in blocco lasciando il posto a una 
nuova amministrazione composta da esperti legali, informatici e in 
crittografia come Matt Blaze, Cindy Cohn e Bruce Schneier. 


ancora a prestare il fianco allo 
smascheramento dell'IP reale 
a causa delle vulnerabilità di 
sicurezza. Tenendo bene a mente 
le considerazioni di Dingledi¬ 
ne, che di Tor è uno dei creatori 
originari, quello che segue è un 
breve elenco di quanto c'è di in¬ 
teressante da fare e da esplorare 
sulla rete a cipolla senza dover 
necessariamente infrangere la 
legge: 

^Ricerca Web e directory. 

Google non indicizza i servizi 
.onion, ma alTinterno di Tor 
sono comunque disponibili al¬ 
cuni motori di ricerca in grado 
di facilitare l'accesso ai server 
nascosti. Siti come TORCH 
{hHp://xnih57irzrnw6insl.onion/) e 
AHMIA {http://msydqstlz2kzerdg. 
onion/, o https://ahmia.fi/ sulla 
clearnet) scandagliano i conte¬ 
nuti della darknet con i rispettivi 
crawler, anche se l'esperienza 
di utilizzo tende a essere molto 


diversa da quella super-efficien¬ 
te, personalizzata e performante 
a cui ci ha abituato Tonnipre¬ 
sente search di Mountain View. 
Il motore di ricerca sulla clear¬ 
net DuckDuckGo offre un sito 
onion {https://3g2upl4pq6kufc4m. 
onion/) come ulteriore strumento 
di difesa contro il tracciamento, 
mentre il motore di ricerca tor- 
rent The Pirate Bay mette a di¬ 
sposizione un sito onion (http:// 
uj3wazyk5n4hnvtk. 
onion/) capace di 
resistere a qual¬ 
siasi tentativo di 
censura. 

Su Tor esistono 
anche directory di 
servizi onion dai 
contenuti modera¬ 
ti come The Hidden 
Wiki e TorLinks, siti che possono 
agire da punti di accesso ai con¬ 
tenuti meno problematici della 
darknet. Il lettore è invitato a 
cercare on-line i rispettivi siti 


.onion ed è in ogni caso avvisa¬ 
to: la navigazione tra i suddetti 
link e tutte le eventuali conse¬ 
guenze legali derivanti sono una 
sua esclusiva responsabilità. 

•♦Social networking. Tre anni fa 
Facebook ha deciso di aprire un 
sito .onion sperimentale (https:// 
facehookcorewwwi.onion/), sebbe¬ 
ne in questo caso "anonimato" 
sia un concetto del tutto fuori 
luogo visto che il 
social network di 
Mark Zuckerberg 
è basato sulla cor¬ 
rispondenza tra 
identità digitale 
e identità reale 
dell'utente. Acce¬ 
dere a Facebook 
da Tor ha però il 
vantaggio di rendere il sito rag¬ 
giungibile anche nei paesi in cui 
esso è ufficialmente censurato. 
Beninteso, quando tale acces¬ 
so funziona: le caratteristiche 


proprie delle comunicazioni sul¬ 
la rete a cipolla vengono spesso 
interpretate da Facebook come 
un tentativo di attacco da par¬ 
te di malintenzionati, quindi 
la sola operazione di login via 
Tor potrebbe risultare fin troppo 
problematica per l'utente comu¬ 
ne. Stando a quanto comunica la 
società, oggi più di un milione 
di persone usa Facebook acce¬ 
dendo al sito nascosto di Tor. 

^Attivismo digitale. (^Avete 
bisogno di contattare in forma 
anonima i mezzi di comunica¬ 
zione? Vi è capitato tra le mani 
del materiale altamente com¬ 
promettente per un personaggio 
pubblico e volete farne parte¬ 
cipe l'opinione pubblica senza 
rischiare conseguenze legali per 
voi e la vostra famiglia? Tor è in 
questo senso lo strumento idea¬ 
le, anche se purtroppo le varie 
piattaforme disponibili per le 
"delazioni" (whistleblowing 


Google non indicizza 




Ima all’interno di 




disponibili alcuni 
motori di ricercai 
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in inglese) non parlano ancora 
italiano: Wikileaks, l'organizza¬ 
zione no-profit che ha inguaia¬ 
to (tra gli altri) Hillary Clinton 
pubblicando le e-mail del Co¬ 
mitato Democratico durante le 
ultime elezioni presidenziali, ha 
a disposizione im sito nascosto 
{http://wlupld3ptjvsgwqw.onion/ 
wlupload.en.html) a cui inviare 
documenti e altri file di natura 
confidenziale, mentre la piatta¬ 
forma SecureDrop pubblica una 
directory degli hidden Service 
(hHps://securedrop.org/directory) a 
disposizione di testate di infor¬ 
mazione internazionali del cali¬ 
bro di The Guardian, ProPublica, 
Associated Press, Forbes, The 
Washington Post e molti altri. Ri- 
seup, un collettivo di attivisti nato 
a Seattle nel 1999, offre l'accesso 
a tutti i suoi servizi di comunica¬ 
zione (e-mail, chat, VPN) trami¬ 
te hidden Service {https://riseup. 
net/it/security/network-security/ 
tor#riseups-tor-hidden-services). 

->Posta elettronica, (g) Spesso 
e volentieri comunicare in rete 
significa inviare e ricevere e- 
mail, e anche in questo senso 
Tor offre notevoli possibilità di 
sperimentazione: ProtonMail 
{https://protonirockerxow.onion) è 
una Webmail con cifratura end- 
to-end e residenza in Svizzera, al 
riparo delle giurisdizioni euro¬ 
pea e americana; il servizio offre 



welcome to TorBox. 

This is a hidden mailbox Service oniy accessible from TOR. There is 
no connection between TorSox and thè public internet: All thè 
messages are sent and received within TorBox. 

Just sign up for a new TorBox and start sending and receiving email 
within TOR. 

Contact US at postmaster Qi torbox3uiot6wchz.onion 
You can use our PGP key. 
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QUANDO TOR LO USANO I CATTIVI 

L y anonimato garantito da Tor esercita un’attrattiva quasi fatale sui criminali, e le cronache 

degli ultimi anni sono piene di casi in cui aspiranti "boss” del cyber-crimine hanno costruito 
I piccoli imperi nella darknet per poi dover fare i conti con le agenzie di investigazione di tutto il 
mondo e le loro tecniche di indagine più o meno avanzate tecnologicamente. Qualche esempio tra i più 
^datanti in ordine cronologico: 


2011 •4 Freedom Hosting, allora il servizio di hosting per siti nascosti più esteso di Tor, viene preso 
di mira dagli hacktmsti di Anonymous per aver fornito i server a Lolita City, sito contenente milioni 
di immagini e video di natura pedopornografica. Un attacco di SQL injection porta alla pubblicazione 
della lista dei membri del sito, mentre una vulnerabilità del browser Firefox viene sfruttata dall'FBI per 
identificare il proprietario dell’hosting (Eric Eoin Marques) e chiederne l’estradizione negli Stati Uniti. 
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account gratuiti e a pagamento 
ma richiede la registrazione e il 
login tramite connessione cifra¬ 
ta (https) sulla Clearnet. TorBox 
(http://torbox3uiot6wchz.onion/) è 
invece una mailbox accessibi¬ 
le esclusivamente tramite Tor, 
senza passaggi intermedi sul 
Web pubblico; TorGuerrillaMail 
Qittp://www.grrmailb3fxpjbivm. 
onion/) è la versione Tor di Guer- 
rilla Mail, servizio di e-mail usa 
e getta che non richiede regi¬ 
strazione e permette di ricevere 
messaggi per 60 minuti. È pos¬ 
sibile consultare una lista dei 
tanti servizi e-mail disponibili 
tramite Tor sulla community di 
Reddit (https://www.reddit.eom/r/ 
emailprivacy/wiki/indexttwiki_tor_ 
accessible_onion_email_providers). 


CONCLUSIONI 


In un post pubblicato di recente 
sul blog corporate ufficiale di 
McAfee, la storica società di si¬ 
curezza ha definito il dark Web 
come "la parte criptata di Inter¬ 
net in cui hanno luogo attività 
illegali", un "posto spregevole" 
da cui gli utenti farebbero bene 
a stare alla larga per non incap¬ 
pare in vendite di droga e armi 
da fuoco illegali, assassini mer¬ 
cenari, pornografia infantile e 
video di "persone che vengono 
ferite o violentate" facilmente 
accessibili per il download. 

La versione del dark Web pro¬ 
posta da McAfee è in effetti 


molto fedele a quella che viene 
ripetuta quasi sempre a mena¬ 
dito da chi il dark Web non lo 
ha evidentemente visto molto 
da vicino. Certo, di contenu¬ 
ti illegali sulla darknet di Tor 
ce ne sono un bel po', ma se si 
prova a usare il Tor Browser 
per più di qualche minuto ci 
si rende conto che la facilità di 
accesso di cui parla McAfee è 
in realtà inesistente. Una parte 
significativa dei siti "cattivi" 
del dark Web funzionano ma¬ 
le o non funziona affatto per 
buona parte del tempo, e per 
quelli che pretendono di offrire 
un servizio "premium" occorre 
sborsare un contributo econo¬ 
mico in Bitcoin o altre monete 


virtuali. Persino accedere ai siti 
della clearnet può essere spesso 
un'esperienza frustrante. 

In pratica la possibilità che l'u¬ 
tente comune si trovi ad avere a 
che fare con il peggio del (dark) 
Web in via del tutto accidentale 
è sostanzialmente inesistente, 
e chi è alla ricerca di quei tipi 
di contenuti illegali che secon¬ 
do McAfee abbondano sulla 
darknet li cercherebbe (e pro¬ 
babilmente li cerca) attivamente 
anche fuori dalla rete nascosta. 
Tor e il Web filtrato dagli strati 
della rete a cipolla non hanno il 
potere di "corrompere" alcuno e 
possono essere tranquillamen¬ 
te usati da chiunque - magari 
adoperando la stessa pruden¬ 
za che ormai occorre quando 
si naviga sul Web in chiaro. Tor 
non è una tecnologia intrinseca¬ 
mente "malvagia" e viene usata 
quotidianamente da giornali¬ 
sti, attivisti, forze dell'ordine, 
agenti sotto copertura, servizi 
di intelligence, dirigenti d'a¬ 
zienda, militari operanti sul 
campo, professionisti dell'IT, 
utenti comuni. Nessuno di que¬ 
sti soggetti è o aspira a essere 
un "cyber-criminale", e come 
suggerisce Roger Dingledine 
la "diversità" degli utenti che 
usano Tor e dei motivi per cui lo 
usano sono le migliori garanzie 
per la sicurezza della darknet e 
il suo sviluppo futuro. 


2013 Ancora l’FBI si muove contro Silk Road, uno dei più grandi 
marketploce di prodotti illegali (soprattutto droghe) nascosto nella 
darknet di Tor. Le vulnerabilità di sicurezza presenti aH'interno del 
codice del sito portano all’individuazione dell’indirizzo IP di Ross 
William UIbricht, fondatore e gestore del marketplace anche noto con lo 
pseudonimo di “Dread Pirate Roberts” (DPR). UIbricht viene in seguito 
condannato alla galera a vita senza possibilità di rilascio in libertà 
vigilata. 

2015 Il sito nascosto Playpen, divenuto II forum di condivisione 
di materiale pedopornografico più esteso della darknet, viene 
compromesso dall’FBI. L’agenzia statunitense identifica il suo fondatore 
(Steven Chase, poi condannato a 30 anni di carcere), prende il controllo 
del sito e continua a fornire l’accesso a immagini e video per altre 
due settimane, lasso di tempo in cui viene usata una “tecnica di 


investigazione telematica’’ (NIT) a base di maiware per smascherare 
l’identità reale degli utenti. Novecento di questi utenti vengono 
arrestati, ma in almeno un caso l’FBI decide di non procedere in 
tribunale per evitare di dover svelare I dettagli della tecnica NIT usata 
per la compromissione dell’IP. 

2017 -¥ AlphaBay, marketplace di droghe illegali che ha raggiunto 
una dimensione dieci volte superiore al famigerato Silk Road, viene 
buttato giù grazie a un’azione di cyber-polizia internazionale assieme 
all’erede designato Hansa e molti altri siti nascosti. Le scarse misure 
di opsec messe in atto dal fondatore Alexandre Cazes (come l’utilizzo 
di una casella di posta Hotmail e le attività di amministrazione del sito 
visibili “in chiaro" sul suo laptop appena sequestrato) condannano il 
business illegale alla sua fine, mentre Cazes viene trovato morto suicida 
in una cella alcuni giorni dopo il suo arresto in Thailandia. 
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DALLE PRIME TRASMISSIONI DEGLI ANNI ‘20 FINO A OGGI, LA RADIO È SEMPRE 
RIMASTA UNA COMPAGNA FEDELE DELLE NOSTRE GIORNATE, UN’ECCELLENTE EORMA 
DI INTRATTENIMENTO - MA DISPENSATRICE ANCHE DI NOTIZIE E CONTENUTI CULTU¬ 
RALI - PRESSOCHÉ ONNIPRESENTE SIA TRA LE MURA DOMESTICHE SIA ALL’APERTO E 
IN MOVIMENTO. PUNTO DI EORZA E MERITO DELLA DIEEUSIONE DELLE TRASMISSIONI 
RADIOEONICHE SONO SEMPRE STATI DUE ELEMENTI EONDAMENTALI: LA EACILITÀ DI 
ERUIZIONE OVUNQUE E, SOPRATTUTTO, LA GRATUITÀ DEL SERVIZIO, OVVIAMENTE 
AL NETTO DI EVENTUALI BALZELLI GOVERNATIVI (VEDI IL CANONE RAI). 


Nel corso degli anni, la tecnologia 
ha consentito di affinare le tecni¬ 
che di trasmissione e permettere 
una ricezione più capillare, non¬ 
ché qualitativamente migliore, 
ma comunque vincolata dai limiti 
fisici imposti dalla distanza da 
trasmettitori e ripetitori e dal¬ 
la geografia del territorio. Fino 
all'arrivo del Webcasting e delle 
radio Internet, che hanno aperto 
le porte del mondo agli utenti. 

In sostanza, a partire dagli anni 

'90 si è assistito alla nascita di 
una nuova forma di trasmissione 
legata al Web, non più vincolata 
alle onde radio ma diffusa sfrut¬ 
tando la Rete e, pertanto, in grado 
di superare distanze e barriere 
fisiche naturali per raggiungere 


qualsiasi utente dotato di com¬ 
puter o dispositivo connesso a 
Internet. Fin dagli esordi, le radio 
Internet (o IP radio, come talvolta 
vengono nominate) hanno rivela¬ 
to tutto il loro potenziale, anche 
se harmo sofferto la mancanza 
di una diffusione capillare in 
mobilità soprattutto a causa dei 
costi di connessione, in passato 
piuttosto elevati. 

Alle condizioni attuali, l'ampiez¬ 
za di banda mediamente dispo¬ 
nibile e le tariffe di connessione 
fiat piuttosto convenienti sia 
home che mobile hanno di fatto 
risolto il problema, e pertanto 
non c'è più nessuna ragione per 
non beneficiare di questo eccel¬ 
lente sistema di ascolto, fruibile 
con la massima facilità e senza 


necessità di disposihvi particola¬ 
ri. Per ascoltare le radio Internet 
non è infatti necessario dotarsi 
di ricevitori dedicati, anche se - 
come vedremo più avanti - una 
scelta in tal senso potrebbe ri¬ 
sultare estremamente efficace e 
appagante in termini di comodità 
d'uhlizzo in particolare in ambito 
domestico. 

Per iniziare, chiunque disponga 
di un computer o smartphone 
può immediatamente partire 
all'ascolto della propria radio 
preferita, poiché è sufficiente 
puntare il browser sulla relativa 
pagina Web - oppure installa¬ 
re l'eventuale app - e mettersi 
comodi: nella maggioranza dei 
casi non è nemmeno richiesta la 
registrazione iniziale. 


I DISPOSITIVI 
DEDICATI, COSA OFFRE 
IL MERCATO 


Ascoltare le Web radio dal Pc, 
smartphone o tablet può essere 
una scelta pratica o immediata, 
ma non necessariamente quella 
ottimale perché in taluni casi 
l'impiego di ricevitori dedicati 
rappresenta una soluzione più 
versatile. Il mercato offre parec¬ 
chie opzioni che, purtroppo, in 
molti casi sono poco conosciu¬ 
te al grande pubblico oppure 
non immediatamente reperibi¬ 
li con facilità. Prendiamo, per 
esempio, il caso esemplare dei 
radioricevitori tradizionali che 


RADIO 
DA TUTTO 
IL MONDO 



Uno dei grandi vantaggi delle radio Web è nella possibilità di scegliere tra emittenti 
ubicate in ogni parte del mondo, non solo tra quelle locali o nazionali come è nel caso 
delle radio tradizionali. Grazie alla Rete che copre l’intero pianeta, infatti, con pochi clic 
è possibile ascoltare la musica proposta da un servizio in Australia, da un altro in India 
oppure ancora da uno in Giappone. Perfetto per allargare i propri orizzonti musicali. 
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Il mercato oFFre parecchi modelli di radio 
compatibili con le emittenti streaming 
Web a partire da ciFre più che ragionevoli, 
e comunque sempre abbordabili anche per 
le versioni top delle marche più blasonate. 
Versatilità, praticità e semplicità d'uso sono 
il punto di Forza dì questi dispositivi. 


PC Proff 


incorporano anche l'elettroni¬ 
ca per gestire lo streaming da 
internet: ne esistono parecchie 
versioni, ma eccetto alcune di 
marche famose e diffuse, per il 
resto è molto difficile trovarne 
in vendita sugli scaffali della 
grande distribuzione o anche 
nei negozi specializzati. Un ve¬ 
ro peccato, perché nella maggior 
parte dei casi si tratta di prodotti 
relativamente economici, facili 
da configurare e utilizzare, che 
offrono un'impagabile versatilità 
proprio per la capacità di ripro¬ 
durre le radio Internet in maniera 
autonoma. 

Tra i prodotti che meritano una 
segnalazione in questa categoria 
rientra senz'altro L'Evoke F3 di 
Pure (www.pure.com) O, di cui 
potete trovare una recensione 
completa sul numero 301 di PC 
Professioìmle. Interessanti alter¬ 
native sono reperibili sul sito 
di Amazon: la chiave di ricerca 
"Internet radio" riporta parecchie 
offerte, molte di produttori poco 
conosciuti al grande pubblico, 
che appaiono interessanti. Auna 
0 , per esempio, si rivela uno dei 
fornitori con il catalogo più ric¬ 
co di proposte a prezzi piuttosto 
convenienti; le Web radio posso¬ 
no essere acquistate direttamente 
dal sito www.auna.it con costi a 
partire da circa 80 euro, spese 


PURE EVOKE F3 

www.pure.com 
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Amerk:ana Boogie Radio 


CHROMECAST AUDIO 

https-y/store.googie.com 


Interrompi trasmissione 


La Chromecast Audio di Google è compatibile con Tunein Radio e si controlla Facilmente da smartphone 
e tablet. Con soli 39 euro consente di sfruttare l'impianto Hi-Fi domestico o qualsiasi sistema audio 
con ingresso analogico o digitale per ascoltare comodamente le principali Web radio. 


•• TIM ^ 10:14 

Googte CCA 


Americana Boogie Radio 

The best m new and old Americaru rools.. 


.".nnuiia 


II 


di spedizione comprese. Tra i 
nomi noti, invece, vale la pena 
di segnalare una delle novità di 
Tivoli Audio © {https://tivoUau- 
dio.it) rappresentata dalla nuova 
Model One Digital, proposta a 
349 euro; un prezzo decisamen¬ 
te superiore rispetto ai prodotti 
citati in precedenza, ma allinea¬ 
to alla classe dei prodotti Tivoli. 
Le Web radio di questo tipo 
rappresentano la scelta perfet¬ 
ta per chi non 
ha grandi pre¬ 
tese riguardo la 
qualità di ripro¬ 
duzione (si trat¬ 
ta pur sempre 
di riproduttori 
con altoparlanti 
di dimensioni 
medio piccole) 
e privilegia l'aspetto funziona¬ 
le e la facilità d'uso: si colle¬ 
gano via Wi-Fi o in modalità 
cablata al router di casa in pochi 
istanti, si configurano altrettan¬ 
to rapidamente (è sufficiente 
scorrere l'elenco delle stazioni 
a disposizione ed eventualmen¬ 
te memorizzare le preferite) e 
si controllano comodamente 
dal telecomando di cui sono 


quasi sempre dotate. Chi vo¬ 
lesse invece sfruttare l'impianto 
Hi-Fi domestico (ma anche un 
semplice diffusore amplificato 
o una coppia di casse attive) 
può rivolgersi ai marchi storici 
dell'alta fedeltà, poiché molti 
di essi hanno in catalogo al¬ 
meno un'unità di streaming 
audio compatibile con le radio 
Internet. Oppure sfruttare una 
soluzione estremamente econo¬ 
mica, veramente 
alla portata di tut¬ 
ti: la Chromecast 
Audio Q. 

Il dispositivo tar¬ 
gato Google (tro¬ 
vate la recensione 
sul numero 297 di 
PC Professionale) 
è disponibile, al 
medesimo prezzo di 39 euro, in 
versione video con uscita Hdmi 
e audio con uscita digitale/ 
analogica condivisa con jack 
da 3,5mm. Chromecast Audio si 
gestisce facilmente vi Wi-Fi sia 
da dispositivi mobili Android e 
iOS sia dai computer Windows 
e Mac e supporta nativamen¬ 
te Tunein Radio, Taggregatore 
di Web radio più completo e 


ricco di stazioni presente sul 
mercato. In pratica, è sufficien¬ 
te accedere a Tunein Radio da 
computer o dispositivo mobile, 
attivare la riproduzione della 
radio preferita e scegliere come 
dispositivo di uscita la Chro¬ 
mecast, che riceverà in maniera 
autonoma lo streaming senza 
impegnare la periferica di con¬ 
trollo, che in buona sostanza 
funge quindi semplicemente 
da telecomando. 

Nelle pagine seguenti abbiamo 
preparato una rassegna degli 
aggregatori di radio Internet, 
ovvero dei servizi che rag¬ 
gruppano più trasmittenti sot¬ 
to un'unica interfaccia grafica 
per facilitare l'individuazione 
e l'ascolto dei programmi de¬ 
siderati senza doversi perdere 
in ricerche sul Web. Si tratta per 
forza di cose di un elenco limi¬ 
tato poiché l'offerta è veramen¬ 
te enorme, ma che rappresenta 
un ottimo punto di partenza - e 
probabilmente anche d'arrivo - 
per chi si avvicina per la prima 
volta o desidera approfondire 
questo interessantissimo aspet¬ 
to dell'ascolto radio. 


Web radio: il computer 
p uò essere una scelta 

( immediata, ma noni 
è necessariamente | 
I quella òttimaie'J 
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AccuRadio 

Better radio for your workday 


MOST POPULAR CHANNELS 


MOST:POnJLAR 
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FCATUItCO 


WORKPtACC MOOOS 
CHANNCIS 


AOULT CONTEMfOlUKY 
AOULTROCK 
ALT*COUNTKV 
ALTFIMATIVE KOCK 
ALTERNATIVE ROCK CLASSKS 
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Suggested for You 
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1960s & 70s Lite Hits 

Earty aduit contemporary 
dasskis 


Magic Sunny Coffee 

Break 

Grab a cup. and take a break. 


with pop hits 

Most popular channels 1 
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HitKast 

Nothirvg but hit music and 
todayebiggest stars 
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ACCURADIO 

Un archivio di musica - non italiana - molto ricco, 
organizzato in base a numerosi generi. La pubblicità 
è praticamente nulla ed è possibile saltare i brani. 


■ PRO Enorme 
archivio di canzoni / 
Più di 900 canali / 
Possibilità di saltare 
al brano successivo 

■ CONTRO 

Nessun cantante 
0 gruppo italiano 


IN BREVE 

Un sito che non 
aggrega radio Web 
ma rende disponibile 
un archivio 
ricchissimo di 
canzoni straniere. 

La suddivisione della 
musica è Fatta in 
base a più di 900 
canali. Durante 
l’ascolto è possibile 
Fermare la 

riproduzione e saltare 
al brano successivo. 
vvww.accuradio.com 


A ccuRadio non è un aggregatole di 
radio Web, ma ha un funzionamen¬ 
to veramente molto simile. Anzi, 
per certi versi è ancora meglio e ci ha colpito 
così favorevolmente da meritarsi un posto 
in questa rassegna. Il servizio è nato nel 
2000, ha sede a Chicago e offre decine di 
migliaia di canzoni, organizzate in più di 
900 canali. L'ascolto è gratuito anche senza 
registrazione, libero da pubblicità eccetto 
una frase registrata d'apertura trasmessa - 
per pochi secondi - saltuariamente e quan¬ 
do si cambia canale. È il servizio ideale per 
chi vuole ascoltare solo musica senza deejay 
e praticamente senza pubblicità; tuttavia, 
non sono disponibili canzoni italiane. Gli 
utenti che si registrano possono assegnare 
un indice di gradimento e creare playlist 
personalizzate unendo più canali. 
L'interfaccia è ordinata e semplice, i canali 
disponibili sono presentati come miniature 
disposte in una griglia al centro dello scher¬ 
mo, mentre a sinistra si trova l'elenco dei 
generi musicali. In basso è posta la barra 
con le informazioni relative al brano in 
esecuzione, con la copertina del brano in 
bella evidenza; sono inclusi i comandi per 
avviare e fermare la riproduzione (in questo 


caso si tratta di uno stop vero e proprio) e 
per creare le playlist con nuovi mix tra i 
canali. Inoltre, è presente anche un tasto 
per saltare al brano successivo, sempre 
rimanendo aH'interno dello stesso canale. È 
una funzione che offre solo questo servizio 
tra quelli che abbiamo esaminato: il tempo 
di attesa per la nuova canzone è di pochi 
secondi nei casi peggiori, ma normalmente 
il passaggio è pressoché istantaneo. 

Il motore di ricerca disponibile in Accu¬ 
Radio funziona a livello di artista e di 
gruppo musicale, ma solo la prima canzone 
trovata è pertinente, mentre le successive 
sono scelte dal servizio e fanno parte del 
canale che l'ascoltatore ha selezionato. 
Gli utenti registrati che hanno assegnato 
quattro o cinque stellette ad almeno 16 
canzoni possono usare il canale Pive Star 
Radio, che riproduce solo questi brani, in 
ordine casuale. 

AccuRadio è disponibile anche come app- 
per i dispositivi Android, iOS, Roku e So- 
nos. L'uso è consentito solo dopo la registra¬ 
zione e l'interfaccia ricalca sostanzialmente 
quella del sito Web, con una suddivisione 
in generi musicali e in canali facilmente 
navigabile. 
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Nel servizio Italia.FM, per sentire 
l'audio di una radio basta 
un clic sulla relativa miniatura. 


ITALIA.FM 



g.T.YMa 

GRATUITO 


■ PRO Interracela 
grafica snella e poca 
pubblicità / Nessuna 
registrazione richiesta / 
App efficiente 

■ CONTRO Bitrate 
non dichiarato e non 
impostabile / Nessun 
motore di ricerca / Manca 
un raggruppamento 

per genere musicale 

IN BREVE 

Un aggregatore dall’in¬ 
terfaccia molto sempli¬ 
ce, non molto ricco di 
radio ma che include 
quelle principali. L’unico 
raggruppamento è a 
livello di nazione, dato 
che mancano i generi 
musicali e un motore di 
ricerca per selezionare 
le radio che trasmettono 
l’artista preferito. 

www.italia.fm 


L’ìnterFaccìa semplice e intuitiva, per un uso immediato, 
è il punto di Forza di Italia.FM, l’aggregatore ideale 
per chi non vuole complicarsi la vita. 


U n sito spartano, assolutamente privo 
di qualsiasi info riguardo al gestore, 
ma estremamente efficiente: Italia. 
FM, fedele al nome, aggrega il meglio delle 
emittenti italiane che trasmettono in modu¬ 
lazione di frequenza. Ma il servizio non si 
limita alla localizzazione nazionale, poiché 
cliccando sulle bandierine nella home page 
si salta alle radio delle relative nazioni. 
L'interfaccia Web è pressoché perfetta per 
semplicità e immediatezza, con un'unica 
schermata raggruppante 53 icone che ri¬ 
chiamano altrettante radio; poca e mini¬ 
mamente invadente la pubblicità, mostrata 
sotto forma di quattro mini banner disposti 
ai lati del gruppo di icone. E se si riduce 
la finestra, i banner laterali spariscono del 
tutto. Al centro della pagina, il mini player 
con i soli tasti di stop/avvio e pausa della 
riproduzione, una barra di avanzamento e 
la regolazione del volume; appena sopra i 
controlli, l'icona con il link che rimanda alla 
homepage dell'emittente selezionata. Non 
mancano ovviamente gli immancabili link 
a Facebook, Twitter e Google-t per condi¬ 
videre commenti sul servizio. 

Per quanto riguarda la sezione italiana la 
reattività è notevole, appena si clicca su di 


un'icona la trasmissione parte pressoché 
immediatamente senza il benché minimo 
ritardo; nel corso dei test non abbiamo ri¬ 
scontrato mai alcuna interruzione, sotto il 
profilo della stabilità il giudizio è senz'altro 
positivo senza alcuna riserva. Cambiando 
nazione, invece, abbiamo riscontrato un 
netto calo di prestazioni: alcune emittenti 
non trasmettevano affatto e per la maggior 
parte i tempi di attesa per l'apertura del¬ 
lo streaming sono aumentati parecchio. A 
tanta efficienza - per quanto riguarda la 
sezione Italia FM - e facilità d'uso si con¬ 
trappone, purtroppo, la totale assenza di 
qualsiasi opzione relativa alla scelta dello 
streaming: il bitrate non può essere scelto 
dall'utente e non viene nemmeno dichiarato 
il valore preimpostato, apparentemente 
comrmque più che sufficiente per un ascolto 
disimpegnato. 

Il servizio è sfruttabile anche in mobili¬ 
tà con l'app dedicata per Android e iOS, 
che ricalca pressoché fedelmente la grafica 
desktop e aggiunge alcune opzioni interes¬ 
santi quali la ricerca del testo (o del video 
su Youtube) del brano in ascolto e il timer 
di spegnimento automatico. Però elenca 
solo le stazioni italiane. 
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MYTUNER _ 

Chi desidera ascoltare radio Web da tutto il monto troverà 
in myTuner un ottimo servizio, con una scelta che spazia tra 
40.000 canali selezionabili per luogo geografico e per genere. 


GRATUITO 


un aggregatore classico, che permette 
di ascoltare 40.000 stazioni da tutto il 
mondo e 100.000 podcast. Sono anche 
disponibili, rispettivamente nelle sezioni 
Charts e News, diverse selezioni di canzoni 
con streaming limitato a soli 30 secondi ed 
acquistabili su iTunes e le notizie relative al 
mondo della musica, quali concerti ed eventi, 
direttamente curate dallo staff di myTuner. 
Nella finestra principale le radio selezionate 
appaiono come tasselli disposti a scacchiera, 
suddivisi in diverse pagine se sono più di 30. 
A sinistra sono allineati verticalmente i filtri 
di selezione: nazione, regione, città, genere 
musicale; è inoltre presente un motore di ri¬ 
cerca, limitato però al solo nome delle radio. 
Apprezzabile la selezione di emittenti italiane 
presenti nell'elenco, più di 900. La stazione 
radio attiva appare in una finestrella separata 
del browser, dove è presente rmicamente il 
tasto per mettere in pausa la riproduzione (in 
realtà per azzerare U volume audio del flusso 
di dati), sovrapposto al logo dell'emittente. 
myTuner offre anche un'app per il compu¬ 
ter, myTuner Radio Free, caratterizzata da 
un'interfaccia dedicata snella e semplice ma 


bloccata nell'angolo in basso a destra dello 
schermo oppure richiudibile come icona nella 
task bar. In myTuner Radio Free gli strumenti 
di selezione delle radio sono purtroppo li¬ 
mitati alla nazione e al motore di ricerca, ma 
in compenso si ottiene il vantaggio di poter 
evitare Tutilizzo del browser, sia per l'ascolto 
sia per il cambio della stazione. Per la versione 
senza banner pubblicitari, myTuner Radio Pro, 
bisogna pagare 10,99 euro, tuttavia il software 
è disponibile solo per i Mac. Naturalmente 
sono scaricabili anche le app per i dispositivi 
mobili Android, iOS e Windows Phone, anche 
queste nelle versioni gratuita e a pagamen¬ 
to (2,99 euro, senza il banner pubblicitario 
posizionato alla base dello schermo). L'app 
gratuita richiede la registrazione per poter 
cambiare la nazione in cui cercare le radio: 
in ogni caso è sempre presente il motore di 
ricerca, che non è hmitato ai confini nazionali. 
Nel browser del computer non ci sono vincoh 
di sorta per l'ascolto - anche senza registra¬ 
zione - ma creando un proprio account (è 
sufficiente, come al solito, un indirizzo di 
posta elettronica) si ottiene la possibilità di 
memorizzare le radio e i podcast preferiti. 



stazioni radio 
disponibili / Selezione 
geografica molto 
dettagliata 

■ CONTRO Motore 
di ricerca limitato 
al nome delle radio / 
App con funzioni di 
ricerca limitate 


IN BREVE 

Il servizio aggrega 40.000 
stazioni radio di tutto il 
mondo e 100.000 podcast. 
L’interfaccia grafica è 
molto semplice ed è facile 
selezionare sia la zona 
geografica di interesse sia 
il genere musicale. È 
disponibile anche un 
motore di ricerca, che però 
considera solo il nome 
delle radio. 

https://mytuner-radio.com 
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Radio.it propone una selezione 
delle 100 radio Web più ascoltate, 
selezionabili con un clic. 


radio.it 


GRATUITO 


Questo aggregatore è ricchissimo di canali radio, 
ma l’interFaccia è troppo articolata. Il motore di ricerca, 
invece, funziona molto bene ed è efficace. 


■ PRO 30.000 
emittenti disponibili / 
Efficace motore di 
ricerca 

B CONTRO Interfaccia 
dispersiva e troppo 
articolata / L’audio si 
interrompe non appena 
si abbandona la pagina 
della radio / App 
migliorabile 

IN BREVE 

L’aggregatore impiega 
un’interfaccia grafica 
un po’ troppo 
articolata: si fa prima 
a usare il motore di 
ricerca piuttosto che 
arrivare alla stazione 
desiderata per 
selezioni successive. 

Il numero di radio 
disponibili è elevato, 
con molte presenze 
italiane. 

www.radio.it 


I l servizio vanta una disponibilità di 
ben 30.000 stazioni radio ed esibisce 
un'interfaccia (in italiano) piuttosto 
disordinata e parecchio articolata, poiché 
non esiste un percorso prestabilito per rag¬ 
giungere la radio preferita. Probabilmente 
non è casuale che nella homepage si venga 
accolti dal motore di ricerca, il sistema 
senza dubbio più pratico e veloce per ar¬ 
rivare rapidamente al canale desiderato 
oppure a quelli che al momento stanno 
trasmettendo una canzone dell'artista o 
del gruppo corrispondente alla parola 
chiave digitata. Subito sotto è presente 
un elenco delle radio suggerite dallo staff 
dell'aggregatore oppure quelle più ascol¬ 
tate, e ancora più in basso è visibile una 
griglia con i generi musicali (purtroppo 
suddivisi in quattro pagine) oppure con 
gli argomenti tematici quali le notizie, la 
cultura o lo sport. Cliccando su una di 
queste voci si giunge subito alla pagina con 
l'elenco delle stazioni selezionate, allineate 
verticalmente in maniera dispersiva e per 
di più suddivise in diverse schermate se 
superano la cinquantina. La scelta di una 
radio porta immediatamente a un'altra 
nuova pagina, dove sono elencate alcune 


informazioni di base relative alla stazione 
e una breve lista delle emittenti che pro¬ 
pongono musica del medesimo genere. 

Il salto a un'altra radio richiede più passag¬ 
gi poiché è necessario tornare alla pagina 
di selezione, oppure ci si può accontentare 
del limitato elenco di radio simili: in ogni 
caso, infastidisce il fatto che il cambio pa¬ 
gina determina sempre l'interruzione del 
flusso audio. In compenso, nel menu in 
alto sono sempre disponibili i comandi 
per saltare direttamente alle stazioni top 
(in sostanza, le più ascoltate), a quelle 
geograficamente più vicine (funzione at¬ 
tiva solo nei dispositivi dotati di Gps), 
che trasmettono prevalentemente notizie, 
sport, cultura oppure per genere musicale. 
Anche Radio.it dispone di rm'app per i 
dispositivi mobili, penalizzata purtroppo 
dall'interfaccia sacrificata con gli elementi 
grafici grandi e sparpagliati. La naviga¬ 
zione è molto limitata e l'elenco verticale 
è troppo dispersivo e richiede tempo per 
scorrerlo. Molto meglio usare subito il 
motore di ricerca, poiché la scomodità di 
dover digitare la parola chiave è inferiore 
rispetto a quella di navigare tra le pagine 
del servizio. 
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RADIOTUNES_ 

Coloro che desiderano ascoltare solo musica, senza Dj, trovano 
in RadioTunes un archivio Facile da navigare. Peccato per 
l’assenza di un motore di ricerca e del salto al brano successivo. 


R adioTunes non è un aggregatore di 
stazioni radio Web, ma un servizio 
che offre migliaia di brani musicali 
(esclusi italiani) suddivisi in 90 canali temati¬ 
ci. L'uso del sito è gratuito, ma per superare 
i 30 minuti di ascolto è necessario registrarsi; 
inoltre, il bitrate è di soli 40 Kbps in Aac-He. 
Per ottenere una qualità migliore, con flusso 
audio di 128 Kbps compresso con Aac, è 
necessario attivare la modalità a pagamento 
Premium (7 euro rm mese, 70 euro un anno, 
120 euro due anni). L'abbonamento elimina 
anche la pubblicità sotto forma di banner e 
di spot audio saltuari, permette di memo¬ 
rizzare i canali preferiti e di riprodurre la 
musica con i player audio di Sonos, Logitech 
Squeezebox, Denon, Phillips, Pioneer, Roku. 
È anche possibile usare player software come 
Winamp e Vie grazie ai link ai flussi audio 
nei formati Pls e M3u. La registrazione offre 
comunque ima settimana di prova gratuita. 
La home page è occupata dalla scacchiera 
con le miniature dei canali, in una veste 
grafica accattivante; è possibile selezionare i 
canali per genere premendo uno dei pulsanti 
relativi agli stili musicali (Pop, Rock, Jazz, 
New Age e altri ancora). Cliccando sulla 


miniatura del canale preferito si apre una 
nuova pagina e dopo qualche secondo di 
attesa parte la riproduzione dei brani che 
compongono lo streaming. Il grosso tasto 
di fianco alla copertina serve per mettere 
in pausa la riproduzione: una pausa effet¬ 
tiva, non un azzeramento del volume come 
con le radio Web. Non è possibile saltare al 
brano successivo, ma solo cambiare canale 
scegliendo uno di quelli sottostanti oppure 
aprire di nuovo la pagina con i canali al com¬ 
pleto. Una caratteristica sgradita di RadioTu¬ 
nes è l'interruzione immediata della musica 
all'abbandono della pagina di riproduzione; 
manca inoltre un motore di ricerca, pertanto 
le possibilità di selezione sono limitate uni¬ 
camente ai canali preconfezionati. 

L'app di RadioTunes è disponibile per i 
dispositivi Amazon Kindle Tire, Android, 
Blackberry e iOS. L'interfaccia ha una 
struttura analoga a quella del browser, ma 
l'elenco dei canali è in verticale e quindi 
molto lungo; in compenso la musica non si 
interrompe quando si naviga nella libreria. 
Ma, soprattutto, in modalità Premium il 
bitrate è impostabile anche a 320 Kbps con 
compressione Mp3. 


CTTTjB» 

GRATUITO 


■ PRO Interfaccia 
molto gradevole e 
ordinata / Uso 
semplice e intuitivo / 
Molti canali di musica 
di vario genere 

■ CONTRO Manca 
un motore di ricerca / 
Basso bitrate 

in modalità gratuita/ 
Nessuna musica 
italiana 

IN BREVE 

Un servizio che offre 
l’accesso a una nutrita 
libreria di musica, 
suddivisa in 90 canali 
tematici. L’interfaccia 
è bella e intuitiva, ma 
manca un motore di 
ricerca, inoltre non è 
possibile saltare il 
brano in esecuzione. 

La modalità a paga¬ 
mento Premium offre 
una qualità audio 
migliore. 

www.radiotunes.com 



In RadioTunes i numerosi canali di musica sono rappresentati da tlle disposte a scacchiera. 
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In ShoutCast basta 
digitare la parola 
Italia nel motore di 
ricerca per trovare 
oltre 200 radio 
nostrane. 



GRATUITO 


■ PRO Molto ricco di 
radio Web / Interfaccia 
semplice e immediata / 
Motore di ricerca 
completo 

B CONTRO Interfaccia 
testuale /Nessun 
ordinamento geografico 

IN BREVE 

Un sito che non 
concede nulla alla 
grafica, ma che è 
veramente semplice da 
usare poiché l’unico 
criterio di selezione 
delle emittenti è il 
genere musicale. È 
comunque disponibile 
un motore di ricerca 
che funziona anche 
con il nome degli 
artisti. 

www.shoutcast.com 


SHOUTCAST 


Un servìzio in cui rìnterFaccìa grafica cede il posto 
a un catalogo dì radio Web veramente ricco, organizzato 
per genere musicale. È presente un motore di ricerca. 


S houtCast è un aggregatore dall'aspet¬ 
to professionale ma semplice da usare 
e ricchissimo di stazioni radio. Come 
recita orgogliosamente la scritta nella ho- 
mepage, sono disponibili ben 62.142 radio, 
con quasi 800.000 ascoltatori (i numeri va¬ 
riano leggermente nell'arco della giornata). 
L'interfaccia è veramente molto semplice, 
con la parte grafica ridotta all'essenziale. 
In sostanza, tutto si riduce a due elenchi 
testuali; al centro la lista delle radio con a 
fianco il genere, il numero di ascoltatori, il 
bitrate e il formato di compressione audio 
(perlopiù Mp3, meno frequente Aac). L'in¬ 
formazione relativa al bitrate - una rarità 
in questi siti - è non solo interessante ma 
anche utile, soprattutto perche consente 
di ordinare l'elenco dando la precedenza 
nell'ascolto alle trasmissioni con qualità 
migliore. Nel pannello a sinistra è visibile 
l'elenco dei generi musicali, su due livelli, 
con il secondo che si apre cliccando sulla 
voce principale: l'elenco è molto ricco, 
per fortuna perché questa suddivisione 
è l'unica disponibile. In ogni caso trovia¬ 
mo anche un valido motore di ricerca, che 
consente di trovare sia le radio che hanno 
nel nome la parola chiave sia quelle che 


stanno suonando l'artista preferito in fa¬ 
se di selezione. Per esempio, digitando 
"Italia" abbiamo ottenuto un elenco di 
218 radio nostrane, naturalmente ordi¬ 
nabili per genere musicale. Di queste, nel 
periodo del nostro test 159 trasmettevano 
a 128 Kbps, cinque a 192 Kbps, due a 320 
Kbps, 10 a 96 Kbit, 27 a 64 Kbbps, 13 a 48 
Kbps e soltanto otto a 32 Kbit, un flusso 
adeguato solo ad un ascolto decisamente 
disimpegnato. Facendo un confronto con 
le radio Web degli Stati Uniti, le percen¬ 
tuali non sono cambiate in maniera signi¬ 
ficativa, soprattutto nel segmento con il 
bitrate più elevato: si tratta quindi di im 
valido risultato, che per ima volta non fa 
sfigurare il nostro Paese. Il servizio offre 
il download del link al flusso audio (nei 
formati Pls, m3u, Xspf), per riprodurre la 
musica con player quali Winamp oppure 
Vie, in modo da consentire la chiusura del 
browser continuando l'ascolto; in questa 
modalità non è però più possibile cambiare 
stazione, a meno di rientrare nel sito Web. 
ShoutCast dispone di un'app che ricalca 
l'interfaccia del Web browser del Pc e ri¬ 
sulta un poco sacrificata nei ridotti display 
dei dispositivi mobili. 
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TUNEIN RADIO 

Per chi non si accontenta di sentire solo musica (tanta) ma 
desidera anche notizie e sport, senza rinunciare nemmeno agli 
audiolibri. LoFFerta è molto ricca, l’interFaccia un po’ articolata. 


T unein Radio è il più famoso, da con¬ 
sigliare senza riserve, un eccellente 
punto di partenza ma anche di arrivo. 
Il servizio caKfomiano è utilizzato in giro per 
il mondo da 60 milioni di utenti che accedo¬ 
no a 100.000 stazioni radio e a 4 milioni di 
podcast: in sostanza, come dire che se quello 
che cercate non c'è su Tunein Radio allora 
probabilmente non è proprio disponibile. Tra 
i punti di forza, la compatibilità pressoché 
totale con tutte le piattaforme hardware de¬ 
sktop e mobili, incluse le console di giochi, 
i dispositivi Hi-Fi e i riproduttori audio di 
serie sulle autovetture recenti. Il software 
è disponibile in versione standard gratuita 
e Premium, a pagamento (7,99 dollari al 
mese): entrambe offrono medesima qualità 
audio e quantità di radio, ma la versione a 
pagamento rimuove la pubblicità (tranne 
quella inserita nello stream dall'emittente), 
offre anche gli incontri di NFL, MLB, NBA 
e l'accesso illimitato agli audiolibri. Anche 
le app sono proposte in duplice versione, 
normale e Pro (a 9,99 dollari al mese o a 99,99 
dollari alTanno) in cui si ha anche l'opzione 
di registrazione dei programmi). 

Il servizio permette di arrivare alla musica 


tramite diverse strade. L'ascoltatore può 
infatti partire da una classificazione per na¬ 
zione o per genere musicale oppure digitare 
direttamente l'artista preferito nel motore di 
ricerca, lasciando al sito il compito di scova¬ 
re le stazioni che in quel momento stanno 
trasmettendo una canzone del gruppo o del 
cantante indicato. È anche possibile avere 
subito una selezione delle radio locali, di 
quelle più gettonate e di quelle tematiche 
(sport, notizie, dibattiti). Tutte queste pos¬ 
sibilità comportano però un minimo prezzo 
da pagare: l'interfaccia non è esattamente 
immediata, richiede un po' di passaggi per 
arrivare al canale preferito e risulta utile un 
minimo di conoscenza del sito per navigarvi 
con efficienza e velocità, in aggiunta, l'elenco 
delle trasmittenti non è a griglia come in 
altri siti, ma verticale e quindi decisamente 
dispersivo: ogni categoria contiene un nu¬ 
mero notevole di radio e pertanto è facile 
incorrere in lunghe e scomode operazioni di 
scorrimento pagina per consultare l'offerta 
disponibile. In compenso l'aggancio delle ra¬ 
dio è velocissimo, praticamente immediato, 
e lo zapping per evitare i brani non graditi 
non crea alcun rallentamento. 


CTTTT» 

GRATUITO 


■ PRO Elevata 
compatibilità con 
piattaforme hardware 
e software / Quantità 
di stazioni, podcast e 
audiolibri 

■ CONTRO Costo 
abbonamento / 
Interfaccia piuttosto 
articolata 

IN BREVE 

Un servizio molto 
ricco, con decine di 
migliaia di radio, 
organizzate per 
regione geografica e 
per tipo di musica. 
Sono disponibili anche 
radio tematiche, sullo 
sport e audiolibri. Il 
servizio è fruibile 
praticamente da 
qualsiasi piattaforma 
hardware: computer, 
dispositivi mobili, 
autoradio. 

https://tunein.com/ 

radio/home 
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Nel pannello a sinistra dell’interfaccia di Tunein Radio è possibile selezionare i diversi tipi di radio. 
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□sten to Online radio and bear tracks you doni like? 
YOU NO LONGER KAVE TO 
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YOU GOT rr: ALL YOU NEED IS JUST ST/WT LISTENING. 8UT THE MORE OF THESE STEPS 
YOU FOLLOW THE BETTER YOUR USTENING EXPERIENCE 



In Tuner.One le radio disponibili 
sono in una scacchiera con sopra 
i tasti per i generi musicali. 


TUNER.0NE 



GRATUITO 


■ PRO Uso immediato 
e intuitivo / Interfaccia 
molto accattivante / 
Creazione di playlist 

■ CONTRO Nessun 
motore di ricerca per 
artista / Manca la 
suddivisione geografica 
/ Nessuna app mobile 

IN BREVE 

Il servizio punta molto 
sulla semplicità d’uso 
e impiega un’interfac¬ 
cia semplice e pulita. 
Le radio catalogate 
sono poco più di 400 e 
sono suddivise per 
genere musicale. 
L’utente registrato può 
creare playlist ed 
escludere le emittenti 
non gradite. Manca 
però un’app mobile. 

http://tuner.one 


Per chi ama la semplicità e l’immediatezza d’uso, anche 
a costo di un numero non molto elevato di radio disponibili 
e di qualche limitazione a livello di raggruppamento. 


I l sito si presenta subito con un'interfac¬ 
cia grafica molto accattivante, colorata, 
con poca pubblicità e basata su miniatu¬ 
re e icone. L'ascolto parte immediatamente 
senza alcuna formalità da compiere, ma 
effettuando la registrazione si possono 
bloccare le radio non gradite e creare play¬ 
list personali con le emittenti preferite. 
La pagina principale appare con un clic 
sulla voce di menu All channels: in alto si 
trovano i tasti relativi ai generi musicali, 
immediatamente sotto la griglia con le 
radio disponibili. Unico inconveniente, la 
suddivisione in più pagine in presenza di 
tante emittenti, suddivise in rm massimo 
di cento per pagina. In totale sono dispo¬ 
nibili 418 radio, con un'esigua percentuale 
(poco meno di venti) della rappresentanza 
italiana. In rm elenco separato sono raccolte 
le radio più ascoltate, suddivise in gruppi 
di dieci ciascuno. Nella parte bassa dello 
schermo è visibile la barra con i comandi 
per l'ascolto, le informazioni sulla radio 
selezionata e sul brano in esecuzione, i con¬ 
trolli di blocco traccia/canale e aggiunta ai 
preferiti. Questi ultimi sono assegnabili alle 
playlist in una pagina separata contenuta 
nella sezione per la gestione dell'account. 


Mancano un motore di ricerca per autore 
(il motore disponibile prende in consi¬ 
derazione solo il nome della radio, non 
anche la canzone in riproduzione), una 
suddivisione per nazione o almeno per 
area geografica e un'app per i dispositivi 
mobili. Per evidenziare le radio italiane 
bisogna scrivere la parola chiave Italia op¬ 
pure direttamente il nome dell'emittente 
nel motore di ricerca: è necessario fare 
attenzione a dove si clicca per cambiare 
radio, dato che per passare a un altro ca¬ 
nale bisogna selezionare il logo oppure 
la piccola icona sulla destra del riquadro 
della radio, altrimenti se si seleziona il 
nome dell'emittente si salta direttamente 
al relativo sito. Il passaggio da una radio 
all'altra è praticamente immediato e la 
qualità audio è apparentemente di ottimo 
livello, anche se il servizio non fornisce 
alcuna indicazione relativa al bitrate. 

In definitiva, Tuner.One offre un'esperien¬ 
za di ascolto molto gradevole e rilassante 
grazie all'interfaccia semplice e immediata, 
per nulla disturbata dalla pubblicità; di 
contro va tenuto presente che i canali di¬ 
sponibili non sono moltissimi e anche i vari 
tipi di raggruppamento risultano limitati. 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 



PIU LA VERSIONE 
DIGITALE PER 1 ANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


www.abbonamenti.it/pc201 7 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 

12 numeri 


Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sui prezzo di copertina al lordo di otferte promozionali edicola. La presente otferta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione dei primo numero. 
Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ’* (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 


I MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 

■ INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 


20 1 I 2 ANNI con il 60% DI SCONTO [24 numeri] solo 66,00 € + 2,90 D come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ (IVA inclusa) invece di 


ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-> POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCiA, 25126 Brescia BS 
-♦ SiTO ÌNTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2017 

-> FAX n°030.77.72.385 -♦ TELEFONA* ai N. 199111 999 

dai iunedì ai venerdì daiie 9.00 aiie 19.00 


1 D Q 1 ANNO con il 55% DI SCONTO [12 numeri] solo 37,00 € + 1,90 D come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa) invece di 


Nome e Cognome 


483 11 023 483 07 


Indirizzo 


N. 


"Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi; euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell’operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l’uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attivitàdi vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della poiitica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del 
trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diritti ex art. 7 DIgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via Val 
D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.iL 


CAP_Località_Prov 

Tel_email_ 

0 Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito coliegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2D17 

r~ISì nNo Acconsento achei dati personali da me volontariamentefomiti siano utilizzati daVisibiliaEditoreSpA per lefinalità promozionali specificate al punto l.deirinformativa. 
□sì GNo Arxtonsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti ferzi indicati. 

□SI gNo Acconsaito al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell’informativa. 

Offerta valida solo per l'Italia 
















• Di Dario Orlandi 


Lo scorso 17 ottobre Microsoft ha 
rilasciato la versione definitiva del 
nuovo aggiornamento di Windows 10. 
Il Fall Creators Update non rivoluziona 
le funzioni dell’OS ma porta in dote 
molte novità; scopriamole insieme. 






LO SVILUPPO DI WINDOWS 10 SEMBRA FINALMENTE AVER TROVATO UN RITMO STABILE: 

ALLAGGIORNAMENTO DI PRIMAVERA È SEGUITO QUELLO D’AUTUNNO, CON UN PACCHETTO 
DI NOVITÀ CHE RENDONO LULTIMO OS DI MICROSOET ANCOR PIÙ OMOGENEO, STABILE E 
RICCO DI EUNZIONI. COME GIÀ NELLULTIMO UPDATE, LE NOVITÀ NON SONO ECLATANTI: 
LAZIENDA DI REDMOND SI STA CONCENTRANDO SUI DETTAGLI, MIGLIORANDO EUSABILITÀ DI 
WINDOWS E AGGIUNGENDO RELEASE DOPO RELEASE NUOVI TASSELLI CHE SEMPLIEICANO 
LA VITA DEGLI UTENTI. PIÙ CHE DI RIVOLUZIONE SI PUÒ QUINDI PARLARE DI EVOLUZIONE; 
UNA CRESCITA COSTANTE, CHE STA SMUSSANDO GLI SPIGOLI ANCORA PRESENTI NEL SI¬ 
STEMA OPERATIVO CON LOBIETTIVO DI OTTENERE UN AMBIENTE SICURO, POTENTE, MO¬ 
DERNO E EACILE DA UTILIZZARE. MA QUESTO NON SIGNIEICA CHE LE NOVITÀ SIANO POCHE, 
0 CHE NON ABBIANO UN IMPATTO SIGNIEICATIVO SULLA VITA QUOTIDIANA DEGLI UTENTI 
DI WINDOWS: SCOPRIAMO INSIEME COSA PORTA IN DOTE IL EALL CREATORS UPDATE. 


Microsoft non stava scherzan¬ 
do: Windows IO è nato davvero 
come software-as-a-service, un si¬ 
stema operativo progettato per 
evolversi grazie al rilascio fre¬ 
quente di nuovi aggiornamen¬ 
ti, non soltanto per correggere i 
problemi e migliorare le presta¬ 
zioni, ma anche per introdurre 
nuove funzioni. Nel periodo che 
è intercorso tra l'aggiornamento 
di primavera (Creators Upda- 
te) - distribuito ufficialmente 
lo scorso 11 aprile - e il nuovo 
Fall Creators Update, Micro¬ 
soft ha formalizzato una serie 
di dettagli importanti sul ciclo 
di sviluppo e supporto del si¬ 
stema operativo. Gli utenti di 
Windows possono aspettarsi 
due nuove versioni ogni armo, 
indicativamente a marzo/aprile 
e a settembre/ottobre. Le nuove 
release saranno organizzate in 
due diversi canali di distribuzio¬ 
ne: uno semestrale {Semi-Annual 
Channel) e uno molto più lungo. 


denominato Long-Term Servidng 
Channel. La differenza principale 
riguarda la durata del supporto: 
le release semestrali Sac saranno 
supportate per 18 mesi, mentre 
le versioni Ltsc godranno di 5 
anni di supporto completo, più 
altri 5 per gli update relativi alla 
sicurezza. Se questa organizza¬ 
zione non vi giunge del tutto 
nuova, non dovete stupirvi: ri¬ 
corda infatti da vicino quella di 
Ubuntu Linux. 

Gli aggiornamenti seguiranno 
un doppio binario di distribu¬ 
zione: una prima fase di quattro 
mesi, chiamata Piloting, in cui 
le nuove release saranno instal¬ 
late dagli utenti privati e dalle 
macchine aziendali impostate 
per essere sempre aggiornate 
con le ultime novità, a cui se¬ 
guirà la distribuzione Broad, in 
cui la nuova release sarà inviata 
a tutti gli utenti. Questa nuova 
organizzazione è già in essere: 


® Opzioni avanzate 

Scegli come installare gli aggiornamenti 

Q Scarica aggiornamenti per altri prodotti Microsoft durante l'aggiornamento di Windows. 


I I Usa le mie informazioni di accesso per completare automaticamente la configurazione del dispositivo 
Altre informazioni 

Informativa sulla privacy 


Scegli quando installare gli aggiornamenti 


i 


Scegli il livello di disponibilità del ramo per determinare quando installare gli aggiornamenti delle funzion 
Branch indica che l'aggiornamento è pronto per la maggior parte degli utenti e Current Branch for Busine 
pronto per un uso capillare nelle organizzazioni. 

Current Branch 
Current Branch for Business 
Oli UC.I 1 V. iuM<..v^nalità include funzionalità e miglioramenti nuovi. Può essere rimandato pe 

giorni seguente: 


Un aggiornamento qualitativo include miglioramenti di sicurezza. Può essere rimandato perii numero di 



Chi vuole ritardare l’installazione del Fall Creators 
Update può sfruttare le impostazioni disponibili 
nella sezione Opzioni Avanzate di Windows Update. 
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Il Fall Creators Update 


fa parte del ciclo 


di sviluppo semestrale, 


e sarà quindi supportato 


per I prossimi 18 mesi 





VAnniversary Update dello scorso 
anno è la prima versione Long- 
Term Servicing (la successiva 
è attesa per il 2019), mentre il 
Creators Update ha un ciclo di 
vita di 18 mesi, e lo stesso varrà 
anche per il nuovo Fall Creators 
Update. 

È importante, in particolare per 
le aziende, avere una visione 
chiara sulle strategie di aggior¬ 
namento di Microsoft, ma que¬ 
sta nuova organizzazione non 
è necessariamente positiva per 
gli utenti privati: come è acca¬ 
duto con Ubuntu, una politica 
di rilasci così frequente rischia 
di portare alla distribuzione di 
nuove release povere di conte¬ 
nuti innovativi e costringe gli 
utenti a perdere tempo nelle 
operazioni di manutenzione. 
Anche se l'aggiornamento del 
sistema operativo tramite Win¬ 
dows Update è più affidabile 
e rapido rispetto al passato, 
due volte all'anno gli utenti 
saranno costretti a effettuare 
un aggiornamento completo, 
scaricando e applicando pac¬ 
chetti di installazione di grandi 
dimensioni. Da un lato è vero 
che ormai quasi tutti i dispo¬ 
sitivi elettronici (dai televisori 
agli smartphone, dai router ai 
termostati) ricevono aggiorna¬ 
menti software, ma dall'altro 
Microsoft ha imposto una po¬ 
litica molto restrittiva ai suoi 
utenti; in pratica sono obbligati 


a installare le nuove versioni, al 
contrario di quanto accade nella 
maggior parte degli altri casi. 
Esiste comunque una strada per 
ritardare l'aggiornamento: se 
si esclude la versione Home, 
infatti, Windows 10 offre alcu¬ 
ni strumenti per recuperare un 
minimo livello di controllo sul 
processo di update. Per prima 
cosa bisogna aprire le Impo¬ 
stazioni, raggiungere la sezio¬ 
ne Aggiornamento e sicurezza/ 
Windows Update e fare clic sul 
collegamento Opzioni avanzate. 
Nella finestra successiva si può 
modificare il valore della casel¬ 
la a discesa Scegli quando instal¬ 
lare gli aggiornamenti) attivando 
il Current Branchfor Business si 
imposterà il sistema per scari¬ 
care gli aggiornamenti soltanto 
quando la distribuzione rag¬ 
giungerà la fase Broad, ossia 
circa quattro mesi dopo il lancio 
ufficiale della versione definiti¬ 
va. Inoltre, sempre nella stessa 
finestra si può anche modificare 
il ritardo per gli aggiornamenti 
delle funzionalità, quelli cioè che 
includono nuove funzioni (come 
gli update semestrali): si può 
impostare un ritardo massimo di 
365 giorni, che garantisce cioè un 
anno di tranquillità. Gli update 
relativi alla sicurezza saranno 
recapitati e installati in ogni ca¬ 
so; non bisogna quindi temere di 
indebolire il livello di protezione 
garantito dall'OS. 


O Piotcwjnc de virus c mirwtcd 

ftUi usando aitn provider d^irapplxa/ioné ani—* 

0 Plolcwinc c dcila fcte Rete di do*nin«o NON SUPPOKTAIO ® 

il firewall è anrvaio. Rete pubblica SCONOSni/TO ® 

Rete privata SCONOSCtUfO ® 


0 Cenireilo delle app e del browser Controlla app e file OFF 0 

Nessuru a 2 ione neceuana. Vai al Windows Oefender Seoirity Center su Sauron per abilitare la 

furinone Controllo app e file Stoori di più 



Protezione dei dal) 

Attiva Ritioeicer per proteppere ■ 
dall 


<= Questo PC ‘C 
D 375.4 GB di 8378 66 


SmariSrreen per Mierosofl Fdge AWKA CD 
Bitlociccr 0 

Questo PC (Cd OFF 
Dati (0:) OFF 
BactoipCZdOfF 

Scopri come abilitare BitLocfcci 


Visitando la pagina https://account.microsoft.com si può verificare 
lo stato di associazione tra l’account e le licenze del sistema 
operativo prima di reinstallare Windows 10 da zero. 



OTTENERE 
E INSTALLARE 
IL FALL CREATORS 
UPDATE 


Anche chi non vuole ritardare 
al massimo l'aggiornamento, 
ma viceversa riceverlo subito, 
deve ricorrere a qualche stra¬ 
tagemma: Microsoft, infatti, ha 
preso l'abitudine di distribuire 
gli update con calma, sia per 
evitare il sovraccarico dei server 
deputati al download, sia per 
poter intervenire su eventuali 
problemi nella procedura di 
aggiornamento prima che ar¬ 
rivino a interessare migliaia o 
addirittura milioni di macchine. 
Non servono, comunque, pro¬ 
cedure complesse: la strategia 
più semplice, come in passato, 
è scaricare e utilizzare l'Assi- 
stente aggiornamento di Windows 
10. Basta raggiungere la pagina 
www.microsoft.com/it-it/software- 
download/windowslO e fare clic 
sul pulsante Aggiorna ora per 
scaricare una semplice utility 
che guiderà l'utente in tutte le 


procedure necessarie per scari¬ 
care e installare l'ultimo update 
di Windows. Ma non sempre 
l'aggiornamento Online è la stra¬ 
da migliore da seguire: chi deve 
aggiornare più di una macchina 
potrebbe trovare più comodo 
salvare l'ultima versione di 
Windows su una chiavetta Usb 
oppure su un disco ottico e poi 
utilizzare questo supporto per 
l'installazione. In questo caso si 
può utilizzare il secondo stru¬ 
mento disponibile nella pagina 
segnalata in precedenza; biso¬ 
gna fare clic sul pulsante Scarica 
ora lo strumento, nella sezione 
Vuoi installare Windows 10 sul tuo 
PC, per completare il download 
del Media Creation Tool. Anche 
in questo caso, usare l'applica¬ 
zione è semplice: all'avvio si 
aprirà una procedura guidata 
che, dopo aver mostrato le con¬ 
dizioni di licenza, permetterà 
di scegliere se aggiornare il Pc 
corrente o se creare un supporto 
per l'installazione su un altro Pc. 
Basta selezionare questa secon¬ 
da opzione, indicare la versione 
e l'architettura prescelta e de¬ 
cidere se creare un'unità flash 
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/ SOFTWARE / 


trova un impostMione 


Aggorrunwnto e SKUiezz* 

I O WirKtovn UpriaTf* 

O Wirtdows Ofpndpr 
7 Barlcup 

^ Ri-toluTiOAe problMni 
0 RiprKtine 
0 Attivanont» 

^ Trova il mie dispositivo 
n Rar cviluppaton 
Pf Proqramma Windows Insidar 


Windows Update 

Stato deiraggiornamento 


Sono disponibili agqiemamMti. 

' Aggiornamento delle funzionalità a Windows 10. 
versione 1709 


Piep» azione detrmstallozione degli oggioinamcntj ^4% 
CfOiiuIug.» degli aggioiruntenti 

Impostazioni aggiornamento 

Gli aggiomamenn verranno scaricati e installati 
outomatKamentv. tranne che m connessioni a consumo (per cui 
può essere previsto un costo). In tal caso, verranno scaricati 
outomabcamente volo quegli aggiornamenti necessari per il 
conerto funzionamento di Windows 
Cambia oiaiw di aUivila 

Opzioni di fidwio 
Opzioni uvuruali: 


I più Fortunati potranno scaricare subito 
raggiornamento attraverso Windows Update, 
ma nella maggior parte dei casi serviranno 
strumenti alternativi, di Microsoft o di terze parti. 



Preparazione dell'aggiornamento in corso 


Pomtsom o wi^ooivi V ceno Awio 
PsreareuM A ce<T««ur-icr<ts 


0 % 


■ A»WKM'VOu*ndOew>«r«'»9pcrf'ar-4r.i; 


icoon*» tia^ » tu» Si* 


■ E mono Sor^e tornar* .«rient er«c*0|>'S« M non u 
toaorrxto 


L’assistente aggiornamento di Windows 
10 offre un compromesso particolarmente 
efficace: permette di decidere quando scaricare 
e installare l'aggiornamento, senza però 
introdurre complessità eccessive. 

I lA Installazionedi Windows 10 


Scegliere l'operazione da effettuare 


• Aggiorna il PC ora 

O Crea supporti di installazione (unità flash USB, DVD o file ISO) per un altro PQ 


Il Media Creation Tool è uno strumento intuitivo 
ma potente: non aggiorna soltanto il sistema 
corrente, ma può anche creare un supporto 
di installazione riutilizzabile più volte. 
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Usb o se salvare il file Iso da 
masterizzare poi su disco ot¬ 
tico. Partendo da un supporto 
di installazione si può anche 
decidere di reinstallare il siste¬ 
ma operativo da zero: anche se 
questa procedura non è più ne¬ 
cessaria, come invece accade¬ 
va in passato, può comunque 
essere la soluzione migliore 
(ancorché radicale) nel caso in 
cui il computer sia poco stabile 
o si siano installate applica¬ 
zioni che hanno appesantito 
il sistema operativo. Prima di 
procedere bisogna però veri¬ 
ficare che la licenza d'uso del 
sistema operativo sia associata 
al Microsoft Account: solo così, 
infatti, Windows riconoscerà 
la macchina e l'utente per at¬ 
tivare il sistema operativo al 
primo accesso dopo la rein¬ 
stallazione. Per controllare che 
tutto sia in ordine prima di 
procedere con la reinstallazio¬ 
ne basta raggiungere la pagina 
Web https://account.microsoft. 
com, inserire le credenziali di 
accesso (le stesse utilizzate 
per accedere al sistema ope¬ 
rativo) e consultare la sezione 
Dispositivi: in questo elenco 
dovrebbero essere visualizzati 
tutti i device collegati all'ac- 
count Microsoft. Un clic sul 
nome del computer porta a 
una pagina di dettagli in cui 
si può verificare la versione di 
Windows installata, gli ultimi 
aggiornamenti applicati e altre 
informazioni. 

Gli strumenti targati Micro¬ 
soft sono studiati per la mas¬ 
sima semplicità d'uso, ma non 
offrono tutti i dettagli che gli 
utenti più esperti vorrebbe¬ 
ro invece conoscere: il Media 
Creation Tool, per esempio, 
non specifica quale versione 
dell'OS si stia scaricando e co¬ 
piando su una chiavetta Usb; 
un dettaglio non secondario, 
specialmente nei primi giorni 


dopo che il nuovo Update è 
stato reso disponibile. Alcuni 
utenti, infatti, potrebbero cre¬ 
are involontariamente un sup¬ 
porto di installazione del vec¬ 
chio Creators Update, perché 
il tool non è ancora in grado 
di reperire l'ultima immagine 
binaria del sistema operativo. 
Per fugare ogni dubbio si può 
sfruttare un ottimo tool di ter¬ 
ze parti: il suo nome è Micro¬ 
soft Windows and Office ISO 
Download Tool e può essere sca¬ 
ricato dalla pagina www.heidoc. 
net/joomla/technology-Science/ 
microsoft/67-microsoft-windows- 
and-office-iso-download-tool. 
Nonostante le molte opzioni 
disponibili, anche questo tool 
è semplice da utilizzare: basta 
avviarlo, fare clic su Windows 

10 nel pannello di selezione in 
alto a destra e indicare l'edi¬ 
zione di Windows da scaricare: 

11 Fall Creators Update porta il 
numero di build 1709. 

Dopo aver indicato l'edizio¬ 
ne preferita bisogna fare clic 
per confermare, selezionare 
la lingua e infine fare clic sul 
pulsante di download relativo 
all'architettura preferita, a 32 
o 64 bit. 

Se si scarica l'immagine Iso 
attraverso strumenti non uf¬ 
ficiali bisogna trovare il modo 
di trasformare il file in un sup¬ 
porto avviabile: a questo scopo 
si può sfruttare, per esempio, il 
Windows USB/DVD Download 
Tool, un'utility targata Micro¬ 
soft che può essere scaricata 
dalla pagina http://wudt.code- 
plex.com. Nonostante il nome 
possa far pensare il contrario, 
questo tool accetta in input un 
file Iso e crea una unità Usb 
oppure un supporto ottico di 
installazione avviabile; è stato 
creato ai tempi di Windows 
7, ma continua a funzionare 
senza problemi anche oggi. 

Il tool richiede il framework 
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Grazie al Windows ISO Downloader si possono scaricare le immagini 
binarie di tutte le principali release di Windows 10 e delle versioni 
precedenti del sistema operativo. 

Pronto per l'installazione 

Durante l'installazione di Windows non potrai usare il PC. Prima di iniziare salva e chiudi i file. 

Ecco un riepilo 90 delle opzioni che hai scelto: 

y Installa Windows 10 Pro 
y Mantieni i file personali e le app 

L’aggiornamento può mantenere inalterati i programmi e i 
documenti dell'utente, oppure ripristinare il sistema operativo. 

Installazione di Windows 10 in corso 

Devo nawigre ti K piu volte L'eperazione nci«eOe sKum minuti. 

Completamente operstiene; 3% 


Dopo aver scaricato i File necessari, il programma di aggiornamento 
blocca l’accesso al sistema operativo per qualche minuto; la presenza 
dell’utente non è necessaria perché la procedura è automatica. 


Una volta concluso l’aggiornamento si possono aprire 
le Impostazioni e raggiungere la sezione Sistema/lnformazioni su 
per verificare che la versione di Windows sia quella giusta. 


@ Gestione attività 






File Opzioni Visualizza 





Processi Prestazioni Cronologia applicazioni Avvio 

Utenti Dettagli Servizi 



21% 

38% 

'' 85% 

0% 


Nome 

CPU 

Memoria 

Disco 

Rete 


Host servizio; sistema locale (2) 

19,2% 

69,1 MB 

10,2 MB/s 

0 Mbps 


Update Orchestrator Service 






Windows Update 






EH System 

0,9% 

0,1 MB 

0,1 MB/s 

0 Mbps 


> 1 ^ Gestione attività 

0% 

11,7MB 

0,1 MB/s 

0 Mbps 


H Impostazioni 

0% 

14,0 MB 

0,1 MB/s 

0 Mbps 


> Antimalware Service Executable 

0,3% 

S8,7MB 

0,1 MB/s 

0 Mbps 


^ IlLiJ Host servizio; Utilità di avvio pr... 

0% 

8,9 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> t Host servizio; Ottimizzazione av... 

0.3% 

69,3 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> Host sen/izio: Servizi di crittogra... 

0% 

3,4 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> k-j Host servizio: Registro eventi di ... 

0% 

7,8 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> GE Microsoft Network Realtime Ins... 

0% 

0,5 MB 

OMB/s 

0 Mbps 



Dopo aver completato l’aggiornamento, il sistema potrebbe risultare 
molto più lento del solito: la responsabilità è dei servizi che stanno 
completando le operazioni di configurazione in background. 


.Net versione 2.0; se non fosse 
già installato basta richiamare 
la finestra Attiva o disattiva fun¬ 
zionalità di Windows e aggiungere 
un segno di spunta accanto l'op¬ 
zione .NET Framework 3.5. Dopo 
aver premuto OK i componen¬ 
ti necessari verranno scaricati 
e installati automaticamente 
attraverso Windows Update. 
Qualunque sia la strada scelta, 
la procedura d'installazione 


richiede da poche decine di mi¬ 
nuti a qualche ora, a seconda 
della velocità di scaricamento e 
della potenza di calcolo del pro¬ 
prio sistema, ma viene portata 
a termine in modo automatico 
e non richiede quindi nessun 
intervento da parte dell'utente, 
che può prendersi una pausa 
senza rimanere di fronte allo 
schermo del computer. Una 
volta completata la prima parte 


deU'installazione, il sistema si 
riavvierà per poi continuare l'e¬ 
laborazione; dopo aver concluso 
questa seconda fase si raggiun¬ 
gerà la consueta pagina di au¬ 
tenticazione, quasi identica alla 
versione precedente. Anche do¬ 
po aver inserito le credenziali di 
accesso il sistema non mostrerà 
grandi novità, in particolare se si 
è scelto di effettuare un aggior¬ 
namento e non un'installazione 
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Fall Creators Update 

Num^rosp nuove fun/ionaiilÀ disponibili in Windows 10. Ini/id qui. 




i^j.i il tuo dispositivo Android o ìPhone Aggiungi modelli 30 di tuoi documenti 
al PC Office 


Scopò le altie novitiì di questo 
aggiornamento 


COULOAOKA > 


PROVA P/MNÌ3D . 


KOPRiOIPiÙ - 


Feed personale 


Commenti t luggammÉAtt 


Al primo avvio, il Fall Creators Update mostra una Finestra di benvenuto 
che sottolinea e illustra alcune delle novità più importanti della nuova release. 


da zero: Windows mantiene in¬ 
fatti inalterate tutte le principali 
impostazioni del sistema e si po¬ 
trà continuare a lavorare senza 
problemi. Nella maggior parte 
dei casi, dopo aver completato 
l'aggiornamento il sistema sarà 
però sensibilmente più lento: 
se si analizzano i processi attivi 
(per esempio richiamando la 
Gestione attività con la scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+Maiusc+Esc) 
si possono notare alcune voci 
inconsuete, che impegnano le 
risorse del sistema (in particolare 
il disco) in maniera significativa. 


Si tratta delle attività di "puli¬ 
zia" che Windows deve comple¬ 
tare subito dopo aver installato 
l'aggiornamento; Microsoft ha 
preferito restituire all'utente 
l'accesso al sistema operativo il 
più presto possibile, anche se nei 
primi minuti (o nelle prime ore, 
a seconda delle caratteristiche 
tecniche del computer) le pre¬ 
stazioni saranno ridotte. Serve 
quindi un po' di pazienza: una 
volta completate le operazioni 
post-installazione il sistema ope¬ 
rativo ritornerà alle prestazioni 
consuete. 


Le build preliminari del nuovo 
aggiornamento di Windows 10 
avevano mostrato parecchie no¬ 
vità interessanti, ma una parte 
di esse è stata in seguito rimos¬ 
sa per essere rimandata a un 
update successivo. È il caso, per 
esempio, della funzione Time- 
line (in italiano tradotta come 
Sequenza temporale), una nuova 
modalità di presentazione dei 
documenti recenti che sempli¬ 
ficherà in maniera significativa 
l'accesso ai file su cui si è lavora¬ 
to. Un destino simile era toccato, 
in precedenza, alla funzione My 
People (in italiano Persone), che 
era stata presentata nelle build 
destinate ai partecipanti al pro¬ 
gramma Insider per poi essere 
rimossa poco prima del lancio 
dell'ultimo Creators Update: ora 
la funzione è finalmente ritorna¬ 
ta ed è la novità più evidente nel 
desktop della nuova versione di 
Windows 10. La sua presenza è 
segnalata da una nuova icona 



Il pannello Persone è la novità più evidente nell'InterFaccia 
del desktop di Windows 10: la sua contigurazione è molto 
semplice, una volta collegate le app compatibili. 


Una Funzione interessante del pannello Persone è il drag and 
drop per la condivisione dei File: bastano due clic per inviare 
un documento o scrivere un nuovo messaggio. 
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aggiunta all'area di notifica del¬ 
la barra delle applicazioni; con 
un clic si richiama una finestra 
di impostazione per collegare 
varie app che integrano una 
directory dei contatti: nel mo¬ 
mento in cui scriviamo la com¬ 
patibilità è limitata alle app di 
Microsoft, come per esempio 
Contatti, Skype e Posta. La fun¬ 
zione Persone ricava l'elenco 
dei contatti dalle applicazioni 
connesse e permette di selezio¬ 
nare quelli con cui si comunica 
più spesso: aggiunge una nuova 
serie di icone (fino a un massimo 
di tre) con cui si può interagire 
in modo rapido e intuitivo. 

Al contrario di quanto accade 
normalmente con le icone po¬ 
sizionate nella barra delle ap¬ 
plicazioni, infatti, i collegamenti 
aggiunti attraverso questa nuova 
funzione accettano il drag and 
drop: se si vuole condividere im 
documento, per esempio, basta 
trascinarlo sull'icona dell'uten¬ 
te, in modo intuitivo e naturale. 
L'implementazione, però, mostra 
qualche difetto: il principale è 
il limite di tre icone sulla barra 


L'implementazione della barra 
Persone non però è priva di difetti: 
il più eclatante è il limite di tre 
contatti visualizzabili nella barra 
delle applicazioni; i successivi sono 
confinati all’interno del pannello. 


delle applicazioni: se si aggiun¬ 
gono ulteriori contatti questi 
vengono inseriti nel pannello 
che compare quando si fa clic 
sull'icona principale della fun¬ 
zione. Se da un lato è vero che 
aggiungere troppi contatti po¬ 
trebbe rendere confusa la barra 
delle applicazioni, dall'altro non 
si vede il motivo per cui il siste¬ 
ma operativo debba imporre un 
limite: questa va¬ 
lutazione potreb¬ 
be essere lasciata 
alla sensibilità 
dell'utente. 

Il Fall Creators 
Update introduce 
per la prima vol¬ 
ta alcuni elementi 
del Fluent Design, 
il nuovo para¬ 
digma di interfaccia progettato 
da Microsoft e stato presentato 
all'ultima Build Conference; l'a¬ 
zienda prevede di inserirlo poco 
per volta all'interno del sistema 
operativo. 

Questa scelta è molto conser¬ 
vativa e certamente accontenta 
quella porzione di utenti che non 


Contatti App 

Altri contatti aggiunti 

Luca Bianchi 

Suggerito 

Echo / Sound Test Service 


ama le novità, ma d'altro canto 
aggiunge un'ulteriore variante 
estetica al già fin troppo ricco 
ambiente Windows: all'interno 
dello stesso sistema si trovano 
infatti le tradizionali finestre 
Win32, le vestigia dell'interfaccia 
Modern introdotta da Windows 8, 
le applicazioni Universal di Win¬ 
dows 10 e ora qualche piccolo 
accenno del nuovo Fluent Design. 

Il risultato è un 
patchwork che 
scontenta tutti: i 
più tradizionali¬ 
sti, che vorrebbe 
un ambiente sta¬ 
bile, affidabile e 
immutabile, così 
come gli inno¬ 
vatori, che non 
sopportano di 
doversi ancora affidare al Pan¬ 
nello di controllo per svolgere 
molte delle funzioni più avan¬ 
zate di manutenzione e confi¬ 
gurazione del sistema. Per ora, 
comunque, la nuova interfaccia 
è soltanto accennata, tanto che 
serve molto spirito di osservazio¬ 
ne per individuarne la presenza: 
la si può rintracciare in alcune 
animazioni di transizione e ridi¬ 
mensionamento degli elementi, 
in un effetto grafico chiamato 
Acrylic Material, che aggiunge 
un livello opaco semitrasparente 
e poco altro. 

Nelle prossime settimane è lecito 
attendersi una presenza sempre 
più significativa dei nuovi ele¬ 
menti grafici, man mano che le 
applicazioni Universal saran¬ 
no aggiornate per supportare le 
nuove primitive grafiche offerte 
dal sistema. Chi volesse toccarle 
con mano in anteprima può apri¬ 
re l'app Calcolatrice: con un po' 
di attenzione potrà notare che 
lo sfondo della finestra ora non 
è più completamente opaco, ma 
mostra un effetto di trasparenza 
appena accennato. Per la verità, 
quest'app è stata aggiornata con 
l'inclusione degli elementi del 


g oncomilianza con | 
VP aggiornamento, 
isoFt: ha introdoto 
1U0V0 paradigma | 
:erFaccia, chiamato 
Fluent Design^^l 




nuovo design ormai da alcuni 
mesi e non può quindi esse¬ 
re considerata una novità del 
nuovo update di Windows. Una 
dose un po' più significativa di 
Fluent Design è presente nell'ul¬ 
tima versione dell'app Groove 
Musica, che ha rinunciato a pro¬ 
porsi come servizio di streaming 
per trasformarsi in un player 
audio ben strutturato e connes¬ 
so con Spotify. Anche in questo 
caso, comunque, la nuova in¬ 
terfaccia è apprezzabile anche 
da chi non ha ancora installato 
l'ultimo aggiornamento e non è 
quindi una novità esclusiva del 
Fall Creators Update. 

Se si trascurano gli aspetti legati 
alla sedimentazione di interfacce 
diverse nello stesso ambiente di 
lavoro, il nuovo Fluent Design 
è un passo in avanti notevole 
rispetto all'interfaccia Modem/ 
Universal: è elegante, visivamen¬ 
te ricco e dona all'interfaccia un 
aspetto d'avanguardia. Proprio 
per questo è un peccato che la 
sua introduzione proceda così 
lentamente. È curioso (e ben¬ 
venuto), infine, il ritorno delle 
trasparenze nell'interfaccia di 
Windows, dopo che Windows 8 
le aveva bandite in favore di un 
aspetto più lineare, caratteriz¬ 
zato da colori pieni, linee rette e 
nessuno spazio per le sfumature. 
Un accenno di Fluent Design è 
visibile anche nel Centro notifi¬ 
che, probabilmente l'elemento di 
interfaccia che ha visto le modi¬ 
fiche maggiori: l'organizzazione 
dei suoi contenuti è infatti stata 
modificata, a vantaggio della 
leggibilità specialmente nei ca¬ 
si in cui si accumulano molte 
informazioni. Anche le singole 
notifiche sono state ritoccate: è 
cambiata l'animazione che ac¬ 
compagna la visualizzazione e 
la tradizionale icona di chiusura 
è stata sostituita da una freccia 
verso destra, che suggerisce il 
movimento da compiere con le 
dita per nascondere il pannello. 
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CORTANA . 
E L’USABILITA 
DEL SISTEMA 


Novità significative si regi¬ 
strano anche nell'interfaccia 
dell'assistente vocale di Win¬ 
dows, Cortana: la più eclatante 
riguarda i risultati delle ricerche 
Web, che ora possono essere 
visualizzati in una finestra di 
anteprima a fianco del pannel¬ 
lo, senza costringere ad aprire 
una nuova sessione del browser. 
Peccato che Microsoft mostri 
soltanto i risultati provenienti 
dal suo motore di ricerca (Bing); 
se fosse possibile scegliere quale 
motore utilizzare questa inte¬ 
grazione sarebbe di certo più 
utile e diffusa. 

Finalmente le opzioni di Cor¬ 
tana non sono più confinate in 
una sezione specifica della sua 
interfaccia, ma sono invece sta¬ 
te trasferite all'interno dell'app 
Impostazioni: è davvero incom¬ 
prensibile come gli sviluppatori 
abbiano avuto bisogno di due 
anni per compiere l'unica scelta 
sensata, quella di consolidare 
tutte le impostazioni in un'u¬ 
nica interfaccia. Le funzioni di 
Cortana sono state estese per 
supportare alcuni utili comandi 


di sistema, tra cui quelli per bloc¬ 
care il sistema, disconnettere l'u¬ 
tente e spegnere il Pc. 

Piccole ma significative novità 
si possono notare anche nella 
finestra di configurazione delle 
reti wireless, che ora propone in 
bell'evidenza lo switch per deci¬ 
dere se la rete selezionata è pub¬ 
blica oppure privata, e nella Ge¬ 
stione attività, che può mostrare 
anche i dettagli sull'occupazione 
delle risorse grafiche per ogni 
processo attivo. A proposito di 
grafica, il nuovo aggiornamento 
propone anche alcuni migliora¬ 
menti relativi allo scaling degli 
elementi grafici per gli schermi 


ad alta densità di pixel, in par¬ 
ticolare quando si spostano le 
finestre legacy da uno schermo 
all'altro e se ne modifica al volo 
il fattore di scala. Una novità di 
questa versione è anche il Power 
Slider, un nuovo controllo acces¬ 
sibile con un clic sull'icona della 
batteria nei computer portatili: 
questo semplice indicatore per¬ 
mette di variare il bilanciamento 
tra prestazioni e autonomia a 
seconda delle esigenze. Dietro 
le quinte di questa apparente¬ 
mente semplice opzione lavora 
un nuovo sistema di throttling 
ricco di opzioni interessanti: 
per esempio, si può scavalcare 


l'impostazione generale per le 
singole applicazioni e disatti¬ 
vare la riduzione automatica 
delle prestazioni per i processi 
in background. 

Un'altra novità piccola ma ap¬ 
prezzata dagli utenti riguarda 
il Mixer volume, una funzione 
tradizionale di Windows che 
è stata trascurata negli ultimi 
tempi: con il Fall Creators Upda- 
te questa finestra permette di 
controllare anche il volume di 
riproduzione delle app Univer¬ 
sa! come per esempio Groove 
Music ed Edge, due componenti 
importanti della dotazione di 
Windows 10 che fino a oggi ne 




m □ 

CorrwpondMUJ «ntgUor* 

ari A&vXcnte «ggiofnamento Windows 
10 

AcOOMktOO 

Su 99 «tm«nb p«t b rKcicj 

fi Windows 10 VoiaàLU rMlM MÉiO ^ 

fi Windows 10 «Mio* n«m«nto . 

grttuiio ^ 

fi Windows 10 citatoli updatt 
fi Windows 10 update 
fi Windows 10 fio 
MipocUitont 

@ Windows Defendti Secunty Cantei 
C imposuao» di Windows Oefendei 


■ Gaart o( War unimata Edition 
per Windows 10 
fi Windows 1(^ 



Windows 10 qratls; come Funziona 1 Webnews 


Cf VisiMliUrf tutti 1 ludtjti Web 


o e ■ 3 fi 



La funzione di ricerca Web integrata nella casella di Cortana offre 
ora un'anteprima delle pagine direttamente a fianco dei risultati, 
senza costringere ad aprire nuove finestre del browser. 




^ Gestione attività 

File Opzioni Visualizza 




- 

□ X 

Processi Prestazioni Cronologia applicazioni 

Avvìo 

Utenti Dettagl 

Servizi 



Nome 

4% 

CPU 

38% 

Memoria 

0% 

0% 0% 



Gestione attività 

3.0% 

23,6 MB 

OMB/s 

OMbps 

motori GPU 

ri?l System 

1,4% 

0,1 MB 

0.1 MB/s 

0 Mbps 

0% 

Il Esplora risorse 

0.5% 

14,5 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

Q VMwareTooIs Core Service 

0% 

12,6MB 

OMB/s 

OMbps 

0% 

rni Gestionefinestre desktop 

0% 

2fi,3 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

IBI Tastiera virtuale e pannello per 1... 

0% 

1,4 MB 

OMB/s 

OMbps 

0% 

[TÌ Intemjpt sistema 

0% 

0MB 

OMB/s 

OMbps 

0% 

> Host servizio: Strumentazione g... 

0% 

5,0 MB 

OMB/s 

OMbps 

0% 

> Lfj Host servizio: Registro eventi di... 

0% 

9,3 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

rifi Shell Infrastructure Host 

0% 

4.8 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

> ^ Host servizio: Ottimizzazione av... 

0% 

33,9 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

> Host servizio: RPC {Remote Pro... 

0% 

5,4 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 

Caricatore CTF 

0% 

1,9 MB 

OMB/s 

OMbps 

0% 

> ^ Host servizio: Utilità dì avsio pr.„ 

0% 

7,8 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

0% 


La Gestione attività di Windows può mostrare molti dettagli 
interessanti sull’occupazione dei processori grafici, sia come 
andamento nel tempo sia a livello di singolo processo. 
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L’interfaccia 


® Home 


Windows Update 


@ Opzioni avanzate 


Windows permette 


del sistema 
di aggiornamento 
di Windows è stata 
rivista e finalmente 
mostra indicazioni 
dettagliate sullo 
stato di ciascun 
elemento. 


[ Tiova uiì'tn>p<yiU7iQO» 
Aggtofrwmetito c ìkvikiu 

O Wkndowt DefrfMler 
f 6adcup 

^ Rtfohiztone probtemi 
^ Rtprutino 


Stato deli'aggiornamento 

Sono dKpofubdi a 99 Hxnamenti. 

• Windows K) Insjdef Pffview 16?99.1S (rs3.re«eise) 
Stato: HKUJtoon* n corso * ink 


Impostazioni di download 

Q UmiU il «auantitativo di larqneoa di banda uthzzato per sconcare 9 b 
•gqiomamenh in background 

45% 



ora di controllare 
più nel dettaglio 
il comportamento della 
funzione Ottimizzazione 


Vi . . i.. ■ (I i .lOI]*' :i i < •* .’i iti 


Impostazioni aggiornamento 

di «aggiornamenti venanno scaiKatt e installati 
automaticamente, tranne ette in corKiessioni a consumo (per 
può essere previsto un costo). In tal caso, verianno scaricati 
aulomatKamente solo quegli aggiornamenti necessan per 4 
corrotto luruiorwmcnto di Wincknvs. 


Impostazioni caricamento 

|~| LimiU ri quèntitsiivo di lirglwx/a di benda ulikr/ato por concaio gli 
aggomjmeno M aitn PC in mtemet 

so% 

n lirniie cencamento morario 

500 GB 


recapito, che sfrutta 
la banda dell’utente 
per migliorare 
la distribuzione 
degli aggiornamenti 
di Windows. 


Nou: un* voiu raaaunto tal* hmit*. ri dKpMOivo arrottaii 1* oporanon di cancam 



erano rimasti esclusi. Windows 
Update è stato migliorato in 
alcuni aspetti fondamentali: il 
sistema di aggiornamento ora 
mostra informazioni dettaglia¬ 
te sullo stato di ogni elemento 
in coda e sono state aggiunte 
alcune impostazioni avanzate 
per controllare il funzionamento 
deU'Otti/Mizzflzioue recapito, una 
tecnologia peer to peer attiva 
per default che utilizza parte 
della banda dell'utente per di¬ 
stribuire gli aggiornamenti del 
sistema operativo. Queste nuove 
funzioni sono piuttosto difficili 
da raggiungere: bisogna aprire 
le Impostazioni, raggiungere la 


sezione Aggiornamento e sicu¬ 
rezza/Windows Update, fare clic 
su Opzioni avanzate, poi su Ot¬ 
timizzazione recapito e di nuovo 
su Opzioni avanzate. Chi ha avuto 
la pazienza di seguire il sentiero 
fino a questa finestra può impo¬ 
stare limiti personalizzati per la 
banda condivisa con Microsoft, 
sia come numero di Gbyte al me¬ 
se sia in percentuale rispetto alla 
larghezza di banda disponibile 
in ogni istante. 

Nelle Impostazioni si tro¬ 
va anche un'utile novità per 
chi dispone di un device con 
schermo touch e digitizer: una 
nuova opzione (nella sezione 


Aggiornamento e sicurezza/Trova 
il mio dispositivo) permette di 
ottenere informazioni sull'ulti¬ 
ma posizione nota della penna, 
per ritrovarla più facilmente se 
la si fosse persa. Non è questa 
l'unica novità per chi utilizza 
l'input tramite penna: è dispo¬ 
nibile anche un nuovo pannello 
dedicato alla scrittura a mano 
libera, con un migliore supporto 
per la correzione, funzioni di 
esclusione dei palmi più confi¬ 
gurabili e un nuovo sistema di 
scrolling tramite penna. È stata 
riorganizzata anche la pagina 
Sistema/lnformazioni su: invece di 
essere visualizzate come un lun¬ 
go elenco di chiavi e valori, ora le 
informazioni sono raggruppate 
per tipologia e risultano molto 
più leggibili. Sempre nella se¬ 
zione Sistema si trova anche la 
nuova pagina Desktop remoto, che 
centralizza in una sola posizione 
tutte le principali impostazioni 
relative al protocollo di condi¬ 
visione dello schermo. 

EDGEE 

L’INTEGRAZIONE 
CON IL MONDO 
MOBILE 


Un'altra novità molto reclamiz¬ 
zata da Microsoft è l'integrazio¬ 
ne del sistema operativo con i 
dispositivi mobile. In realtà, 
almeno per ora, questo nuovo 


ecosistema misto sta muovendo 
i primi passi e non offre anco¬ 
ra un'usabilità neppure lon¬ 
tanamente paragonabile alla 
funzione Continuiti/ di MacOS 
e iOS. D'altro canto, Microsoft 
ha progettato un'implementa- 
zione che vada oltre l'ecosistema 
Windows, per interfacciarsi an¬ 
che con gli ambienti Android e 
iOS: una scelta obbligata, a causa 
della soverchiante prevalenza di 
questi due sistemi operativi mo¬ 
bile, ma che indubbiamente ren¬ 
de più complicata l'integrazione. 
Per ora le funzioni disponibili 
non sono molte: il dispositivo 
mobile deve installare un'App 
dedicata (Continue on PC nel ca¬ 
so di iOS) che si propone come 
destinazione per le operazioni 
di condivisione. 

Durante la navigazione Web 
sullo smartphone si può ri¬ 
chiamare quest'app per inviare 
un collegamento che potrà poi 
essere aperto sul computer e 
sarà visualizzato nel Centro no¬ 
tifiche. Nulla di particolarmente 
innovativo: chi utilizza lo stesso 
browser sia sullo smartphone 
sia sul computer può ottenere lo 
stesso risultato già da anni; anzi, 
può condividere facilmente tutte 
le schede aperte in modo auto¬ 
matico, senza doverle inviare 
una per una. Inoltre, per ora la 
sincronizzazione è a senso unico 
(da mobile a Pc, ma non vicever¬ 
sa) e le pagine vengono aperte 
in Edge anche se non è impo¬ 
stato come browser di default. 


B 

U 

® Home 

Desktop remoto 

1 Trovs un’impostazione 

Desktop remoto 

Desktop remoto ti consente di connetterti a questo PC e dì 
bistema contronano da un dispositivo remoto mediante l'app Client 

.s Desktop remoto (disponibile pei lOS. Andioid. M«k e WVKknv! 
Polr<H Idvotijre su un «Itfo dispoMtivo come se stessi utifizzand 
i-j Archiviazione direttamente questo PC. 

Modalità taMet 

Abilita Deslctop remoto 

0 D MuHittisking 

C ) OsdttlViltO 

ù ' Proiezione in questo PC 

Account utente 

X tsperierue condivise 

MiezKma gli utenti che possono Kcedere in remoto a quest 

>< Desktop remoto 

Hai domande? 

O Infòrmazioni su 

lnlorm<u)uni 


Aiutaci a ink|lk>rare Windows 


Tra le novità inserite da Microsoft nell’app Impostazioni c’è 
anche una nuova sezione dedicata a raccogliere le principali 
opzioni di configurazione del Desktop remoto. 
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SUL PC 


A nche gli appassionati di videogiochi 
troveranno nel Fall Creators Update 
qualche novità interessante e utile: oltre 
alle informazioni più puntuali sullo sfruttamento dei 
processori grafici che sono state aggiunte alla Gestione 
attività, di cui abbiamo già parlato, segnaliamo 
innovazioni significative per chi ama trasmettere in 
streaming le sue partite. Windows 10 si integra ora 
con il servizio Mixer (in passato denominato Beam), 
che Microsoft ha acquisito lo scorso anno. La ricaduta 
per gli utenti è una piattaforma di streaming più 
efficiente, facile da utilizzare e ricca di opzioni, in parte 
disponibili già oggi nella sezione Giochi/Trasmissione 


impMUrMM 

□ X 

® Home 

Il tuo telefono 

1 liov4 unimpo^tj^io'ic | 

4 navigare il Wpb. vnvwp r-mail e utib/zarr kp app sul tuo 
qwndi ';ia immMliatammt» sul tuo PC 

Telefono 

ly, , -,( {yQ letcfooo ói seguito. Ti 
t .he iico«scniediinv»*«elep*gii>'' 

Wrb diirlljm-Tntr dal tc'.i-. r • | luo i. 


Aggiuogi un telefono 



Gioca e lavora su più dispositivi 


Scà ‘ te versai mcr:" JHte tue »pp Microsoft preferite pet 
•pTvyv e And'T 1 > instaiWioi-. .. legistiaZKMK nd 

tctelono sbloscheti i modahU pw scmplKi per npeer^^cre da 
dove avevi intcnotto tra il teletono c il PC 

Hiu*-'’-'—. *!h.-r-PCfynnonedii 
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La procedura di pairing con gli smartphone è molto semplice e può 
essere raggiunta attraverso l’interfaccia di configurazione; le funzioni 
offerte sono ancora poche, ma la strada intrapresa è promettente. 


Insomma, rimplementazione 
attuale di questa funzione lascia 
a desiderare: ma Microsoft ha 
in cantiere sviluppi importanti, 
che estenderanno la sincroniz¬ 
zazione anche ad altre tipolo¬ 
gie di documenti (in particolare 
quelli di Office); vale la pena di 
concedere agli sviluppatori il 
beneficio del dubbio, aspettan¬ 
do l'implementazione completa 
prima di bocciarla del tutto. 

A proposito di Edge: il nuovo 
browser Microsoft prosegue il 
suo sviluppo anche in questo 


aggiornamento, con nuove fun¬ 
zioni dedicate in particolare alla 
visualizzazione e alla manipo¬ 
lazione dei documenti Pdf. Il 
browser mostra gli strumenti 
di Chiedi a Cortana anche per i 
documenti Pdf, offre funzioni 
di annotazione avanzata per 
gli utenti dei dispositivi basati 
su touch e penna e supporta le 
funzioni di lettura ad alta voce; 
il motore di sintesi vocale per 
la lingua italiana, però, conti¬ 
nua ad avere un tono troppo 
monocorde e poco espressivo 
per essere utilizzato su base 


Per poter utilizzare le funzioni 
di connessione dei dispositivi 
mobile con Windows 
è necessario installare 
un’app dedicata, disponibile 
sia per iOS sia per Android. 

• Man,, V it:S« 


<Oggi 





regolare. Più ampio è anche il 
supporto alle estensioni, mentre 
la nuova modalità a schermo 
intero (attivabile anche con la 
pressione del tasto FU, come 
da tradizione) è più intuitiva e 
semplice da utilizzare. Micro¬ 
soft ha migliorato anche le pre¬ 
stazioni e l'affidabilità del mo¬ 
tore di rendering: per un'analisi 
più approfondita rimandiamo i 
lettori a una prova comparativa 


Alle modalità di input tradizionali 
è stata aggiunta una nuova tastiera 
che supporta lo swipe tra i caratteri 
per comporre le parole; richiede 
un po' di pratica, ma consente di 
raggiungere alte velocità di scrittura. 


sui browser Web che potrete tro¬ 
vare prossimamente sulle pagi¬ 
ne di PC Professionale. 

Dal mondo mobile arriva anche 
una nuova funzione che rappre¬ 
senta un piccolo ma gradevole 
passo in avanti: oltre alla tastiera 
on screen tradizionale è dispo¬ 
nibile anche una nuova tastiera 
caratterizzata da dimensioni più 
contenute e supporto allo swi¬ 
pe, utilissima per velocizzare la 
scrittura quando non si dispone 
di una tastiera fisica. Alcune al¬ 
tre novità in questo settore non 
sono invece disponibili per la 
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delle Impostazioni. Sempre In quest’area è presente 
anche la sezione TruePlay, che permette di attivare 
l'omonima opzione contro i cheat: è un sistema di 
monitoraggio che consente ai server remoti di verificare 
le impostazioni e l'ambiente di gioco impostato in 
locale, in maniera da garantire a tutti i partecipanti 
una competizione ad armi pari. Infine, la sezione 
Funzionalità di rete Xbox permette di analizzare le 


(nVOCtSBem 


® HotlK 

TruePlay 

1 Iiw4un ilrfloot 
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Funzionalità di rete Xbox 
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Hai domande’ 


prestazioni della connessione a Internet per individuare ^ ^ , • -r i r • • _i _i- ^ ^ • 

,, Windovi/s 10 supporta la tecnologia Tra le Funzioni dedicate ai videogiocaton 

eventuali problemi che potrebbero compromettere t . .. . -c- »> » l*i • u l i* 

^ ^ ^ TruePlay, studiata per verificare c e un utile sezione che consente di analizzare 

i esperienza oniine: non riguarda soitanto i possessori j partecipanti a una partita Online la configurazione e le prestazioni della rete 

di una console Xbox, ma piu in generale e utile per utilizzino tattiche scorrette locale, per evidenziare eventuali problemi che 

chiunque ami giocare ai titoli multiplayer Online. pg|. faisarg |a competizione. potrebbero pregiudicare il multiplayer Online. 



lingua italiana: una è la detta¬ 
tura vocale, che probabilmente 
richiede un sistema di riconosci¬ 
mento non ancora ottimizzato 
per la nostra lingua, mentre l'al¬ 
tra è l'emoji picker, un semplice 
pannello flottante richiamabile 
con la scorciatoia da tastiera 
Windows+. (carattere punto), 
che semplifica Tinserimento 
delle icone grafiche. È davvero 
difficile comprendere perché 
Microsoft abbia deciso (si spera 
soltanto temporaneamente) di 
non rendere disponibile questa 
funzione nel nostro Paese. 


ONEDRIVE 
E LA GESTIONE 
DEI FILE 


Il Fall Creators Update vede la 
reintroduzione di una funzione 
che era stata inopinatamente 
eliminata nel passaggio da Win¬ 
dows 8 a 10, per poi essere a 
lungo promessa ma mai ripri¬ 
stinata. È l'opzione File su ri¬ 
chiesta, che permette di liberare 
spazio su disco e velocizzare le 


|[r,po,t.,ìonì 

@ Cambia il modo in cui viene liberato sp; 

Sensore memoria 

Attivato 

Il sensore di memoria viene eseguito automaticamente quando hai 
spazio su disco insufficiente. Abbiamo liberato 0 byte di spazio 
nello scorso mese. 

File temporanei 

Q Elimina i file temporanei non usati dalle app 
Q Elimina i file che sono stati nel Cestino per più di 30 giorni 

□ Elimina dalla cartella Download i file che non sono stati 
modificati per 30 giorni 

Libera spazio ora 

Se lo spazio è insufficiente, puoi tentare di pulire i file utilizzando le 
impostazioni in questa pagina. 

Q Eliminare le versioni precedenti di Windows 

Queste operazioni fanno tornare il PC a una versione precedente di 
Windows. Le elimineremo automaticamente dopo 10 giorni. 

I Pulisci ora | 


La funzione Sensore memoria, ancora 
disattivata per default, ha guadagnato 
nuove opzioni per cancellare automaticamente 
le vecchie versioni di Windows e i file 
dimenticati nella cartella Download. 


operazioni di sincronizzazione 
evitando il download in locale 
dei file sincronizzati. Come il 
nome della funzione lascia in¬ 
tuire, i file vengono scaricati in 
locale al volo quando l'utente 
tenta di aprirli per la prima vol¬ 
ta; se la velocità della connes¬ 
sione a Internet è sufficiente e 
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Microsoft OneDrive 


Impostazioni Account Salvataggio automatìco Rete Office Informazioni 


Generale 

0 Avvia OneOrive automaticamente al irto accesso a VAidows 

O Consentimi di usare OneDrive per recuperare file in questo PC 
Altre informazoni 

Notifiche 

Visualizza notifiche quando altri utenti concSvidono conterxjti con me o 
modificano i miei file corxivisi 

File su richiesta 

0 Risparmia spazio e scarica i file quando I usi 
Altre informazioni 


OneDrive Finalmente ha ripristinato lo scaricamento 
dei File su richiesta: la Funzione, a lungo attesa, 
è stata implementata in modo convincente. 


il file non è troppo voluminoso, 
tutte le operazioni avvengono 
in modo praticamente invisi¬ 
bile. La nuova funzione richie¬ 
de il Fall Creators Update, ma 
non è stata distribuita a tutti 
gli utenti insieme all'aggiorna¬ 
mento: è infatti necessaria anche 
una nuova versione del client 
di OneDrive, che non sempre 
viene scaricata con l'update. 

È capitato anche a noi durante i 
test per la preparazione di que¬ 
sto articolo, ed è un problema 
conosciuto da Microsoft: l'a¬ 
zienda di Redmond ha infatti 
preparato una pagina informati¬ 
va sulla nuova funzione (si tro¬ 
va all'indirizzo https://support. 
office.com/it-it/article/Informa- 
zioni-su-File-su-richiesta-di-One- 
Drive-0e6860d3-d9f3-4971-b321- 
7092438fb38e?ui=it-lT&rs=it- 
IT&ad=IT) e offre un link 
diretto per scaricare la versione 
più recente del client di sincro¬ 
nizzazione (httpsf/go.microsoft. 
com/fwlink/p/?linkid=851311). 
Per individuare e attivare la 
nuova opzione bisogna fare clic 
destro sull'icona di OneDrive 
nell'area di notifica della barra 
delle applicazioni, selezionare 
la voce Impostazioni nel menu 
contestuale e aggiungere una 
spunta all'opzione Risparmia 
spazio e scarica i file quando li 



usi, nella sezione File su richiesta 
della scheda Impostazioni. Una 
volta attivati i File su richiesta, 
basta aprire la cartella di One¬ 
Drive in Esplora file per notare 
alcune nuove icone di stato: la 
nuvola segnala i file e le cartelle 
che sono salvati solo in remoto 
e non stanno occupando spazio 
sull'hard disk locale. Al primo 
tentativo di accesso, il client sca¬ 
richerà i file in locale e l'icona di 
stato si trasformerà in un segno 
di spunta su fondo bianco. 

La modalità d'uso tradizionale, 
con i file sempre sincronizzati e 
disponibili in locale, è indicata 
da una spunta su fondo verde 
e può essere attivata opzional¬ 
mente facendo clic destro sul 
file o sulla cartella prescelta e 
selezionando Conserva sempre 
su questo dispositivo nel menu 
contestuale. Nello stesso me¬ 
nu si trova anche la voce Libera 
spazio, che cancella le copie lo¬ 
cali dei file scaricati dopo aver 
completato la sincronizzazione. 
La nuova modalità di 


funzionamento di OneDrive 
non è l'unica novità che ri¬ 
guarda l'ottimizzazione dello 
spazio su disco: Microsoft ha in¬ 
crementato anche le opzioni del 
Sensore memoria {Storage sense in 
inglese), la funzione introdotta 
nel Creators Update e pensata 
per automatizzare molte opera¬ 
zioni di pulizia e manutenzione 
delle memorie di massa. 

Anche in questa versione il Sen¬ 
sore memoria non è attivo per de¬ 
fault: bisogna abilitarlo aprendo 
le Impostazioni e raggiungendo 
la sezione Sistema/Archiviazione. 
Una nuova opzione permette di 
eliminare anche i file presenti da 
più di trenta giorni nella cartella 
Download (in precedenza questa 
impostazione era disponibile 
soltanto per i contenuti del Ce¬ 
stino), ma soprattutto è stata 
spostata in questo tool l'op¬ 
zione per eliminare le vecchie 
release di Windows: la pulizia 
avverrà automaticamente dieci 
giorni dopo aver completato un 
aggiornamento. 


= Accesso alte cartelle controllato 

r’iotcgg* • (ite e le cartelle e impedisci che v venfichirw modihche rwi 
(aT dutoiuute da parte di appiica^iorM unfrierKlty. 


Cartelfc prorette 

Consenti jpp tramite Kcessc : 


Esclusioni 

Windows Oefender Anirvirus non ana<i7?era Qii elementi che hai esduto. 
Gh elementi esclusi potrebbero contenere mirxarce che rendono 
vulnerabile li dispositivo. 

Aggiungi o rimuovi esclusioni 


I 


Notifiche 

Windows Oetendei Antivirxis invierà notifiche con inlorma^xmi critiche 
sulTintegiita « la sKurcua del dispoutivo. Puoi specilicare quali notitiLhc 
non crrlichc vuoi rKcverc. 

Modifica vnpostazioru di notifica 
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Protezione dagli exploit 


Vedi le impostazioni di protezione dagli exploit per il sistema e i 
programmi che usl Puoi personaimare tutte le impostazioni me desiderL 


Impostazioni di sistema Impostazioni program 


Preteitene dal flutto di controllo (CFG) 

dventoo a controlo dtrntegiitl d> IKiuo per diumite indirette. 


Abiirtato per impostazione predefinita 


I 


Proteitena atacuziona programmi (DEP) 

bnpednci jl codet d essere eseguito de p« 9 *>e «fa inemon,i >oIq di dati 


Abilitato per mpostazione predefinita 


Forca l'aesagna/iona casuala par la immagini (ASUt obbligatorio) 
loria la raocaoone d mmagn non compilate con /pvNAMiCBA&e 


Drsabditato per impostazione predehni 


i sporta impostazioni 


L’Accesso alle cartelle controllato permette 
di impostare una whitelist di applicazioni 
che hanno i diritti di scrittura nei percorsi 
del File System più delicati. 


La protezione dagli exploit eredita gran parte delle 
Funzioni del vecchio Enhanced Mitigation Experlence 
Toolkit (EMET); le nuove Funzioni sono integrate 
nell’OS e sono in gran parte attive per deFault. 
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Cr Q O Ok, vedumo di crmie una nuova pauwotd. Segui le istruàoni e d rivediamo quando hai finito. 


La procedura di recupero dell’account permette di riprendere il controllo del Pc anche 
dopo aver dimenticato la password, a patto di poter dimostrare l’identità. 


protocollo Smb 1.0 è disattivato per deFault nelle 
nuove installazioni di Windows 10; se invece si effettua 
un aggiornamento bisogna procedere manualmente, 
attraverso la finestra Funzionalità Windows. 


SICUREZZA 
E VIRTUALIZZAZIONE 

Dopo il restyling completato con 
l'ultimo aggiornamento, che ha 
trasformato Windoios Defender in 
un vero centro di controllo delle 
funzioni di sicurezza del sistema 
operativo, in questa release Mi¬ 
crosoft ha aggirmto alcune nuove 
opzioni di protezione. La prima 


si chiama Accesso alle cartelle con¬ 
trollato, ed è pensata per contra¬ 
stare una delle minacce più gravi 
degli ultimi tempi: quella portata 
dai ransomware, virus che cifra¬ 
no il contenuto dell'hard disk e 
chiedono un riscatto per poter 
accedere nuovamente ai propri 
file. Windows implementa ima 
funzione di protezione che tie¬ 
ne sotto controllo le operazioni 
svolte nelle cartelle specificate e 



13 Gr Ò 


L'unica novità aggiunta alla schermata di blocco è un collegamento diretto 
alla funzione di ripristino della password, utile per chi non ricordasse più 
le credenziali di accesso al sistema; un clic porta a una procedura guidata 
che viene introdotta dalla voce sintetizzata di Cortana. 


autorizza alla scrittura soltanto 
alcune applicazioni. Si tratta, in¬ 
somma, di un sistema di white- 
list piuttosto intuitivo e semplice 
da utilizzare, che però è disatti¬ 
vato per default: bisogna aprire il 
Windoivs Defender Security Center 
(basta un doppio clic sulla sua 
icona nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni), selezio¬ 
nare Protezione da virus e minacce, 
fare clic su Impostazioni di Prote¬ 
zione da virus e minacce e raggiun¬ 
gere la sezione Accesso alle cartelle 
controllato. Qui si può spostare 
su Attivato lo switch principale 
e poi fare clic su Cartelle protette 
per aggiungere nuovi percorsi 
a quelli impostati per default. 
Attraverso la sezione Consenti 
app tramite accesso alle cartelle con¬ 
trollato (questa opzione sicura¬ 
mente meritava una traduzione 
meno astrusa) si possono invece 
aggiungere nuovi elementi alla 
whitelist delle app autorizzate. 
Un'altra novità interessante è 
la sezione di protezione contro 
gli exploit: eredita gran parte 
delle funzioni in precedenza 
raggruppate nello strumento 
opzionale Enhanced Mitigation 
Experience Toolkit (Emet), che nel 
frattempo è stato deprecato. Le 
nuove funzioni sono piuttosto 
semplici da raggiungere: nell'in¬ 
terfaccia del Windows Defender 
Security Center basta fare clic su 
Controllo delle app e del browser e 


PC Professionale , Novembre 2017 iliM 






















PRDVE / SOFTWARE/ 



È opportuno verificare la presenza di nuove 
versioni anche per le app Universal: la 
dotazione di default è stata aggiornata, 
ma le nuove release non sono comprese 
nel pacchetto di aggiornamento dell’OS. 
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La nuova versione della Calcolatrice propone 
alcuni elementi di Fluent Design e una 
nuova, utile Funzione per convertire le valute 
utilizzando i tassi di cambio aggiornati. 



La Funzione Remix Video dell’app Foto crea 
uno slideshow completo di colonna sonora 
in pochi secondi; il video può poi essere 
modificato e personalizzato con gli altri 
strumenti offerti dall’app. 


scorrere la pagina fino alla se¬ 
zione Protezione dagli exploit. Un 
clic su Impostazioni di protezione 
dagli exploit porta a una pagina 
di configurazione dettagliata in 
cui si possono modificare le sin¬ 
gole impostazioni. Ma l'aspetto 
più significativo riguarda il fatto 
che queste funzioni di sicurezza 
non sono più affidate a un tool 
esterno, di cui la maggior parte 
degli utenti di Windows non ha 
probabilmente mai sentito parla¬ 
re; al contrario, sono integrate nel 
sistema operativo e la maggior 
parte di esse è addirittura abilita¬ 
ta per impostazione predefinita. 
Microsoft ha anche deciso di 
non installare più i componenti 
per il protocollo Smb 1.0, che è 
stato violato da tempo ed è stato 
utilizzato come veicolo d'infe¬ 
zione da alcuni 
dei malware 
più pericolosi 
dell'ultimo pe¬ 
riodo (Wannacry 
su tutti). Questa 
impostazione 
riguarda però 
soltanto le nuo¬ 
ve installazio¬ 
ni del sistema 
operativo: chi invece effettua 
un aggiornamento continuerà 
a poter utilizzare questo proto¬ 
collo. La vulnerabilità è ormai 
mitigata da tutti gli antivirus 
in commercio, ma disattivare 
la funzione potrebbe comunque 
essere ima buona idea e richiede 
solo pochi istanti: basta digitare 
Attiva 0 disattiva funzionalità di 
Windows nella casella di ricerca e 
selezionare il primo risultato per 
richiamare la relativa applet del 


Pannello di controllo. Nell'elenco 
delle funzioni opzionali togliete 
la spunta accanto alla voce Sup¬ 
porto per condivisione file SMB 
1.0/CIFS e confermate con un 
clic su OK. Gli utenti della ver¬ 
sione Enterprise di Windows, 
infine, possono sfruttare anche 
una funzione di sandboxing 
basata su Hyper-V e chiamata 
Application Guard, che permette 
di creare istanze del browser 
Edge isolate dalle risorse fisiche 
del computer. 

A proposito di Hyper-V: 

l'hypervisor di Microsoft con¬ 
tinua a essere uno dei segreti 
meglio custoditi di Windows 
10, in gran parte a causa del 
fatto che fa parte delle funzio¬ 
nalità opzionali di Windows e 
dev'essere instal¬ 
lato dall'utente. 
Ed è un vero pec¬ 
cato, perché anche 
grazie all'ultimo 
aggiornamento è 
ormai diventato 
un'alternativa rea¬ 
listica ai principali 
attori di questo 
settore. 

La nuova versione aggiunge 
una galleria di macchine virtuali 
pensata per recuperare in pochi 
istanti ambienti preconfigurati 
per creare Virtual machine adat¬ 
te a svolgere compiti specifici, 
senza dover configurare a mano 
tutti i dettagli. 11 supporto dei 
checkpoint automatici sempli¬ 
fica il rollback in caso di modi¬ 
fiche e aggiornamenti sgraditi, 
mentre la nuova funzione di 
condivisione rende più rapida 


^^■CambÌ0nt0_^H 
Bdi virLualizzazione | 
1 ^ MicrosoFL, Hyper-V 

[nuove Funzioni per la 
[conFigurazione rapida 


COSA 

MANCA 


C on il Fall Creators Update, Microsoft non ha 
soltanto aggiunto nuove Funzioni al sistema 
operativo: alcune applicazioni e strumenti 
che fanno parte da tempo dell’ecosistema Windows 
sono stati rimossi, oppure deprecati (se ne sconsiglia 
cioè l'uso, perché potrebbero essere eliminati in un 
prossimo aggiornamento). Tra le funzioni rimosse 
segnaliamo le App 3D Builder, Lettore ed Elenco di 
lettura, sostituite da Print 3D e Paint 3D e dai nuovi 
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L'App Foto analizza automaticamente le immagini 
per aggiungere a ogni scatto una serie di etichette 
in base ai soggetti riconosciuti; queste inFormazioni 
sono poi utilizzate dal motore di ricerca integrato. 



Il visualizzatore della realtà mista permette 
di Fondere in modo semplice immagini e video 
ripresi dal vero con elementi tridimensionali 
generati dal computer. 


l'esportazione di un ambiente 
virtualizzato completo. Hyper- 
V può ora trasferire agli ambien¬ 
ti virtualizzati le informazioni 
sull'alimentazione (connessione 
alla rete, batteria residua), un 
dettaglio che può rivelarsi utile 
in diverse circostanze. 

OLTRE IL SISTEMA 
OPERATIVO: LE APP 


Un'analisi dell'esperienza d'uso 
complessiva offerta dal nuovo 
aggiornamento di Windows 10 
non può limitarsi al solo sistema 
operativo; parte delle novità, in¬ 
fatti, è veicolata tramite aggior¬ 
namenti nel corredo delle app di 
default. D'altro canto, però, non 
è del tutto corretto valutare le 


app come parte integrante della 
nuova release, perché seguono 
un ciclo di sviluppo parallelo a 
quello del sistema operativo, ma 
ne è in gran parte indipendente. 
Per esempio, come abbiamo già 
accennato, l'app calcolatrice è 
stata aggiornata sia nell'aspetto, 
con l'introduzione di elemen¬ 
ti del Fluent Design, sia nelle 
funzioni: oggi, infatti, integra 
anche una pratica modalità di 
conversione delle valute che re¬ 
cupera automaticamente i tassi 
di cambio aggiornati attraverso 
Internet. Ma la nuova versione 
dell'app è stata distribuita or¬ 
mai da qualche settimana ed è 
disponibile anche per chi non 
ha ancora effettuato l'aggior¬ 
namento alla nuova versione 
di Windows, o addirittura per 
chi non ha alcuna intenzione de 
installarlo a breve. Basta infatti 


aver mantenuto attiva la funzio¬ 
ne di aggiornamento automatico 
nello Store (è l'impostazione di 
default) per ricevere le ultime 
versioni delle app, senza biso¬ 
gno di autorizzare nulla in modo 
esplicito. 

Dopo aver completato l'in¬ 
stallazione del Fall Creators 
Update, comunque, è oppor¬ 
tuno aprire lo Store e forzare 
una verifica della presenza di 
nuovi contenuti: basta fare clic 
sull'icona hamburger, in alto a 
sinistra, e selezionare Download 
e aggiornamenti. Un clic sul pul¬ 
sante Recupera aggiornamenti, in 
alto a destra, permette di accer¬ 
tarsi che non sia stata distribuita 
nessuna nuova versione delle 
app installate. La ribalta nella 
dotazione di default è sicura¬ 
mente per l'app Foto. Ora offre 


molte nuove funzioni, tanto che 
la sua denominazione ormai è 
per lo meno riduttiva: oltre a 
visualizzare immagini e video, 
infatti, l'app integra alcune inte¬ 
ressanti funzioni per la creazione 
di progetti video, che non fanno 
rimpiangere il vecchio Windows 
Movie Maker. La funzione Remix 
Video, in particolare, può creare 
uno slideshow personalizzabi¬ 
le in due clic, semplicemente 
selezionando i contenuti da 
visualizzare. Ogni progetto è 
modificabile per adattarlo alle 
proprie necessità: si possono ag¬ 
giungere titoli in sovrimpressio¬ 
ne, effetti speciali, modificare la 
durata del video e inserire effetti 
di movimento capaci di donare 
brio a una semplice sequenza di 
immagini statiche. Non è un rim¬ 
piazzo completo per rm software 
di editing video avanzato, ma 
può rispondere bene alle esigen¬ 
ze di base. L'app Foto supporta 
anche la creazione di album per 
organizzare l'archivio delle fo¬ 
tografie in maniera più raziona¬ 
le; integra un potente motore di 
ricerca che sfrutta le funzioni di 
analisi contestuale per aggiunge¬ 
re automaticamente le etichette 
in base al contenuto di ogni foto. 

Un'altra funzione promettente 

ma ancora difficile da giudicare 
è la mixed reality, ossia quell'in¬ 
sieme di tecnologie hardware, 
librerie software a applicazioni 
pensate per fondere contenuti 
sintetici tridimensionali, gene¬ 
rati con app dedicate come Paint 
3D, ed elementi multimediali 
catturati dal vivo, come imma¬ 
gini e spezzoni video. Il Fall 
Creators Update aggiunge alla 
formula il Mixed Reality Viewer, 
un ambiente di riproduzione de¬ 
dicato proprio a questa tipologia 
di contenuti, e soprattutto una 
serie di fondamenta tecnologi¬ 
che per l'utilizzo dei visori di 
realtà aumentata e virtuale che 
dovrebbero arrivare sul mercato 
entro la fine dell'anno. A questo 
proposito, lo store di Windows 
ora ospita anche una sezione de¬ 
dicata ai contenuti video a 360°, 
accessibile dall'app Film e TV. 


strumenti integrati in Edge. Come abbiamo 
segnalato nella sezione dedicata alla sicurezza, 
è stato eliminato anche l’Enhanced Mitigation 
Experience Toolkit (EMET), sostituito dalle nuove 
impostazioni anti exploit di Windows DeFender, 
ed è andato in pensione anche II vecchio Outlook 
Express. Tra le Funzioni deprecate la vittima più 
illustre è il venerabile Paint, che potrà essere 
comunque installato dallo store di Windows. 


Anche gli Screensaver presto non Faranno più parte 
dei temi, mentre le Funzioni di backup tramite 
immagine binaria sono sull’orlo della rimozione; in 
questo caso non c’è una vera e propria alternativa 
proposta da MicrosoFt: l’azienda consiglia 
semplicemente di aFFidarsi a un tool di imaging 
di terze parti. InFine è deprecato anche il supporto 
a PowerShell 2.0, ormai superato dalla nuova 
versione 5 del sistema di scripting. 
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& SMART HOME 


Di Alberto Ramponi 


La nostra casa è sempra più intelligente 

Le soluzioni loT per la Smart Home: un mercato in crescita con al centro dell’attenzione 
l’utente Finale. Applicazioni di Home EFFiciency, Management ed Entertainment. 



bMAKI 

SECURITY 


Serrature digitali 
keyless e videocitofoni 
intelligenti permettono 
di monitorare la 
situazione in tempo 
reale, controllare 
gli accessi, fornire 
credenziali di 
autenticazione 
anche da remoto. 


L y Internet of Things (loT) 
è un mondo in continua 
I espansione, che sta di¬ 
venendo sempre più concreto e 
tangibile, modificando rapida¬ 
mente il nostro modo di lavorare 
e di vivere. In questa pimtata ci 
soffermeremo proprio sul secon¬ 
do aspetto: il vivere. Una delle 
principali applicazioni dell'foT 
è infatti la Smart Home, la casa 
"inteUigente". 

Nel recente passato, l'ingresso 
della tecnologia nelle nostre ca¬ 
se è stato principalmente legato 
alla domotica, ovvero lo studio 
e l'applicazione di un sistema di 
tecnologie, basate principalmen¬ 
te sull'ingegneria informatica ed 
elettronica, aventi per obiettivo 
la realizzazione di una serie di 
dispositivi integrati che possano 
automatizzare e facilitare l'adem¬ 
pimento delle varie operazioni 
tipicamente svolte in im edificio. 
Tali tecnologie utilizzano infor¬ 
mazioni ottenute da ima rete 
informatica alla quale l'edificio 
deve essere collegato. Ed è in que¬ 
sto passaggio che si vede l'im¬ 
portanza fondamentale delTloT, 


che assume quindi il ruolo di 
protagonista diventando proprio 
quella rete alla quale tutti i devices 
dovranno essere connessi. 

Si possono identificare cinque 
aspetti chiave deU'infrastruttura 
sulla quale si basa la Smart Home: 

1 . Tutti i dispositivi sono connessi 

2 . Ogni dispositivo è dotato di 
un suo livello di "intelligenza" 

3 . La casa è connessa al Cloud, 
ovvero alla rete generale di con¬ 
divisione dati 

4 . La casa ha l'abilità di scindere 
l'applicazione di interesse dalla 
funzione propria naturale del di¬ 
spositivo (ad esempio uno stereo 
può essere utilizzato per amplifi¬ 
care un segnale di allarme) 

5 . L'utente ha la possibilità di ag¬ 
giungere nuove applicazioni e/o 
servizi che entreranno a far parte 
del sistema integrato 

Ci sono invece due ambiti prin¬ 
cipali a cui le soluzioni loT si 
rivolgono: efficienza {Home Effi- 
ciency) e gestione {Management). 
Sono queste due le realtà trainanti 
il mercato Smart Home, che Tanno 
scorso solo in Italia ha raggiunto il 


valore di circa 185 milioni di euro, 
con una crescita del 23% rispetto 
all'anno precedente. 

Inoltre, le ultime ricerche hanno 
evidenziato che la maggior parte 
delle soluzioni per la Casa Intel¬ 
ligente censite nel nostro Paese e 
all'estero è indirizzata verso tema¬ 
tiche di sicurezza: esse compren¬ 
dono tipologie di prodotto come 
videocamere di sorveglianza, ap¬ 
plicazioni antintrusione, serrature 
digitali, videocitofoni intelligenti 
e tutto il mondo costituito da sen¬ 
sori di movimento, rilevamento 
presenza e controllo degli accessi. 
Parallelamente, dal punto di vi¬ 
sta dell'efficienza, l'attenzione si 
focalizza soprattutto sui temi di 
energia e risparmio energetico. 

Le richieste dei consumatori ri¬ 
guardano prevalentemente la ge¬ 
stione dei sistemi di riscaldamen¬ 
to e raffreddamento, il controllo 
remoto degli elettrodomestici 
ed il monitoraggio dei consumi 
dei dispositivi elettrici. Proprio 
su quest'ultimo aspetto fa la sua 
comparsa lo Smart Metering, so¬ 
luzione intelligente costituita da 
quei sistemi che permettono la 
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Le soluzioni loT per la Smart 
Home mettono al centro di 
tutto l’utente fìnale, il quale ha 
a disposizione applicazioni sia 
per il controllo, monitoraggio e 
gestione deH’ediFicio, sia per il 
proprio relax ed intrattenimento. 
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lettura e gestione da remoto dei 
contatori di energia elettrica, gas 
e acqua. I vantaggi di tali sistemi 
sono principalmente: 

-♦ Riduzione di costi per le let¬ 
ture e le operazioni di gestione 
del contratto, che possono così 
essere effettuate in modo auto¬ 
matico a distanza, con maggiore 
frequenza e senza l'intervento in 
loco dell'operatore. 

-♦ Per tutti i settori con contato¬ 
ri individuali, migliore consape¬ 
volezza da parte del consumato¬ 
re in merito ai propri consumi, 
promozione dell'efficienza ener¬ 
getica e di un uso più razionale 
delle risorse. 

Per tutti i settori (energia elet¬ 
trica, gas, idrico, climatizzazio¬ 
ne), migliore gestione della rete 
e miglior manutenzione, con 
individuazione delle perdite 
in modo più efficiente e meno 
invasivo. 

Per i settori liberalizzati 

(energia elettrica e gas), facili¬ 
tazione della concorrenza grazie 
alla possibilità di ottenere una 
lettura ad hoc in occasione del 
cambio di fornitore. 


L'obiettivo risulta quindi essere 
quello di gestire meglio i con¬ 
sumi puntando al risparmio, e 
pilotarli in modo più diretto ed 
efficace per aumentare confort e 
sicurezza dell'utente finale. 

E parlando proprio del con¬ 
sumatore, chi ha deciso di 
trasformare la propria casa in 
una Smart Home, o almeno di 
intraprendere questo percorso, 
ha speso in media 800 euro, ri¬ 
volgendosi nell'82% dei casi alla 
filiera tradizionale costituita da 
installatori e distributori di ma¬ 
teriale elettrico. 

Attualmente, questo canale 
classico risulta essere il più im¬ 
portante ma, considerando la 
notevole crescita del mercato, 
dovrà necessariamente aggior¬ 
narsi, aumentando non solo la 
propria vocazione commerciale, 
ma anche formazione e compe¬ 
tenze tecniche dei propri opera¬ 
tori di vendita. 

In quest'ottica di espansione 
e innovazione, i nuovi canali 
sono rappresentati da Retailer, 
eRetailer e assicurazioni: questo 
gruppo a oggi ha una quota pari 
al 18%, corrispondente ad im 


valore di circa 30 milioni di eu¬ 
ro, ed è chiaramente destinato a 
crescere grazie anche all'offerta 
di prodotti e servizi che ne sem¬ 
plificano l'adozione e l'utilizzo. 
Infatti, il 68% delle soluzioni loT 
nel mercato Smart Home è oggi 
offerto con soluzione "fai da 
te" (DIY), nuova formula che 
coincide con lo sviluppo dei Re¬ 
tailer di elettronica: il processo 
di installazione è notevolmente 
semplificato per permettere al 
consumatore di fare tutto da 
solo. Da sottolineare però che 
serve comunque un certo grado 
di preparazione e competenza 
tecnica, motivi per i quali il 70% 
dei clienti si sono rivolti lo stesso 
ad installatori e piccoli rivendi¬ 
tori per ricevere supporto. 

Gli altri importanti attori prima 
citati sono le assicurazioni, che 
mettono in relazione Smart Home 
e Big Data. Ad oggi, in Italia ci 
sono sei compagnie assicurati¬ 
ve che offrono polizze diretta- 
mente legate alla presenza di 
smart devices, e si concentrano 
soprattutto sulla rilevazioni di 
danni, incendi, allagamenti. 


sicurezza da furti e intrusioni. 
Ultimo aspetto fondamentale 
dell'immenso panorama di ap¬ 
plicazioni e oggetti intelligenti 
connessi offerto dalla Smart Ho¬ 
me è l'interoperabilità tra device 
di produttori diversi: gli utenti 
preferirebbero infatti avere una 
gestione integrata di tutti gli 
smart devices invece di dover 
interagire singolarmente con 
ognuno di essi. Purtroppo però 
l'attuale offerta non è ancora 
in grado di soddisfare ade¬ 
guatamente questa esigenza, 
in quanto l'87% delle soluzioni 
proposte risultano verticali, ov¬ 
vero non integrabili tra di loro 
né tantomeno con prodotti di 
fornitori diversi. L'interopera¬ 
bilità, intesa come la possibilità 
di far dialogare facilmente tra 
loro dispositivi di produttori 
differenti, risulta quindi essere 
la condizione cruciale per lo 
sviluppo futuro del mercato 
e sarà sicuramente oggetto di 
grande interesse, ma anche ter¬ 
reno di scontro, soprattutto per 
le grande aziende, che dovran¬ 
no definire in modo collabora¬ 
tivo degli standard condivisi. 
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AUTONOMA 


6 PUNTI 


SUPERCAR 
LUNICA 
LIVELLO 5 



La finzione anticipa 
la realtà: la prima 
“auto” livello 5 risale 
al 1982: nella serie 
televisiva Supercar 
debuttava 
K.l.T.T., forse 
la più famosa 
delle automobili 
“intelligenti”. 


Si Fa presto a dire automobili a guida autonoma, 

ma non tutte sono uguali. Secondo i sei livelli stabiliti 

dalla SAE si va dalla semplice assistenza alla vera automazione. 


L y auto senza pilota avanza e per 
mettere un po' di chiarezza la 
SAE Society of Automotive Engi- 
neers (ente intemazionale di normazione 
nel campo aerospaziale, automobilistica 
e veicolistica) ha certificato un elenco 
di funzioni che differenziano i livelli di 
operazioni automatizzate. Nei primi 3, al 
guidatore spetta il controllo della strada 
e del traffico, negli altri 3, grazie aUa 
connessione dati con l'infrastruttura, 
anche il computer può suggerire il da 
farsi oppure sostituirsi all'uomo. 

LIVELLO 0 

NESSUNA AUTOMAZIONE 

Nella classe 0 rientrano i veicoli la cui 
guida è affidata al pilota. Appartengono 
a questa categoria anche auto moder¬ 
ne dotate di ABS ed ESP, sistemi che 
intervengono "post" per correggere o 
prevenire situazioni già critiche. 


LIVELLO 1 

AUTOMAZIONE SINGOLA (GAS 0 STERZO) 

Tutti i veicoli che lasciano al guidatore il 
completo controllo, ma che sono dotate di 
emise control adattivo oppure di sistema 
di mantenimento della carreggiata con 
correzione automatica della traiettoria. 

LIVELLO 2 

AUTOMAZIONE PARZIALE (GAS E STERZO) 

I veicoli di questa categoria sono in gra¬ 
do di intervenire autonomamente su 
frenata e accelerazione, nel caso in cui 
sia rilevato un pericolo o lo prevedano 
le impostazioni. Sono in grado di evitare 
una collisione, di mantenersi alTinterno 
di una corsia rilevando i limiti della 
carreggiata o possono regolare accelera¬ 
zioni e frenate per mantenere la velocità 
media impostata. Direzione e controllo 
del traffico restano sotto diretta respon¬ 
sabilità di chi guida. 


e! PC Professionale Novembre 2017 





















/ AUTOMOTIVE / RUBRICHE 



Ql450kn, 


Come Together 


o Traffic jam piloti 
ava i lab le 


LIVELLO 3 

AUTOMAZIONE CONDIZIONALE 
(AIUTA L’UOMO) 

Questo è il primo livello di una vera 
automazione. I sistemi dell'auto sono 
in grado di sostituire l'autista nel 
controllo del veicolo per eseguire 
determinate manovre (in autostrada 
e non città) in determinate situazioni 
come evitare ostacoli improvvisi, 
cambi di direzione dei veicoli vicini. 
L'autista comunque dovrà restare 
sempre vigile e pronto in ogni istante 
a subentrare. 

LIVELLO 4 

ALTA AUTOMAZIONE SELETTIVA 
(PUÒ SOSTITUIRE L’UOMO) 

Il veicolo è capace di monitorare e 
"comprendere" l'ambiente circostan¬ 
te grazie a sensori di vario tipo tra 
cui telecamere e sistemi Lidar e a 
un computer di bordo in grado di 
elaborare la mole di dati ricavando¬ 
ne istruzioni di guida dettagliate. Il 
pilota potrebbe essere "bypassato", 
qualora non risponda ad una richie¬ 
sta di intervento. Al momento non 
esistono in commercio auto di questo 
tipo se non la Google Car 


LIVELLO 5 

AUTOMAZIONE COMPLETA 
(SOSTITUISCE L’UOMO). 

È il Santo Graal dei produttori, 
il traguardo a cui tutti tendono. 
Un'auto in grado di selezionare da 
sola il percorso migliore a seconda 
degli input impartiti dal proprietario, 
ma soprattutto capace di regolare 
automaticamente velocità, frenata e 
direzioni in qualsiasi condizione di 
strada e di traffico, non richiedendo 
mai, in alcun caso, alcun tipo di 
intervento diretto da parte di un 
essere umano. In questo momento 
sul mercato e tra i possibili prototipi 
non ci sono modelli di veicoli che 
soddisfano il livello di automazione 
completa. Indipendentemente dai 
limiti o dal livello della tecnologia 
l'ostacolo più grande rimane 
l'assenza di una legislazione chiara 
che permetta di far diventare le auto 
a guida autonoma un mezzo di 
trasporto di massa, senza discordanze 
tra le varie amministrazioni, locali, 
nazionali e intemazionali. Un punto 
rilevante riguarderà i temi della 
responsabUità in caso di incidente, i 
dilemmi morali di fronte ai quali può 
trovarsi un veicolo a guida autonoma. 


LIVELLO 3 

Automazione 
condizionale 
(aiuta l’uomo) 
Questo è il primo 
livello di una vera 
automazione. 
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A cura di Michele Costabile 



CRITTOGRAFIA E PROTEZIONE 


Gli strumenti alla base delle soluzioni di sicurezza utilizzate per comunicare in rete, 
per gestire dispositivi remoti, per trasferire inFormazioni a prova di intrusione 


C hi lavora col web ha frequentemen¬ 
te a che fare con sessioni sicure, 
certificati da installare sul server, 
sessioni ssh con il server remoto per ma¬ 
nutenzione. Sono tutti ambiti in cui la 
crittografia entra in modo prepotente, 
con i suoi riti, come remissione e la con¬ 
servazione di un certificato, che possono 
apparire oscure magie. Entriamo un po' 
nei dettagli di cosa significano quei certi¬ 
ficati e quelle chiavi pubbliche e private. 
Prima, però, mettiamo in contesto il pro¬ 
blema più generale di mettere al sicuro le 
comunicazioni e i dati da occhi indiscreti. 
La parola crittografia deriva dal greco 
e sta per scrittura nascosta. Con questo 
termine si sono indicate le tecniche di 
trasformazione del testo per renderlo se¬ 
greto, che l'uomo usa da millenni, soprat¬ 
tutto per affidare ai messaggeri ordini che 
il nemico non possa interpretare, anche 
se il messaggero è catturato. L'esempio 


più antico di crittografia viene fatto ri¬ 
salire al 1990 a.C., più precisamente a 
un'iscrizione in caratteri geroglifici nella 
camera principale della tomba del nobile 
Khnumhotep II, in cui il testo è nascosto 
parzialmente dall'uso di geroglifici di 
uso infrequente. 

UN PO’ DI STORIA 


I greci utilizzavano dei bastoni, detti sci- 
tale, sui quali si avvolgeva una striscia 
di cuoio, più o meno come sul manico 
di una racchetta da tennis. Il testo scrit¬ 
to sulla striscia di cuoio veniva spedito 
senza la scitala su cui era stato codificato. 

II testo era nascosto perché i caratteri del 
testo erano mischiati e sarebbero stati 
nella sequenza giusta solo su una scitala 
del diametro appropriato. 


Cesare impiegò un sistema semplice e 
ingegnoso: il testo veniva crittografato so¬ 
stituendo ogni lettera con la lettera situa¬ 
ta un certo numero di posizioni più in là 
nell'alfabeto. Per esempio, il testo CIAO, 
si scrive DLBP in un codice Cesare di 
ordine uno. Ogni lettera nel testo cifrato 
è una posizione dopo la corrispondente 
nel testo in chiaro. Per aiutare la codifi¬ 
ca, si possono usare dischi concentrici, 
contenenti le lettere. Spostando il disco 
interno di un numero determinato di 
posizioni, le lettere affacciate permettono 
codifica e decodifica. 

Questi strumenti di codifica sono sicuri 
nella misura in cui il metodo di codifica 
non è noto. Se chi riceve il testo cifrato 
conosce il metodo di cifratura, può tro¬ 
vare il testo in chiaro con pochi tentativi. 
Il punto debole di un codice Cesare, sta 
nel fatto che a una lettera in chiaro corri¬ 
sponde sempre la stessa lettera nel testo 
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Giovanni Battista Bellaso inventò nel 1553 il primo cifrario di 
provata robustezza. Ci vollero tre secoli prima che Fosse reso 
noto un metodo di attacco efficace. La cifra, nota anche come 
cifra di Vigenère, è un'evoluzione del codice Cesare, con una 
codifica mobile per ogni posizione, cioè è una cifra multialfabeto. 
Il libro è leggibile per intero su Google Books {books.google.com). 
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Le scitale sono 
un antico esempio 
di crittografia, usato 
dai greci per 
trasmettere ordini 
all’esercito. 


cifrato. Questo significa, per esempio 
che la caratteristica frequenza di certe 
vocali come le fl e le e, rimane la stes¬ 
sa nel testo cifrato, dando indicazioni 
sulla chiave di codifica. In ogni caso, 
un approccio basato sulla forza bru¬ 
ta richiede solo 26 tentativi. Un passo 
avanh decisivo, lo fece l'italiano Giovan 
Battista Bellaso nel 1553, immaginando 
un cifrario in cui Bordine del codice 
cambia in ogni posizione. L'ordine del 
codice usato, viene determinato 
da un testo chiave. Per esem¬ 
pio, se la chiave è CIAO, in 
prima posizione su usa 
un codice Cesare di or¬ 
dine 3, in seconda 9, in i 
terza 1 e in quarta 13. '| 

Dalla quinta posizione ^ 
in poi, si riparte da capo 
seguendo la chiave. ^ 

La novità di questo approc¬ 
cio, sta nel fatto che per usare 
il codice non è sufficiente conoscere 
il metodo di cifratura. Nelle parole di 
Bellaso: la qual cifra, benché sta stam¬ 
pata, contiene in sé questa maravigliosa 
bellezza, che tutto il mondo potrà usarla, 
e nientedimeno, l'uno non potrà leggere 
quello che scrive l'altro; se non solamente 




UNA MACCHINA 
PER TURINO 

Durante la II guerra 
mondiale il gruppo guidato 
dal matematico riuscì 
a decrittare i messaggi 
\ tedeschi 


quei che caveranno tra loro un brevissi¬ 
mo contrasegno. Il legittimo orgoglio 
del compimento estetico, per ogni 
matematico. 

Per quanto sia noto l'algoritmo di cifra¬ 
tura, il testo non è leggibile da chi non 
ha la chiave. Una caratterishca estrema- 
mente utile in questi tempi popolati dai 
computer e assolutamente vincente cin¬ 
que secoli fa. Inoltre, dato che si usa una 
codifica diversa per ogni lettera, cioè 
un alfabeto di cifratura per ogni 
posizione, il metodo produce 
risultati molto diversi a se¬ 
conda della chiave. 

Se cifriamo la parola 
"PC Professionale" 
con la chiave segreto, 
w. otteniamo Hg viSY- 
' SkWOfRTZW, mentre, 
^ se utilizziamo la parola 
chiave chiave, il risultato è 
rj xRjJGZaljRCSM. 

Il metodo di Bellaso è stato pubblica¬ 
to qualche anno dopo dal criptologo 
francese Blaise de Vigenère, ed è noto 
come la Cifra di Vigenère. Il francese la 
definì la chiffre indéchiffrable, un nome a 
cui ha tenuto fede per tre secoli, fino al 
1863, quando fu pubblicato un metodo 


di attacco alla di successo, da parte di 
Friedrich Kasiski. 

Più di recente, una versione evoluta di 
questo metodo, complicata dall'uso di 
tre stadi successivi di cifratura, affidati 
a rotori elettromeccanici, fu al centro 
di studi disperati durante la seconda 
guerra mondiale. 

I servizi segreti polacchi riuscirono 
a attaccare il codice e il gruppo di 
Beltchley Park, guidato da Alan Tu- 
ring, riuscì a inventare una macchina, 
chiamata Ultra, capace di decrittare i 
messaggi tedeschi, come è raccontato 
nel film The Imitation Game. 

LA CRITTOGRAFIA DI OGGI 


Oggi, i computer rendono possibile 
cifrare con algoritmi molto comples¬ 
si e sofisticati in tempi molto ridotti, 
purtroppo è anche vero l'inverso, cioè 
che gli attacchi a un cifrario posso¬ 
no essere infinitamente più veloci di 
quanto erano ai tempi di Alan Turing. 
I problemi che si affrontano per ga¬ 
rantire la riservatezza di una comu¬ 
nicazione, quindi sono su due fronti 
paralleli. 
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emulato on line airindirizzo 
Web http://www.cryptool- 
online.org, insieme ad altri 
strumenti di crittograFia. 


Cifrano di Vigenere 


La pa gina ita liana 

dedicata alla 
crittograFia è ricca 
di inFormazioni. 


Una spiegazione semplice 
dellaJ^^^^^^cFie sta 
dietro le chiavi pubbliche 
e private, con esempi 
numerici Facili da seguire 
con una calcolatrice, si 
trova su matematica. 
unibocconi.it/articoii/ 
crittograpa-e-numeri-primi 


Da un lato occorre trovare cifrari sem¬ 
pre più robusti, daU'altro, ci vogliono 
tecniche di comunicazione, che assi¬ 
curino che un canale di scambio mes¬ 
saggi sia sia ragionevolmente sicuro. 
La crittologia divide i sistemi di cifra¬ 
tura in due grandi categorie: quelli a 
chiave simmetrica e a chiave asim¬ 
metrica. I primi sono congegnati in 
modo che la stessa chiave con cui si 
codifica il testo possa essere usata per 
ottenere il testo in chiaro. 

Pensiamo a un esempio banale: se 
invertiamo tutti i bit di un messag¬ 
gio, otteniamo un testo codificato che 
può essere reso chiaro applicando di 
nuovo il procedimento. 

La crittografia con chiave asimme¬ 
trica, invece si basa su procedimenti 
di calcolo con due coppie di numeri 
primi, scelti in modo tale che si possa 
cifrare il messaggio con un calcolo 
basato su uno di essi, ma si possa de¬ 
cifrarlo solo con il secondo. 

I due numeri si chiamano quindi 
chiave pubblica e privata, perché la 
chiave pubblica può essere distri¬ 
buita attraverso canali non sicuri, o 
addirittura pubblici, mentre la chiave 
privata deve essere conservata gelo¬ 
samente. Non entriamo nei dettagli 
della codifica, perché sono abbastanza 
complessi e ci porterebbero via pa¬ 
recchio spazio. Una descrizione ra¬ 
gionevolmente leggibile dei dettagli, 
con diversi esempi semplici, si trova 
all'indirizzo matematica.unibocconi.it/ 
articoii/crittografia-e-numeri-primi 
Supponiamo, allora che due utenti, 
Alberto e Barbara (A e B) si vogliano 
scambiare un messaggio sicuro: un 
modo è questo: 


1. Alberto genera una chiave 
simmetrica K 

2. Alberto codifica il messaggio 
M con la chiave simmetrica K, 
ottenendo M* 

3. Alberto ottiene la chiave 
pubblica di Barbara e la usa per 
cifrare la chiave K con cui ha 
protetto il documento, ottenendo K* 

4. Alberto invia M* e K* a Barbara 

5. Barbara separa K* e M* 

6. Barbara estrae K da K* con la 
sua chiave privata 

7 . Barbara decifra il messaggio M* 
con la chiave simmetrica K 

La sicurezza del metodo sta nel punto 
6, perché l'asimmetria del cifrario ci 
garantisce che non è semplice estrarre 
la chiave K dalla sua versione cifrata. 
Il punto 1 è altrettanto rilevante: la 
chiave simmetrica è generata in modo 
casuale e indovinarla per tentativi 
richiede molto tempo. È sulla quantità 
di tempo che occorre che si gioca l'effi¬ 
cacia del sistema. Ci si può domanda¬ 
re perché non si codifica direttamente 
tutto il testo con la chiave pubblica e 
la risposta sta nei dettagli tecnici della 
cifratura: è più fattibile operare in 
questo modo, perché gli algoritmi di 
codifica con chiave asimmetrica sono 
lenti e sono fatti per operare su poco 
più di un centinaio di byte, meno di 
un tweet. Troppo poco per cifrare un 
testo, ma abbastanza per una chiave 
simmetrica robusta. 

In una prossima puntata, torneremo 
sui vari aspetti di una comunicazione 
sicura e su come sono congegnati i 
certificati digitali. 


disponibile un 
libro gratuito, intitolato 
per l’appunto Crittografia, 
che approfondisce i temi 
che abbiamo sfiorato, con 
giustificazioni matematiche 
semplici, per quanto sia 
possibile. 


PER 

SAPERNE 
DI PIU 
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A cura di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


CAMBIARE 
IL LIVELLO 
BATTERIA 
DI RISERVA 


Tutti i possessori di un computer 
portatile Thanno sperimentato: 
quando la batteria del laptop 
scende sotto una certa soglia, il 
sistema operativo blocca tutte le 
operazioni ed entra in sospen¬ 
sione per evitare di perdere il 
lavoro con una chiusura non 
controllata. Ma non tutti sanno 
che si può modificare il livello 
di autonomia residua raggiunto 
il quale il sistema operativo fa 
scattare la chiusura di emergen¬ 
za. Le motivazioni possono es¬ 
sere molteplici: se il computer è 
vecchio e ha una batteria usurata 
l'energia rimasta potrebbe non 


bastare per completare la pro¬ 
cedura di sospensione; vicever¬ 
sa, con un computer moderno e 
una batteria ad alta capacità, si 
potrebbe continuare a lavorare 
ancora per qualche decina di 
minuti senza rischi particolari. 
Ecco quali sono i passaggi da 
compiere. 

Per prima cosa aprite il Pannel¬ 
lo di controllo-, per raggiungerlo 
potete per esempio digitarne 
il nome nella casella di ricerca 
di Windows e poi fare clic sul 
collegamento giusto nell'elen¬ 
co dei risultati. Raggiungete 
la sezione Hardware e suoni/ 
Opzioni risparmio energia e fate 
clic sul collegamento Modifica 
impostazioni combinazione rela¬ 
tivo all'elemento attivo, nella 
sezione Combinazioni preferite. 
Nella finestra successiva fate 
clic sul collegamento Cambia 
impostazioni avanzate risparmio 
energia e scorrete fino al fondo 
dell'elenco; aprite la sezione 
Batteria dell'elenco ad albero e 


poi l'elemento Livello batteria di 
riserva. Qui troverete due va¬ 
lori, relativi al livello minimo 
accettabile se il computer è ali¬ 
mentato dalla batteria stessa e 
se è connesso all'alimentazione. 


2 


MODIFICARE 
LE PREFERENZE 
DI WINDOWS 10 
CON UNO SCRIPT 


Come le precedenti versioni 
del sistema operativo Micro¬ 
soft, anche Windows 10 inte¬ 
gra impostazioni nascoste o 
difficili da individuare, che 
controllano funzioni comunque 
utili e interessanti, o viceversa 
potenzialmente indesiderate. 
Chi desidera modificarne mol¬ 
te in un'unica operazione - e 


soprattutto applicare la stessa 
configurazione a più computer 
- può sfruttare l'ottimo Windoius 
10 Initial Setup Script, uno script 
PowerShell molto quotato scari¬ 
cabile all'indirizzo httpsf/github. 
com/DisassemblerO/WinlO-Initial- 
Setup-Script. Lavorare con uno 
script renderà felice chi è abi¬ 
tuato al mondo Unix/Linux, ma 
potrebbe disorientare gli utenti 
Windows più tradizionalisti. In 
realtà questo script è ben strut¬ 
turato ed è piuttosto semplice da 
utilizzare, una volta compresa la 
sua impostazione. Dopo aver¬ 
lo scaricato in locale bisogna 
aprirlo con un editor di testi (è 
consigliabile un software con 
evidenziazione della sintassi, 
come per esempio Notepad++, 
scaricabile dalla pagina ìittps:// 
notepad-plus-plus.org/download): 
la sezione iniziale è costituita 
da un lungo elenco di imposta¬ 
zioni attivabili o disattivabili 
eliminando o aggiungendo il 
carattere #, che trasforma in un 


Opzioni risparmio energia 


Impostazioni avanzate 


Selezionare la combinazione per la gestione del risparmio 
di energia che si desidera personalizzare, quindi scegliere 
le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sul computer. 


Bilanciato [attivo] 


B Batteria 

(S Operazione per batteria quasi scarica 
B Livello di batteria in esaurimento 
B Livello di batteria quasi scarica 
(S Notifica di batteria in esaurimento 
B Operazione per batteria in esaurimento 
B Livello batteria di riserva 

Alimentazione a batteria: 7% 
Alimentazione da rete elettrica: 7% 

B Impostazioni dell'alimentazione della grafica ATI 


Ripristina combinazione predefiriits 


I OK I [ Annulla" ~| 
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commento tutto quello che segue 
sulla stessa riga. Le impostazioni 
sono organizzate a coppie, con 
effetto opposto. La prima riga, 
per esempio, propone l'imposta¬ 
zione per disabilitare la teleme¬ 
tria (attiva per default), seguita 
da quella per abilitarla. Grazie 
a questa organizzazione è sem¬ 
plice ritornare all'impostazione 
precedente: basta invertire le 
modifiche effettuate e creare un 
secondo script per ripristinare lo 
stato iniziale. La funzione della 
maggior parte delle impostazio¬ 
ni è piuttosto intuitiva, ma per 
maggiori informazioni si può 
consultare la documentazione e 
il forum disponibili sulla pagina 
da cui si scarica lo script. Interes¬ 
sante è anche l'opzione per creare 
preset personalizzati, che posso¬ 
no richiamare soltanto una parte 
delle impostazioni disponibili. 
Per applicare tutte le modifiche 
basta avviare lo script, facendo 
clic destro sul file e selezionando 
la voce Esegui con PowerShell nel 
menu contestuale. 


3 


AUMENTARE I 

Chi lavora ogni giorno con Linux 
si trova spesso a combattere contro 
la maggioranza: molti documenti 
e addirittura svariate pagine Web 
sfruttano infatti alcune famiglie di 
caratteri diffusissime nel mondo 


Windows, ma che invece non sono 
disponibili per default negli altri 
sistemi operativi. L'errore è com¬ 
piuto da chi - sbagliando - ritiene 
che questi caratteri siano diffusi 
universalmente, ma purtroppo i 
numeri sono così sbilanciati da 
costringere gli utenti di Linux a 
provvedere per garantire l'inte- 
roperabilità. Per fortuna, in molti 
casi si può rimediare a questo ge¬ 
nere di problemi con un paio di 
comandi: è il caso, per esempio, del 
pacchetto di font Microsoft Core (in 
cui si trovano, tra gli altri, grandi 
classici come Arial, Times New 
Roman, Verdana oltre il temuto 
Comic Sans), che può essere in¬ 
stallato in ambiente Linux senza 
violare alcun copyright. Scopria¬ 
mo, per esempio, come completare 
il compito in Ubuntu. 
Raggiungete il desktop e apri¬ 
te una finestra di terminale, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T. Digitate in¬ 
nanzi tutto sudo apt-get update per 
aggiornare l'elenco dei pacchetti 
disponibili: il sistema chiederà di 
inserire la password dell'utente 
e poi scaricherà la versione più 
recente del database dei pacchetti. 
Digitate poi il comando: 

sudo apt-get instali 
ttf-mscorefonts-instailer 

Dopo aver scaricato il pacchetto, 
l'installer mostrerà la licenza. Pre¬ 
mete Freccia destra per raggiungere 
il pulsante OK e poi bivio per accet¬ 
tare la licenza, quindi confermate 
l'accettazione selezionando Sì e 
premendo di nuovo Invio. 


UTILIZZARE PIU LINGUE 
CONTEMPORANEAMENTE 



© HO(W 

I Trova un'KnposUziQoe 

Data/ora * hnquA 
CA DaU I ora 


Area geografica e lingua 

Paese o area geografica 

Windowt « la app potrabbaro utara la inlotina/»ni ralaliva ai 
pana o airarca gcogiaAu per fornire conlenuio locale 

[ Italia 


1 /y. ,r,, ,> ,. hrw»ii.-. 

^ RKonoKimvnIo vo(«l* 

Lir>9ue 

Puoi diqiurv m quatsim hnqiu etv a^Kinqi air«len<t). 

Windows, hi «pp c 1 wti Wvb verranno visualuzali rwNa prima 
hngua «iencata die supportano. 



1 Aggiungi una Imgua 

A 


Italiano (Italia) 

A? n.^iia Oj vnuaiirranone di Windr.-,-:' 


G li utenti di Windows più giovani 

probabilmente non lo ricordano, ma fino 
a qualche anno Fa il sistema operativo 
Microsoft era distribuito in molte versioni, localizzate 
nelle diverse lingue, e non si poteva Fare nulla per 
modificare il linguaggio predefinito. Chi si trovava 
di Fronte un computer con una versione straniera 
del sistema operativo poteva soltanto reinstallare 
Windows per adattarlo alla propria lingua. Oggi, 
invece, la situazione è diametralmente opposta: il 
sistema operativo può scaricare e applicare nuovi 
language pack in pochi minuti e può passare da 
una lingua all’altra con una semplice combinazione 
di tasti. Non solo: si può addirittura decidere di 
associare lingue diverse alle varie applicazioni, per 
ottenere il massimo livello di personalizzazione; 
scopriamo come procedere. 


pcpro<9pcpro-ubuntu-vm: > 
Configurazione del pacchetto 


-1 Configurazione In corso di ttf-nscorefonts-lnstaller | - 

TrueType core fonts for thè Web EULA 

END-USER LICENSE AGREEMENT FOR MICROSOFT SOFTWARE 

IMPORTANT-READ CAREFULLY: Thls Microsoft End-User Llcense Agreement 
("EULA") Is a legai agreement between you (elther an Individuai or a 
single entlty) and Microsoft Corporation for thè Microsoft software 
accompanylng thls EULA, whlch Includes computer software and may Include 
assoclated media, prlnted materlals, and "on-llne" or electronlc 
documentatlon ("SOFTWARE PRODUCI" or "SOFTWARE"). By exerclslng your 
rlghts to make and use coples of thè SOFTWARE PRODUCI, you agree to be 
bound by thè terns of thls EULA. If you do not agree to thè terms of 
thls EULA, you may not use thè SOFTWARE PRODUCI. 



Innanzi tutto aprite le Impostazioni e raggiungete la 
sezione Data/Ora e lingua; fate clic sul collegamento 
Area geografica e lingua e poi sul pulsante Aggiungi 
una lingua, nella sezione Lingua (Figura A). 
Selezionate la lingua da installare nell’elenco 
successivo; nel caso delle famiglie di linguaggi 
con molte varianti (per esempio l’inglese) si aprirà 
un secondo elenco che mostrerà tutte le opzioni 
disponibili (Figura B). Fate clic sulla lingua per 
continuare: l’elenco Lingue mostrerà una seconda 
voce, con la descrizione Language Pack disponibile. 
Questo significa che lo scaricamento della lingua è 
stato richiesto e che verrà completato con i consueti 
strumenti di Windows Update. Passate dunque alla 
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English 


English (Australia) 

Ingtnc (Au&t/dlu) 

j 

English (5elize) 

InqlKC (B«kn) 

English (Canada) 

ingip^d (OMWJa) 

English (Carìbbean) 
tngiMe (CdraiBO 

English (Philippines) 
tngicM (Filippine) 

English (Jamaica) 

Inglese (Cwndica) 

English (India) 

InglcM (liKtid) 

English (Ireland) 

Inglese (kidndd) 

English (Malaysia) 

English (New Zealand) 
Inglese (Nuova Zelanda) 

(United Kingdom) 

English (Singapore) 
lngles« (Smgapore) 


sezione Aggiornamento e sicurezza per verificare lo 
stato della procedura di aggiornamento. Una volta 
completati gli update, la nuova lingua sarà pronta 
per essere utilizzata; il sistema aggiungerà anche un 
nuovo elemento all’area di notifica della barra delle 
applicazioni, che offrirà tutti gli strumenti necessari 
per passare da una lingua all’altra (Figura C). 

Per associare lingue diverse alle varie applicazioni 
spostatevi sul vecchio Pannello di controllo, per 
esempio digitandone il nome nella casella di 
ricerca di Windows. Aprite la sezione Orologio e 
opzioni internazionali, fate clic su Lingua e poi sul 
collegamento Impostazioni avanzate, nel pannello 
di sinistra. Nella pagina successiva individuate la 
sezione Cambio dei metodi di input e spuntate 
l’opzione Imposta un metada di input diverso per 
ogni finestra dell’applicazione (Figura D). Nella 
stessa sezione si trova anche il collegamento 
Modifica tasti di scelta rapida della barra della 
lingua; selezionatelo per aprire un’ulteriore Finestra 
di dialogo che permette di impostare le scorciatoie 
da tastiera dirette per passare a un linguaggio 
specifico, oltre alla combinazione Alt+Maiusc, che 
è impostata di default per muoversi dalla lingua 
selezionata alla successiva (Figura E). Scegliere la 
lingua di default per ogni applicazione è semplice, 
anche se un po’ laborioso: basta aprire il software 
su cui si vuole intervenire e poi modificare la 
lingua impostata. Il sistema operativo ricorderà 
l’impostazione e la modificherà automaticamente 
a ogni nuova esecuzione. 
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Servizi testo e lingue di input 
Barra della lingua Impostazioni avanzate tasti 
Per disattivare BLOC MAIUSC 

® O Premere il tasto MAIUSC 


Tasti di scelta rapida per le Ingue d input 
Operazione 


Sequenza d tasti 

HTra Ingue di nput 

ALTds«stia +MAIUSC 


In Inglese (Stali Uniti d'America) ■ Stati Uniti 

(Nessuno) 


In Italiano (Hata) - Itakano 

(Nessuno) 
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Segna voce di indice analitico ? 



Indice - 

1 

1 1 


Voce principale: Mark ZuckerbefH 


Voce secondaria: | 

1 

Opzioni 


O Riferimento incrociato: [Vedi 
(§) Pagina corrente 

O intervallo pagine 


Segnalibro: | 

H 


Formato numero di pagina 
r~l Grassetto 
r~| Corsivo 

La finestra di dialogo rimane aperta per permettere di 
segnare più di una voce di indice analitico. 


Segna 


Segna tj^o 


NoteHighLight 


- ° 2 


Style; |e<it.nisvs2008 

r 

Copy to Clipboard(C) F7 Line Numbef(N) 

1 

fluniber. prococype 

. formatMoney = 

funccion(c, d, c) { 

2 

var n = chis. 



3 

c = isNaN(c 

= Mach.abs(c)) 

? 2 : c. 

4 

d = d == undefined ? " . " : 

d. 

5 

t = t == undefined ? : 


6 

3 = n < 0 ? 

M _ Il • Il « 

• / 


7 

i * String(parseint(n * Mach.abs(Number(n) || 0).toFi: 1 

8 

j = (j = i.length) > 3 ? j 

% 3 : 0; 

9 

recurn s + (j 

? i.substr(0. 

j) + t : "") + i.substr(j) 

10 
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WORD 
CREARE 
UN INDICE 

Nella rubrica Hacks del mese scor¬ 
so abbiamo parlato delle funzioni 
integrate in Word per generare 
automaticamente il sommario di 
un documento a partire dai titoli 
dei capitoli e dei paragrafi. Una 
funzione per certi versi simile e 
complementare al sommario è 
quella che consente di generare 
e mantenere aggiornato l'indice, 
ossia l'elenco dei termini chiave 
di un documento accompagnato 
dal numero di pagina (o dai nu¬ 
meri delle pagine) in cui possono 
essere trovati. Anche in questo 
caso Word offre gli strumenti per 
sempKficame al massimo la crea¬ 
zione e la manutenzione; scopria¬ 
mo come utilizzarli. 

Il primo passaggio è individuare 
i termini da inserire nell'indice: 
selezionate la parola o la frase 
da aggiungere e poi fate clic sul 
pulsante Segna voce, nella sezione 
Indice della scheda Riferinmiti, per 
aprire una finestra di dialogo in 


cui sono contenute tutte le princi¬ 
pali opzioni relative alla genera¬ 
zione di nuove voci (in alternativa 
potete sfruttare anche la scorciato¬ 
ia da tastiera Alt+Mahisc+X): oltre 
alla voce principale, che sarà pre¬ 
compilata con il testo selezionato, 
potete aggiimgere ima voce secon¬ 
daria e modificare la pagina a cui 
dovrà essere collegato l'indice. 
Potete anche modificare il formato 
del numero di pagina aggiungen¬ 
do le spunte accanto alle opzioni 
Grassetto o Corsivo. Per completare 
la creazione di un nuovo riferi¬ 
mento basta fare clic sul pulsante 
Segna, che aggiungerà im nuovo 
elemento al testo ma non chiuderà 
la finestra di dialogo. L'elemento è 
visibile soltanto quando si attiva 
la visualizzazione dei caratteri 
nascosti; per attivare o disattiva¬ 
re questa opzione basta fare clic 
sul pulsante Mostra tutto, nella 
sezione Paragrafo della scheda Ho¬ 
me, oppure sfruttare la scorciatoia 
da tastiera (Ctrl+Maiusc+8). La 
finestra di dialogo offre anche 
l'opzione per ricercare e aggiun¬ 
gere all'indice tutte le occorrenze 
del termine individuato (basta un 
clic sul pulsante Segna tutto)-, è ima 
funzione che può velocizzare il 
processo di creazione dell'indice 
ma dev'essere usata con grande 


oculatezza per evitare il prolife¬ 
rare di riferimenti. In ogni caso, 
correggere o eliminare un riferi¬ 
mento è semplice; basta richiama¬ 
re di nuovo la finestra di dialogo, 
o agire direttamente sulla stringa 
inserita nel testo. 

Un po' come accade per il som¬ 
mario, aggiungere l'indice vero 
e proprio al testo è questione di 
un paio di clic: basta posizio¬ 
narsi nel punto in cui si vuole 
inserire l'elemento e fare clic sul 
pulsante Inserisci indice, sempre 
nella sezione Indice della scheda 
Riferimenti. La finestra di dialo¬ 
go permetterà di personalizzare 
l'aspetto del testo, che sarà gene¬ 
rato (e aggiornato) sulla base dei 
metadati aggiunti in precedenza. 
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ONENOTE 

EVIDENZIARE 
LA SINTASSI DEL 
CODICE SORGENTE 

OneNote è molto cresciuto nel 
corso degli anni; oggi sa gestire 
con grande padronanza la mag¬ 
gior parte dei contenuti, ma rima¬ 
ne ancora qualche punto scoperto. 
È il caso, per esempio, dei ritagli di 
codice sorgente: naturalmente, il 
programma può importarli come 
semplici testi e mantiene anche 


eventuali formattazioni già pre¬ 
senti, ma non integra un sistema 
di evidenziazione del testo che 
invece è preziosissimo per stu¬ 
denti e programmatori: grazie a 
queste funzioni, infatti, il codice 
sorgente diventa più semplice da 
leggere anche alla prima occhiata. 
Per fortuna, però, le funzioni di 
OneNote possono essere estese 
tramite plug-in di terze parti ed 
esiste un'ottima estensione gratu¬ 
ita dedicata proprio alla format¬ 
tazione del codice sorgente. Ecco 
come installarla e utilizzarla. 

Per prima cosa raggiungete la 
pagmahttpsf/github.com/elvirbrk/ 
NoteHighlight2016/releases e scari¬ 
cate l'ultima versione, proposta 
come installer con estensione 
.Msi; la pagina propone due 
varianti, dedicate alle edizioni 
a 32 e 64 bit del programma. Per 
scoprire l'edizione di OneNote 
installata (che può essere diversa 
da quella del sistema operativo) 
avviate il programma, aprite la 
scheda File e poi la voce Account 
nell'elenco di sinistra. Infine fa¬ 
te clic sul pulsante Informazioni 
su OneNote; la prima riga del 
testo visualizzato nella finestra 
di dialogo successiva indica la 
versione esatta del programma 
e l'architettura per cui è stata 
compilata. Scegliete la versione 
dell'estensione più adatta, scari¬ 
catela e installatela. Al contrario 
di quanto accade con gli altri 
programmi di Office, l'estensio¬ 
ne non dev'essere attivata: basta 
aprire OneNote per trovare nella 
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CHROME 

CONTROLLARE IL 
BROWSER CON 
COMANDI DA TASTIERA 


N onostante la crescente diffusione 
di modalità di input innovative, 
come il controllo vocale, le gestore 
e gli schermi sensibili al tocco, molti 
utenti preferiscono utilizzare sistemi più 
tradizionali, come per esempio l’input da 
tastiera. Questo vale anche per la navigazione 
sul Web, ma i browser richiedono di muoversi 


barra multifunzione una nuova 
scheda, chiamata appunto Note- 
Highlight. Usare le sue funzioni è 
semplicissimo: basta selezionare 
uno dei linguaggi proposti per 
aprire ima finestra di dialogo in 
cui si può scrivere il codice da 
zero, oppure incollare un ritaglio 
proveniente da qualsiasi fonte. 
Una volta aggiunto all'interfac¬ 
cia principale di OneNote, il box 
si trasforma però in un normale 
testo formattato; modificandolo si 
perde la coerenza dell'evidenzia- 
zione, che può essere ripristina¬ 
ta soltanto selezionando il testo, 
copiandolo e sfruttando un'altra 
volta le funzioni dell'estensione. 
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WORD E POWERPOINT 

ICONE , 

DI QUALITÀ 

CON IL PROGETTO 

NOUN 


Gli utenti di Word e, soprattutto, 
PowerPoint fanno un ampio uso 
dell'archivio dei cKpart di Micro¬ 
soft, che è facilmente estensibile 
grazie alle funzioni di integra¬ 
zione con il database remoto di 
Office. Ma questo archivio si è 
stratificato nel corso degli anni e 
delle versioni e può peccare di co¬ 
erenza interna. Però si può sfrut¬ 
tare l'archivio del Noun Project, 


un insieme di icone monocroma¬ 
tiche di alta qualità pensate per 
garantire uno stile consistente e 
per includere tutti i soggetti di 
cui si può aver bisogno durante il 
lavoro quotidiano. Queste icone 
sono proposte come Add-ln, una 
soluzione che permette di imple¬ 
mentare anche un'interfaccia di 
ricerca e selezione avanzata ed 
efficace. Scopriamo come instal¬ 
larlo e utilizzarlo in PowerPoint 
(la procedura è analoga anche nel 
caso di Word). 

Aprite il programma e carica¬ 
te un documento qualsiasi (va 
bene anche una presentazione 
vuota). Aprite la scheda Inseri¬ 
sci nella barra multifunzione e 
fate clic sul pulsante Stare, nella 
sezione Componenti aggiuntivi, 
per richiamare l'interfaccia del¬ 
lo store di Microsoft Office. Di¬ 
gitate la parola noun nel campo 
di ricerca in alto a sinistra e fate 
clic sul pulsante Aggiungi ac¬ 
canto al risultato; dopo qualche 
istante una nuova sezione verrà 
aggiunta alla scheda Inserisci; 
fate clic sul pulsante Icons per 
aprire un pannello di ricerca e 
selezione che consente di indi¬ 
viduare le icone da aggiungere 
al progetto in corso. L'archivio 
è diviso in due sezioni: uno 
Starter Pack, liberamente ac¬ 
cessibile da chiunque, e una se¬ 
zione premium che comprende 
molte migliaia di ulteriori pitto¬ 
grammi e può essere sbloccata 
in abbonamento, al prezzo di 
39,99 dollari Usa all'anno. 


dalla tastiera al mouse per accedere a 
molte funzioni; non tutte, infatti, sono 
accessibili tramite le scorciatoie da tastiera 
predefinite. Nel caso di Chrome, però, 
esiste un’alternativa interessante a questa 
incessante migrazione: il suo nome è Cato, 
un’estensione che aggiunge all’interfaccia del 
browser una vera e propria shell di controllo 
testuale. Scopriamo come installarla e 
utilizzarla con il browser di Google. 

Il primo passaggio, come di consueto, è 
l’installazione dell’estensione: raggiungete 
il Chrome Web Store, all’indirizzo https:// 
chrome.googl9.com/webstore, selezionate 
la voce Estensioni nel pannello di sinistra 
e digitate il nome del plug-in (cato) nella 
casella di ricerca (Figura A). Fate clic sul 
pulsante Aggiungi e confermate la volontà 
di installare l’estensione nella finestra di 
dialogo successiva. Una volta completata 
la procedura Cato aggiungerà un pulsante 
sul lato destro della barra degli strumenti. 
Fate clic destro su di esso e selezionate 
la voce Opzioni nel menu contestuale per 
raggiungere la finestra di configurazione 
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dell'aspetto del menu: Cato integra 
infatti un sistema di personalizzazione 
dell'interfaccia che permette di agire su 
una moltitudine di fattori, dal colore degli 
elementi alla dimensione del testo. Un clic 
sul collegamento About, nel pannello di 
sinistra, richiama una finestra che illustra 
le funzioni offerte dall'estensione e integra 
anche un video in cui è dimostrato il suo 
funzionamento (Figura C). 

Per iniziare a utilizzare Cato basta fare clic 
sul suo pulsante, nella barra degli strumenti 
di Chrome, e iniziare a digitare uno dei 
comandi supportati: per esempio, bastano 
poche lettere (do) per visualizzare i due 
comandi relativi alla chiusura della scheda 
corrente, oppure di tutte le schede eccetto 
quella attiva (Figura D). I suggerimenti 
visualizzati nell’elenco vengono filtrati in 
tempo reale in base al testo digitato. Per 
implementare un flusso di comando basato 


sulla tastiera serve però una scorciatoia 
capace di richiamare l'estensione senza 
dover passare al mouse per fare clic sul 
suo pulsante. Aprite l’interfaccia di gestione 
delle Estensioni (Menu principale/Altri 
Strumenti/Estensioni), raggiungete il fondo 
della pagina e fate clic sul collegamento 
Scorciatoie da tastiera; la finestra di dialogo 
permette di indicare la combinazione di 
tasti per richiamare le diverse funzioni 
offerte dalle estensioni installate 
(Figura E). La scorciatoia di default (CtrI+J) 
suggerita dalle pagine di documentazione 
non è infatti risultata attiva durante i 
nostri test e abbiamo dovuto specificarne 
un’altra a mano. Raggiungete la sezione 
relativa a Cato e fate clic sulla casella Attiva 
l’estensione: digitate una combinazione di 
tasti comoda da raggiungere (per esempio 
CtrI+Spazio) e confermate la modifica 
facendo clic su OK. 
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FOTO NEL CLOUD 
CON AMAZON 
DRIVE 


Gli abbonati al servizio Amazon 
Prime ne apprezzano le opzioni 
di consegna gratuita e rapida 
per la grandissima maggioranza 
degli oggetti venduti, mentre 
i più attenti hanno iniziato a 
sfruttare anche l'accesso al ser¬ 
vizio di streaming video, che 
propone un archivio di conte¬ 
nuti in continua crescita e al¬ 
cune serie Tv di ottima qualità. 
Pochi, invece, sanno che l'ab¬ 
bonamento comprende anche 
un eccellente servizio dedicato 
al backup e alla condivisione 
delle fotografie e degli altri file. 


Per accedervi raggiungete la 
pagina www.amazon.it/photos e 
completate il login con le cre¬ 
denziali di accesso a cui è as¬ 
sociato l'abbonamento Prime. 
La pagina di benvenuto spie¬ 
ga in sintesi le caratteristiche 
dell'offerta: ogni utente Prime 
dispone di spazio illimitato per 
caricare le foto e comprende an¬ 
che 5 Gbyte per video, musica 
e altre tipologie di file. Ama¬ 
zon propone anche un piano 
di archiviazione senza limiti, 
che costa 70 euro all'anno e può 
essere testato gratis per tre mesi. 
Se si vogliono caricare soltanto 
le fotografie, comunque, non 
bisogna spendere nulla in più: 
basta fare clic sul pulsante Vai 
su Prime Photos per raggiunge¬ 
re l'interfaccia Web di gestione 
delle immagini. Anche in questo 
caso, al primo accesso il servizio 
mostra un tutorial di benvenuto 
che fornisce alcuni suggerimenti 



sull'impostazione iniziale. In 
particolare, permette di scari¬ 
care il Client di Amazon Drive, 
che semplifica le operazioni 
di upload e sincronizzazione. 
Drive propone anche App per 
i dispositivi mobile Android e 
iOS per accedere ai contenuti 
remoti e carica¬ 
re nel cloud an¬ 
che le fotogra¬ 
fie scattate con 
il dispositivo. 
L'installazione 
di App e Client 
desktop può 
essere utile per 
semplificare e automatizzare 
la sincronizzazione, ma non è 
obbligatoria: si possono caricare 
nuove fotografie raggiungendo 
la pagina principale del servi¬ 
zio e facendo clic sull'icona a 
forma di nuvola, in alto a de¬ 
stra, oppure trascinando i file 
da Esplora file nella pagina del 
servizio aU'interno del browser. 


Gii utenti Prime di 


I^mazon hanno accesso 


a molti servizi oltre 


|a consegna rapida e 


gratuita dei prodotti 



CONVERTIRE 
LE IMMAGINI DAL 
FORMATO WEBP 

WebP è un formato grafico piut¬ 
tosto recente ideato da Google 
e sfruttato da molti dei servizi 
legati all'azienda: il suo princi¬ 
pale punto di forza è l'estrema 


efficienza della compressione, 
che consente di ottenere un ri¬ 
sparmio di banda di circa un 
terzo rispetto agli standard più 
diffusi, come Jpeg e Png. 
Nonostante queste ottime carat¬ 
teristiche, WebP non è ancora 
molto diffuso fuori dall'ecosi¬ 
stema di Google; 
pochissimi soft¬ 
ware, per esem¬ 
pio, sono in gra¬ 
do di aprire e 
visualizzare i file 
in questo forma¬ 
to. Ma esiste un 
piccolo trucco 
che consente di salvare auto¬ 
maticamente le immagini WebP 
in uno standard più comune. 
Scopriamolo insieme. Aprite un 
sito che fa uso delle immagini 
WebP (per esempio il Google 
Play Store) con Chrome, uno 
dei pochi browser capaci di ge¬ 
stire questo nuovo standard. 
Fate clic destro sull'immagine 
da convertire e selezionate la 
voce Apri Vimmagine in un'altra 
scheda. Il file grafico sarà così 
isolato dal resto della pagina e 
la barra dell'indirizzo ne mo¬ 
strerà l'Uri di accesso diretto. 
Spostate il cursore nella barra 
dell'indirizzo e raggiungete la 
fine del lungo Uri; cancellate 
gli ultimi tre caratteri (-rw) e 
premete Invio per forzare il ca¬ 
ricamento del nuovo indirizzo. 
Spesso le immagini sono ridi¬ 
mensionate in tempo reale per 
trovare posto nelle pagine Web, 
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ma la versione memorizzata 
sul server offre una risoluzio¬ 
ne maggiore. Per raggiungere 
l'immagine originale cancellate 
dall'indirizzo Uri la porzione fi¬ 
nale dell'indirizzo, fino al segno 
uguale (=) incluso, e premete 
Invio. A questo punto non resta 
che salvare l'immagine: fate clic 
destro nella pagina e selezionate 
la voce Salva immagine con nome 
nel menu contestuale, oppure 
sfruttate la scorciatoia da ta¬ 
stiera Ctrl+S. Il file grafico sarà 
memorizzato in formato Jpeg. 
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AGGIUNGERE 
RAGGI E DISTANZE 
ALLE MAPPE 
DI GOOGLE 

Le mappe di Google sono uno 
strumento prodigioso per chiun¬ 
que debba spostarsi sulla strada, 
per lavoro o per svago. Gli stru¬ 
menti offerti dal servizio copro¬ 
no le esigenze più comuni, ma 
può capitare di aver bisogno di 
qualche funzione più specifica. 
Per esempio, può essere utile 
tracciare sulla mappa un cerchio 
per individuare la zona che si 
trova a meno di un chilometro 
in linea d'aria dalla posizione 
prescelta. Per fortuna Google 
espone le funzioni di Maps an¬ 
che verso i servizi esterni e sono 


disponibili strumenti basati sul 
Web che aggiungono nuove fun¬ 
zioni a quelle native proposte da 
Maps. Uno dei più ricchi e inte¬ 
ressanti è FreeMapToois, che tra 
le altre offre proprio una funzio¬ 
ne per tracciare cerchi di raggio 
prefissato. Il tool è raggiungibile 
all'indirizzo www.freemaptools. 
com/radius-around-point.htm ed 
è piuttosto semplice da utiliz¬ 
zare: basta impostare il raggio 
del cerchio nella casella Radine 
Distance, raggiungere la posi¬ 
zione desiderata e fare clic sulla 
mappa per aggiungere il nuovo 
elemento grafico. Il servizio pro¬ 
pone varie opzioni di persona¬ 
lizzazione: si può decidere lo 
spessore e il colore della linea 
e del riempimento, aggiimgere 
un nome e così via. Le mappe 
personalizzate possono poi es¬ 
sere stampate, salvate ed espor¬ 
tate per essere integrate in un 
sito Web. Radius Around Point 
è soltanto uno degli strumenti 
offerti da FreeMapTools: vale 
la pena di raggiungere la lista 
dei tool disponibili alTindirizzo 
www.freemaptools.com/map-tools. 
htm e dare un'occhiata all'elen¬ 
co: si possono trovare funzioni 
per calcolare aree, individuare 
la linea di equidistanza tra due 
punti, calcolare la località mi¬ 
gliore per tenere un incontro 
i cui partecipanti provengono 
da città diverse, scoprire la po¬ 
sizione esattamente opposta a 
una località qualunque e molto 
altro ancora. 


QUICKVIEWER 

Per la piattaforma Windows sono 
disponibili centinaia di applicazioni 
dedicate alla visualizzazione e alla 
modifica delle immagini; molti dei 
visualizzatori più noti (Faststone, 
XnView, IrfanView) non hanno però 
resistito alla tentazione di espandere 
la loro dotazione di funzioni nel corso 
del tempo: sono cresciuti in poten¬ 
za e opzioni, ma anche in comples¬ 
sità. Diversa, invece, è l'ambizione 
di QuickViewer (https://github.com/ 
kanryu/cjuickvieiver), un progetto open 
source che tradisce fin dalla denomi¬ 
nazione le intenzioni del suo svilup¬ 
patore: realizzare un visualizzatore 
di immagini che sia innanzi tutto ve¬ 
loce, nel caricamento dei file quanto 
neU'usabihtà quotidiana. E i nostri test 
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OWPD1.1.512-GetWPD. 
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Locai Group Policy 


Services 


^ Internet Explorer CEIP (3) 

^ Use OneDrive for file Storage (3) 

^ Allow Cortana (3) 

^ Allow search & Cortana to use location 
^ Throttle additional data 0 
P Windows Error Reporting ® 

^ Steps Recorder ® 

\ Inventory Collector ® 

^ Telemetry ® | 

^ Input personali^ 

) Handwrìting aui 
^ PerfTrack ® 

^ Microsoft Support Diagnostic Tool ® 

^ Advertising ID ® 

^Windows CEIP ® 

^ Windows Messenger CEIP ® 

^ Search Companìon ® 



I DiagTrack (Diagnostìcs Tracidng Service) 

^ Diagnostics Hub Standard Collector Service 
^ dmwappushservice ® 

) DataCollectionPublishingService (DcpSvc) 

I WMPNetworkSvc ® 


Scheduler 

Consolidator ® 


j Proxy ® 


Questa attività raccoglie e carica i dati relativi a SQM di autochk se è stato 
fornito il consenso esplicito per il programma Analisi utilizzo software 
Microsoft 


|ility Ap 
|>ataUp< 


^ Sqm-Tasks ® 


I GatherNetworkir 


hanno mostrato che gli obbiettivi 
sono statt centrati perfettamen¬ 
te: QuickViewer è rapidissimo 
nel caricamento di qualsiasi file 
supportato, dai classici Jpeg fino 
ai formati Raw utilizzati dalle 
fotocamere digitali; ma, soprat¬ 
tutto, è intuitivo e veloce nell'uso 
quotidiano: ci si può muovere tra 
le immagini di una cartella e navi¬ 
gare nel file System con semplici 
scorciatoie da tastiera, si può ruo¬ 
tare velocemente un'immagine ri¬ 
baltata e albo ancora. L'approccio 
mimimalista non deve però far 
pensare a un software limitato: 
QuickViewer può mosbare le im¬ 
magini contenute negli archivi 
compressi e propone anche ima 
visualizzazione affiancata ideale 
per consultare le scansioni dei libri 
o degli albi illustrati. Il software 
è disponibile come archivio por- 
table, nelle varianti a 32 e 64 bit 
oltre che come applicazione per 
l'ambiente Linux. 


2 


EASY POSTER 
PRINTER 

Le stampanti casalinghe posso¬ 
no normalmente stampare fogli 
di formato A4 e anche quelle 
presenti negli uffici di rado 


accettano carta con dimensio¬ 
ni superiori all'AS. Chi vuole 
realizzare un poster di grandi 
dimensioni ha davanti a sé due 
strade: se necessita di un risulta¬ 
to professionale deve rivolgersi 
a uno stampatore specializzato e 
prepararsi a spendere molto de¬ 
naro. Se invece vuole realizzare 
un poster di grande formato per 
un evento privato (ad esempio 
per festeggiare una ricorrenza) 
può suddividere l'immagine 
di partenza in tessere più pic¬ 
cole, da stampare sui comuni 
fogli A4 (o A3, a seconda della 
stampante disponibile), e poi 
assemblarle affiancandole co¬ 
me in un puzzle. Esistono vari 
software capaci di trasformare 
un'immagine in un poster; uno 
dei più intuitivi è il freeware 
Easy Poster Printer, scaricabile 
dalla pagina www.gdsoftware.dk/ 
More.aspx?id=3. Il suo funziona¬ 
mento è semplice: basta fare clic 
su Poster image per selezionare 
l'immagine sorgente, indicare la 
dimensione desiderata ed even¬ 
tualmente modificare le opzio¬ 
ni successive, che permettono 
di scegliere l'orientamento dei 
singoli fogli, la dimensione del¬ 
le pagine, la qualità di stampa 
e così via. Easy Poster Printer 
permette di indicare la dimen¬ 
sione non solo in centimetri o 
pollici, ma anche in numero di 
fogli; inoltre, propone due mo¬ 
dalità di copertura che stirano e 


allargano l'immagine fino a co¬ 
prire completamente un numero 
intero di pagine, sia in larghezza 
sia in altezza. 

Per verificare la bontà delle im¬ 
postazioni senza stampare l'in¬ 
tero poster si può scegliere come 
destinazione una stampante Pdf 
e verificare a schermo l'output 
del programma, oppure indicare 
un sottoinsieme delle pagine e 
stampare soltanto una porzione 
del poster: basta selezionare le 
pagine da includere nella stampa 
con un clic del mouse. 
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WPD 

Pur non essendo una novità as¬ 
soluta, con l'avvento di Win¬ 
dows 10 le numerose funzioni 
legate alla telemetria e alla rac¬ 
colta di informazioni sugli uten¬ 
ti da parte di Microsoft sono di¬ 
ventate fonte di preoccupazione 
per una porzione significativa 
dei suoi utenti: sono quindi na¬ 
te, o hanno acquisito popolarità, 
le applicazioni e gli strumenti 
dedicati alla protezione della 
privacy. Una delle più semplici 
da utilizzare è Windows Pri¬ 
vacy Dashboard, o Wpd, uno 
strumento gratuito scaricabile 
come archivio portable dalla pa¬ 
gina https://getwpd.com. Il tool 


propone un'interfaccia grade¬ 
vole, ben strutturata e facile da 
leggere per chi conosce la lin¬ 
gua inglese. La pagina dedicata 
alla privacy riporta un elenco 
di opzioni che possono essere 
attivate e disattivate a piacere, 
suddivise in tre gruppi: crite¬ 
ri locali, servizi e operazioni 
pianificate. Ogni voce è accom¬ 
pagnata da un testo esplicati¬ 
vo piuttosto chiaro, anche se 
bisogna conoscere almeno su¬ 
perficialmente l'architettura di 
Windows per decidere quali ele¬ 
menti possono essere disattivati 
e quali invece è meglio man¬ 
tenere attivi. Wpd offre anche 
una serie di regole integrative 
per il firewall di Windows che 
possono bloccare la telemetria e 
altre applicazioni di terze parti 
fermando le comunicazioni con 
i server preposti a raccogliere i 
dati. Completano la dotazio¬ 
ne una pagina che consente di 
disinstallare le App di default 
e una raccolta di tweak per li¬ 
mitare le autorizzazioni delle 
App Universal. Nel complesso 
Wpd offre una selezione di fun¬ 
zioni e strumenti molto ricca, 
che permette di modificare tutti 
i principali punti oscuri nella 
gestione della privacy da parte 
del sistema operativo ma lascia 
comunque all'utente la libertà 
di decidere nel dettaglio quali 
elementi modificare e quali in¬ 
vece mantenere inalterati. 
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LE RECENSIONI DEL MESE 


A cura di Dario Orlandi 
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SISTEMA iOS. Android CATEGORIA Produttività 

VERSIONE 2.4.A PREZZO gratis 


XODO PDF PRO 


L'App Store non è certo povero 
di soluzioni per la gestione dei 
documenti Pdf, ma poche rag¬ 
giungono il livello di potenza e 
flessibilità di Xodo PDF Pro; una 
vera e propria piattaforma per il 
trattamento dei documenti Pdf, 
con applicazioni ed estensioni 
per tutti i principali ambienti 
software. Oltre alle app per iOS 
e Android, infatti, Xodo propone 
anche una versione per Windows 
Universal (Phone e Tablet), a cui 
si aggiungono una Web app com¬ 
patibile con tutti i browser recenti 
e alcuni strumenti specifici per 
Chrome. Grazie a questa ampia 
compatibilità, Xodo può essere 
utilizzato su tutti i dispositivi 
personali, dallo smartphone 
al computer desktop. Un altro 
punto di forza è la dotazione di 
funzioni, che garantisce un'am¬ 
pia flessibilità: il motore di visua¬ 
lizzazione è ottimizzato per una 
lettura rapida e un rendering di 
qualità ed è accompagnato da 
una serie di strumenti di naviga¬ 
zione avanzati, come ad esempio 
la visualizzazione delle antepri¬ 
me, per muoversi agilmente an¬ 
che nei documenti più complessi. 
Ma Xodo PDF non è un semplice 
lettore: l'app permette infatti di 
interagire con i documenti in vari 
modi, aggiungendo commenti, 
evidenziazioni e annotazioni (a 
mano libera oppure sotto forma 
di testo), anche in modo collabo¬ 
rativo. Xodo, infatti, permette a 
più utenti di lavorare sugli stessi 
documenti specificando gb indi¬ 
rizzi email, senza bisogno di crea¬ 
re account e neppure di scaricare 
software specifico se si utilizza 
l'interfaccia basata sul Web. In¬ 
teressanti sono anche le opzioni 


di gestione dei documenti, che 
cambiano leggermente da una 
piattaforma all'altra: nel caso 
di Android, per esempio, Xodo 
può aprire i file memorizzati nel 
file System locale e anche su una 
scheda di memoria estraibile, ol¬ 
tre ad accedere ai documenti sal¬ 
vati nei servizi di cloud Storage. 
Xodo integra notevoli funzioni 
di manipolazione: l'app può 
assemblare nuovi Pdf, estrarre 
pagine singole o intere sezioni, 
ruotarle e perfino creare nuovi 
documenti a partire da vari for¬ 
mati di file (Word, Excel e Power¬ 
Point, nonché diversi standard 
per la memorizzazione delle im¬ 
magini) o catturare un'immagine 
con la fotocamera integrata nel 
device. Queste funzioni rendono 
Xodo uno strumento perfetto per 


gli studenti: l'app permette di 
fotografare una lavagna o uno 
schermo in cui vengono proietta¬ 
te diapositive per poi aggirmgere 
annotazioni personali, anche a 
mano libera o con una penna. 
Le annotazioni possono essere 
raggruppate in rm'unica scher¬ 
mata, per individuare subito la 
pagina cercata e poi raggiungerla 
con un tap. 

Xodo può essere utilizzato anche 
come quaderno per gli appunti: 
permette infatti di aggiungere ai 
documenti nuove pagine bianche, 
che possono poi essere riempite 
sfruttando gb strumenti di scrit¬ 
tura, disegno e annotazione a 
mano libera. Le sue funzioni non 
raggiungono la complessità e la 
potenza degli strumenti dedicati, 
come per esempio OneNote, ma è 


davvero pratico poterne disporre 
nella stessa app che viene utiliz¬ 
zata per la lettura e la consulta¬ 
zione dei documenti Pdf. 

La penna può tornare utile anche 
per sfruttare al massimo un'al¬ 
tra funzione deb'app: quella che 
consente di compilare e firmare 
i moduli e i documenti. Grazie 
agli strumenti integrati si possono 
completare tutte le operazioni di¬ 
rettamente suUo smartphone o sul 
tablet, risparmiando tempo e car¬ 
ta. Con l'ultima versione, inoltre, 
Xodo ha introdotto funzioni per 
cifrare e comprimere i documenti 
Pdf, ottimizzando l'occupazione 
di spazio, ed è finalmente in gra¬ 
do di aprire una notevole varietà 
di formati senza convertirli: tra 
gli standard più importanti se- 
gnabamo Docx, Pptx, Jpeg e Png. 
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NIGHT SKY 


AR 





Night Sky è una delle più note e 
longeve app dedicate all'astro¬ 
nomia per i dispositivi iOS; con 
l'introduzione del framework 
per la realtà aumentata di iOS 
11, l'app ha acquisito nuove 
funzioni che la rendono ancor 
più ricca e interessante. La sua 
funzione di base è mostrare 
informazioni sulla porzione di 
volta celeste visibile dalla po¬ 
sizione corrente: grazie all'uso 
dei sensori integrati nell'iPhone 
(Gps, giroscopio e bussola), può 
fornire un'indicazione precisa 
sulla posizione dei corpi celesti 
e delle costellazioni. Anche l'a¬ 
spetto estetico è stato tenuto in 
considerazione: Night Sky può 
infatti mostrare le costellazioni 
non soltanto come gruppi di 
stelle collegati da linee rette, ma 
anche sovrapponendo immagini 
semitrasparenti che svelano la 
reale forma delle costellazioni e 
ne chiariscono la composizione. 
Queste visualizzazioni vengono 
mostrate su una volta celeste si¬ 
mulata (che, tra l'altro, permette 
anche di modificare agevolmen¬ 
te la posizione, per ammirare 
il cielo da qualsiasi punto del 
globo e in qualsiasi momento) 
ma, grazie alle funzioni di realtà 




SISTEMA IOS, Android CATEGORIA RiFerimento 
VERSIONE 5.0.1 PREZZO gratis 


aumentata, possono anche esse¬ 
re "proiettate" sulle immagini 
catturate dalla fotocamera del 
dispositivo, per individuare dal 
vivo le costellazioni e gli altri 
corpi celesti. Le funzioni legate 
alla realtà aumentata non termi¬ 
nano qui: gli utenti che vorran¬ 
no acquistare un abbonamento 


Premium (2,94 euro per im mese, 
o 11,49 per un anno) potranno 
godere di altre funzioni avan¬ 
zate: la novità più recente e 
spettacolare è Grand Orrery, un 
viaggio nel sistema solare che 
viene inserito all'interno dello 
spazio fisico in cui ci si trova. Per 
spostarsi da un pianeta all'altro 


basta fare qualche passo nella 
stanza; si possono ammirare 
anche i corpi celesti minori e 
perfino i satelliti o le missioni 
spaziali attive. Night Sky integra 
anche dettagliati tour dedicati 
alla storia dell'esplorazione spa¬ 
ziale, che ripercorrono in modo 
fedele le missioni Apollo 11 e 15. 


CREARE UN CODICE QR 
PER CONDIVIDERE IL WI-FI 

Con lo sviluppo delle Funzioni smart nei cellulari e nei 
tablet è cresciuta anche la Fame di banda: per poterle 
sFruttare, InFatti, è necessaria la preziosa connettività. 

E se per le Funzioni più semplici può bastare anche una connessione cellulare, 
quando bisogna spostare molti dati (ad esempio per lo streaming dei 
contenuti multimediali o per lo scaricamento degli aggiornamenti di app e 
sistema) è preFeribile appoggiarsi a una connessione Wi-Fi. Proprio per 
questo, sempre più spesso capita che gli ospiti chiedano al padrone di casa la 
password della connessione. Ma comunicare direttamente le credenziali 
d’accesso è poco pratico e anche poco sicuro, poiché questi dati possono 
essere intercettati da chiunque. Esiste però un'alternativa più semplice da 
utilizzare, diFFusa in ambito commerciale ma ancora poco in quello casalingo: 
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RUBRiCHE /APP5/ 


MAGICPLAN 


Le app dedicate alla misurazione 
degli spazi sono disponibili sugli 
stare di iOS e Android da qual¬ 
che anno, ma le prime versioni 
avevano mostrato vari difetti, 
specialmente nella precisione 
delle distanze rilevate. Oggi, 
però, il progresso della tecno¬ 
logia le ha rese più affidabili, al 
punto da trasformarle in stru¬ 
menti preziosi per gli artigiani, 
gli amanti del fai-da-te o per chi 
è alla ricerca di una nuova abi¬ 
tazione o di uno spazio in cui 
lavorare. Una delle implemen¬ 
tazioni più potenti ed efficaci è 
quella proposta da MagicPlan, 
un'app disponibile sia per iOS 
sia per Android. La versione per i 
dispositivi Apple sfrutta l'AR Kit 
di iOS 11, che cambia in maniera 
sostanziale l'usabiUtà deU'app: in 
passato, infatti, bisognava evitare 
di muoversi negli ambienti du¬ 
rante la misurazione, mentre ora 
ci si può spostare liberamente, 
con un notevole miglioramento 
deU'usabilità complessiva. Per 
ricavare la pianta di un ambiente 
basta raggiimgere un angolo e 
posizionare il primo punto della 
pianta; poi ci si muove lungo la 
parete fino a raggirmgere l'an¬ 
golo successivo, e così via fino 


ad aver completato il perime¬ 
tro della stanza. Si possono poi 
aggiimgere altri elementi, come 
porte o finestre, e perfino segnare 
la posizione delle utenze oppure 
inserire mobili e altri dettagli. 
La versione gratuita permette 
soltanto il tracciamento delle 
piante di base; per poter acce¬ 
dere alle funzioni avanzate ed 
esportare la pianta dettagliata 
bisogna acquistare una licenza 
a pagamento: la tariffa on de- 
mand permette di lavorare su 
una singola pianta e costa 3,49 
euro, mentre gli abbonamenti 
partono da 8,33 euro al mese (per 
un anno) e consentono di creare 
un numero illimitato di proget¬ 
ti. La funzione di esportazione 
permette di salvare i disegni non 
solo come immagini, ma anche 
in formati vettoriali come Dxf 
o Svg; la libreria degli oggetti 
comprende invece migliaia di 
elementi, che vanno dalle porte e 
finestre ai complementi d'arredo, 
dall'illuminazione alle utenze. 
Interessante per i professionisti 
è anche l'abbonamento Business, 
che consente di aggiungere im¬ 
magini in alta definizione, gesti¬ 
re più utenti, creare preventivi 
e altro ancora. 



inserire le impostazioni d’accesso in un codice QR che possa essere letto dai 
dispositivi mobile. Per generare il codice potete utilizzare uno dei tanti servizi 
Web disponibili, come per esempio Online QR-Code Generator {http://qrcode. 
tec-lt.com/it/wifi). I dati da inserire nell’interfaccia sono pochissimi: il tipo di 
autenticazione (Wpa/Wpa2 o il vecchio Wep, ormai praticamente in disuso), il 
nome della rete e la password di login. Dopo aver compilato i campi fate clic 
sul pulsante Scarica e stampate il codice QR oppure salvatelo nel rullino del 
vostro dispositivo mobile. La procedura per utilizzarlo è semplice nel caso del 
dispositivi Android: scaricate un’app dedicata alla lettura dei codici a barre, 
come per esempio Barcode Scanner di ZXing Team (scaricabile gratis dal Play 
Store), inquadrate il codice QR con la fotocamera e fate tap per confermare la 
connessione alla nuova rete. Nel caso di iOS la connessione è un po’ più laboriosa, 
perché Apple non consente la modifica diretta delle Impostazioni relative alla rete 
Wi-Fi: scaricate un lettore di codici QR (come per esempio il gratuito Scan) e 
inquadrate il codice; i dati di accesso verranno visualizzati come una stringa di 
testo, che potrà essere utilizzata come promemoria per completare l'autenticazione. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 





fotocamera digitale e quindi con 
restrizioni che limitano l'acces¬ 
so alle immagini e solo a quelle 
che sono archiviate nelle cartelle 
preposte. Infine, se si sceglie di 
accedere all'intero contenuto 
dello smartphone, questo viene 
rilevato come dispositivo Usb 
Mtp {Media Transfer Protocol) 
che è stato sviluppato come 
estensione del precedente pro¬ 
tocollo Ptp al fine di supporta¬ 
re anche altre periferiche come 
lettori Mp3, videocamere, varie 


WINDOWS XP 
E L’ACCESSO AL 
CONTENUTO DELLO 
SMARTPHONE 


Ho acquistato un nuovo 
smartphone Wiko U Feel Prime, 
ma sto avendo molti problemi 
per accedere ai dati contenuti 
al suo interno. Purtroppo il mio 
computer da scrivania utilizza 
ancora Windows XP e suppongo 
che molte delle difficoltà che 
sto incontrando dipendano 
da questo. In pratica quando 
collego il cellulare alla porta 
Usb del computer sul display i 
appare un menu che mi chiede | 
se voglio semplicemente caricare* 
la batteria, se intendo accedere 
(solo) alle foto oppure a tutto il 
contenuto della memoria interna. 
Selezionando la visualizzazione 
delle foto non ci sono problemi, il 
cellulare viene rilevato e Windows 
XP attiva la funzione di gestione 
delle foto. Se invece scelgo di 
accedere a tutto il contenuto 
non succede niente, in pratica 
è come se lo smartphone fosse 
scollegato. Di conseguenza non 
posso scaricare i video che ho 
acquisito con la fotocamera 
oppure copiare sul cellulare i 
file musicali da me scelti. Sul 
sito di Wiko non ho trovato né i 
driver né informazioni specifiche. 
Potete aiutarmi a risolvere questo 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 


Quando si collega uno smartphone 
Android alla porta Usb del com¬ 
puter viene visualizzato il menu di 
sicurezza per selezionare quale tipo 


di accesso si desidera autoriz¬ 
zare. Selezionando la funzione 
di caricamento della batteria lo 
smartphone non fornisce alcun 
identificativo di periferica al bus 
Usb, il cellulare non viene quin¬ 
di rilevato ma può ugualmente 
attingere alle linee di alimenta¬ 
zione a 5 volt della porta Usb. La 
visualizzazione delle foto, che 
avviene mediante Ptp (Picture 
Transfer Protocol), porta invece 
alla rilevazione e configurazione 
di un dispositivo analogo a una 


Gli smartphone di ultima 
generazione utilizzano i protocolli Ptp 
(Picture Transfer Protocol) 
e Mtp (Media Transfer Protocol) 
per la condivisione dei dati 
con il computer da scrivania. 
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tipologie di media player e co¬ 
sì via. Il supporto al protocollo 
Usb Mtp è parte integrante del 
sistema operativo a partire da 
Vista, mentre per il precedente 
Windows XP sono necessari una 
serie di accorgimenti. In parti¬ 
colare bisogna avere installato 
Windows Media Player (versio¬ 
ne 10 o successive), che aggiun¬ 
ge i componenti necessari e il 
framework applicativo. Inoltre 
è possibile che si renda neces¬ 
sario procedere manualmente 
all'installazione del dispositivo. 
Come il nostro lettore potrà ve¬ 
rificare, anche se selezionando 
la modalità Mtp lo smartphone 
non appare nella lista dei dispo¬ 
sitivi in Risorse del computer, il 
dispositivo Usb è stato rilevato 
ed è presente nella Gestione 
Periferiche. Agite come segue: 

-> fate clic con il tasto destro 
del mouse su Risorse del compu¬ 
ter e selezionate Proprietà dal 
menu contestuale, 

*♦ 2 accedete al segnalibro 
Hardware e premete il pulsante 
Gestione Periferiche, 

-♦3. nell'albero delle compo¬ 
nenti hardware noterete la 
presenza di un dispositivo Usb 
Mtp evidenziato da un punto 


esclamativo giallo. Fatevi clic 
sopra con il tasto destro del 
mouse e selezionate Proprietà, 
4 nella finestra che apparirà 
entrate nel segnalibro Dettagli e, 
nel menu a tendina, selezionate 
la voce Id Hardware, 

5. prendete nota della stringa 
identificativa contenente i va¬ 
lori Vid e Pid, eventualmente 
copiandola nel Blocco Note di 
Windows, 

-♦ 6 . ora aprite una finestra di 
Windows Explorer e raggiun¬ 
gete la directory C:\Windows\ 
Inf, individuate il file Wpdmtp. 
inf e copiatelo sul Desktop, 

7. apritelo con il Blocco 
Note e raggiungete le sezioni 
[Generic.NTxSó] e [Generic. 
NTamd64] e qui aggiungete 
l'Id Hardware rilevato in prece¬ 
denza. Dopo la modifica quella 
sezione del file .Inf sarà come 
segue; 

[Generic.NTx86] 

SGener i cMTP .Devi ceDesci8=MTP, 
USB\|1S_C0MP_MTP 
SGener i cMTP .Devi ceDesci8=MTP, 
USB\VID_XXXX&PID_mX&MI_00 
) 

[Generic.NTamd64] 

SGener i cMTP .Devi ceDesci8=MTP, 
USB\MS_COMP_MTP 


SGener i cMTP. Dev i ceDesci8=MTP, 
USB\VID_XXXX&PID_XXXX&MI_00 

Quindi salvate il file .Inf così 
modificato, 

-♦ 8 tornate nella finestra 
del dispositivo Usb Mtp (lo 
smartphone) nella Gestio¬ 
ne Periferiche ed entrate nel 
segnalibro Driver, premete 
il pulsante Aggiorna driver e 
tramite la procedura guidata 
(per utenti esperti) fornite il file 
Wpdmtp.inf che avete appena 
modificato, 

-♦ 9. completate la procedura 
guidata e confermate la vostra 
scelta. 

Ora lo smartphone dovrebbe 
essere rilevato anche quando 
selezionate la modalità Usb 
Mtp e sarà possibile accedere 
al suo contenuto senza ulteriori 
restrizioni. 

Facciamo notare che l'accesso 
mediante protocollo Mtp molto 
spesso non prevede l'assegna¬ 
zione di una lettera identifi¬ 
cativa di unità ma, anche in 
questi casi, lo smartphone sarà 
comunque visualizzato in Ri¬ 
sorse del computer e sarà pos¬ 
sibile navigare il suo contenuto 
tramite l'apposita funzione di 
Windows Media Player. 
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Gli aggiornamenti 
del firmware 
delle stampanti 
talvolta rendono 
inutilizzabili 
le cartucce non 
originali. Fateli 
solo se sono 
strettamente 
necessari! 



NUOVO 
FIRMWARE 
E INCHIOSTRI 
(NON PIU) 
COMPATIBILI 


Qualche settimana fa ho 
dovuto reinstallare da zero 
il sistema operativo del mio 
computer e la parte più 
difficile di questa operazione 
è stata la ricerca dei driver 
per alcune periferiche che, 
seppur datate, continuano 
a far parte della mia 
configurazione. Tra queste 
vi è una stampante multi- 
funzione Epson WF-3520DWF 
che mi ha sempre servito 
egregiamente. Al momento 
di reinstallare il relativo 
driver, scaricato dal sito 
del supporto tecnico del 
produttore, mi è stata data la 
possibilità di eseguire anche 
l'aggiornamento del firmware, 
offerta che ho accettato nella 
speranza di un miglioramento 
delle prestazioni. 

Purtroppo il risultato è stato 
diametralmente opposto! 

Dopo l'aggiornamento la 
stampante si è rifiutata di 
funzionare rilevando che 
le cartucce installate non 
erano “genuine”. In effetti da 
diverso tempo sto utilizzando 
cartucce più economiche, 
che acquisto Online. Nel 
dubbio ho provato anche 
a installare un altro set di 
cartucce (anch'esse non 
originali] nella speranza che 
il malfunzionamento fosse 
limitato a quelle già presenti 
all'interno della stampante 
ma nulla è cambiato. Ora 
mi trovo ad avere in casa 
altri tre set di cartucce che 
non potrò utilizzare! Questo 
modo di fare di Epson 
è davvero inaccettabile! 

Come fare per risolvere il 
problema? Sarò costretto 
d'ora in poi a utilizzare solo 
cartucce originali? Penso 
che in tal caso dismetterò 
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La funzionalità Q-Fan di Asus consente di gestire la velocità 
di rotazione sia delle ventole Pwm sia delle più tradizionali De. 


immediatamente questa 
stampante perché il costo 
degli inchiostri originali è pari 
all’acquisto di una stampante 
di nuova generazione. 

Lettera firmata, via Internet 

Le stampanti come quella del 
lettore in passato erano note co¬ 
me "win-printer", un nome (con 
connotazione negativa) che le 
caratterizzava come utilizzabili 
solo con il sistema operativo di 
Microsoft. Questa caratteristica 
era dovuta al fatto che tutto il 
lavoro di rendering del docu¬ 
mento da stampare era stato 
delegato al driver di periferica 
per Windows e che quindi la 
stampante si limitava a ricevere 
e a trasferire su carta una bit- 
map calcolata dal computer. In 
base a quanto appena spiegato, 
il firmware della stampante non 
esegue operazioni complesse, 
limitandosi alla comunicazione 
con il computer, e di conseguen¬ 
za non influenza in alcun modo 
la qualità di stampa. 

Si tratta quindi di uno dei po¬ 
chissimi casi in cui gli aggior¬ 
namenti sono operazioni che 
non comportano alcun vantag¬ 
gio anzi, come 
segnalato dal 
nostro lettore, 
possono cre¬ 
are problemi. 

Spesso i nuovi 
firmware sono 
prodotti al solo 
scopo di modi¬ 
ficare i codici 
crittografici 
che consentono di riconoscere 
gli inchiostri originali e la loro 
installazione rende inutilizza¬ 
bili tutte le cartucce degli altri 
produttori. Inoltre la procedura 
di aggiornamento è specifica- 
mente progettata in modo da 
verificare il firmware installato 
nella flash eprom e impedire 
il ritorno a una versione con 
numerazione precedente. È 
quindi esclusa ogni soluzione 
che passi per il "downgrade" 
del firmware. 

Per alcuni modelli di stampante 
esiste la possibilità di risolvere 


il problema riprogrammando 
il chip di identificazione inte¬ 
grato nella cartuccia ma questa 
soluzione deve essere valutata 
con cura perché il costo dello 
strumento necessario per l'o¬ 
perazione è rilevante e può 
essere ammortizzato solo se si 
consuma una grande quantità 
di inchiostri. È quindi probabi¬ 
le che sia preferibile sostituire 
la stampante con 
una di nuova ge¬ 
nerazione, con un 
costo/pagina più 
conveniente. Nel 
caso in cui si op¬ 
ti per una nuova 
stampante si potrà 
valutarne l'acqui¬ 
sto presso una ca¬ 
tena di negozi che 
vendono inchiostri compatibili. 
Per i modelli acquistati presso 
questi canali di vendita i distri¬ 
butori garantiscono che, anche 
in caso di futuri aggiornamenti 
del firmware, sarà comunque 
possibile continuare a utilizzare 
le cartucce di loro produzione. 
Se invece si desidera continuare 
a utilizzare questa stampante 
esiste ancora una possibilità: a 


ogni mossa del produttore della 
stampante segue una contro¬ 
mossa da parte delle ditte che 
commercializzano gli inchiostri 
e vengono rapidamente appron¬ 
tate cartucce compatibili con i 
nuovi firmware. Segnalando il 
problema al produttore delle 
cartucce spesso è possibile otte¬ 
nere la sostituzione con i nuovi 
kit pagando solo la spedizione 
di reso degli inchiostri non più 
utilizzabili. Invitiamo quindi il 
nostro lettore a prendere contat¬ 
ti con il venditore delle cartucce 
e verificare se offra ai propri 
clienti questa possibilità. 

LA FUNZIONE 
Q-FAN DELLE 
SCHEDE MADRI 
ASUS 

Il mio computer è composto 
da: scheda madre Asus Z97-K, 
processore Intel 13-4170 a 
3,7 GHz, due moduli da 4 
Gbyte di Ram Ddr3-2133, 
unità Ssd Samsung 850 Evo 
da 250 Gbyte, hard disk 


Western Digital Red da 2 
Tbyte, il sistema operativo 
è Windows 10 Pro a 64 bit. 

Il problema per il quale vi 
scrivo si è presentato dopo 
la sostituzione della ventola 
collocata nel case. Quella 
fornita a corredo era ormai 
diventata troppo rumorosa e 
l'ho sostituita con una Vantec 
92x92x25. Nonostante il mio 
negoziante mi abbia garantito 
che si tratta di una ventola 
di buona qualità ho subito 
notato delle anomalie, ovvero 
la ventola a volte si ferma per 
diversi minuti per poi ripartire 
a pieno regime appena le 
temperature salgono. La cosa 
si ripete a intervalli più 0 
meno regolari. 

Con le utility di monitoraggio 
ho potuto verificare che, 
quando la ventola si ferma, 
le temperature all'Interno 
del case aumentano, per 
poi abbassarsi rapidamente 
appena la ventola riparte. 
Preoccupato da questi 
continui sbalzi di temperatura 
ho reinstallato la ventola 
originale che, pur variando 
il regime di rotazione non 
arriva mai a fermarsi, 
consentendo di mantenere 
temperature più stabili. Il Bios 
è già aggiornato alla versione 
2902 (ultima disponibile). 
Sapete indicarmi da cosa 
può dipendere questo strano 
funzionamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Le schede madri Asus dedicate 
ai processori Intel Core sono 
dotate di un sistema avanzato 
di gestione delle ventole chia¬ 
mato Q-Fan. Questa tecnologia 
consente di modificare il regime 
di rotazione di tutte le ventole 
contenute all'interno del case 
in funzione della temperatura 
dei componenti critici come 
processore, hard disk e memo¬ 
rie. La gestione delle ventole 







Le ventole Pwm hanno un collegamento aggiuntivo (4-pin) 
rispetto alle classiche ventole tachimetriche (3-pin). 
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può avvenire in due modi: con 
sistema Pwm (pulse-width mo- 
dulation) oppure De (direct cur- 
rent). La scelta di quale metodo 
adottare è conseguenza del tipo 
di ventola con cui il computer 
è equipaggiato: le ventole Pwm 
sono riconoscibili perché prov¬ 
viste di un connettore a 4-pin, 
le ventole De hanno invece uno 
spinotto con soli 3 fili. Nel pri¬ 
mo caso il regime di rotazione 
viene controllato mediante im¬ 
pulsi inviati sul quarto filo, nel 
secondo caso è ancora possibi¬ 
le gestire la velocità ma questa 
operazione deve essere eseguita 
aumentando o diminuendo la 
tensione di alimentazione. 

È possibile che la ventola nuova 
adotti un metodo di controllo 
diverso oppure che richieda un 
intervallo di tensioni diverso 
dalla precedente. Entrate quindi 
nel Bios e verificate se la moda¬ 
lità operativa della ventola sia 
adeguata alla sua tipologia. Una 
volta impostata la gestione, di 
tipo Pwm o De, reimpostate un 
intervallo di tensione adatto. 
Questa operazione può essere 
eseguita grazie alla rilevazione 
della funzione Q-Fan. Eseguite 
quindi la taratura automatica. 
Completata l'operazione salvate 
i nuovi valori nel Bios e riavvia¬ 
te il computer. 

Da questo momento il computer 
utilizzerà il nuovo intervallo 
di tensioni e la ventola non si 
fermerà più, nemmeno quan¬ 
do le temperature sono molto 
al di sotto della soglia critica. 
Ricordiamo che la funzione Q- 
Fan della scheda madre non 
è utilizzabile in abbinamento 
a ventole che siano provviste 
di un proprio sensore termico 
per il controllo della velocità di 
rotazione. Se si installa questo 
tipo di ventola si dovrà disabi¬ 
litare la funzione Q-Fan, fornire 
la tensione nominale di alimen¬ 
tazione e lasciare che il sensore 
integrato gestisca la rotazione. 
Quest'ultima configurazione 
non offre però lo stesso livel¬ 
lo di protezione ottenibile con 
una ventola Pwm gestita dalla 
funzionalità Q-Fan della scheda 
madre. 


SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



MICROSOFT 
OUTLOOK 
E I MESSAGGI 
DUPLICATI 

Il mio problema riguarda 
Microsoft Outlook che ogni 
tanto scarica nuovamente 
tutti i vecchi messaggi dal 
server della posta elettronica. 
Questa operazione avviene 
senza alcun preavviso (è 
già la terza volta) e scarica 
migliaia di messaggi 
segnalandoli come se 
fossero nuovi da leggere. 

Ho telefonato al mio Service 
provider per sapere se ci 
fosse qualche impostazione 
al riguardo nella webmail, ma 
mi è stato risposto che dal 
loro lato è tutto a posto. Nelle 
impostazioni di Outlook ho la 
necessità di usare l'opzione 
Lascia una copia dei messaggi 
sul server. Per adesso non sto 


utilizzando questo Client di 
posta elettronica per il timore 
che mi scarichi nuovamente 
migliaia di messaggi. Sono 
passato a Windows Mail che 
sembra non avere questo 
problema oppure alla webmail 
ma, viste le difficoltà, sto 
seriamente pensando di 
installare Mozilla Thunderbird. 
Ivano Fringuelli, via Internet 

Il malfunzionamento descritto 
dal lettore è uno dei più diffusi 
e di tanto in tanto si ripropone, 
nonostante gli sforzi degli svi¬ 
luppatori di Office. Cerchere¬ 
mo di dare un compendio delle 
cause più frequenti e, se possi¬ 
bile, di fornire le contromisure 
appropriate. 

Se il problema si è manifestato 
per la prima volta solo recente¬ 
mente è possibile che dipenda da 
alcuni hotfix per Office che sono 
stati distribuiti da Microsoft. In 
particolare è confermato che, 
in alcune versioni di Outlook 
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2016, se si attiva l'opzione per 
lasciare i messaggi sul server, 
è possibile che l'intero archivio 
venga ri-scaricato ogni volta che 
si richiede la sincronizzazione 
tra il server eil database locale. 
Fino a poco tempo fa l'unica so¬ 
luzione nota al problema era la 
reinstallazione di una versione 
di Outlook 2016 precedente agli 
hotfix incriminati. 

La procedura per ottenere questo 
scopo è la seguente: 

1. dal menu di Outlook 2016 
entrate in File, quindi Account 
Office e nella sezione Opzioni ag¬ 
giornamento selezionate la voce 
per disabilitare gli aggiornamen¬ 
ti automatici, 

2 aprite una interfaccia a linea 
di comando con i diritti di Am¬ 
ministratore e digitate i seguenti 
comandi: 

cd C:\Program Files\Common 

Files\microsoft shared\ 

ClickToRun 

0 f ficec2rc1ien t. 

exe /update user 

upda te toversion=16.0.6366.2068 

Quando l'operazione sarà por¬ 
tata a termine riavviate il com¬ 
puter e vi troverete a utilizzare 
la versione 16.0.6366.2068 di 
Outlook 2016 che, in base alle 
esperienze degli utenti, non do¬ 
vrebbe manifestare il problema. 
Sempre secondo le informazioni 
riportate nei forum dedicati al 
supporto tecnico di Microsoft il 
malfunzionamento descritto in 
precedenza dovrebbe però esse¬ 
re già stato risolto da ulteriori 


hotfix che sono già stati distri¬ 
buiti mediante Windows Upda¬ 
te. In pratica se l'Outlook 2016 
installato nel vostro computer 
è versione 16.0.6568.2036 (o 
successive) il problema non do¬ 
vrebbe verificarsi. Nella pagina 
in cui si annuncia la disponibili¬ 
tà di questa versione si enfatizza 
però che, subito dopo l'instal¬ 
lazione deH'aggiornamento, 
Outlook 2016 scaricherà ancora 
l'intero archivio messaggi ma 
questa dovrebbe essere l'ultima 
volta che ciò accade. Purtroppo 
negli stessi forum sono riportate 
esperienze diverse e sembra i 
nuovi aggiornamenti non ab¬ 
biano in tutti i casi ripristinato 
la piena funzionalità. Il nostro 
lettore dovrà quindi sperimen¬ 
tare quale delle due soluzioni 
sia la più adeguata alla propria 
configurazione. 

Oltre ai problemi collegati agli 
hotfix di Office, esistono però 
una serie di cause esterne che 
possono portare a un nuovo 
scaricamento della base mes¬ 
saggi. In particolare il malfun¬ 
zionamento è stato più volte 
segnalato con gli account po¬ 
stali di Yahoo! e, secondo alcuni 
esperti, sarebbe dovuto al fatto 
che questo Service provider ha 
dovuto ristrutturare in manie¬ 
ra massiccia il proprio servizio 
di posta elettronica dopo gli 
attacchi hacker a cui era stato 
soggetto l'anno scorso. Pare 
quindi che le basi messaggi si¬ 
ano state dapprima sottoposte 
a backup e poi ripristinate nel 
nuovo framework, aggiornato 



e più sicuro. Purtroppo sembra 
che questa operazione renda i 
vecchi messaggi indistinguibili 
da quelli nuovi per alcuni client 
di posta elettronica e ciò ha por¬ 
tato alla necessità di scaricare 
nuovamente tutto il materiale. 
Per aggirare il problema al¬ 
cuni utenti hanno proposto 
delle procedure alternative: 
la prima si basa 
sull'utilizzo del 
protocollo Imap. 

Impostando il 
proprio client di 
posta elettronica 
con questo pro¬ 
tocollo è possi¬ 
bile richiedere la 
visualizzazione 
delle sole intesta¬ 
zioni dei messaggi, operazione 
che può essere eseguita in pochi 
secondi, per poi spuntare i mes¬ 
saggi che si desidera scaricare 
per intero. 

Un'altra procedura passa per 
l'utilizzo della webmail: acce¬ 
dendo alla casella postale trami¬ 
te interfaccia web sarà possibile 
creare una cartella "Scaricati" in 
cui spostare l'intero contenuto 
dell'Inbox. In questo modo sarà 
possibile mantenere l'archivio 
storico (che però non risulterà 
più accessibile tramite protocol¬ 
lo Pop3) e prevenire il ripetuto 
scaricamento di tutti i messaggi. 
Per una efficiente eliminazione 
dei messaggi duplicati è possi¬ 
bile utilizzare alcune utility che 
semplificano l'individuazione 
del materiale indesiderato. Lo 
strumento più apprezzato per 
questo scopo è Odir (Outlook 
Duplicate Item Remover, scari¬ 
cabile da www.vaita.com/ODlR. 
asp). Questo strumento, del 
tutto gratuito, consente di ri¬ 
durre in maniera considerevo¬ 
le le dimensioni del database 


A volte l'opzione 
per lasciare una copia dei 
messaggi sul server postale 
può portare alla creazione 
di duplicati nella base dati 
di Microsoft Outlook. 


Oggi molti utenti 


preferiscono 


Éblla posta elettronica 


non in locale ma 


direttamente nel cloud 


messaggi. Purtroppo l'ultima 
versione di Outlook ufficial¬ 
mente supportata è la 2010. 

Le utility che supportano le 
versioni successive, Outlook 
2013 e 2016, sono quasi tutte a 
pagamento. Meritano comunque 
una menzione Stellar Outlook Du¬ 
plicate Remover e Kernel Outlook 
Duplicates Remover. Una percen¬ 
tuale di successo 
più bassa è stata 
segnalata con 
l'add-in Find Du¬ 
plicate Messages di 
OutlookPreeware. 
com e con l'utility 
Outlook LookFor- 
Duplicates dispo¬ 
nibile su https:// 
sourceforge.net/ 
projects/ol-lookfordups/. 

Come ultima possibilità segna¬ 
liamo che lo stesso Outlook inte¬ 
gra una funzione che può essere 
utilizzata per l'individuazione 
dei messaggi duplicati. Nono¬ 
stante non ottenga la stessa per¬ 
centuale di successo ottenibile 
con gli strumenti sopra elencati 
il nostro lettore potrà prenderla 
in considerazione per la sua im¬ 
mediata disponibilità. In pratica 
la procedura guidata di Importa¬ 
zione prevede una sorta di filtro 
anti-duplicazione. Per utilizzarlo 
si può agire come segue: 

-♦ " entrate nella sezione dedi¬ 
cata aWImportazione/Esportazione 
e selezionate la funzione Esporta 
in un file, 

2 . scegliete come tipologia 
di file il .Pst (personal folder file) 
e premete Avanti, 

■» 3. selezionate i dati da espor¬ 
tare e accertatevi che l'opzione 
per includere le sottocartelle 
sia selezionata, premete ancora 
Avanti, 

4 nel passo successivo mette¬ 
te il segno di spunta all'opzione 
per evitare la creazione di du¬ 
plicati e premete il pulsante per 
avviare la creazione del nuovo 
archivio, 

-♦ 5 nel file .Pst così creato non 
saranno presenti i duplicati indi¬ 
viduati dall'algoritmo di analisi 
di Outlook. Si tratta comunque 
di una funzione utile e soprat¬ 
tutto gratuita. 
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END OF LIFE 
DELL’ADOBE 
READER XI 


Da qualche giorno a ogni 
visualizzazione di File 
PdF appare un messaggio 
allarmante che mi avverte 
che tra pochi giorni cesserà 
l'aggiornamento di Adobe 
Reader XI, invitandomi a 
cliccare su un apposito 
link per avere maggiori 
informazioni, però non 
ho capito: questo termine 
significa che il software 
diventa a pagamento? Oppure 
ci saranno altre versioni 
gratuite? Spero in un vostro 
consiglio risolutivo! 

Luca Foresto, via Internet 

Adobe prevede un ciclo di vita 
di 5 anni per i propri software 
e l'Adobe Reader non fa ec¬ 
cezione. La versione XI (o più 
semplicemente 11.x) è apprmto 
al termine di questo periodo e 
gli sviluppatori stanno appunto 
consigliando i propri utenti di 
passare alla versione successiva 
che è nota con il nome Adobe 
Reader DC, anch'esso gratuito e 
scaricabile senza restrizioni dal 
sito del produttore. Dobbiamo 
però riportare che la nuova ver¬ 
sione finora non ha riscosso un 
grande successo perché la sua in¬ 
terfaccia grafica è stata modificata 
in maniera radicale ed è ora più 
simile come interazione a quella 
che si avrebbe con l'app di rm 
tablet o di uno smartphone e, al 
momento della sua esecuzione, 
una parte della finestra rimane 
occupata da un menu laterale 
che riduce lo spazio disponibile 
per il documento. Inoltre il nuo¬ 
vo software occupa su disco il 
quadruplo dello spazio rispetto 
alla versione XI e nonostante la 
dimensione delle memorie di 
massa sia ormai tale da non costi¬ 
tuire più un fattore discriminante, 
questo cambiamento non è pas¬ 
sato inosservato agli utenti più 
esperti. Per tutte queste ragioni in 
molti hanno preferito continuare 
a utilizzare la versione XI che, pur 


A 

Adobe Reader XI 


File recenti Visualizza tutto 

Q 20171007_235.p(Jf 

Q 20171007_235.pdf 

Q DLgs20170915.pdf 

Q GU 20171005.p(lf 

Q 20171(X».236.1,pdf 

ii% Risorse del computer,.. 

^ Acrobat.com 

Servizi oniine Adobe 

Converti PDF in formato Word o Excel 

^ Crea PDF 

Invia e tieni traccia dei file oniine 

Richiedi firma dei documenti 

Archiviazione dei file Online 

Fine del supporto per Reader XI 


li supporto tecnico e gli aggiornamenti 


1 di sicurezza per Reader XI termineranno 


• il 15 ottobre 2017. 


Scopri dj più 



La versione XI di Adobe Reader non è più supportata. 

Da questo momento gli aggiornamenti e le patch di sicurezza 
saranno sviluppate solo per il nuovo Adobe Reader DC. 


avendo meno funzioni, risulta 
più efficiente se il solo scopo è la 
visualizzazione a schermo intero 
di un documento Pdf. 
Concludiamo facendo presen¬ 
te che il formato Pdf è ormai 
standardizzato da anni e che 
esistono molte alternahve per la 
visualizzazione dei documenti 
di questo hpo. Tra tutti meritano 
di essere ricordati Foxit Reader 
{www.foxitsoftware.com), Nitro 
Pdf Reader {www.gonitro.com) e 
il leggerissimo SlimPdf Reader. Il 
nostro lettore potrà valutare que¬ 
sti software come alternahva al 
passaggio alTAdobe Reader DC. 


PASSAGGIO 
DAL PROTOCOLLO 
HTTP A SECURE 
HTTP 

Sempre più spesso noto che 
quando consulto un sito web 
il suo indirizzo http://www... 
subito dopo il collegamento 
viene sostituito da https:// 
WWW... All’inizio ho avuto 
problemi con alcuni siti 
perché i miei browser (Firefox 
e una vecchia versione 


di Internet Explorer) si 
bloccavano visualizzando una 
finestra con un avvertimento 
relativo al certificato per 
la crittografia. Poi sono 
riuscito a eliminare queste 
segnalazioni aggiornando 
Firefox e installando Google 
Chrome. Con le ultime 
versioni di questi browser 
la navigazione procede 
regolarmente senza messaggi 
di errore o altri avvertimenti. 
Però mi rimane un dubbio: 
perché l'indirizzo viene 
modificato da FIttp a FIttps? È 
una cosa normale oppure ha 
a che fare con le impostazioni 
del mio computer? 

Lettera firmata, via Internet 

Il protocollo Http {HyperText 
Transfer Protocol) è il principale 
sistema di trasporto per le pagi¬ 
ne web. Si tratta di uno schema 
di comunicazione molto sempli¬ 
ce e quindi le informazioni da 
esso trasportate viaggiano in 
chiaro, semplicemente incap¬ 
sulate in appositi trame. Questa 
modalità di funzionamento, fino 
a oggi, era considerata adeguata 
per la consultazione di siti che 
non contengono informazioni 
personali o comunque sensibili 
ma, con la crescente diffusione 
di attacchi da parte degli hacker 
e delle tecniche di analisi del 
traffico a scopo di profilazione 
dell'utente, un numero sempre 
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maggiore di siti preferisce far 
transitare il proprio traffico su 
Secure Http. Questo protocollo 
{HyperText Transfer Protocol over 
Secure Socket Layer) è di fatto lo 
stesso protocollo Http che viene 
a sua volta incapsulato all'inter¬ 
no di una connessione crittogra- 
fata mediante Tls (Transport La¬ 
yer Security) oppure Ssl (Secure 
Socket Layer). Rispetto all'Http 
tradizionale questa evoluzione 
consente di avere la certezza 
dell'identità del sito a cui ci si 
sta collegando, dell'integrità 
dei dati scambiati tra client e 
server e la protezione della pri¬ 
vacy dell'utente. Per garantire la 
piena retrocompatibilità tutti i 
siti che hanno scelto di passare 
a Secure Http come unico proto¬ 
collo di comunicazione accetta¬ 
no ancora il collegamento con i 
link Http ma, appena completa¬ 
ta la connessione, reindirizzano 
la visualizzazione sulla stessa 
pagina richiesta dall'utente con 
il prefisso https:/ /. Così facen¬ 
do si mantiene la validità dei 
segnalibri salvati dagli utenti 
in abbinamento alla maggiore 
sicurezza del layer crittografico. 
Possiamo quindi rassicurare il 
lettore; questo comportamento 
non è dovuto a una imposta¬ 
zione del suo browser ma a una 
scelta del sito da lui consultato 
che ha deciso di fornire una 
maggiore protezione ai propri 
utenti. I problemi riscontrati 



con le versioni precedenti dei 
browser sono dovuti alla pre¬ 
senza di certificati crittografici 
non più aggiornati. Infatti, allo 
scopo di garantire la propria 
identità, i siti web acquistano 
chiavi crittografiche uniche che 
vengono scambiate al momento 
del collegamento. Queste chia¬ 
vi sono composte da più parti, 
alcune delle quali sono già pre¬ 
senti sul computer dell'utente, 
altre sono ricevute dal sito cor¬ 
rispondente e altre ancora pos¬ 
sono essere archiviate su appo¬ 
siti server. L'incrocio di queste 
informazioni (se aggiornate) è 


in grado di garantire l'identità 
e la sicurezza dei dati. 

Se il browser rileva una incon¬ 
gruenza informa l'utente che 
può decidere se continuare la 
consultazione del sito oppure 
interrompere la connessione 
ma, come spiegato, questo ti¬ 
po di messaggio di errore può 
verificarsi anche se l'archivio 
dei certificati è obsoleto e non 
contiene le chiavi aggiornate. 
Il fatto che l'avvertimento sia 
scomparso semplicemente rein¬ 
stallando l'ultima versione di 
Firefox conferma che il proble¬ 
ma era dovuto all'archivio dei 
certificati non più attuale. Rite¬ 
niamo che, con la nuova confi¬ 
gurazione software, il nostro 
lettore potrà continuare a fruire 
di tutti i suoi siti preferiti senza 
incorrere in ulteriori problemi. 

UNA RAPIDA 
SOLUZIONE 
PER I VIDEO 
“SCHIACCIATI” 

Durante le vacanze abbiamo 
Fatto un gran numero di 
video con i nostri smartphone 
ma quando ne tentiamo la 
riproduzione sul computer da 
scrivania l'immagine appare 



registrate un video 
con lo smartphone 
tenetelo sempre , 
in orizzontale 


; un errore purtroppo 


comune: quando 


schiacciata verticalmente 
(oppure orizzontalmente, a 
seconda di come era orientato 
il cellulare al momento della 
ripresa). Abbiamo Fatto delle 
ricerche in Internet su come 
risolvere il problema ma 
le procedure che abbiamo 
trovato richiederebbero di 
editare il video e sono troppo 
complicate. Noi vorremmo 
semplicemente riprodurre 
questi Filmati sul Pel Potete 
darci qualche metodo 
semplice e immediato per 
ottenere il nostro scopo? 
Lettera Firmata, via Internet 

Il problema sembrerebbe collega¬ 
to al rapporto tra le dimensioni 
orizzontale e verticale dell'im¬ 
magine (in inglese, aspect ratio). 
Esistono diverse procedure che 
consentirebbero di "aggiustare" 
il file video ma, se il solo scopo 
è di visualizzarlo, il metodo più 
semplice è impostare manual¬ 
mente il rapporto orizzontale/ 
verticale durante la riproduzio¬ 
ne. Un player che consente di 
eseguire questa operazione è 
Media Player Classic - Home Ci¬ 
nema, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo https://nipc-hc.org. 
Avviate la riproduzione con que¬ 
sto strumento, quindi entrate nel 
menu Visualizza e raggiungete 
la voce Finestra Video. In questa 
posizione entrate nel sottomenu 
Aspect Ratio, qui troverete alcu¬ 
ni rapporti predefiniti come 4:3, 
5:4, 16:9 e altri ancora. Provate 
se impostando uno di essi si ri¬ 
esce a ottenere una riproduzione 
normale. 

In caso contrario agite come se¬ 
gue, riportate l'impostazione di 
Aspect Ratio su Default quindi, 
sempre nella voce Finestra Video 
del menu Visualizza, mettete il 
segno di spunta alla voce Allarga 
come la finestra. Ora mettete il Me¬ 
dia Player in modalità finestra 
(non a pieno schermo) e, tramite 
il mouse, modificate l'ampiezza 
verticale e orizzontale in modo 
da normalizzare l'immagine. 
Con questo metodo basteranno 
pochi clic del mouse per otte¬ 
nere una immagine che rispetti 
l'aspetto originale. 
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EDICOLA 
DAL 7 DICEMBRE 



E INOLTRE l-E RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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ESEL+ 


PER TE CHE HAI A CUORE 
LA VITA DELLA TUA AUTO 
E L'AMBIENTE. 


EN 


Vuoi che la tua auto duri di più? 

Inizia prendendoti cura del motore con Eni Diesel +. 


Eni Diesel +, grazie agli speciali additivi detergenti, elimina i residui delle combustioni 
precedenti e mantiene gli iniettori in condizioni ottimali. Questo significa più potenza 
del motore e più vita alla tua auto. Inoltre Eni Diesel +, prodotto nella bioraffineria Eni 
di Venezia, anche grazie al 15% di componente green rinnovabile, riduce l’impatto 
ambientale e i consumi rispetto al diesel tradizionale. 

#EniDieselPiùVil:aAIMol:ore 
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enistation.com 











